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Il governo deve agire 
per la trattativa immediata 

Silenzio delle cancellerie occidentali e di Palazzo Chigi - Macmillan, rientrato d9urgenza a 
Londra, discute la situazione con i ministri - Mossa propagandistica anglo-americana à Ginevra 

Il ruolo dell'Italia 
Il nuovo messaggio di 

Krusciov a Fan/ani deve 
essere sottol ineato in tut­
ta la sua eccez ionale im­
portanza. Non se ne co­
nosce ancora l'intiero con­
tenuto, ma il senso ne è 
chiar iss imo. Si traila di 
un documento con cui il 
governo sov ie t ico atl er­
ma di essere pronto ad 
iniziare immediatamente 
trattative al più alto li­
vel lo per liqurdare tutto 
c iò che in Germania per­
mane come sopravviven­
za della guerra e c o m e 
minacc ia di un terzo con­
flitto mondia le : a comin­
ciare dall 'assurdo regime 
di occupaz ione di Berli­
no , che , creando un fo­
colaio di provocaz ione , 
al imenta la rinascita del 
nazismo, del pangennane-
s imo e del mil i tarismo ag­
gressivo, la spinta insen­
sata alla rev is ione dei 
confini, il r iarmo atomi­
co del l 'esercito di Bonn. 

Il compiac imento per 
quest'ultimo sv i luppo del 
co l loquio fra Italia e 
Unione Soviet ica sol leci­
ta però un esame scria-
mente cr i t i co della posi­
z ione e del ruolo che l'Ita­
lia è venuta assumendo in 
queste ult ime sett imane, 
nel quadro del confl itto 
c h e o p p o n e il b locco 
at lantico al m o n d o socia­
lista. 

I motivi di inquietudi­
ne, di perplessità, di dub­
bio, non mancano . Tut-
t'altro. A Mosca, i rappre­
sentanti del nostro Paese 
hanno detto cose nuove e 
importanti , nel r iconosce­
re finalmente la volontà 
soviet ica di pace e di ne­
goziato, e quindi la pos­
sibilità reale di una frut­
tuosa trattativa. Ma i gior­
ni passano, e man can o 
ancora atti concret i , coe­
renti con tale r iconosci ­
mento. Non solo ci si li­
mita alla funzione di chi 
r iceve e ritrasmette mes­
saggi, ma si lascia intatta 
la rete di basi straniere, 
americane e tedesche , sul 
nostro suolo , e sì c o m p i o ­
no anzi, al t empo stesso, 

sotto la spinta violenta 
delle destre, bruschi e 
pericolosi passi indietro, 
come è avvenuto nel re­
cente Consiglio ilei mi­
nistri. durante il quali' si 
è udita persino l'eco di 
una formula ipocrita ca­
ra ai circol i oltranzisti: 
« preparare con appro­
priati mezzi » i negoziati . 
No, si può e si deve ne­
goziare subito. Le pos i - . 
zioni sono chiare, e non 
c'è posto per una « pre­
trattativa », che servireb­
be soltanto a perdere 
tempo e a ingannare i po­
poli , mentre il pericolo è 
acut iss imo e il tempo 
stringe. 

La legittimità della po­
s iz ione soviet ica non è 
mai stata evidente come 
oggi. Essa emerge in mo­
do lampante e c lamoroso 
anche dalla conferenza di 
Belgrado, dove gli espo­
nenti del « terzo mondo », 
pur con accenti diversi , 
r i conoscono però a gran­
diss ima maggioranza la 
realtà dello Stato demo­
cratico tedesco nato in 
Germania Est, - l'intangi­
bilità delle frontiere so­
cial iste , l'assurdità e la 
follia di una guerra per 
una Berl ino Ovest c h e 
nessuno minaccia e di cui 
l'URSS è pronta a ga­
rantire l 'Indipendenza e 
la libertà, nel quadro di 
un accordo che ne sanci­
sca lo statuto di città li­
bera e smilitarizzata. 

La conferenza di Bel­
grado conferma che non 
esiste affatto uno schiera­
mento maggioritario di 
forze pol i t iche, idrati e 
morali disposto a soste­
nere le posizioni degli 
Stati Uniti e degli altri 
Stati imperial ist i . Al con-
trario, l 'atlantismo oltran­
zista è isolato nel mondo , 
ed è fortemente contra­
stato. combattuto e » re­
spinto, non solo in Afri­
ca, in Asia e in America 
Latina, ma anche nel cuo­
re dell'Europa capital i ­
stica. In Italia, c iò halza 
agli occhi con particola­
re forza ed evidenza. 

Si decidano a prender­
ne atto coloro che folle­
mente tentano ancora di 
far credere che le sorti 
della civiltà si identilit-a-
uo con la polìtica di Ade-
nauer, di De Gallile e dei 
generali americani e neo­
nazisti. Ne traggano mo­
tivi» di conforto e di sti­
molo all'azione (puni i 
odiano s inceramente la 
guerra ed auspicano la 
pacifica convivenza fra i 
popoli . 

Solo dal r iconoscimeli 
to s incero di questa real­
tà può partire un nego 
ziato aperto a concreti ac­
cordi . A tale negoziato. 
l'Italia può e deve dare un 
contributo attivo e posi­
t ivo. Questo esige però al­
cune condizioni essenziali 
E' impossibi le pretendere 
di svolgere un ruolo po­
sit ivo, se non si dichiara 
con fermezza che il no­
stro Paese non partecipe­
rà mai ad un conflitto per 
Merlino; ma anche una 
tale dichiarazione sareb­
be vana, se non si rimuo­
vessero dal nostro suolo 
le basi atomiche, che in 
un conflitto fatalmente ci 
coinvolgerebbero, volenti 
o nolenti . Un ruolo atti­
vo del nostro Paese esi­
ge quindi la rapida con­
quista di quella piena li­
bertà d'azione che anco­
ra ci manca, e che non 
potrà nascere se non da 
una profonda mobilita­
zione delle masse, capare 
di dar vita a nuovi schie­
ramenti polit ici . A tutti i 
l ivelli . 

La distanza che perma­
ne fra certe giuste ambi­
zioni e le possibilità con­
crete di realizzarle è 
grande. Occorre dare 
quindi a milioni di uo­
mini obiettivi chiari per 
i quali lottare, col nobi­
l issimo scopo di allonta­
nare per sempre la pro­
spettiva della catastrofe 
atomica, e di assicurare 
cosi le condizioni essen­
ziali di un pacifico prò-
gresso al nostro Paese. al­
l'Europa, al mondo. 

La mossa anglo-americana 
alla conferenza di Ginevra 

Nuova esplosione nucleare sovietica annunciata a Washington 

WASHINGTON. 4. — La 
Commissione americana per 
l'energia nucleare (AEC) ha 
affermato in un comunicato 
diramato oggi a Washington 
che il governo soviet ico 
avrebbe sperimentato nel le 
prime ore di s tamane un 
nuovo ordigno nucleare. Lo 
esperimento, afferma il co­
municato. avrebbe avuto luo­
go nell'atmosfera, in una re­
gione dell'Asia centrale, e la 
potenza dell 'ordigno sarebbe 
stata « contenuta nell 'ordine 
di kilotoni ». Un analogo an­
nuncio era stato dato dalla 
Commissione venerdì . 

Il comunicato de l l 'ASC. 
reso pubblico nel tardo po­
meriggio <Ia tarda serata. 
ora i tal iana) , non ha dato 
luogo a commenti ufficiali. 
Per tutta la giornata, il por­
tavoce della Casa Bianca e la 
stampa americana e ntlanti-
ca avevano concentrato i lo­
ro sforzi in una vasta cam­
pagna propagandistica, ten­
dente ad accreditare la pre­
sunta buonafede di Washing­
ton e dì Londra nella que­
st ione degli esperiment , nu­
cleari e ad il lustrare la mi­
naccia — cinicamente igno­
rata fino a ieri — che il pro­
gressivo avve lenamento del­
l'atmosfera comporta per la 
umanità. A dimostrazione di 
tale buonafede, si era cerca­
to dj addurre la nota propo­
sta di un accordo a tre, li­
mitato alla cessazione degli 
esperimenti atmosferici , che 
il delegato americano e quel­
lo britannico hanno formal­
mente presentato oggi alla 
conferenza di Ginevra. 

In realtà le dichiarazioni 
fatte dai due delegati e dai 

portavoce della Casa Bianca 
e del Foreign Office non 
hanno fatto che conferma­
re il carattere meramente 
propagandistico di tale ini­
ziativa. Washington e Lon­
dra insistono nel l imitare 
l'accordo al d iv ieto degli 
esperimenti atmosferici (le­
galizzando cosi le esplosioni 
sotterranee e quel le spazia­
li) e nel lo escludere dall'im­
pegno la Francia, la quale 
resterebbe pertanto libera di 

continuare la sua corsa agli 
armamenti nucleari. Il por­
tavoce della Casa Bianca. 
Hatcher. ha detto soltant ». a 
questo proposito, che l'amba­
sciatore americano a Pangi . 
Gavin. sta discutendo :n jiie-
st ione con De Gnulle e che 
riferirà nei prossimi ^i m i 
a Kennedy. 

Il delegato soviet ico a Gi­
nevra. Zarapkin. ha . u n t o 

(Continua In IO o»e 9 rnl > 

Il presidente del Consiglio 
Fanfani non tornerà a Roma 
prima di un paio di giorni, 
ed è quindi probabile che ti­
no a dopodomani non venga 
diffusa alcuna informazione, 
ufficiale o ufficiosa, sulle even­
tuali risposte, o quanto meno 
reazioni, delle potenze occi­
dentali alla comunicazione, di 
Krusciov trasmessa dal gover­
no italiano alle cancellerie di 
Washington. Londra, Parigi e 
Bonn. In tale comunicazione, 
come è noto, Krusciov dava 
« conferma della disposizione 
dell'URSS al negoziato, ag­
giungendo che da parte sovie­
tica si è disposti ad esaminare, 
senza pregiudizio alcuno, pro­
poste occidentali circa il luo­
go e il tempo del negoziato » 

La comunicazione sovietica 
è attualmente allo studio delle 
cancellerie interessate, come 
ha dichiarato ieri un porta­
voce della Casa Bianca. Se­
condo il parigino Combat, che 
fa riferimento anche alle no­
tizie relative ad un prossimo 
incontro f r a l'ambasciatore 
americano a Mosca, Thompson, 
e i dirigenti sovietici « i ne­
goziati non tarderanno ad as 
sumere un carattere ufficiato ». 
A Palazzo Chigi è stato tut­
tavia notato, con malcelata 
delusione, che le cancellerie 
occidentali hanno ostentato 
una certa indifferenza per la 
comunicazione ricevuta o. 
quanto meno, per la fonte che 
di quella comunicazione si è 
fatta tramite: e si teme che 
con tale atteggiamento gli oc­
cidentali vogliano contenere 
entro limiti precisi e ristret­
ti la funzione del governo ita­
liano procrastinando contem­
poraneamente ogni decisio­
ne. Significativa è in que­
sto senso una notizia dell'Ansa 
da Washington in cui si sotto 
linea che la comunicazione ita­
liana « rientra nel quadro dei-
preminenti sono « in questa 
intenzioni sovietiche » e che 
preminenti sono in questa 
azione » i sondaggi dell'amba­
sciatore americano a Mosca. 

Come già si notava l'altro 
giorno, l'atteggiamento assun­
to dalle potenze occidentali 
ripropone con ancora maggio 
re perentorietà al governo ita­
liano il problema di un in­
tervento autonomo nel dialo 
go che si è imbastito e di cui 
Roma è diventata uno dei prò 
tagonisti. Se da parte di 
Washington e delle altre ca­
pitali occidentali si pensa di 
poter escludere il governo ita 
Iiano dal dibattito è forse per­
chè Fanfani si è limitato a 
« passare » l'informazione del­
la comunicazione ricevuta da 
Alosca, -senza accompagnarla 
con gli opportuni commenti 
e le necessarie sollecitazioni? 
Di qui l'interesse di una in­
formazione sul tenore delle 
« note verbali > con le quali 
i nostri rappresentanti nelle 
cancellerie occidentali hanno 
accompagnato la comunirazio 
ne sovietica Quali direttive 
hanno ricevuto le nostre am­
basciate? Lasceranno che la 
comunicazione di Krusciov 
giaccia a Londra. Washington 
e Parigi o chiederanno una 
risposta sollecita e, nei limiti 
delle loro possibilità, positi­
vamente concreta? 

Sono questi eh interrogativi 
che l'atteggiamento assunto 
dalle cancellerie atlantiche 

Krusciov: 
attendo 

la risposta 
(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 4 (A. P.). — 11 
primo ministro Kiusciov, che 
nella tarda mattinata di oggi 
aveva visitato por circa tre 
ore la Mostra tiance.se al 
parco Sokolniki. e stato in­
terrogato al termine della 
visita sul significato della 
sua nota al picsidente del 
Consiglio italiano Fanfani. 
Con un piede sul p a d e l l i n o 
dello « Ciaika » che doveva 
riportarlo al Ciemlmo. Kru­
sciov ha detto semplicemen­
te: « Non ho aiu-ora licevutn 
la risposta del presidente 
Fanfani. A meno che non sia 
arrivata questa mattina. Va­
do in ufficio e me 'io ac­
certo ». 

E* poco, evidentemente, 
per fare il punto su un'ini­
ziativa diplomatica di gros-
so interesse, anche se que­
sto poco è venuto dalla fonte 
più autorevole dell'Unione 
Sovietica. Come contorno a 
questa battuta d'attera «at­
tesa di una n-.pn-.ta italiana. 
naturalmente) , si può ag­
giungere che gli ambienti 
occidentali di Mo^ca sono sul 

chi v ive per conoscere gli 
sviluppi dello scambio ili 
note fra Mosca e Roma e che 
alcune ambasciate hanno ri­
cevuto tini rispettivi governi 
precise istruzioni por con­
durre cauti sondaggi in dire­
zione di questi eventuali 
sviluppi. 

E' certo che. in determi­
nati ambienti occidentali, co­
me del resto in alcuni cir­
coli italiani ben definiti, si 
guarda con un'irritazione. 
nemmeno velata, ni recenti 
passi diplomatici con il go­
verno italiano. 

Circa l'atteggiamento del 
governo sovietico, che rima­
ne pronto alla trattativa in 
qualsiasi momento gli occi­
dentali decidano per essa. 
rimiuziiuido alla minacciata 
prova di forza, qualcosa di 
più si potrà sapere fra qual­
che giorno, in due occasioni 
ben precise, che offriranno a 
Krusciov la possibilità di far 
pubblicamente il punto della 
situazione internazionale. 

La prima di queste occa­
sioni è la visita ufficiale del 
presidente indiano NYhru. 
atteso ;i Mosca fra due gior­
ni. dopo la Conferenza dei 
neutrali a Belgrado. La se­
conda è il viaggio che K i u ­
sciov farà a Stalingrado, una 
volta ripaitito Xehru, pei 
inaugurarvi ufficialmente la 
centrale idroelettrica sul 
Volga. 

Adula e Gizenga a Fiumicino 

11 pi limi ministro tiri RO verno COUROIOSI*, f 'yrlllr A il il la (ti s in i s tra) e Antolni» GUiMigi», capo 
il ri parli lo Luminili)», fotogm lati all 'aeroporto ili Fhimlrlno dove limino fatto INIIO Ieri 

matti lui duranti» II loro viaggio verso Belgrado 

Si è chiuso il dibattito generale alla conferenza dei neutrali 

Ben Khedda denuncia a Belgrado 
il colonialismo della NATO 
Difficilmente potrà esserci pace finché continuerà ad esistere il colonialismo - Una delegazione 
di neutrali da Krusciov e da Kennedy? - L'arrivo dei dirigenti congolesi - Oggi le risoluzioni 

rendono pertinenti ed urgen 
I. t. 

Tnni lnn» In IO p ie . 8 rol i 

Bt.l .r.RA DO — Il primo mi­
nistro del governo provviso­
rio algerino Ben You««rf Ben 
Khedda mentre pronuncia II 
«no di*ror*o (Tclofotoi 

« Affiancherà » Goulart fino al 31 gennaio 1966 

Consultazioni in corso in Brasile 
per la scelta del primo ministro 

S i a ì a g o l p i s t i » c h e ( J o u l a r t h a n n o a c c e t t a t o d e f i n i t i v a m e n t e il v o t o p a r l a m e n t a r e - L'ex a m ­

b a s c i a t o r e a W a s h i n g t o n P e i x o t o s a r à d e s i g n a t o r a p o d e l e o v e r n o ? - I n t e r r o g a t i v i s u l f u t u r o 

RIO DE JANEIRO, 4. -
La crisi brasiliana pare ef­
fettivamente risolta, dopo 

te concordando sulla ormai 
nota t soluzione »: investitu­
ra di Goulart a presidente 

dieci giorni di patteggia- parlamentare, affiancato da 
menti e di acuta tensione. 
che ha fatto più rol le temere 
l'esplodere di un conflitto 
armato Tanto « militari del 
colpo di stato (che si oppo­
nevano all'inrestitura sotto 
qualunque titolo di Joao 
Goulart. «uomo di s inistra») . 
quanto Joao Goulart (che 
aveva attaccato la decisione 
del Congresso per la modifi­
ca della Costituzione), han­
no abbandonato oggi le ri­
spettive posizioni, tacitamen-

un primo ministro con po­
teri assai coit i . 

Chi sarà il primo mini­
stro? Questa è la domanda 
che si pongono ora gli os­
servatori politici e la popo­
lazione brasiliana E' dalla 
scelta dell'uomo che dirigerà 
il governo che dipende in 
gran parte la possibilità di 
evitare che una nuova gra­
vissima Crisi torni, a breve 
scadenza, a scuotere la vita 
pubblica brasiliana. Xon c'è 

dubbio che ij Brasile ha bi­
sogno di seguire una lineo 
politica di densa e sicura di-
lesa degli intcresst nazionali 
e di difesa della liberta eco­
nomica nazionale dalle inge­
renze statunitensi Se u nuo­
vo primo ministro non tra­
dirà le aspettative di quei 
cittadini che avevano spera­
lo nella realizzazione delle 
unur,cis2'.cm di Janio Qua-
dros. allora il Brasile potrà 
trovare la forza e l'unità in­
dispensabili per il suo pro­
gresso e soprattutto per re­
spingere un nuovo attacco 
delle destre legate ai circoli 

di Washington. 
E' m considerazione di 

tutte questo che la € soluzio­
ne * ' troiata oggi, n dieci 
giorni dalle dimissioni di 
Quadros, può dirsi veramen­
te e soltanto provvisoria. 

Dopo l'annuncio che t 
« gotpistt » e Goulart aveva­
no accettato le decisioni del 
Congresso, il leader del Par­
lamento Moura De Andrade 
ha dichiarato che l'inccstiMi-
ra di Joao Goulart avrà luo­
go in due tappe, probabil­
mente nella stessa giornata 

(Continua In t pag. S. col.) 

(Oa uno del nostri Inviati) 

BELGRADO. 4. — La con-
feienza lin concluso oggi la 
discus.sione generale. I capi 
«li Stato e di governo inter­
venuti a Belgrado hanno 
paitecipato ad una seduta 
pubblica nella mattinata e 
ad una privata nel pomerig­
gio. Nel corso della prima 
sono stati esauriti gli inte i -
venti sull'o. d. g.; nel m i so 
della seconda vi è stato un 
primo esame del le grandi 
linee delle risoluzioni (inali 
che dovranno essere pub­
blicate domani. 

Con attenzione vivissima 
e con emozione profonda la 
conferenza ha ascoltato l'in­
tervento del pi esiliente del 
governo provvisorio al aeri­
no in esilio, Benjussef Ben 
Khedda. Era la prima volta 
che il nuovo dirigente alge­
rino prendeva la parola in 
una riunione pubblica di ca­
rattere internazionale. Ma 
pronunciato un discorso bre­
ve. il più breve di tutti in­
durato in tutto sette minu­
ti) , ma di un vigore ecce­
zionale. 

« Per il nostro popolo chi 
e in guerra — cosi ha esor­
dito Ben Khedda — per noi 
che lottiamo risoIutamriiW 
per la libertà e per la pace. 
per noi che soffriamo cru­
delmente gli effetti mortali 
della dominazione colonia­
le. la politica del non a III 
neamento riflette aspirazio­
ni profonde Ma noi non con­
cepiamo che un Paese pos­
sa seguire una politica di 
non al l ineamento senza im­
pegnarsi pienamente a fian­
co ilei popoli che lottano pei 
la indipendenza. Nello stes­
so tempo non pensiamo che 
un paese possa combattere 
per liberarsi dal dominio 
coloniale senza situare il 
proprio movimento nel qua­
dro indipendente e dinami­
co del non al l ineamento » 
E' stata, questa, la defini­
zione più efficace, la cui so-
-><<iu/.a i; o ivi I C«7»»l» •« .rga: 
le condivisa in seno alla con­
ferenza. degli obiett ivi e 
anche, in un certo senso, dei 
limiti della politica del non 
all ineamento: punto di par­
tenza fondamentale di una 
tale politica deve essere lo 
impegno concreto e costan­
te alla lotta per la l iquida­
zione totale del coloniali­
smo, fonte principale «Iella 
tensione internazionale e 
della guerra. 

« Respingere le coalizioni 

militari — ha continuato 
Ben Khedda precisando, co­
si, ancoia meglio il pensie­
ro ilei governo provvisorio 
algerino in esilio — non può 
ili per sé creare le condi­
zioni per il ritorno ad una 
situazione normale. Bisogna 
concentrare in modo perma­
nente i nostri sforzi contro 
il pencolo di una guerra 
mondiale. Certo, bisogna lot­

tare per la fine delle e sp lo ­
sioni nucleari, per il disar­
mo universale e così via. 
Ma bisogna porre i nostri 
popoli nella conil i / ione di 
indivi.hi.Ut- le rc.-.poivjabilità 
reali della corsa alla cata-
st iofe . Noi pensiamo ferma­
mente che questa sia la con- -mia in esilio, dopo avere 
dizione primaria di una pace 
stallile, la garanzia più si­
cura «Iella indipendenza dei 

Le « sorprese » della stampa italiana 

Intelligenze 
«non impegnate» 

E" Mata una grossa amori*' 
sima dclutinnr questa ce afe-
ristai di lìrlcrado prr In no­
stra stampa »:«»! minili <i E" 
irrn rlir lulli — dal M'-<»;i2-
Z<T«> ni llorrirrr ili-Ila -<-ra — 
limimi /dilli i *nlli mortali 
prr Int dire net Inni lattili 
ni rapi di *»/*!/« n di governo 
esattamente il contrario di 
quanto essi andatami dicendo 
ilrl/r trillile tirila confort ttza 
\ta pai Ir corrispondenze dot 
litrit inviati, sotto quei ti tuli. 
frano Intlr mio slogo lamen­
toso r. qnalrhr tolta, t tflen-
rr contro qnrsti nritlrnli rlir 
non solo non nrrusni ann In 
I ninne Sorietita e eli nitri 
parti torialisli. ma te «unti­
no da lanciare drllr acni*?. 
Ir indirizzai ano rnntro Toc-
ridente. il colnnìalitmo. r rot't 
fin II rnlpn di grazia è te­
nuto dal ditcorto di Tito Isi 
tlampn gin franili a è tnltm un 
pianto: riti par In di «tolta-
Inrcia n. thi addirittura dice 
chiaro e tondo chf il diri-
ernie incoiato ù è donn­
eato «« o/frr il dovuto • xitl 
fallo r/i«» ormai ruttano dite 
Germanie e chr tolo in una 
di r*w — la RlìT — mili­
ta ritmo e nazitmo tono 'iati 
ilriinitit timi •,;, zr!*"litli Po-
trelifir ettere cnmmni mtt. xe 
non fo*.te pirtoto, qnexlt» scon­
forto Perchè, oltre a tulio. 
Tito ieri non ha detto cote 
« xorprendenti »; chiur.qiir nh-
hia seguito un poro a'tri js;.oi 
dixcor.ti o nitri atti d'Un po­
litica estera di Prlerndo^ %t 
henittimo chf la posinone 
jugoslava sui mattimi pi-o-
l'Irmi internazionali nmx po­
tei a f i c f f che quella capo­
tta ieri da Tìlo t « torprci' 
dente a saiehhe stato j«/m-

mai clic questi diceste qual­
cosa di diterto. ti enaio è che 
la notlra stampa coi «rn.ii/i n 
di quello dir peritano eli jtt-
cosini i o eli altri neutrali te 
ne occupa siilo il eiorno in 
ini chissà peti hr decide in 
anticipo che parleranno male 
dei comunisti. Per il retto. 
li ignora (Juel eiorno poi si 
ritrotn delusa come è acca­
duto a lìrleradn. e ne drilli-
« «• i he i neutrali non capi-
trono niente perchè non se­
guono i consigli </«•/ M«•««aff­
erro e del Corrieri-. 

E" tero che te xeguistero 
quei contigli dovrebbero pren­
dere titl serio anche le pro­
poste anglo-americane di ieri 
sugli esperimenti atomici e, 
quindi, patxarr per fessi. Fi­
gurateti un po' eh. bisogne­
rebbe sospendere tolo le 
etplotioni nrlTaria. Ora sono 
meti che tutti tanno chr gli 
Stati l'niti togliono fare espe­
rimenti tolto ferra perchè sono 
quelli che più servono a per­
fezionare le loro armi. I.a 
conferenza di Ginevra è fallila 
proprio per questo. Con finto 
candore gli americani chie­
dono adesso di sospendere le 
esplosioni chr servono ai so-
rirtìri per continuare invece 
quellr chr servono t loro. So­
no tulle cos'i le proposte di 
ditarmo americane. Ricordale 
quando ITashìngtoit voleva co­
minciar* znl distruggere i 
nm«i7 ; iircrcor.tincittali perche 
I sov;eti--i trono ì soii a pos­
sederli'* Al Mp««ae«<ro o al 
CorTÌ<TT- sono convinti che la 
pace ra i.\tta così. Ma poi — 
quasi the non bastassero i so­
vietici — rendono fuori anche 
quei quattro guastafeste di 
neutrali a rovinar*, tutto. 

popoli e «lei progresso della 
umanità >. 

Ben Khedda non si è l i ­
mitato ad affermare l'esi­
genza elio li» lesponsabil i tà 
vengano individuate. Il Pre-
sulente del governo provvi­
sorio della Repubblica a lge -

denunciato la partecipazione 
del Patto Atlantico, in di­
verse forme, alle guerre co­
loniali in corso in Algeria 
e nell'Angola, ha dichiara­
to: < La pac» mondiale r i ­
marrà una parola vana, fi­
no a quando il s istema co lo­
niale non verrà distrutto. 
Oggi il problema non e tan­
ti» «li c«)iivincerci a vicenda 
della necessità di lottare 
mntro il colonialismo, q u a n ­
to di trovare i mezzi ade­
guati per promuovale una 
solidarietà effettiva con i 
popoli in lotta ». Tra questi 
mezzi. Ben Khedda ha piaz­
zato. in primo piano, per 
«pianto riguarda l'Algeria, il 
riconoscimento, da parte del 
maggior numero possibile di 
parsi, «lei GPRA 

Assai netto e stato il di­
rigente algerino nella parte 
del discorso in cui ha affron­
tato le prospettive attuali 
della lotta. « In Algeria, di 
fronte al rafforzamento de l ­
la resistenza armata e degli 
attacchi quotuliaui d e l l e 
masse algerine, il governo 
francese tenta di modificare 
i suoi metodi, ricorrendo a l ­
la bandiera del neocolonia­
lismo. Sette anni di guerra, 
la presenza di ottocento m i ­
la armati, non hann^ per­
messo alla Francia di impor­
re in Algeria una soluzione 
di forza, e non sono riusciti 
a scalfire l'unità del popolo. 
la sua volontà di continuare 
la lotta tino alla vittoria. E* 
per questo che la Francia è 
stata costretta a riconoscere 
al nostro popolo il diritto 
all'autodeterminazione. Ma, 
dopo il riconoscimento di 
questo diritto, due anni so ­
no già passati, due anni d u ­
rante i quali la Francia non 
ha cessato di manovrare per 
svuotare questo diritto di 
ogni contenuto posit ivo. Per 
ammettere l'applicazione del 
diritto all 'autodeterminazio­
ne, la Francia es ige dal n o ­
stro paese delle zone terri­
toriali e delle basi militari 
e reclama per gli europei 
uno stato privilegiato che 
darebbe loro il controllo 
dell'apparato economico e 
politico del paese tnnto che 
essi costituirebbero un vero 
Stato nel lo Stato. Inoltre U 
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Frauda , v u o l e amputare la 
Algeria del suo Sahara, che 
costituisce i quattro quinti 
mei territorio nazionale. Tali 
pretese non possono faci l i tà-
ite uno sbocco pacifico e ne­
goziato del problema alge­
rino e contribuiscono a pro­
lungare una guerra che ha 
già minacciato molte volte 
la pace mondiale , portando 
In Francia a compiere le ag­
gressioni a Suez ed alle fron­
t iere del la Tunisia e del 
Marocco. 

< Il nostro popolo non ri­
nuncerà mai all'integrità 
del suo territorio, alla sua 
sovranità sul Sahara. Attra­
verso la spartizione del l 'Al­
geria, la Francia intende 
accaparrarsi le ricchezze 
sahariane, conservare una 
parte di Sahara per i suoi 
esperimenti nucleari e di­
sporre di un bastione stra­
tegico in vista del manteni­
m e n t o del le sue posizioni 
i n Africa. Nel Sahara noi 
s iamo responsabili non solo 
davanti ai nostri popoli, ma 
davanti al resto dei popoli 
del continente africano. Il 
mezzo più sicuro di fare 
avanzare la causa della pace 
in Algeria, risiede nella no 
atra solidarietà per rende 
re vane le manovre del co­
lonial ismo. Per quanto lo 
concerne, il governo algeri­
no mobiliterà tutti i mezzi 
disponibili per ottenere una 
indipendenza reale e l ' inte­
grità del suo territorio. Es-
so è sempre pronto a ri­
prendere il negoziato con il 
governo francese nel mo­
mento in cui questo ult imo 
vorrà dare un contenuto po­
sit ivo alla necessaria deco­
lonizzazione >. 

Altri oratori della seduta 
mattutina sono stati il m i ­
nistro degli Esteri della Gui­
nea, il presidente della Re­
pubblica Somala ed il rap­
presentante dell'Imam del ­
lo Yemen, il quale ha co ­
minciato il suo discorso con 
la frase liturgica d'uso: « In 
n o m e di Dio c lemente e del 
possente Maometto e di tut­
ti i profeti di cui Dio si ser­
v e per liberare l'uomo >. 

Molta attesa vi era per il 
discorso della delegazione 
congolese, formata da Adula 
e Gizenga, che sono giunti 
qui stamani alle quattro. 
Ma la stanchezza per il lun­
go viaggio compiuto ha im­
pedito ai rappresentanti del 
Congo di prendere posto nel 
seggio loro riservato. E' pro­
babile che prendano la pa­
rola domani nel corso della 
seduta pubblica che sarà te­
nuta per l'approvazione dei 
documenti Anali. 

Esaurita la discussione g e ­
nerale , giornalisti ed osser­
vatori cominciano a fare un 
primo bilancio. L'opinione 
prevalente, e che ci sembra 
accettabile, è che la confe­
renza di Belgrado è stata 
prima di tutto una tribuna 

: dalla quale i capi di Stato 
• e di governo dei paesi non 
• allineati hanno lanciato un 

grido di al larme per il m o ­
mento eccezionalmente gra-

• v e che il mondo attraversa. 
; Questo e lemento figurerà 
• senza dubbio al posto cen­

trale delle risoluzioni che 
verranno adottate. La confe-

i renza inoltre, ha posto con 
grande forza, l'accento su l ­
la necessità di un negoziato 
internazionale come mezzo 
immediato per superare la 
crisi. Tale pressante richie­
sta prenderà probabilmente 
la forma di un appello di­
retto ai capi del le grandi 
potenze, ed è possibile, s e ­
condo le voci che corrono, 
che la conferenza dia m a n ­
dato a uno dei suoi membri 
più autorevoli , il primo mi­
nistro indiano Nehru, oppu­
re ad un gruppo di capi di 
Stato, di illustrarlo diretta­
m e n t e a Krusciov e a Ken­
nedy. 

In terzo luogo l'assemblea 
di Belgrado ha individuato 
ne l colonial ismo una del le 
fonti principali della tensio­
n e internazionale. Anche 
questo e lemento figurerà in 
modo adeguato nei docu­
ment i conclusivi. 

Non è ancora chiaro se la 
proposta avanzata da S u -
karno, Tito e Nkruma di fls-

, sare un l imite di tempo e n ­
tro il quale il colonialismo 

' dovrà essere liquidato verrà 
o meno esplicitamente m e n ­
zionata. Sebbene nessuno sia 
ancora in grado di dire in 
quale misura gli altri pro­
blemi affrontati dalla con­
ferenza troveranno posto 
nella risoluzione (una di­
scussione v ivace sembra op­
porre, a questo proposito. 
Nehru. Makarios i rappre­
sentanti dell'Arabia Saudita 
e del lo Yemen e alcuni a l ­
tri a Tito, Sukarao, Nasser. 
Nkruma e altri) un fatto, 
tuttavia, è generalmente ac­
cettato. E cioè che, a lmeno 
in sede di dibattito, l'assem­
blea di Belgrado non si è 
l imitata a prendere coscien­
za del pericolo, a lanciare 
un appello per i negoziati 
e a richiedere la l iquidazio­
n e del ™'"" ;»lismo, ma ha 
preso posizione sui più im­
portanti problemi del m o ­
mento . Sulla Germania, sul­
l e Nazioni Unite, sul disar­
mo, una maggioranza assai 
larga si è chiaramente deli­
neata. Ed è una maggioran­
za che respinge net tamen­
te le posizioni americane e 
atlantiche. 

Sulla Germania, infatti. la 
maggioranza dei capi di Sta­
to e di governo si è pronun­
ciata in senso favorevole al 
riconoscimento dello stato 
di fatto esistente, cioè l'esi­
stenza di due stati tedeschi 
E* un fatto incontestabile, 
anche se differenze di giudi­
zio sono emerse con ev iden­
za, sia sulle cause della di­
vis ione della Germania sia 
sulla situazione esistente in 
ognuna del le sue parti. 
Nehru, ad esempio, il quale 
ha tenuto a specificare che, 
per hd, M riconoscimento 

del lo stato di fatto non im 
plica il riconoscimento di 
plomatico della Repubblica 
democratica tedesca, ha una 
posizione diversa da Tito, il 
cui governo ha regolari re­
lazioni diplomatiche con la 
RDT. v Ciò non toglie però 
che tra la tesi atlantica s e ­
condo cui il governo di Bonn 
sarebbe il solo governo le­
gale della Germania e ciò 
che la grande maggioranza 
dei delegati ha sostenuto, il 
contrasto sia aperto e totale. 

Sull'ONU, d'altra parte, 
oltre al fatto che la quasi 
totalità dei delegati hanno 
sostentuo il diritto della Ci­
na, almeno 20 su 24 capi di 
Stato e di governo hanno 
richiesto una riforma pro­
fonda delle sue strutture e 
in particolare del Consiglio 
di Sicurezza. Anche qui, di­
vergenze di vario genere so­
no emerse circa la futura 
intelaiatura del le Nazioni 
Unite. Ma è assai significa­
tivo che l'esigenza di ade­
guare le strutture della 
massima organizzazione in­
ternazionale alle modifica­
zioni avvenute nel mondo 
sia fatta propria e sostenuta 
dalla Conferenza di Belgra­
do. Sul disarmo, infine, la 
totalità dei delegati ha so­
stenuto la formula del disar­
mo generale e completo. V e ­
ro è che da quando Kru­
sciov ha presentato il suo 
piano alle Nazioni Unite, 
molti parlano di disarmo ge­
nerale e completo. Ma buo­
na parte dei capi di Stato 
e di governo convenuti a 
Belgrado, intervenendo nel­
la questione annosa del rap­
porto tra disarmo e control­
lo, hanno sostenuto che non 
si può concepire un control­
lo che non si applichi a mi ­
sure di disarmo. 

Questo ad ogni modo è 
solo un primo sommario bi­
lancio dei lavori della con­
ferenza dei paesi non alli­
neati. Domani, quando sa­
ranno rese note le risoluzio­
ni, avremo modo di comple­
tarlo. 

ALBERTO JACOVIELLO 

10 mila cittadini a "Tribuna politica„ con Ingrao 

Appassionato dibattito a Firenze 
su Berlino e i pe r i co l i d i guerra 

Successo dell'iniziativa al festival dell'Unità - Come sono state raccolte le domande - Perchè il mondo socialista si pone il 
problema della creazione di una nuova Germania - Nella R. D. T. nazismo e pan germane simo sono stati messi al bando 

Isterici 
commenti 
di Bonn 
(Dal noitro Inviato speciale) 

BONN, 4. — I primi ri­
sultati della conferenza dei 
neutrali u Belgrado hanno 
colpito profondamente i di­
rigenti della politica tede­
sca. « La conferenza rappre­
sento un tradimento da parte 
del servizio d'informazioni 
della Repubblica federale » 
ha dichiarato il portavoce 
del partito socialdemocrati­
co, aggiungendo che il go­
verno si e attenuto ai meto­
di della * diplomazia da ta­
volino > e si è fatto rappre­
sentare poco e male a Bel­
grado, mentre il governo del­
la RDT non dormiva. 

La dichiarazione ha un 
netto sapore di polemica 
elettorale, ma corrisponde, in 
sostanza, alla situazione, tan­
to è vero che il governo ha 
preferito tacere, rinviando 
ogni presa di posizione alla 
chiusura dei lavori di Bel­
grado. La stampa, invece, che 
fino a ieri si i al legrava delle 
posizioni dell'India, appare 
oggi in preda al più profondo 
sconforto. « Il fatto che un 
certo numero di oratori, tra 
cui Nehru, abbiano accettato 
le tesi sovietiche sulla realtà 
della esistenza di due stati 
tedeschi •— afferma l'autore­
vole Frankfurter Allgemei-
ne Zeitung — costituisce 
un'amara delusione per la 
Repubblica federale >. 

Più o meno con le stesse 
parole si esprime la « Gene­
ral Anzeiger », liberale, m e n ­
tre la socialdemocratica Nvuc 
Hhein Zeitung constata con 
amarezza che « la conferenza 
dei neutrali non e ancora ter­
minata ma. fin da ora. s iamo 
costietti a traine dolorose 
constatazioni. La maggior 
parte degli oratori, e i più 
importanti tra loro, fra cui 
il nostro leggendario, classi­
co. neutrale. NYliiu, hanno 
e>posto, per ciò clic riguarda 
la questione tedesca, dei pun­
ti di vista che si avvicinano 
a quelli dell'oriente, pittosto 
che a quelli dell'occidente ». 

Ancora una volta, i diri­
genti di Bonn si sentono tra­
diti e accusano il colpo. Essi 
contavano molto su un at­
teggiamento di larvata s im­
patia. almeno da parte di 
quei paesi africani a cui si 
erano rivolti ricordando, con 
delicatezza teutonica, gli a iu ­
ti finanziari inviati. 11 ricatto 
economico non ha funzionato 
e Adenaucr si sente oggi nel­
la stessa posizione della D.C. 
italiana, offesa dalla « ingra­
titudine > degli assegnatari a 
cui ha distribuito un po' di 
terra. 

Dietro questa delusione, vi 
è poi l'amara constatazione 
cr-e i! campo socialista è oggi 
così forte da attirare le s im­
patie dei maggiori paesi asia­
tici e africani, s ino a ieri co­
lonne dell'occidente. Ciò che 
smentisce in pieno la tesi di 
Adenaucr. ripetuta alla te le ­
visione. su una pretesa supe­
riorità dell'occidente in tutti 
i campi. 

r. t. 

Nuova sparatoria 
in Alto Adige 

BOLZANO 4 — t'na nuova 
sparatoria ha turbato la not­
tata in Alto Adige In loer.'.ità 
La Mara, presso Bressanone, 
le sentinelle di guardia alla 
linea ferroviaria del Brennero 
hanno sparato alcuni colpi di 
avvertimento contro sconosciu­
ti che tentavano di avvic.narsi 
alla massicciata. L'intervento 
dei xml.tari non ha avuto con­
seguenze per gli sconosciuti. 

{Dal noatro inviato speciale) 

F I R E N Z E . T " — Chi par­
la di una pretesa indiffe­
renza o stanchezza degli 
italiani per la politica (e 
non sono pochi i giornalisti 
della stampa borghese che 
alimentano questq luogo co­
mune), avrebbe dovuto es­
sere presente domenica se­
ra alla « Tribuna politica » 
che ha avuto luogo a Firen­
ze sull'ampio terreno del 
motovelodromo delle Casci­
ne; avrebbe avuto ampia­
mente modo di ricredersi. 

Per circa un'ora e mezzo 
infatti, più di diecimila per­
sone hanno affollato le gra­
dinate, il prato (trasforma­
to, grazie a migliaia di se­
die, in un'immensa platea), 
tutti gli spazi liberi, per se­
guire con curiosità, con in­
teresse, con entusiasmo il 
dibattito organizzato dal co­
munisti fiorentini sul pro­
blema di Berlino, nel corso 
del quale il compagno ori.le 
Ingrao ha risposto sia alle 
domande che erano giunte a 
decine presso la Federazio­
ne nel giorni immediatamen­
te precedenti la Festa del ­
l'Unità, sin n quelle che gli 
sono state rivolte nel corso 
stesso della manifestazione. 

Non c'erano 

domande tabù 

La Federazione aveva dif­
fuso tramite le sezioni del 
partito e nel locali pubblici 
speciali moduli - volantino 
con i quali i cittadini leni­
vano invitati a partecipare 
al dibattito, avanzando le 
loro domande. Lo stesso in­
vito è stato rivolto twiiui-
dualmcnte a giornalisti, in­
tellettuali, personalità poli­
tiche della città. Ma molti, 
come abbiamo scritto, hanno 

preferito interucriire nel 
corso stesso dello svolgi­
mento di € Tribuna politi­
ca », e mentre Ingrao ri­
spondeva ad un primo grup­
po di domande, altre ne so­
no pervenute alla presidenza. 

Ogni domanda, all'atto 
stesso in cui veniva letta al 
microfono, completa di no­

me e cognome dell'interro­
gante, veniva commentata 
dal pubblico con un lungo 
mormorio, ora di consenso 
ora di disapprovazione ora 
di divertita ironia (come, ad 
esempio, quella di un tino-
nimo che si firmava « A m i ­
co del giaguaro *). Non ci 
sono infatti domande tabù; 

ognuno esprime liberamen­
te i suoi dubbi le sue est 
tazloni il suo disaccordo, 
oppure i dubbi e gli Inter 
rogativi che ha raccolte nel­
l'opinione pubblica. Così at­
traverso il chiarimento o la 
polemica dell'oratore si sta­
bilisce tra (piesli e il pub­
blico un rapporto assai di 

La carovana dell'Unità nel Salernitano 

MCA FATI (Salerno) — La Carovana dell'" Unità ». partita «ubato sera da Torre Annunziala 
t . ~ A , , » . . . . . . . . . . . . , . . I _ » _ . . . * . ! i l n l l » n r n . r l n n l M .41 S n U . n . i t l n W A *<»lh*>n , a l l n , • •>.•«*. „ l f n . l l f M l At,l 
n t n r n i i i ottieni" ; — i<« » »r«»»ii» u e n • i»nn« ». pai tua — . 
ha nttravrmato i rum ti ni della provincia di Salerno Dopo avere fatto tappa al festival del. 
I'« Unita • di Salerno. !« Carovana ha sostato anche a Scafati accolta dalla cittacllnttimi. Nel. 

In foto* I cittadini visitano la mostra della Carovana 

verso da quello che si rea­
lizza con il comizio tradi­
zionale, un rapporto più vi­
vo e diretto, in quanto pre­
suppone e realizza un inter­
vento attivo del pubblico 
come interlocutore. 

Le domande r i so l te al 
compagno Ingrao nel corso 
della « Tribuna politica * di 
domenica sono state estre­
mamente varie ed interes­
santi. Purtroppo non è pos­
sibile qui riportarle tutte 
con le relative risposte. Un 
primo gruppo di domande 
rivela la preoccupazione per 
lo aggravarsi della situazio­
ne internazionale ed una 
certa incertezza nella attri­
buzione delle responsabilità: 
tipica in questo senso è la 
domanda del signor Fagioli 
di S. Frediano elle afferma 
di « non capire perché la 
Russia, grande potenza in 
pieno sv i luppo economico e 
senza crisi interne, ponga in 
rischio il proprio prestigio 
e la pace per be l l ino ». L'uri 
domanda analoga v i e n e 
avanzata da un giovane fer­
roviere, Mario Ciulietti. 

Pericolo costante 

per la pace 

Per rispondere esaurien­
temente a questo primo 
gruppo di domande, il com­
pagno Ingrao è costretto a 
riproporre alla attenzione 
del pubblico i termini esatti 
in cui la quest ione di Berli­
no si è andata configurando 
in questi ultimi anni. Guar­
diamo la carta geografica: 
Berlino si trova nel cuore 
di uno stato sovrano: la Re­
pubblica Democratica Tede 
scn. Una parte di Berl ino è 
la capitale di questo Stato 
un'altra parte, ancora sotto 
il regime di occupazione, i 
divenuta, nel corso di que­

lli tu t te le scuole 

Da ieri esami 
di riparazione 

O g g i l a v e r s i o n i ; l a t i n a e d o m a n i la m a t e m a t i c a 

Per la scuola 
privata 
nuovo trucco 
clericale 
L'ulfacc'J clericale aliti 

scuola di Stato riprende. 
Il segnale della ripresa 
offensiva è dato dalla re­
lazione che accompagna 
il bilancio della P.l. Nel 
documento — preparafo 
duoli on.li Vittoria Tito-
manlio e Slmoni — si ar­
riva sino ad ammettere 
clic * non sussiste un di­
ritto della Scuola non di 
Stato ad aiuti da parte 
dello Stato » (forse in se­
gno di omaggio per i libe­
rali e per l'inquieto laico 
011. Saragat); ma l'ammis­
sione serve solo per in­
trodurre un'argomentazio-
nc capziosa destinata ap­
punto a legittimare pre­
cisamente il finanziamen­
to della scuola privata da 
parte deVo Stato. Non è 
forse r e m — dicono in 
sostanza i relatori — che 
lo Stato finanzia impre­
sari teatrali, editori, cine­
matografari, industriali e 
perfino agrari? Perché 
mai non dovrebbero po­
ter ottenere adcnnnli sus­
sidi proprio quegli * im­
prenditori » che si occu­
pano delle scuole private? 

La brillante argomen­
tazione. tutta sostenuta da 
fervido riconoscimento dei 
meriti dell'* iniriafira pri-
rnfa », si conclude e com­
pleta con una invocazio­
ne del tutto « classica *: 
la libertà della scuola e 
nella scuola. Gli onorevo­
li relatori, ormai laneia-
tissimi. protestano contro 
chi attribuisce ai clericali 
il proposito di chiedere 
allo Sfato il finanziamen­
to della scuola privata: 
si chiede semplicemente 
— essi precisano — « di 
assicurare a tutti i citta­
dini. . quella libertà di 
scelta della scuola che è 
un loro diritto essenziale 
rd inalienabile ». E sic­
come la scuola privata ha 
bisogno di mezzi per fa­
vorire l'esercizio di quel 
tal < diritto » dei cittadi­
ni ecco che si tratta di 
aiutare i cittadini... met­
tendo la scuola prirata in 
grado di funzionare. L'o­
stacolo cosfifuizionalc do­
vrebbe essere così aggi­
rato e lo Stato potrà tran­
quillamente accollarsi l'o­
nere necessario per gara». 
tire il più largo sviluppo 
della scuola privata con 
particolare riguardo »cr 
quella religiosa. 

Gli alunni candidati alla 
licenza dello scuola media 
inferiore hanno iniziato ieri 
mattina in tutta Italia gli 
esami di riparazione. Il ca­
lendario delle prove scritte 
prevedeva ieri il tema scrit­
to di italiano. Oggi e nei 
giorni successivi gli alunni 
sosterranno la versione di 
latino, la prova di matema­
tica. quella di lingua stra­
niera. venerdì si cimenteran­
no nella prova di disegno e 
sabato avranno inizio gli 
orali, che però potranno 
aver luogo in data diversa, a 
discrezione dei capi di istitu­
to. Anche gli alunni della 
seconda classe delle scuole 
elementari hanno iniziato 
stamani gli esami di ripa­
razione con la prova di ita­
liano. Ultimi ad affrontar*1 

gli esami della sessione au­
tunnale saranno i candidati 
alla maturità classica e 
scientifica e gli studenti di 
istituti tecnici commerciali e 
per geometri, con il tema di 
italiano, il 18 settembre 
prossimo. 

Si modifica anche il me rca to dei servizi domest ic i 

Il 70 % delle domestiche 
preferisce il mezzo servizio 

E m a n c i p a z i o n e , d e s i d e r i o d i l i b e r t à , f a t t o r i e c o n o m i c i e f a m i l i a r i a l ­

l ' o r i g i n e d e l f e n o m e n o - D a l l a S a r d e g n a il m a g g i o r e n u m e r o d i r a g a z z e 

Negli ultimi quattro anni 
e cioè dall'entrata in vigore 
della legge 2 aprile 1958 su l ­
le assicurazioni sociali e sul 
trattamento giuridico del le 
persone addette ai servizi do­
mestici, la tendenza del le 
donne di campagna ad oc­
cuparsi come domest iche in 
città è l ievemente aumenta­
ta. a differenza di quanto 
era avvenuto negli anni pre­
cedenti. Tra il 1948 ed il 1958. 
infatti, il numero del le do­
mest iche era diminuito del 
45 per cento. Le maggiori ga­
ranzie offerte dalla legge sul­
le domestiche hanno bloc­
cato il proseguimento del fe­
nomeno di abbandono del la­
voro casalingo dipendente. 

Le domestiche però in q u e ­
sti ultimi anni hanno d imo­
strato di preferire un impie­
go parziale in luogo del 
t tutto servizio ». tanto che 
quel le occupate a « mezzo 
servizio » raggiungono circa 
il 70 per cento del numero 

compless ivo del le domest iche 
La giustificazione della pre­
ferenza del sistema * ad ore » 
nei riguardi del < tutto ser­
vizio » è da ricercarsi nel­
l'emancipazione e nel desi ­
derio di libertà accentuatosi 
in questi ultimi anni nel le 
ragazze. Anche altri fattori. 
comunque, hanno influito a 
determinare questa prefe­
renza e fra gli altri, uno di 
ordine economico e uno di 
ordine familiare. 

La retribuzione percepita 
dalle domest iche a « mezzo 
servizio > si aggira infatti 
sul le 20 mila lire mensil i , 
mentre quella per il « tutto 
servizio » oscilla tra le 25 e 
le 30 mila lire. La paga, per­
ciò, di una domestica « ad 
ore » è di poco inferiore alla 
paga dell'altra categoria e 
questa considerazione gioca 
a tutto favore del l ' impiego 
a « mezzo servizio ». II secon­
do fattore è il desiderio di 
crearsi una famiglia, nutrito 
dalla maggior parte del le 

giovani che giungono in c i t ­
tà ed alle quali « il mezzo 
servizio ». la cui durata si ag­
gira sul le sei ore lavorative. 
lascia maggior tempo libero 
per i contatti umani. 

La regione che at tualmente 
fornisce il maggior numero 
di domest iche è la Sardegna. 
seguita a parecchia distanza 
dal Lazio. Il Veneto, regione 
che per tradizione forniva 
le pili ricercate domestiche. 
si trova con tutte le altre re­
gioni settentrionali , nella 
condizione di dover richie­
dere domest iche ad altre lo ­
calità. I paesi stranieri, do ­
ve le ragazze venete si re­
cano in maggior numero, s o ­
no la Svizzera e l'Austria. 

In conseguenza della pe­
nuria di personale di s erv i ­
zio. lo scorso anno si è v e ­
rificata in alcune regioni la 
tendenza ad assumere perso­
nale maschile . Tale tendenza. 
però, quest'anno è diminuita 
notevolmente . 

Iniziati a Roma i lavori del X Congres so in te rnaz iona le di r eumato log ìa 

Anche oggi contro gli affacciti di goffa 
una dieta spedate è ia migliore difesa 

La malattia, hanno affermato i relatori, colpisce ancora troppo spesso - Nuovi farmaci antinfiammatori 

La gotta è una malattia che 
non ^ stata ancora vinta: una 
malattia dolorosa che provoci 
al paziente Violente cr-si. di 
solito localizzate nell'alluce. 
ma che si possono estendere 
anche ad altre articolazoni. 
come quelle delle mani, de: 
gomiti, delle caviglie, eco A 
questo serio problema sanita-
r.o. ha dedicato ieri ta sua 
prima giornata di lavori il 
X Congresso internazionale d; 
teumatologia. che si sta svol­
gendo a Roma sotto la pre­
sidenza del prof. De Seze 

Nei loro interventi i relatori 
hanno affermato che la gotta 
ha una r.levante attuai tà e 
colpisce ancora troppo spesso 
Hanno anche ribadito l'impor­
tanza dell'acido urico nel de-
ternun.smo della malatt.a In­
fatti. l 'aedo urico, d sciolto nel 
sangue, con il concorso di fat­
tori stagionali, tosaci (alcooli-
smo). precipita 'n forma so­
lida ne: tessuti articolar1 e, 
•.nfisgendosi nel connettivo, ri-
provoca la reazione infiamma­
toria dolorosa caratteristica 

Sul trattamento della gotta. 
hanno parlato Serre. S.mon. 
Ogryzio. Digby. Montsomery. 
Del Barre e altri La cura del­
l'attacco acuto di gotta dispo­
ne oggi, oltr<» che del colchco. 
di nuovi farmaci antt-inflam-
matori Fra questi, sono da 
ricordare il fenilbutazone. i 
cortisonici e. in particolare. 
le nuove associazioni di questi 
con gli anabolizzanti. Il trat­

tamento di base può rivolgersi 
a stimolare la escrezione del­
l'acido urico con le sostanze 
di tipo probenecidico. il sulfin-
pirazone. oppure con l'aus-lio 
d: adatte acque minerali (Fiug­
gi. ecc.) La dieta, secondo eli 
esperti, costituisce sempre uno 
de; pilastri del trattamento 
della gotta Infatti, l'acido uri­
co si forma dalle purine. so­
stanze abbondantemente con­
tenute nel tesato, rene, an.-
melle. cervello, insaccati, eoe 
Il riso, le trova. il latte, i lat­
ticini. frutta e verdura sono 
alla base della dieta del fot-
toso 

Nella seduta plenaria di .eri. 
sono stati anche discussi i vari 
metodi per la diagno*': delle 
malattie reumat.che (Nesterov, 
Sachkov. Bercelo. San» Sola. 
Svartz. eco ) Il tessuto con­
nettivo è stato illustrato nelb. 
sua qualità d: terreno dove si 
localizzano le malattie reuma­
tiche (Hartmann. Kitasu Su­
ine. ecc ) Il prof Bossa. olì-
n co medico d. Napoli. .ns :eme 
con i suoi collaboratori C;ea!a 
e Giordano, ha presentato un 
rapporto sulla diffusione delle 
malatt.e reumatiche fra 1 d a -
betici. rilevando l'importanza 
della compromissione vascola­
re e delle turbe del metabo­
lismo come fattori favorevoli 
all'insorgenza dei disturbi ar­
ticolari. 

Nella giornata, sono state 
presentate anche numerose co-
mun.cazinm sul reumatismo 

articolare acuto, sciat c i . ar­
trosi dell'anca, malatt e del 
collageno, artrite reumato de. 
fenomeni secondar: a cort.so­
nici e appl-caz'.one dell'or.") e 
del fenilbutazone ;n ter.ip..» 
*ntireumat"-a 

Il congresso 
in te rnaz iona le 

di f a rmac ia 
PISA. 4. — Alla presenza 

delle magc;ori autor.ta e vili 
e accadem.che si e .naugu-
rato stamane a P A I .1 21" Con­
gresso intemaziorale di sc.en-
ze farmaceutiche al quale pren-
nino parte oltre 5.V) .<tudo.-:. 
giunti nella nostra c.::a da 
tutto il mondo 

La ccr.mon.a tnaugur.i.e è 
stata aporta dal saluto del 
Rettore magnifico prof Ales­
sandro Faeda. Ha pre?o qu ndi 
la parola la professore?* i Cec­
chini, a nome dell'amm nutr i ­
zione comunale E' sega to un 
breve discorso del pr's dente 
della Federazione del l 'Orine 
dei farmacisti italiani, do'tor 
Carlo Marmi 

Dopo questa breve cer.monia 
ufficiale, si e passati .mme-
diatamente ai lavori veri e 
propri. La prima relazone sul 
tema - L a struttura e la sta­
bilità delle emulsioni » è stata 
svolta dal prof. Guillot della 
Università di Parigi. Dopo d: 

lui il prof. Ruyssen dell'L'ni-
vers tà d. CJan.l ha parlato 
sulla -Costituz one e stab I tà 
delle schiume -. 

Dopo un r.nfre*co offerto 
daH't'n vers.tà d. Pisa. ì la­
vori sono stati interrotti per 
riprendere nel pomericg.o con 
!a cclebraz.one del cen'en.ir o 
del bollettino ch.mico e far­
maceutico La reliz ;one uffi­
ciale e stata tenuta dal do'tor 
Mar.n-. il q^iaie ha pos'o in 
ev.denza come questa r.v.<ta 
abbia corr «posto alle esigenze 
e affli interessi dei farmacisti 
•.tal •ani 

Si chiamerà 
Archimede 

il nuovo bottello 
di Piccard 

SIRACUSA. 4 — Porterà 
il nome di Archimede il bati­
scafo di Jacques Piccard 
l e s i n a t o all'esplorazione del 
fondo marmo a mil le metri 
<!i profondità II nuovo bat­
tello sottomarino, che sarà 
molto più grande del famoso 
bati>cafo « Trieste > con A 
quale il Piccard ha raggiun­
to gli undicimila metri di 
profondità alla fossa del le 
Fil ippine, consentirà il tra­
sporto di perfezionati stru­
menti scientìfici. 

sti anni, una centrale di pro­
paganda, di spionaggio e di 
provocazione contro la RDT 
e i paesi socialisti suoi al­
leati. 

Pensiamo per un attimo — 
prosegue l'oratore — a ciò 
che accadrebbe se In capi­
ta/e di uno (pialsiasi degli 
Stati occidentali fosse in 

a ueste condizioni, se una 
elle sue parti fosse noto­

riamente un centro di atti­
vità contro lo Stato nel cui 
territorio essa è posta. (A 
questo punto, tra vivi con­
sensi del pubblico, l'oratore 
ricorda che il governo de­
mocristiano italiano non tol­
lerò nemmeno l'esistenza di 
un governo socialista e co. 
munista a S. Marino, nono-
stante clic da quella minu­
scola e disarmata Repubbli­
ca non fùsse mai venuta 
nemmeno l'ombra del più 
piccolo intervento nelle cose 
interne italiane). Non è per­
ciò il pesto dell'URSS e del­
la RDT a mettere in perico­
lo la pace del mondo per 
Berlino, ma è la situazione 
stessa di Berlino che ha 
rappresentato e rappresenta 
un pericolo costante per la 
pace, un focolaio di provo­
cazioni nel centro dell'Eu­
ropa. 

Non da qualche mese, ma 
da anni l'URSS chiede che ta­
le situazione sia affrontata. 
Lo ripropone oggi, in termini 
urpenfi e indilazionabil i , di 
fronte all'avanzata del mili­
tarismo e del revanscismo 
tedesco, di fronte al modo 
:on cui le potenze occiden­
tali hanno eluso e sabotato 
in questi anni tutte le pro­
poste di distensione, e ad una 
serie di atti di aggressione 
e di provocazione che da 
Cuba al Congo, al Laos, al­
l'Algeria. alla Tunisia han­
no ulteriormente intorbida­
to l'orizzonte internazionale. 
Bisopna comprendere che la 
difesa della pace non può 
stare e non sta nel lasciare 
invelenire i focolai di un 
possibile conflitto, ma nel-
l'eliminarli attraverso la via 
del negoziato e riconoscen­
do la realtà nuotm esistente 
nel mondo: è questo, ap­
punto, che ancora oggi la 
Unione Sovietica propone 
per Berlino. 

Ingrao ha fatto un esem­
pio. Chi minaccia la pace in 
Tunisia? Burphtba che chie­
de la fine dell'occupazione 
straniera a Biserta o il go­
verno francese che preten­
de di perpetuarvi la presen­
za delle truppe colonialìste, 
rifiutandosi persino di di­
scutere? 

Ogive atomiche 

all'esercito tedesco 
L'« amico del giaguaro > ha 

chiesto - quale at teggiamento 
i comunisti assumono di fron­
te alle esplosioni atomiche so­
vietiche > {domande annlophe 
sono state avanzate da Fa­
rmi, da Lodovico Raschi, da 
Piero Pratolini). Alcuni (Pie­
ri e Piccini Marcello) han­
no chiesto che venisse preci­
sata < la natura del le diver­
genze esistenti ira comunisti 
e socialisti su l le questioni in­
ternazionali ». altri infine (co­
me il signor Martelli) hanno 
chiesto « da quali interessi è 
sospinto Fanfani nella ricer-
ca di una linea meno oltran­
zista in politica estera ». A 
tutti ìnqrao ha fornito una ri­
sposta precisa ed argomen­
tata. 

Carlo Colacicchi chiede * in 
cosa precisamente consistes­
sero gli accordi di Potsdam e 
come sono stati rispettati ». A 
quella Conferenza — ricorda 
Ingrao — venne sancito il 
principio secondo il (luaìe la 
Germania doveva essere de­
nazificata, smilitarizzata e la 
sua economia organizzata su 
basi democratiche con la li­
quidazione dei potenti trust. 
Ebbene, oggi in Germania so­
no al potere ancora una vol­
ta i grandi monopolisti e ban­
chieri che già finanziarono V 
nazismo: noti collaboratori d: 
Hitler hanno posti d» respon­
sabilità nel governo Ade­
naucr; l'esercito tedesco ha in 
dotazione le ogive atomiche 
per conto della NATO e di­
spone di sue basi militari al­
l'estero: e mentre le oranniz-
ziizioni milirarisfe e parana-
ziste agiscono sfacciatamente 
alla luce del sole, il partito 
comunista e lo stesso movi­
mento della pace sono stati 
posti nella illegalità. 

Tutto questo è arrenuto 
nella patente r ìolarionc de­
gli accordi di Potsdam Solo 
pochi anni dopo quegli accor­
di. le potenze occidentali de-
ciderano. unilateralmente, di 
inserire Ut Germania Ovest 
nel Piano ERP e. poco dopc. 
di cos tru ire la Repubblica fe­
derale tedesca che renerà 
progressivamente inteprata 
nel cosidctfo « sistema difen­
sivo occidentale ». di cui la 
VEO e la NATO furono il co­
ronamento. Fin da allora la 
VRSS ha ammonito con Gran­
de chiarezza che tale politica 
portava fatalmente alla divi­
sione della Germania in due 
parfi. Qnj inorao ha risnosto 
alle domande poste da GiuHo 
Salvagnini e da Rosa Fini, i 
quali avevano chiesto: • E' 
possibile mantenere d ir i so un 

popolo?». La responsabil ità di 
tale rottura ricade tutta in­
tera sulle potenze occidentali 
e sulla politica di Adenauer, 
Velia situazione che da costo­
ro è stata creata, la garanzia 
contro una rivincita del mù 
Ittarismo pangermanista deve 
essere considerata preminen­
te. E l'unica via realistica, 
oggi. per ricreare le condi­
zioni di una futura riunì fica-
zione tedesca, su basi demo-
cratiche e di pace, sta in una 
politica che parta dalla esi­
stenza di due stati tedeschi, 
e faciliti il contatto e la col­
laborazione fra questi due 
stati. 

La vera storia 

delle « fughe » a ovest 

Un particolare Interesse ha 
rivestito, per la ampiezza del­
la risposta, la domanda del 
sipnor Afuni'ttt che chiede di 
saliere dull'on. Ingrao < per­
chè i lavoratori di Berlino 
Est fuggono in massa» . 

L'oratore, dopo aver conte­
stato la validità delle cifre 
die a questo proposito ven­
gono rese pubbliche dalla 
stampa borghese ed avere ri­
cordato la funzione provoca­
toria che in questo senso vie­
ne svolta a Berlino Ovest, ha 
voluto tuttavia dare di que­
sto fenomeno una spiegazione 
con la quale si inuita a tener 
conto della complessa realtà 
esistente nella Repubblica de­

ll compagno Ingra* 

mocratica tedesca. In questa 
parte della Gei-mania si co­
struisce un regime nuovo. 

E noi sappiano, la storia ce 
lo insegna — prosegue Ingrao 
— che i grandi mutamenti so­
ciali non avvengono senza in­
comprensioni, senza una lot­
ta dura contro le resistenze 
del passato, senza una lunqa 
orione di formazione delle 
coscienze. C'è una parte del­
la popolazione tedesca che ri­
lutta, che resiste, che è legata 
ai modi di vita del passato. E 
non si tratta soltanto di rap­
presentanti dei pruppi prtri-
Icpiafi. Teniamo conto di ciò 
che è stata la Germania neaH 
ultimi cinquanta anni della 
storia europea, di ciò che es­
sa è stata sotto il nazismo. 
Ebbene, la RDT è la sola par­
te della Germania d o r è il na­
zismo e il pangermanesimo 
sono stati messi al bando, do­
ve i grandi tnist industriali 
e i baroni della terra sono 
stati spodestati, dorè si affer­
ma senza esitazione, dorè si 
in^rfjna ni ragazzi ed ai gio­
vani. che Hitler fu un cri­
minale. che la guerra fu un 
ìclitto contro l'umanità, ti cui 
prezzo non è stato ancora in­
teramente pagato. Forse que­
sta posizione non viene anco­
ra oppi compresa da una 
gran parte del popolo tede­
sco, ma i nostri compaoni che 
hanno il coraggio di assu­
merla. rendono con ciò stes­
so un serrigio non solo ni 
proprio paese, ma alla cauta 
della pace e del p r o o r « » o in 
Europa e nel mondo. 

La costruzione di una nuo­
re. Germania, radicalmente 
diversa rial passato nelle sue 
strutture, è un grande pro­
blema europeo e mondiale. 
tra i dcri^ri dei nostri lem-
p- Il <ì*tcma ?oriaIi«fa è sta­
to il solo che ha affrontato 
questo problema ed ha nper-
to una strada nuora anche m 
questo punto nerralnico del 
mondo \V« i in i i critìrn nes­
suna d'incolta '-oTjf'rnenfe 
nofró mai cnnceVarr oves fo 
che è ?T grande merito »' si-
on'ffrrtfn storico deVa Repub­
blica democratica tedesca 
Anche in questo campo il 
mondo socialista larora per 
Varrenire. 

MIRIAM MAFAI 

\'k-
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Bilancio a Venezia dopo l'attribuzione del Leon d'oro ad Alain Resnais 

In un festival dominato dalle idee 
hanno vinto i pregi del linguaggio 

Spetta al pubblico il f/iudizio definitivo su « L'anno scorso a Marienbad » — La sorte del « Giudizio universale » di De 
Sica e di « Yanina Vanini » di Rossellini — / film della sezione informativa meritavano f/li onori della competizione 

( D a l nostro inv ia to specia le ) 

V K X K Z I A . I — l.;i p i c c o l a 
b o m b a .scoppiata a l l e I r e i l i 
ques ta n o t t e su u n a f a c c i a l a 
t i f i C a s i n ò i la « Ì I I C M I , a d i a ­
c e n t e a l l ' a l a / . / o d e l c i n e m a . 
ha p r o d o t t o q u a l c h e ( l a m i o 
a i c r i s t a l l i , e ha s v e g l i a l o i l i 
s o p r a s s a l t o <| i ia lchc g i o r n a l i ­
sta f l i t - d o r m i v a i l s o n n o d e l 
g i u s t o ; ina è stata a p p e n a 
a v v e r t i l a ( n o n o s t a n t e i l y r a i i 
f r a g o r e ) d a ^ l i u o m i n i d i ".«>-
\ c r n o . d a l l e a u t o r i t à d e l l a 
B i e n n a l e e d a i d i r i g e n t i e 
o r d i n a t o r i d e l l a X X I I M o s t r a 
d ' a r t e c i n e m a t o g r a f i c a c l i c , 
u n p o e o p i ù l o n t a n o , ne i 
g i a r d i n i i l c H T X c e l s i o r . s la­
v a n o a u r o r a c o m p l i m e n t a t i -
dos i a v i c e n d a p e r T e s i l o 
n o n c o m p l e t a m e n t e f e l i c e , 
m a n e u i m e i i o h u r r a s c o s o , 
d e l l a n u o v a g e s t i o n e d e l l a 
r a s s e g n a . 

I n v e r i t à l i ' cose n o n so­
no a n d a t e t r o p p o m a l e , p e r 
l o r o . I l p u b b l i c o i l i lusso p r e ­
sente in sala a l l a c e r i m o n i a 
d e l l a p r e m i a / i o n e ha a p p l a u ­
d i l o i l v e r d e t t o d e l l a g i u r i a 
( u n a g i u r i a assa i e o s e i e t i / i n -
sa. b i s o g n a d i r e ) a n c h e p e r 
«p ian to r i g u a r d a v a la d e c i ­
s i o n e p i ù d i f f i c i l e , q u e l l a de l 
« L e o n d ' o r o », c h e s e c o n d o 
u n a c e r t a c o n s u e t u d i n e i l d i ­
r e t t o r e «lei f e s t i v a l ha a n ­
n u n c i a t o p e r u l t i m a . I V a l I r a 
p a r t e , a n c h e la s t a m p a e r a 
s t a l a r o l l a , p e r cos i d i r e , in 
c o n t r o p i e d e , p e r c h è le p r i ­
m e i n f o r m a / i o n i s i c u r e su 
r i s u l t a t o f i n a l e e r a n o f i l t r a 
te m i o r a assa i t a r d a , e senza 
c h e si c o n o s c e s s e r o le m o t i 

v o l t o d a l p a s s a l o d e l l a bat ­
t a g l i a , v i e n e espresso u n 
c o l l i m o v e n i e messa " l ' i o d i 
f r a t e r n i t à u m a n a . Pace a citi 
nitrii, a b b i a m o t u t t i i n t i t o ­
l a to i l f i l l i ) ; e fo rse s a r e b b e 
stato p i ù esat to e p i ù c h i a r o 
i n t i t o l a r l o / ' i n e </ chi l'iene 
ul umililo. O u a l c u u o l 'ha d e ­
f i n i t o i d i l l i c o e s e n t i m e n t a ­
le. q u a l c h e a l t r o , i n v e c e , u n a 
a b i l i s s i m a e d i a b o l i c a c o n ­
g i u r a d e l l a d i p l o m a / i a sov ie ­
t i c a . I d u e g i u d i z i , e v i d e n t e 
n i e n t e , si a n n u l l a n o a v i c e n ­
d a . e q u e l c h e resta i n c o n ­
c r e t o è la s i n c e r i l a d i u n a 
i s p i r a / i o n e i m m e d i a t a ­
m e n t e a f f e r r a t a d a i suoi p r i ­
m i s p e t t a t o r i i t a l i a n i , q u e l l i 
d e l l ' a r e n a a l l ' a p e r t o , q u e l l i 
d i M e s t r e , e p e r f i n o q u e l l i 
d e l l ' a l a z / o d e l c i n e m a -
c h e n o n p r o v i e n e d a l l a - c i ­
v i l t à », c o m e la v e d e la l-Vin-
d a / i o i i e C i n i , d i s p o s t a a m e t ­
t e r e su l lo stesso p i a n o l ' ipo­
c r i s i a d e l f i l m a m e r i c a n o 
Punii' l'rrsn il sole, m a d a l ­
la c i v i l t à d i u n m o n d o c h e 
I\.Ì s e m p r e l o l l a c o n s e n u e n -
t c m c i i t c p e r la p a c e . 

O p p u r e l ' i dea d e l l a ^ i n s l i -
z i a , cos i c o m e si c o n f i g u r a , 
c o n d i v e r s i p u n t i d i c o n t a t ­
to , n e i d u e m i g l i o r i f i l m i ta­
l i a n i in c o n c o r s o : q u e l l o 
« s a r d o •• d i D e Seta e q u e l l o 
« c a l a b r e s e <> d i C a s t e l l a n i . 
F a c c i a m o g r a z i a d e l l ' i n f e l i c e 
e s p r e s s i o n e s f u m i l a a l p r o f . 
C a r n e l u l l i e a l l a sua g i u r i a 
d e l « l ' r e m i o S a n ( i i o r i ; i o », 
s e c o n d o la ( p i a l e « i l t e m a 
d e l l a g i u s t i z i a . . . <é>.. . n o n 
m e n o c h e q u e l l o d e l l a uuer -
r a e s s e n z i a l e a l l a c i vi Uà »: e 

d i c c ' d i c i a i n o p i u t t o s t o c h e Itantli 

p r o g r a m m a . (Quest 'anno n o n 
ci sono s ta le t r e s e / i o n i , i o ­
nie d i c o n s u e t o , m a «piatirò". 
a l l a s e z i o n e d e i q u a t t o r d i c i 
f i l m n i c o n c o r s o , a l l ' i n f o r ­
m a t i v a . e a l l e r e t r o s p e t t i v e d i 
M i i - k S c n n e t t e d e l c i n e m a 
c e c o s l o v a c c o ( s u l l e q u a l i 
p u r t r o p p o , p e r la e o i i i c i d c u -
/ a I I C L ; I I o r a r i , n o n a b b i a m o 
p o t u t o i n f o r m a r v i i . si è : i ^ -
". i i inla u n a « s e / i o n c in m a r ­
c i n e ». u n a « s e z i o n e «lenii 
esclusi ». c u i s e m b r a v a d o v e r 
a p p a r t e n e r e in un l > r i m o i s | ; , . . , | j 
t e m p o a n c h e I r c i i / Z o n e , e 
ne l l a ( p i a l e , p e r e s e m p i o , è 
esploso u n d o c u m e n t a r i o c o ­
m e All'urini siimi fascisti, e 
un r e g i s t a c o m e .Nann i l.ov si 
e d i m o s t r a t o , c i d suo p r i m o 
l i l m i m p e n n a l o , F ti ninniti 
ila Iruiit. m e r i l e v o l c n o n so­
lo i l e U ' i n f o r i u a l i v a . m a - - a 
g i u d i c a r e da c e r t i l i t o t i n o n 
solo i t a l i a n i - - - d e l l a stessa 
c o m p e t i z i o n e . 

H a l l i . i p a r t e , a n c h e se i l 

m o s t r a d i q u e s t ' a n n o i n d i c a 
da u n la to u n a m a n n i o e ca ­
s t iga tezza sul t e i n a d e l sesso 
i n c o n f r o n t o c o n ic m o s t r e 
p r e c e d e n t i ; e. d a l l ' a l t r o , u n 
p i ù d e c i s o e p i ù r i c c o i m p e ­
nno su t e m i c a r i a l l a c i v i l ­
tà ... 

.Non c r e d i a m o c l i c i d u e 
t e m i v a d a n o cos i d r a s t i c a ­
m e n t e d i v i s i . l . ' ; i l lno scorso . 
pel" e s e m p i o , Itaceli e / slitti 
/rateili o l.n Imititi unite tiri 
;,'.' n o n e r a n o d e l t u t t o .< c.i-

e p e r t a n t o n o n d e ­
v o n o esser p i a c i u t i n e a l ­
l ' a v v o c a l o C a r n e l u l l i , c h e ha 
s t u d i a t o e p r o p o s t o u n a lenne 
«li c e n s u r a a n c h e p i ù o r a v e 
«li q u e l l a e s i s t e n t e , né a l Pa ­
t r i a r c a d i V e n e z i a , c h e vede 
i p r o b l e m i d e l l ' a r t e e d e l l a 
c u l t u r a sot to l ' a n n i d o v isua ­
le d e l l a S p a n n a o d e l P o r t o ­
g a l l o . Peri», a l l a g i u r i a i n ­

t e r n a z i o n a l e de l la m o s t r a . 
q u e s t ' a n n o u n f i l m c o m e 
q u e l l o d i V i s c o n t i a v r e b b e 
Ta l lo c o m o d o , co i suoi c o n ­
f l i t t i s t o r i c i , s o c i a l i e a n c h e 
s e s s u a l i , cos i l o n t a n i d a l l a 
c i c c a n t e e v a n e s c e n z a «Icl-
l ' e u i n m a t i i o , t a s c i n o s o . m a 
n o n p e r q u e s t o m e n o m o r b o ­
so. m o n d o d i M a i o I t c s i i a i s . 

I". a l lo ra ' . ' N o n basta d i r e 
c h e si s o n o a l l e l u i a t i i l t e m a 
d e l l a p a c e , o q u e l l o «Iella n>u-
s l i z i a . se n o n si ann'UiM^e su­
b i l o . o n e s t a m e n t e , c l ic i l te­
m a d e l l ' a n t i c l e r i c a l i s m o si è 
spessi», e c o n m o l l a e n e r g i a . 
m e s c o l a l o c o i p r u n i . I . n o n 
a l l u d i a m o n e p p u r e a i d o c u ­
m e n t i s t o r i c i i m p r e s s i o n a n t i 
e s i b i t i d a All'unni stani ftt-
sttsh. n e a d Accattone c h e . 
c«d suo l e z z o «li b a r a c c h e , 
p u ò f o r s e m e t t e r e a d i s a g i o 
c e r t e s e n s i b i l i t à t. civ i l i ... 

A l l u d i a m o a d u e f i l m i n c o n ­
c o r s o c h e , n r a / i c a n c h e .d ia 
l o r o p u d i c i z i a , i l « S a n d i m ­
oio • ha b e n e v o l m e n t e p r e s o 
in c o n s i d e r a z i o n e : a Xtm n -
fiilrre.' e a l Urinanti'. I.i ve ­
d r e m o i n l e n r a l m e u t e in I t a ­
l i a . o p p u r e c i s a r à q u a l c u n o 
c h e p r e t e n d e r à d e i t an t i p r o ­
p r i o i n «pici passi «li e s t i v ­
il i : ! o s t i n a t e z z a , d ' a c c o r i l o , 
m a i n c u i si e s p r i m o n o a l c u ­
ne r i s e r v e su l la c h i e s a c a t t o ­
l i c a ? 

l 'o rse s p e r i a m o t n q i p o . m a 
una d e c i s a p r e s a d i p o s i z i o ­
ne a q u e s t o r i g u a r d o , «la p a r ­
ie «lei p a t r o c i n a t o r i i l e i c o n 
v e g l i o , l i p o r r e b b e s e n z ' a l t r o 
i n " . c u l o «li a f f r o n t a r e c o n 
n ian.n iore e l e v a t e z z a le c o n ­
c l u s i o n i su un .n n o i n e i i l o co ­
sì d e l i c a t o , c o m e i r a p p o r t i 
I r a i l c i n e m a e i l sesso. 

I I Ì I I r \ M K \ < . H i 

Il sorriso di Eleonora 

l 'na ilit|ct> espressione di F lcnnorn I l rovvn. In ragazza rhc 
i i i tcr i i rctò « l.n t ' I ndura • «icrnntii n Solit i la I .orcn e elu* I L I 
rci ' l lat i i anello noi « d l i u l t - t o universal i - - i l i Do Sica 

d i s c o r s o r i s c h i a d i t e d i a r e i! 
l e t t o r e , «p iant i f i l m d e l l ' i n 
f o r m a t i v a a v r e b b e r o m e r i t a ­
lo nh « m o r i e la p u b b l i c i t à 
d e l l a c o m p e t i z i o n e , a p r e f e ­
r e n z a «li q u e i sei ( a esser d i 
m a n i c a l a r d a i o «li q u e i uov i -
l a esser sever i» c h e s o n o sla-J 
l i p r e s c e l t i ? I l ' u n d i s c o r s o 
c l ic r i p e t i a m o p u n t u a l m e n t e , 
\i.\ sei a n n i , a d o ^ n i b i l a n c i o 
«li f i n e - m o s t r a , c o n u n a p a -
z ie i i za c h e c o m i n c i a a sec­
c a r e a n c h e n o i ; lo r i p e t i . i - l 
ino «la « p i a n d o e in f u n z i o n e ! 
la • n u o v a f o r m u l a •• v e n i v i . i - | 
u à . c l ic l ' a n n o s c o r s o ahbi . t -1 
ino r i t e n u t o t r a v i d t a d a l l o . 
s c a n d a l o l a n i e r o , l.a si è vo­
luta i n v e c e m a n t e n e r e i n v i-j 
la m a . c o m e d i c e v a m o «lue 
s e t t i m a n e fa ne l p a n i n o n e i n ­
t r o d u t t i v o , senza a v e r e n e i l 
c o r a n n ' o ne la l 'orza d i r o m ­
p e r e i n t e r a m e n t e c o l p a s s a t o . 
li a p r i r e la c o l l a b o r a z i o n e 

a n c h e a q u e l l e e n e r g i e c u l l u . 
r a l i d i o p p o s i z i o n e c h e po­
t r e b b e r o . se i n n i a l t r o , of-
I r i r c " m a l i z i e «li u n ' e f f e t t i v a 
i u i l i p e m i e n z a . «li c u i la m o ­
stra ha b i s o g n o a n c o r p i t i 

Rievochiamo le tappe della guerra di Spagna 

Credevano di andare a Napoli 
ma la nave li sbarcò a Cadice 

La sorto dui soldati i tal iani che tornavano dall 'Abissinia — Chi protostava finiva ai l'erri o al contino 
Kiiì?a elei fascisti a Mirabueno — I/eroica mort i1 di ( i l l ido Pirel l i — I barbari bombardamenti di Madr id 
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p e r c h è I l a v o r i «Iella n u t r i a //' n (irgii-nlo «• s u p e r i o r i - a l 
s o n o s ta t i c o n t r a s t a t i f i n o a l - Itt&.mnlc n o n l a u t o « p e r la 
l ' u l t i m o , c h i s u p p o n e ( m a c a s t i t à «lei d i . d o n o » («lei i «•-
f o r s e a t o r l o ) p e r un f u r b o sto. p a s t o r i e c o n t a d i n i «lei 
c a l c o l o i l i g i o r n a l i s t i c h e . M e r i d i o n e e d e l l e I so le sono 
c o n o s c e n d o b e n e i l o r o e o l i e - « cast i ». a n e l l i - p e r c h e sono 
• • h i . a v r e b b e r o p r e f e r i t o ìa- c o m p l e t a m e n t e esc lus i d a l l e 
s c i a r e a d essi i l m i n o r l e m - m e r a v i g l i e «li q u e l l a - c : v i l -
p o p o s s i b i l e | i c r i l c o ' i i - l a » » , m a p i i q i r i o p e r la - t ia 
m e n t o . I n c i d a e n o n r o m a n z e s c a c o n -

\« l «»nni m o d o , i l g i u d i z i o s a p e v o l c z z a c l i c • la " . i t ls l i -
« I c l i n ì t i v o e v e r a m e n t e v a l i d o z ia n o n è e g u a l e p e r t u l l i » ' . 
sii L'unno scorso <» Mtiririi-iìl p r o t a g o n i s t a d i I l e Seta 
bini lo p r o n n n e e r i l p u b - , «liv r u t a b a n d i t o p » r - neces-
b l i c o i t a l i a n o , e n o i c i a i . 'nu- ls i la ». e n o n p r r q u e l l a 'du­
r i a m o s o l t a n t o c h e possa « s- s o l i t a m e n t e v i e n e d e f i n i t a 
s e r e espresso i n u n c o n f r o i i - * u n a I r a n i c i c o n c a t e n a z i o n e 
to d i r e t t o c o l sito p i l i s t - r i o j d i ( - v e n t i - . Un i i n o n ha b iso -
i - o m p c l i t o r c : ossia c o n « p i e l ' n n o d i f a r s t r a n e a l l a f i n e . 
A mi ticciilrn d i C l a u d e Al i 
l a n t - l . a r a c h e . p u r essendo 
a n c h ' e s s o u n f i l m s o s t a n z i a l ­
m e n t e f r a n c e s e la I - r a n c i a 
d i D e C.-.uille e d i M a l r a u \ ha 
r i f i u t a l o . ( K n o t i a m o d i J I . I N -
s a n n ' " eh e ' I m i n i s t r o d e n h 
a f f a r i r i i l l u r . i l ì n o n h a c e r ­
t o p o s t o i b a s t o n i t r a le r u o ­
te a Maricnbml. r o m e a v e v a 
f a t t o « u n X'ttlr e nebbia e 
Hiroshima nnm ammir'. 

I n u n f e s t i v a l d o m i n a t o 
d a l l e « i d e e » il.» c o n s t a t a ­
t i m i - n o n e n o s t r a , m a a d ­
d i r i t t u r a d i un s t o r n a l e tec­
n i c o v i c i n o a j j l i a m b i e n t i 
i lc l l . i p r o d u z i o n e » , e u s c i t o 
d u n q u e v i n c i t o r i - u n f i l m . 
p e r i suoi p r e n i d i « l i n n u a n -
. ; io ». l.a c o n t r a i l d i z i o n c n o n 
ha c h e u n so lo , i n n p t i v o c a -
b i l e s i n u i f i c a t o : m e d i o u n 
l i n n i t a n n i o p e r p o c h i , e o e 
u n ' i d e a p e r m o l t i . 

V i t i c i d e l l a p a c e . p e r 
e s e m p i o . O l t r e a l f i l m si igl i 
o b i e t t o r i d i c o s c i e n z a , c h e la 
p r o p o n e c o m e u n n o b i l e m a ­
n i f e s t o . c ' e r a a n c h e i l f i l m 
s o v i e t i c o c l i c la a n a l i z z a c o n 
d e l i c a t e z z a e o r i g i n a l i t à . l.a 
n ù t r i a g l i ha a p p u n t o as%e-
n n a t o i l c o r o n i l o p o s l n - p e r 
l.i o r i g i n a l i t à e la n o v i t à c o n 
c u i . a t t r a v e r s o la r a p p r e s e n ­
t a z i o n e d i u n m o n d o s c o n -

c a l a b r c -
si a i i l o -

c iu - d e l l ' a r i a ( c o n d i z i o n a l a > 
c h e r e s p i r a . 

C i si d i r a : i r a p p o r t i l u ­
tei n a z i o n a l i , • la r e s i s t e n z a 
pass iva d e i p r o d u t t o r i , le 
b i z z e i le i n o x , ' l ' , n - '•' d i f l i -
c o l l a c r e a l e d. i l c a l e n d a r i o 
e d a l f a l l o c h e V e n e z i a v ie ­
ne u l t i m a I r a i n r a n d i e p i e 
c o l i f e s t i v a l . C e r t o , sono a r ­
g o m e n t i s e r i . l ' I le n o i t i 
n u a r i l i a m o b e n e d a l s o t t o v a 
l u t a r e . M a r i m a r r a n n o n r n o -
i i i e i i l i v a l i d i , f i n o a q u a n d o 
inn i si f a r a n n o , u e l l ' i u t e i e s - . e 
de l l a c u l t u r a , s f o r z i s i i l f i -
« l e n i i p e r s u p e r a r l i , e l i n o a 
«p iando la t o t a l i t à d e i c o n ­
t r i b u e n t i . c h e f i n a n z i a n o la 
m o s t r a , n o n a v r à la s o d d i s f a ­
z i o n e d i v e d e r e c h e , a l m e n o 
in p a r t e n z a , si c r e a n o l o l l e 
le c o n d i z i o n i e si a d o p e r a n o . 
senza p r e c l u s i o n i , t u t t e le 
e n e r g i e a d a t t e a l r an .n iunn i -
m e i i l o d i u n a m é t a cos d i l l i -
e i l e e c o m p l e s s a , c o l l i e «piel­

it i o r n n n t ^ z a r c un f e s t i v a l la 
* « l 'ar te 

unni- «'• 
. I l c h e . o.n.n' c o n i e 
i n c o r a b e n l o n t a n o 

d a l v e r i f i c a r s i . 

Se n e t t i a m o u n o s - n a i d o 
ne l si i lo c a m p o i t a l i a n o , c i , 
a c c o r c i a m o s u b i t o c h e l e ; 
s e d i e s o n o s ta le f e l i c i a un--1 
l a . I t o s s e l l i n i e D e S i c a sono! 
n o m i i l l u s t r i , a i q u a l i è de ­
b i t o r e l u t t o i l c i n e m a , e n o n 
s o l t a n t o i l n o s t r o , c o m e no­
b i l m e n t e ha v o l u t o r i c o r d a i •-
l>e Seta i e r i sera a l l a tele» i-
s i o i i c ; m a n e m m e n o la - i m -
d e z z a «li q u e s t i n o m i p u ò 
g i u s t i f i c a r e a n o s t r o p a r e r e , 
i* p r o p r i o i n c o n s i d e r a z i o n e 
( len i i a l t i s s i m i f i n i d e l l a m o ­
s t r a . la d o c i l i t à d e i se lez io ­
n a t o r i i». p e r n i o , i i n ' a c c c D a ­
z i o n e a sca to la c h i u s a . I l f i l m 
d i un q u a s i - e s o r d i e n t e , i l ! 
n i o v a n c O l m i , ha a v u t o l i e i 
p r e m i c o l l a t e r a l i ; i l f i l : o | 
d e l l ' e s o r d i e n t e l ' a s o l u i i n o n , 
ne ha a v u t i ) n e s s u n o ; m a i n - . 
t r a u d i i s o n o s la t i s c a r t a t i d a l ; 
c o n c o r s o c o l i e v i d e n t e l e n - | 
n e r e z z a . S o n o * o p e r e p r i ­
m e » c h e si p o s s o n o d i s c u t e ­
t e . m a a n c h e l/miim \««.r*<»i 
(/ Mnricnbuil Io si è i l i - - " ' 

i \ 

l'ariiìizznl' >nl 
Minimi i/ojiii In 
iiiirriìibn' l'J'.UÌ 
c r r i ' i i r n i M luci. ' / 
Hl'l >'llll'C< -i in ì i" 
;c :<>nf i/i ( ' •• ir i /ocii 
' ' Vii«bi/us"f(i / /«e b o ! ( c r f d i f 
ili tiiit'rrti l'inumiti nintit' 
in rili :miif striitirihiitir'ii. 
/ V i l l i c o rullarti la li 't'ala 
c e r e i ; m / o th lar i - o m p r c i i -
i /c rc flit- la itipitti't' ni rftiì-
la miti tra siala ailcnra 
titlarcala, nit'iilri' la Uiinti-
*-n munt'iTii a it'iltKjlitt era 
in c u f j i i e ,v i s ' i i ic/ ibc rhtn-
^ll. c i p i l i p r e s f o . ì r r ' n i e -
tìiahiliiifiitr. Ma » / ) ' arr.\-
M ' <f(iu>tii t-'iii mi Itrtriti'ti 
i/r t>inm ,-i'ii -o i lanrinifìil i 
i'.t'ìl,- Irttnnr '-•''Iti i-aria 
ut'iiiirniit'ti tlt'i btiVi'tìtni l u -
^ » - ; s r / u r r i ' i i l i i ' Inni nn'utr 
i 'tmprf'-it c ' i i ' /«• o d i i d . c c 
ili'llii jam.isa teiuiulin e r a ­
no ritmi.-'w tiprrtt'. e n o n ,s-i 
<arcbbt'r<i •iiia.-t' tilmrna 
]ìCr il riuniicntti. / ' r o p n o Mi 
« jur l r r ion ie i i tu . vista inu­
tili' In possibilità di pren-
i / i-rc la rapitali' ri >n ,'•• 
inippi- I/F terra, V ni uni 

rulli' tentare ili riusci tri atti 
c ic /o Ctm i S a v o i a - M a t -
t b e t t i . : H i c i l a . / F i a t e i ; 
C . i p i o n i (// Mu.s.-iilnii. tu­
telile nuli . h i n k c i h'1 e unii 
l l i i n k t l (/; Hitler. Frittici-
.«•co Franai lece .-caricare 
riilauijln' ili hmiihe sn:la 
t illn ahhattt'mln Ira ì'til-
tr>i Iti Cne-tti ile Stilliti !)•>. 
ni'iiii'i. la Cara liti ta e 
l'ti.-peiUtle San Cariti--

Intanfii Frane,, I J .O / (jiinr-
tiara «iltantu al th In «/.*'-
la li uni ilei timai: \)cr </c-
liel'are > .-imi riritli. u.-'ia 

ilei iicncralc Sa­
ltella nimiarcli'a. 
iipniuiriinrsi vent­
ilila Falangi"- i o ' 

Ulti Si 

l'cramcii 'e 
IU.s'Cl.s'H 

/ o I T U 
l H c r / t i i n ' 

i i a r f ( / o llu- :.>.' 
nrcli-ritn i 'te 
•< lUNiTCl IN . - i 

-trattura pci-

it mi ini'te 

«In­ ni ali 'iti ) 
: : : ' 11 ' ' I > i • i o i 

' i l I l l / f l I M / C 
.'(/ i t'ccliia | 
/ i i f i i ;u (irti 

;,'M II' 

I i 

th 

'ti 
attere -aiti 

tlel / j i / ' f / f n 

ii I I M I ; ma 

V c u ' i l I I M / ' -
rt\--aru o- j 
n i r i m n i r r o i i c I 
ah l ' spcr» - ! 

: n co r^o . 'ii - ! 
l'rancii «»;/'<-

i/o parche na­
che a / o ru j 

/.i» i r e e - | 
n in cu h / - l 

li fece il c> " / - j 
' che mi ni i a ; 

s , . ' -

(! tmjìat {ru­

llìi umici 
ninrin •• 
pre-c mi 
/ i r e / u n 
preci -<i M npi 

'iir-cnc. l.a sua tattica era 
-cai / i i / c c ; ha.-tara iniiran-
tiir'.a i iiH'tlt,iltic llentru. 
i'ui rtuipiri •• pmme--e. 
ctirli-1\ liberal', iiiumirchi-
( ' . call'ilirt e tniilt ]vurcri-
t r-f.;>. f ' / f f * . ir»-coi»» Mlil. F.rtl 
l'nit'cu ir.cz:.i per r,li-C'rc 
atl un nature nel meili-siniu 
t iiltleruae anaci e ncni'ci. 
u-.-itl il tnc::t ili uttcnere 
il j i ' / r V / I M I ' P I i/ luf ncct --
^ariii In i i / f r , - p u r o / c >i f-

te l'I Spillimi CU' clic ' T i ; 
«;»• rcnttlu in 11 
A/i» « « " ' i n / , limi 

Uicilmeiitc 
• uciicriili t 
'tiri u cai 
pi attutiti iti 
in Sputine 
menti belile1 

cianni,i ( l ' i 
-e a i//»c/ ».•» 
nullis^c laio 

'pia 
^uni t 
f i / » » j ; » . s » i » i ' / » / i ( ' 

\e/».\o r/e/ l/l/C-
tille airi' e a i///e »o 
tanlu. Fa'ti t'iti urina- e e i - l 
I n «/» tnirr<- titilla Spumiti'. 
ilt'll'timicu Franai iiramli 
itintatitii punici e lui i m'-t 
litar: nelle lialcuri per la­
re ilei Vcditcrsitiit'tì un 
mare ita'ninu nell'i crcn-
ttmlitu > ili ami interra . ' . / / -
i /»«• per tiui'.stn la purtec-
pazinne ituliiiim ni c u n ' / i f -
tu frniictistn era a-msuì uni 
cuisKtente che tpicila te­
desca L" assolutitnieiile i / n / -
fi»»/« u differenzi! di quella 
del fini ermi di licrhnu Mt-
tiHtiiu liirunu tlniitpi, t;li 
aerei ila f i o i i i b f i n b i i n c i i f o e 
</n traspariti <jr(i:iu-.iimcn-
te incitili ti / •Vi l l ico. » carri 
armati. / ••umilili.,. • cai-
unni, ere l.e due tlir>.mn> 
'irzitili tutte sìmrearc a 
Citilice ai primi di ìmcem-
hre del '36, dirviitertinnu 
quattri!, con 100 nula mi-
mini. ter u la line ,lcl '.17 

Volontari 

per forza 
l.'nrrm 

Imitar'". 
tini erti 
tptaiui,i • 

Itiuteni,i era t •• 
'ini il certi obo f 
ciiiifo un.costai -

* minutari -» /ire- ( 
«ero (/ .-car.icqniurc. il »/ . i - , 
rernu r ••orse ai trucchi 
tlappri'ia e pai unii nrtlni] 
pili abbietti. Persino firaiti 
parte il' i untine nere ri-»»-l 
ne tnvuiUi tu Sputiim -caia 
fusiere neppure interpcllti-\ 
'n Gru:-t reparti di r » | o r - | 
no dalla fi n e m i d'.l/>».« •»- I 
uni l i i r i n i i * p i f f r dirottare' 
,t CftrfiC'- anziché a Xiipub 
• • i / o >, " ttruti'-ttiri- tini 4,1 
t< rt't a i i ' e ui'ni.i .\'1r< i in-

•alpai aii,i tla tìenoru. e r - j 
i nulat'-i per Massima. -'-] 
cur' «/• f///(>(/ii(/ii«ir«'/ // ; " ' - i 
ne cu"!'- truppe d'uccupa - \ 
Ziune iit-lle Ieri e del \ e- I 
«///«. -i sceuhiirmiii «/o/iol 
I / / H ' iiiurin il Ftt'ma (.' 
\laiurcu e ' ti alti > {acculi 
pur',' (/<•//'.I mlalitsia meri-
tl'uiiale l'itinnc le cani 'eie 
nei e a --ubiate t .>// /u iu ' i i 
ila upcnt' spentili z^ati. i 
•• l'tihitttari *• c r n i i n «•'./'/ 
i i cali ,lul imi utuilu ileiltt 
tlupp'u pat/ti (purnulieni 
'J<> lire del ijorerim / M S C I - J 
•tu 'le -leivc /ìus's'fife i/il 
-,i tlali - cmp'it ì in i / n e r i il 11 
e a! t rei tanti ili Franai 
i inu ue.i.siiiiu purlui'ii u / l i ­
n i ,/,. Frtlncu >. .Voli - e, (; t 

tliilicìc liniera si tintiti! al 
i i ' ili.-iici-imutt | 

/ ' Partito i umani -tu ..pa­
linolo the ttinlo lnsistt'1 ti­
tilli pruni diurni della rt-
coltn jriinchistit }icr l'uni­
ta pulitini i i l ' / i f u r c e c o n o ­
m i c i ! M i f / n /</ aimla tlel a<>-
t I T I I O popolare, ancora una 
rolla volle dure l'aempi'.i. 
/>o/) . i ciucisi huttiitu p e r / « 
tru-lorinuzimii delle mili­
zie in esercito popolare re-
uolare, e aver ditto alla co. 
stituzione di questo il me­
dilo dei suoi quadri e dei 
-noi c o m b n t N M i t i , deci . -e di 
"nnaliere il V R e g g i m e n t o . 
c r r i j f o per sua iniziati cu 
allo scoppio della ribellio­
ne fascista. Cos'i dichiara­
rli infatti José Diaz, preci­
sando fra l'altro che il 
V H e n t - i i n e n t o n o n f u crea­
to per avere un reggimen­
to del juirtito comunista: 
« / ' partito comunista non 
dc-idera un esercito per :-e, 
ma ruote che Iti Spanna 
tthh'u un esercito, un forte 
escreto che finca la guer­
ra. et ne- ululi la rittnriu e 
tl'.lcmhi gl'intere-, i degli 
• •perai, ilei cmitudiiit e de-
c/'' millilitri -fi m detie­
nile . ». 

( o u In i . i -.'' * az -une '!••'-
l'esercii-, retiulure / ' / • • -
tintinnati» reami intcn.'u-
'•• cuti il servilo uiilii'ire 
uhìilitiutoriu. In ipie-lu o r - i . 
ecs-tt di trasfurmiizimie mi­
litare, anche le lirtgatc m. 
ternuzionati — th cui I.tu­
lli I.oiirjo era -tato pru-
I I I ' K S O r«p<*(for«' detienile — 
reni''ano <• essere poten­
ziati- tn-urbemlu l'il'e tpu-1-
re ulula -fiinitri .patiti Ci 

che ccrcarann delle lorinu-
zioni piti solide in cui in­
serirsi. Come fiarti del 
niiuru esercito pullulare e 
in tipphciizioiie dei nunri 
interi, -iti la XI chi' Iti XII 
liriiiula t icerei'ano utinana. 
stileniienieiile. in niilurzu. 

due batttitilimi' 
tlella Sierra 

Capodanno 

di vittoria 

./- / / / / /; - m 

i l , iffi a a i a 
une «l i-

I s c i l s s n 
c o m e i l si lo col l i 'n- i 
se; e n o n è l u i c h i 
d e f i n i s c e b a n d i t o , m a e i l 
s ini c o m p a g n o d i s v e n t u r a . 
«la l u i r a p i n a t o d e l l e p e c o r e . ' e p p u n 

ino» p n o v e n i r e i n testa e h i 

e lo si d i s c u t e a n c o r p i l i o r a 
che ha a v u t o i l L e o n d ' o i o : 

a nessuno (credia-
c h i a m a . M a b a l l ­

i l i sos tanza f i n 
b a n d i t o «la un.i 

che cosi Io 
d i t o c i d i i 

d a l l ' i n i z i o : 

soc ie tà e i la une. s t a l o c h e . a . 
« e d u c a r l o ». - l i m a n d i n o ; 
s o l t a n t o • c a r a b i n i e r i . I'. * * i ; 
n o l i q u a l e d i f f e r e n z a I r a i 
c a r a b i n i e r i d i D e Set « e ' 
q u e l l i «li C a s t e l l a n i : i p r i m i 
sono v i T . i u i e n l e i r a p p r e s e l i 

avrebbe dov u 

•bis 

la m o s t r a n o n 
lo « e c c i t a r l o . 

C i n v e r e a n o i . c h i s s à p c r - i 
c h e . v i e n i - i n testa « h e . i n i 
iiit p a n o r a m a m o n d i a l e • lo 
v o l e v a ess i ' i ' ' co» i ' i ^ o i n - » 
» o p e n - u l t i m e » 

iiltzin unir, rsalc. 
d o l ' inni- \ unitili 

t a n t i 
u n a « 
p a u r a 

l i u n a • l - . '^c > •- d i 
G ius t i z ia » c h e « f i n n o 
• : i «.ecoiidi o f f r o n o «I 

. I ti v a l lo b e i l i s -

l 'ol i le / / ' / " / 
• • sop ì a i t i t i 
Volitili, p.t 

u n o esser s 
I f i e a l c s e n / a n u o c e r » ' a l 
i p r c s l i n i i i c o n i m r r Y i a l e « 

z i . fo rse .ic 

i i il 

. . f , , ii. iiPI ->< .ii , r e s c c i i i l ' i l " . ^ I 
r a n c i o a i e> - i i l a i | | i l . s«-«itil M l i . , , • .. . 
' , . , , . , ,lr m i e l i t i si r i t o r n i a l l a tu: 
l ' e r c l o e n i l is to c h e litlliillll. , 
a (Irt/'isnlti ab f i i . i t o t a l i z z a t o ' 
( « S a l i C i o r n i o • • p a r t e » 
t a n t i p r e m i a n t i c o n f o r m i s t i . 
e c h e / / brinante, n o n o s l . m -

i v e c c h i a , n i e o i i l 
ina d i i d e e tot nera a 
t r a r s i , m a l e a l m e n t e , c o l e . 
nen ia d i d i v i ; •*• v e i l r e i i i o e h 

le i suoi m e r i t i , a b b i a a v u t o ; v i n c e r à 
solo i l p r e m i o «Iella s t a m p a 
r i n c u l a l i g r a f i c i i n t e r n a z i o ­
n a l e . m e n o i n f o r m a t a sui 
n o s t r i p r o b l e m i s o c i a l i . 

l.a m o s t r a d i q u e s t ' a n n o 
p u ò essere c o n s i d e r a t a v a l i ­
da se la v e d i a m o n e l silo 
i o m p l c s s o . e se c i r a l l e g r i a ­
m o a n o s t r a v o l t a d e l l e r i v e ­
l a z i o n i ch 'essa c i ha d a t o a n ­
c h e « a l d i f u o r i » d e l suo 

Si sta s v o l n e n d o i n q u e s t i 
v ' io rn i . i n a p p e n d i c e a l l a m o ­
s t r a . i l c o n v e g n o « C i n e m a e 
s«sso ». e a n c h e a q u e s t o 
p r o p o s i t o v o r r e m m o a g g i u n ­
g e r e q u a l c o s a , i n m e r i t o a l l a 
r e l a z i o n e d e l l a g i u r i a d e l 
• C e n t r o «li c u l t u r a e c i v i l ­
tà » o r g a n i z z a t o r e i l c l l ' i n r o n -
I r o , l a d d o v e essa si d i c h i a ­
ra « l i e t a i l i r i l e v a r e c h e la Il ?n lindi» M a d r i d . 1 m i h U i r i fa*oÌ«t | «p«r«no Mi l la fo l la « I l a P i le r ia «tri Sa i 

D o p o 'il urani 
ile! cui e / i i b r c . ii 
, emine il fi-mite th Mudi ni 
erti culmo. Il nemico. fi-In 
-,i bratta insti- pettata jnc i in 
, / e i / ' / creili', pa-sara diillu 
.alensiru alla tlilea-ira w-
nanizzuudou Imido min / • -
nei/ meno cspn-la e / ' / / ' -
iterabile. Approfittando del 
linimento. h> stato mtigtjio-
ic repiitililiciiiin .sterro un 
utlucco a circa ceniti , u i ' o 
uii.*i*rj (i n o r d di Madrid. Itin­
go la c a r i e t e r a che d i attu­
titila inni ru a Signeu.u. Il 
i alpi, tu erti soltanto lo sco­
po d i togliere ul nemico ul-

1 c l in i * b u o n e posizioni nella 
eventualità di un nuovo 
massiccio attacco contro la 
capitale, e impedire che 
rinforzi fascisti venissero 
prelevati in q u e l settore per 
inviarli a difendere Temei 
attaccata dalla XIII Unga­
la intemazionale insieme ti 
truppe spugnole. L'opera­
zione era ufjtdutu m tre 
battaglioni della XII. p i n ) 
uni i b r i f / d N ! .s-piir/iiofn. d u c i 
squadroni di curallcriu, miu\ 
decimi di cui n armali, ima 
butterai intermiztoiiulc • 
l i m i .s'/xifinofu «// artiglerà. 
con alcune -quuilrnilie ili 
cuccili e bomhurilicri 

Tutta la notte di San Si'. 
veslro nudo per i prepara­
ta-i. Alle cinque th Ctijin-
ditiniu i francesi pmittirmiu 
. / i Al gora, a sia'-Ira i . i ' i - ( 

bit chi marciarmi'! ver u Al-^ 
niiiilrmic--. meni re i ; ; i / r - - | 
'itibhfii che tenerumi / ' e e i / . j 
I r ò . si diresseru .-ti Mira-: 
liiienu Lungo. prtru ,1-
-traile, titllu hu-cuijhc e 
cuinp' era il terreno per 
giungere a contatto del ' / ' -
tn/i 'O. «is'<:'«i in c is fu da 
campanili dei tre pae-r l 
i.iirihuliliiii le \inme re ' -
- f e / / ; c 'e iiitupiiarmi'i sulla 
. a i :«••••:.« Madrid-Stirati,i_-i 
za. Se. penino. <'<i imre a\ 
eu<1'i ih granili .-acrilici} 
c'nc mai pendo d'urfn le | i r / - j 
m«- l-iiee t Io-cisti .-e la -a-, 
ri M i i T ' i tinta a tiambi . , I 
cosi i i r r e i i n c quando, i b - j 
hemlomitt t rip iri ofTcr / 'J 
dai carri armali die'ro e " 
marciai ano in fi'a. </'; ar­
diti guidati da liracciaUu'-
nhe mi ii-ero tfl'a •> -ali o '••' 
'rinite \mt bi-o'intlitl in-] 
Intt'are e ut s-tino imlnii'o 

iiiti'mitto-i scatenati mi, 
torr'it'i! sino al i / ' / i / o / i.: 
*nnrmiib<. tiratami" ionie 
In. -ero il ilupp-" '• 

Multi caddero, ma tpar a\ 
iiitluguire Chi a tic-Ira. ciU] 
a sini- Ira •• eh' a: t rmtu , 
eoli binube a man" e ( z ' \ i j 
' l i l l o l l l ' I f l . ' . l / ' i / l -> l / i l ' l / . | ili . / l ' | 

qwirtn d'orti Mirabueno era* 
dei garibaldini l fiz«vr.«''! 
t-l.c nuli pensavano un • - ' - , 
'UCCI» III p i T ' O l f i l l / l CHI ri! i l . 

• • in ipteUt: maniera nel '. i-, 
r,, bc.luardu fortificato,' 
-itipptirono tenza neppure-
ti tempo di tar saltare t de­
positi di urini e alimenti,ri.j 
C r v i f c r i i H o di tarla franca. 
raggiungendti . U m i n / r o n e ­
p e r r n i d ì C i i m p i «* / i n s c i - j 
gite sen^a immaginare di 
cadere inrece nelle gran­
fie dei polacchi che per •"»*• 
appunto si dirigevano (.-ri 
minorra avvolgente ru quei 

villaggio. Mu nuche quelli 
di Almudrones. mes.s'i poi 
in fuga dai polacchi, vre-
devanu di furbi iranca d'-
rtqciidosi S I I Mirubiieao (tu­
fi- i ganbaldiiu li biscuit li­
na entrari- amie f i i / / io / i i in 
trapiiulti. Aiichi- i irunccst 
sulla ile-Ira e i pnluccui 
sulla stiiis-ira rtuuiiiiiidt'i'U-
nu e cmiquisbifiinn u ' 
obicttivi prestabiliti. 

Ma l'eulnrm «/«•'/«/ tilt >-
ita era presto spenta tlal-
l'ordine ili min proseguire 
sui fascisti in filila e ili ri­
muneri- nei villaggi occu­
pati Tre diurni d o p o ; ' i /c-
ni'co tornava ulì'tilìeiis' ru 
-it tutto il settore .Ve' leu-
tutiro il; occupurc la cima 
i /c/ monte Unii ('ristaimi 
per difendere il tuuicu ,i-
ntstrn al battaglione D o n i -
l n o w s k i tliirameiite attac­
cato. l'eroico Ciiiitln P'n 1-
h. alla testa ilei garibaldi­
ni. renila fulminato da una 
milieu fascista Anche Al­
bum Murrin che immed'a-
tamente In sostituì nel cn-
inuntbi, veniva poco i /o/ io 
i / r i / r c / u c i i i V lento. Ferrari 
firese / ' sito posto. Ferito e 
febbricitante dovette .'u_ 
st'/<ir«*. b r i isc i i i i i i ' i i l i - rtchiu-
mtito da liou.sio. la o / c i / i : 
ilf soi 'Hl / is l i I i t u i i i c b i .S'of:.) 
l'incalzare delle truppe 
Irunchiste. la vetta return 
i-nbita. (ìh uomini ruini----

I o Iti: 

timi. 
sii senza riferì ne 
ritinti' a dormire 

'addiaccio con ami tic! 
temperatimi sottozero e 
Iurte cento che alzarti 
nere. 

Accorrete 

('a 
; / / i 

In 

a Madrid! 

1,-

tc 
•iti 

" i 

ut •-

br.-

\cìbl unite tra il 
t,emuliti 1937 tutte 
tu iiiternuz'onnli e 
ditte sputinole ani 
ai erano apertilo in tgic'bt 
uff cu -iva. rn cretti rn l'ar­
dine ili ablitimbnuire il c '_ 
for i - per accorrcri- a ìl '-
tiriti II hrci e inometit-i th 
rapi e coiteeS<u -ul Io-re 
ili dicembre da una parte 
e dall'altra con l'mlcn'icz-
Zo ilc'la puntata "llcn - •.".: 
th ctipiiilamio siiti'' o / i . - c * ' . 
/ / la.-ci-ti era umU:. Fran-
i i r o ' e / ' i i arni ,:r, ti ti.:'.' 
t cu l • i- al p 'i pi ' .« lo i " ' 

in » b-tiii, • i i ara'lo ti1', i 
Pitcr',: ,lcl Su'. Ora ti'-c-c. 
antlie tj''-tul-uni e ' 'ai, -
-'t in 'r» hne.t. 'tt-'ciae •'' e 
^/.e f r / ipn«- — circa 50 / ,;>' / 
.toiit'u' con niiiiicru.-i c . i i * r ' 
artnuti. masse d- n r f . o ' " T i " 
«* «-fornii di aerei a d'-pn-
s none — tra hi Ctita inr-
t I T 'lana e ?' ''uni, (}••.-
tlarrama 

In /»•'•«• e" v'-t'li'i.' iircpe-
ratiri arrebbcr-i tittaca .' > 
SII 'ufo / ' Irmi'c pi r wr -
rare alla strati,! tbila Ci­
mila iti 'mulo <la 'ug-'i"-
Inori • / i l i , - le il't,-.«c r e o l'u. 
'» 'cane dc'bl S erra, e ve -
/•> .«*••.««-o ternii i. per •/ / * i i / - -
i/o «• (///,' \ o r ( / . C ' ind / i r r i - ti 
•>i"i »i»ii ni" nl'oritii a W<.-
</r>i/ / / T i!i'i///(."o f ir fj 
inani,, nero ilei htiitud,'u-
ne *I h a c l m a n . i ' circonda'". 
renne quasi anii'.ent :' i. Il 
haltaattmie « ' i m m i l l i l e ic 
l \ u :s non tireni più ut .'•-
»i«-(i ciie duecento umvini. 
Fhhctic a prezzo di tn'i a-
erifict questi due buttag'io. 
ni riuscivano a contenere 
i' nemico. Fra -obi !'itrz',> 
di quella che sarà -e-
C'indii ojfcn-iva fascista t::T 
Muorili, una grande Jniff,;-
il'mi, una battaglia <aiig'f-
nosa, totale, feroce m.t 
« no p a s a r a n ' ». F i las'isf 
neppure allora passarono. 

M I . V 1 Q M I C H E L I 

M I L T O N P R O I B I T O 

Il «caso 
Radice» 

nuova 
offesa 

alla scuola 
I l i . i -n ilei |ir«il<---i'r ( i n i -

vanni it.nhi'c •'• m>|i> .inche 
.11 I f i I t i i i ( le / ' ( tutti, l l l « e -

^n.mie ili l i i i - i i . i e li-Itcr.itlira 
i i i j l e - i - al niim.i«ii> •• Pietro 
( ì i . l i i i i i i in- 'i di Meiii'V i-iitii il 
l»rnf«*s»«ir It.ulici- I»-—r-. «hi»-
anni or .•unti, ai «imi a l l ievi 
mi br.uin ilei Pniiuli-u per­
dili» di M i l t o n , (-(irnmi'iilan-
ihdo rrit ìei i i i ieute <• ip ib i i l i 
«picuanibuit* il i-<uitenttti> d m . 
Irhi.ii-ii>% Plichi diurni di>|n> 
«n ili ' l l i l l ieia ilei r i l e r l i i - l n 
ili-I m'iin.i-iii e per ìni / i . i t iv .1 
«lei predille .Mirhel,- >|i,ir.iii«> 
il |ir«»fi-«i«nr H.idice veniva 
. l i i l l - . l to «li <i . i lei- I l io p.'iqi.l-
^ .mi l i - l i re ». e si irrc-siv.unen­
te >ii-.|ie«n il.ill i i i -c. ' i t . imrnti ' . 
per avere Ira l 'allrn «'«itili-. 
' tato al |ire*i»lc i l i aver ri--
(-.un « ol i i . i^nin alla fimr-intic 
I I I H I illi- ». al lentalo alla <• l i ­
bertà «Il |ieil-i< in e il i l l«i ' - l l . l -
llii 'lllii '• eie. Veni - i le^i t l ima 
elle invece «a rilnr«e eiuili'n 
il professor Ka i l i i e . i l i v i ' i i n i . 
«In un S C I V I ' •« adilebito n m n - -

«>i>ali «lalle .niluii:.) -.rola-
sliclie. 

I l prol i -.-«ir Ci i iv. i iul i Hil-
«lice r icor-c i i l inleil iataii iente 
al i i i i nUt r rn «Iella P. I . A p p a ­
riva ludico elu- un niini-»tro 
«Iella Ib-pnbbliea l i .diana an­
nali . i«-e il pi-nv v eiliitiriitr» «li 
un precide intuì t i r .mie e d i 
un l'.itei-liista iu«pii<it(irli>. 
Invece è avvei l l i l i ' i l l ' i inirn-
r iu . L 'onorevole C.i.iiinto rto-
«cii. t ipparteuculi- all 'ala «li 
• i - in i-I r i » del la D C . auto­
revole i«|»onrnle (l«'I uovernii 
del l •nhvcrj 'ri iza ». li-i np-
priivatn il prov vediii ieiito «Irl 
pre-ni ' - Sparano e pur m l t i -
u.iiiil" la iiioiiv a/ iut ie ha tu­
ri i11<» i b i " anni ili «iispi-ilMO. 
ne (hi l l ' iu-e^i iaiuei i io al prò-
fi---.nr I t .ul ice. i'o»U-|ii)!i*nilo|o 
a pi'e.M'ntnre ri i-ur-n al ("apo 
del lo Stato, l.a p i n o l a pcr-
-«•CU^iont* «li lui pre-i i lc elle 
ha i l i ineii l i i -alo «--«.'(-e tra i 
-un i dover i d i f>ni/ ion:iri i i 
i lel l i i sl.cn l.i Olii |,| ili Ila l i -
berla il.-ll i l i - i ' i i l .mii -nlo e ili 
ali sacerdote clic c ib ic i i 
- i m i giovani al cul lo i l - I f i -
l ia l i -mo rel i ì i i i i - i i è - lata ra*\ 
-a i i / iou. i la il.il governo 

( o à il r.illo elu- il <• <'.i«i>» 
-i . l pol l i lo n.i-i ere due anni 
fa era . I ' I I I . I - I . I U / . I ^rave •• 

«lilliilll.ll i rò. ma la recente 
• li-i-i-dou'* «lei tnìn• -Ir»» clic li» 
ledal i /? i renile in l u n a la 
«ni ••% ii| .-n/.i il « l ima di in -
(••III-cui/• i ni i n i vive la no-
-i i .i -i noi i 

Vleil'li balli lo olii '-ll.llo < he 
-i trai la di un ea-o l im i le , 
• li un • p i -od io i-nl.ilo. 'Si­
l labi t i . imo I l profe- -or I d ­
dìi •- è uno «lei piieli i-- ÌMii 
i In- o-.iiio 'i-vare ali l 1.1 loro 
prole- la r fare una «-ora^sio-
- i ba l la t i l a in i l i fc-a t i r i la 
l i l ier ià i|j iu-i' i:ti. i inciili i . Ma 
i|ii.utli -uno ci loro -peri i - Ira 
i fuor i inul t i (elle -uni i la 
Mi.i^^ior.in/a d e d i in«i annu­
ii i t . i l i .mi e di cui fa parie 
.incile il profe - -or It . i t l ìccl 
i Ile puc ili otti-nere >* .'li.Ul­
ti ili l e ;l po- lo i iT i ip iono r i -
iiiince :«l.-.ili. . i ic. II.ino ro tn -
proi i i i - - - i . cedono .«I r ical i l i 
i l : nti.x «cuoi i dove - i può 
lliipilll.'tlii llle ie--e,-e l'apolo-
L!ia del l . i -ci- iuo. ni i - i i n r r r 
il r i -c l i i i i i l i - i - il 11 uà li- « « n i -
v e r - i v i n tpi.iiiilii - i vuole 

• I ' I IC . in - l i .nnvciitù alla tul ­
li T . I I I / . I . al la «-oiio-c, n/a cr i -
i n a . ,«l l i - j i i l l o «li-ll.i r .uion.-T 

l a ilei i - ione del toi i l i - t ro 
l!n-i ii ippici- ip i iml i una 
• Inai i :iiiIii .i/• 11iti.- .i p r o - r . 
- u n e -ulta v i.i il I cmtfor-
ii Ì - : I I I > . .• fan- pe- «re r icatt i 

e t u l l i a n e - I l q i l ' j l i i n -e -
: n Hill i lo -ì l i m o n o | > r 
cna -' inda d< 'nocr. i t lra. 

I r o p j i - » i | l > - .d i l l i i m o i f r -

i i i i n i i . i to la « i . r i f . - -« i . in . i l i } -vn . 

/ i o n e ,1 I I i -«snida i t a l i a n a 

- i l i • a i i l « . l - ' i I t . u l i r e *• 

I . - I i l l u m i n a n t e e - T i i p ì i » 

• - l i i i - i l i i l e a t u l l . i ! i »o«-ìrl."i 

I I V i l e ' I O T I li ci . - I i d . i H ' i u t r f f r a -

i i - t i u i et ' r n - « l e — p«-r r i t o r -

i i . u v i « " p r i l ' i - t r T i i p i i d i . c 

i Ite i l ' l -o K .n l \ i e ' io t i r i -

. . l . i r t l l «.-In I.i - n i |li i - n i n i 

. l i - u à l i . i t t . u l i . i t ' o l i v i r i l e 

l l ' I l l io t t I -••!<» p e r e II è - ' i V r»n-

. i r e - a ^ i n - t i / u . I l c i - . » R u ­

l l ì i • • c i . c n i i i i ' i n - c . - . m l i i . i m . i 

. • m o r i u n i v o l l i cn: i I j n t a - -

- I Ì I I J u i « . n / i i i l e - i ; e i l n o -

- I n » i m p - - ^ i i o - i i tu l t i» i l p r ò . 

)•'< tua d - I I i -. ti..l « i tal iana. 

i l i • Ul I I I l l i -Tt. ' t <!l i l l - r '^T lJ -

r :i'iilii i- imo «I* i r . inbn ì f o n . 

• I i n . ut «li. I - - . i < i rirtir-d». 

in Ila -uà • - a -pera /n ' i i e . r l i r 

0 e i m i \ i ! . i «pio'.id-.itiJ dc l -
1 i -i no! « i t inieu; il « «I . i l l j 
poiitii i -<ot i-*tt-.i il ila n e . 
ni i n i n^iii v-T'i v. l 'ore «fV-
ti i.i r . t in i . » iene - \ d i to. «>f-
fi -n , e m a i l «te. N.'-i e - i l 'a -
I I I I Ì a|iiiiiib ad i -p ' i t i ie re l u l -
l i la no-tra -ulular l i l i e i l 
l-o-Iro «ppo^^u» Tel l'i- il pro-
( r -«or Ciov m i n Hi \ l iee por­
cile -t.i r i - taboii i> d -un buon 
• i i r i t in . non iliirn-niti.mil.» 
I - r ò eli,- i l male è ila c-t ir -
i...i. alle radici coli la lo l ­
la dor i -a «• -ipcrla a l l j p«i-
l i t i r . i -.«-ola-iica «lei s i i n n u n . 
li t lrmaK-r.i i iro-vristi jt i i «» a l la 
più s r n c r j l e teiiilenz.i «li 
r i ' i tmi - t h e c a r a U e f i i / a i l 
loro op«-rato. 

ROMANO I.F.DDA 
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Mutano volto i quartieri Ludoviti e Pinciano 

Un nuovo emporio 
paralizzerà il traffico 

in Piazza Fiume 

Temi mistici per gli studenti estivi 

" Ringraziate 
il cielo..., , 

Iniziati ieri gli esami di riparazione 
Riaperte le iscrizioni per le medie 
Mancano le aule - Doppi e tripli turni 

E ul t ime stuoie che rico­
privano Je facciate del 

!OVC ^sl**.!**"' ^lolita <r Hin '»-
Bcente > a piazza Fiume .sono 
.radute. L'edificio si mostra 

intero, così come l'ha 
concepito l 'architetto. K' bel­
io? E' brutto? Ognuno può 
fine la .sua sull 'argomento e 
scuramente i pareri saran­

no contrastanti . Comunque, 
ioli ò di questo che voglia­
no parlare oggi. Invece dei-

la soluzione architettonica ci 
Interessa la sorte di piazza 
•'lume. Che ne sarà della 
uazza e delle zone circostan­

ti. già faticosamente a t t ra ­
versabili. quando il nuove» 
jrande magazzino entrerà in 
funzione con le Mie undici 
Leale mobili in salita e in di­
scesa e i suoi 500 dipendenti? 
)gnunc può immaginarlo 

|en?n eccessivi sforzi di fan-
lasiE: non si passerà più. In— 
dubbiamente il sub-commi>-

irio preposto alla Riparti­
vamo traffico correrà ai ri­
mari, imponendo la sesta li-
r:tjita ad un'ora anche nei 
lortili delle case che danno 
lulla piazza. Quando si ac­
corgerà della vanità dei suoi 
Iforzi. ficcherà la testa nel 
lacco, imitando cosi gli as -
|e.csori che l 'hanno precedu-

Come di re : arrangiatevi. 

Un albergo 
a via Sicilia 

La costruzione della tih.i-
della < Rinascente > a 

;.azza Fiume e un altro 
|sempìo di come vanni» le 

»se a Roma. Il nuovo editi­
lo posto a guardia dell 'ini-
io della via Salaria e ru l ­
lino in ordine di tempo di 
iia serie di trasformazioni 
Irbanistiche clic stanno cam­
pando il volto dei quartieri 
ludevisi e Pinciano da resi-
mziali a centri direzionali. 
[-cumulando al po-Uo delle 

luiete villette <• palazzine 
lemolite. imponenti edifici 
Jhe ospitano banche, tiflìci. 
IrandJ magazzini, alberghi, i 
Inali chiamano folla, crc-a-

movimento. iianno b:»,o-
10 di spazio per poter v.-1 

•re. Queste attività >i ur ta- i 
lo una contro l'altra Milla1 

lessr. maglia del vecchio 
ìartiere residenziale, e il 

fallico da esse richiamato 
danna nelle s t rade che già 

sparivano stret te quando 
rano percorse lentamente 

famiglie di benestanti in 
;rca di frescura, e rimaste 
ili e quali. Ogfci e la « R:-
rtscentc » che apro il suo 

polsino di raccogliere i sug­
gerimenti che avrebbe potu­
to offrile, ad esempio, la co­
struzione della nuova « Ri­
nascente * a pia/za Fiume, 
per rinnovare su scala di-
veisi. almeno quel fratto di 
von.i. Niente: si pretende in­
vece che la vecchia scala, la 
vecchia dimensione del quar­
tiere residenziale, sopporti 
senza provocare guai la nuo­
va ben più pesante destina­
zione, e olt ietut to in una cit-
la divelluta metropoli. Quan­
do poi i guai arrivano, ci si 
liempie la bocca per invoca­
re più multe per divieto di 
sosia, più disciplina, più riti­
ro di patenti. Ottime cose. 
^apponiamo, ma che certa­
mente lasceranno il tempo 
che trovano 

Vii parchefffjio 
nul tetto 

I / A m n i i n i s t r a z i o n e c o m u ­
n a l e d o v r e b b e e s s e i e l ' o r g a -
r i s m o c h e d i f e n d e l ' i n t e r e s s e 
g e n e r a l e c o s ì b r a v a m e n t e 
c a l p e s t a ' o d a i p r i v a t i . D i f a t t i 
i l C e r n i r n e b o c c i ò i l p r i m o 
p r o g e t t o d e l l a n u o v a « R i n a ­
s c e n t e >. In e s s o l ' e d i f ì c i o o c ­
c u p a v a u n v o l u m e m a g g i o i o 
d e l l ' a t t u a l e , e q u e s t o f a t t o 
s u s c i t ò » l i m b i o t t i d e l l a 
C o m m i s s i o n e e d i l i z i a , la q u a ­
l e v o l l e e d o t t e n n e u n a r i ­
d u z i o n e . m a s o l o p e r n o n 
e : I ' Ì . r e u n o s q u i l i b i i o d i v o ­
l u m i t i a il n u o v o p a l a z z i ' e 
q u e l l o c h e s o r g e a l d i l à d i 
e o i s o d ' I t a l i a e c h e o s p i t a 
u n i i b a n c a e d a l t r i u f f i c i . Il 
p . o b l e n i . i . p e r il C o m u n e , s i 
r i e u s s c a d u n a s o t t i l e q u e ­
s t i o n e d i d i s t r i b u z i o n e d i v o ­
l u m i . d i c o n t r a p p e s i . I m p o r ­
t a n t e , s i , m a c e r t o b u o n u l ­
t i m a d i f r o n t e a l m a r a s m a 
u r b a n i s t i c o c h e c o n t r a d d i ­
r t i : . j » u e l a p i a z z a , l ' i n t e r o 
q u . i t t : e r e . l a c i t t à 

II n u o v o p r o g e t t o . I U I I -
m e n s i o n a t o r i s p e t t o a l p r e ­
c e d e n t e . h a p e i o a b o l i t o u n 
t e n t a t i v o d i a l l e v i a l e l a s o f ­
f e r e n z a c a u s a t a d a l l a s c a r ­
s i t à d e i p a r c h e g g i N e l p i i m o 
p r o g e t t o e r a i n f a t t i p r e v i s t o 
u n p a r c h e g g i o s u l t e t t o d e l ­

l ' e d i f i c i o . i a g g ; u n g i b i l c d a l ­
l e a u t o m o b i l i p e r m e z z o d i 
u n s i s t e m a d i e l e v a t o r i . 

R i m e s s i in s i m m e t r i a i v o ­
l u m i . il C o n n i n e s e n e e l a ­
v a t o l e i n a n i O I ; I t o c c a a 
n o i . d i a f i n jJ^'ora, l a s i p e r ­
c o r r a n i a u t o m o b i l e o i n f i l o ­
b u s . p i a z z a F i u m e e un r o m ­
p i c a p o . D o p o il p r i m o o t t o ­
b r e . g i o r n o d e l l ' i n a u g u r a z i o ­
n e d e l n u o v o m a g a z z i n o , s a ­
n i m e g l i o a l i r a v e r s a r l a s o l o 
d i n o t t e 

- Scrive il Mominliuno che 
il smjo, il vero . t ento < ri­
stiano dei Prometti .S'po-I è 
• iel le parole di Fra Crl.ito-
/ o r o «i d u e fulanzuti. l e 
q u a l i l ' . ipr imoi io lo r o n e o -
zione che il Manzoni ebb i ' 
della t'ita e II mio ideale di 
/ ( • l ic i tò terrena' - Hlnaru-
zhile il c i e l o . d i e l i lm con­
dotto il fincata liuto, non per 
mezzo dell'allrtirezzc turbo­
lente e paascupcre, ma i o ' 
i n t r u g l i e ira le m i t e n e ver 
di . tuorr l « un'allegrezza rat -
col l i i e troiKiullhi -

Questo e uno de i temi i i i -
•.ennati ad un urnppo di 
alunni che ieri, ionie ml-
oliithi d i i o r o c o m p i l i / n i l imi­
n o a / / r o N t i d o nelle scuole 
medie le prove scritte /ter 
{ili esumi di Italiano. Sei 
CIMO specifico lincilo era un 
tema che avrebbe t l o r u t u 
sondare Ut maturità del pio-
vani aspiranti al liceo clns-
.vico, c ' i r r i d o Mrtfo tiiiPtimtto 
In una q u i n t a i»i*in(i."l<ile f i 
e p i u c l u t o tn i . i i ' r iuer io )>er 
intero per dare un'Idea ilei 
livello e del tono richiedo 
(Hill alunni delle nostre 
scuole. CU altri temi \ o / m 
tut t i d e l l o . s tes io t i p o . Q u e i 
rdb(i:c> d i e .spero r e no in 
iiriinmenti d i attualità die 
impennassero i loro interest 
d i e portassero la loro at­
tenzione « l i l la rea l tà e la 
vita moderna sono rnnanf 
francamente delitti. Attrat­
to estetismo, . s c i n o omf'c»» 
(Iella r i f a . rfiìiin:i(i ti.i un 
i m p e r n i o e mi un puni i - : !" 
lepato di p r o b l e m i attuali 
dell'esistenza: lineati sono i 
concetti che i i p l r m i o IJUU.M 
/uff/ i temi ieri n^ctimi'l 
r." forse .strano a l l o r a d i e i 
rapazzi sentano la scuola co­
me qualcosa d i c o m p l e t a ­
m e n t e avulso da s e stcsil e 
d a l l o propria personalità.' 

Sei t e m i (H.tepnati af li­
ed scientifici l'arfiomento 
~ progresso - n o n si e po­
tuto evitare, è ormai d'ob-
b l i p o . E p p u r e mirili* i n q u e ­
s t o e i i to (1 sì è c u r a t i d i in­
serirlo svirilizzandolo ben 
bene, diluendolo, polemiz­
zandoci (/ii(i<d . tonni S i par­
la di - ascesa dell'uomo dal­
la terra a i c i d i . d i - a m i a 
di velocità del nostro tem­
po - e cosi via 

Andando avanti d> ipiesto 
passo (non vorremmo far 
p r o n o s t i c i I r o o p o pe.-eurrn-
sti) 'e traduzioni di latino 
( W c p u a f e ne'jli esami di mi­
ni saranno tratta dal "Trnr-
tatiis d e Se rapii ini - d i S u n 
(Girolamo il quale, bi.soana 
riconoscerlo, supera trovare 

ni suoi tempi urwiiucntl di 
più s c o t t a n t e attiiah'u 

•S'I prevede clic oli e Mimi 
di riparazioni- delle ilutsi 
i n t e r m e d i e ( r r i n i u e r i i n u o con 
le prove orali d e . ' e r o r i e 
discipline nella prima de-
i a d e di settembre I' IH set­
tembre uvranno Inizio le 
p r o r e <ll H p u n i : i o i i c d e l l e 
mutui ila cliHAleltr <- HICII-
tlfiche, e delle nbillKizioin 
miifiiitrali e t e e / m Jie 

Infanto 'e i ter i ioni nl'p 
ini-
lu-

sot 

- c u o / e , e o e si d i l a t e r ò 
p r o r o f / a b f l m e n f e - •] i'j 
p i l o , nono state riaperti­
la la pressione di mu^ne 
enormi di a l l i c c i d i e non 
a r e i ' u u o fatto in tempo n 
presentare le domande en'ro 
quel termini^ Era inevita­
bili- e fin dal primi linimenti 
questa / a n i o t a c h i u s u r a de l -
/e i t c r k l o n l e n t r o II '-'•'> In­
olio era appar. ta e e i d e n f . -
mente i>no apuli rati Ilio ( h e 
n o n arerà « p a r c n t a t o ne.t 
su no 

Il numero deijtl titunnl 
(lel'c SCimlr medie e ipieito 
d' ino u o t e r o b n e i i t c u u i u n i -
ta to . s/a fn-r l'anniento de,'-
lii popolazione, sia oer la 
abolizione dell'emme di "da­
to di a m i i m t t o n c u\\e >< i/ule 
inedie, abolizioni- iaiìubblu-
mente appiovabl'e. uhi i in­
dorerà coincidere « un un 
altrettanto r a d i c a l e incre­
mento dell'edilizia xcolaitl-
i a !/.<: s c u o l a •< Ciani chino 
Iìe'H . tquartiere Ma-zini), 
alla - l 'ftj-oufi - (Campo 
Marzio), alla Ippolito \<ero 
(l'orioli), alla 'Manzoni ' 
(Vonteverde) Un da' iuulio 
era stato superato di cin­
quanta o ses-tantii un i ta 
(eqnivulentl >i due o tre 
e las t iJ '.' n u m c r i i dep l i 
ftcrffff dello teoria unno 
Dorè sistemerà •' l'rorvc-
dltorato la nuova teca di 
i scr i t t i e coloro elie i I . e n ­
e e r a n n o alle varie el<i,->i do­
po aver superato oli e torni 
</i rìoarazione? L'ombra dei 
doppi, dei trìoii turni M 
profila di nuovo all'orizzon­
te scolastico rumano i ori 
una pravità ed una inqnen-
:.i moZfo o i ù p e t a u ' T deoh 
s t o r s i anni 

l.e s c u o l e private \tanno 
febbrilmrnte lavorando ner 
rari ini.ieri- i frutti <l; que­
sta triste politica Le c a t t e f -
te delle lettere del'e fnml-
\ilic f o n i a t e d a l l e e a c a n r e 
sono fileni- zepoe .fi allct­
tanti offerte ed op-f-coli il-
lu t f r i i f ' r ! e propufiuiidftf !,-' 
d e l l e n u o r e >ed! . t r o l a t t i d i e 
(/i ftfifufi pr fea f i . pariUcati 
e confessionali 

Il traffico fa sempre più paura 

Quattro morti sulla strada 
in impressionanti sciagure 
Una donna è deceduta in uno scontro ira il moiofurgoncino guidato dal marito • 
un tram della STEFER — Un motociclista è morto per lo scoppio di una gomma 

I.<i a <>i il.it.i ci. et e s i . , ta 
f u n e s t a ' . i Uu u n a K I T . e di u n i -
\ i - e . i^ure de l l . i sjr.id-i (Ju; . ' -
t r o p e r s o l i , , n o n o m o r t e n i )-
t iet ' . ' i i i t . s . r r s t r . e i m i n . T o ^ e 
a l tr i ' ->oti(i r i i n a « t c f e r ì ' " 

I / i n c i d c n t e |).ii I M I M C S ^ O -
nit i i te e q u e l l o a c c a d u ' o n e l 
p o n i c r ' g g i o s u l l a Tii- 'co!t"ia 
d o v e un t r a m dol i l i S t c f e r ha 
h e l i i i i e e l a t o un m o t o f u r ^ o t i c l n o 
c o n a Ijordo chi,, c o n i u n . : la 
d o m i l i e d e c e d i U i i "«t»n1"iiu ,u-
i i i e n l c n i e l l i l e il m i i r . t o h a r.-
por»a*.o l-i'v: f e r . t e 

S u l s e d i l e p o ^ t e r . o r c de l x e -
c o l o , mi d a t o d a l f o r a l o F e l i c e 
C p r i m i . , d . I l a n n i . n ' v t a n U 1 

n v .n H a f f a e l ( . ( J a r n f a l o . e r o 
la s . n u o r a A n g e l a M a r . a P r e ­
z ios i di li7 a n n i . I.a e u p p . a si 
s t i v a r e c a n d o al l a v o r o ( p i a n ­
d o . a l l ' a l t e z z a d e l c a v a l e i v , a 
d e l Q u a d r a l i » , n e l l ' i m p r u d e n t e 
' e i i l . i t . v o d' a t t r a v e r s a r e . b i ­
nar i m n l u n i d o .1 s o p n . ^ R i u n -
H e i e d e l t r e n i n o d i r e t t o a C i ­
n c e Ma e - t a t a v . o l u n t e i u o n t e 
uive.st .1a 

Il m o t o f u i j / o i i c n o e ~ ' a t o 
r ' d o " o a d un :iMu11:is-o d. ro t ­
t a m i e ì! f i o r a i o M è s i l v a ' o 
' so l tanto p e r c h e n e l l ' u r t o e Fla­
to s b a l z a t o in a v a n t i . Il c o n d u ­
cent i - d e l t r e n i n o n o n h a p o ­
t u t o far n u l l a p e r e v i t a r e c h e 
la d i s g r n z u i si v r l f i c a s s e ' a n -
t'e \ e r o c h e . n o n o s t a n t e hi 
p i o r i t a f r e n a t i ! , , In vetius*» s1 

è f e r m a t a «n i tar i lo d o p o cpir.l-
e h e m e t r o . 1 e o n i t o t i s o n o -ita'' 
«-•oceor.-,. d i |i.i."*aiit. m a la 
d o n n a e h p . i a t i m e n t r e v e ­
n i v a t r a s p o r t a t a a l l ' o s p e d a l e 
S G i o v a n n i . II C i p r i a n i i n v e ­
c e ì» s t u t o g i u d i c a t o g u n r b i l e 
in d i e c i g . o i n 

l ' n a l t r o motoi*n*li>t i e d e ­
c e d u t o in un i n c i d e n t e s t r a ­
d a l e Il p o v e r e t t o . A u ^ u . t o 
M a s s a r i , di óó a n n i , a b i t a n t e in 
l o c a l i t à L a S t o r t a , e n u d a t o a 
c o z z a r e c o n t r o unti « lìOO • in 
«os ta al t r e n t o t t e s i n i o c h i l o ­
m e t r o d e l i a c c o r d o a n n i . i r e . 
S u l l a m o t o M t r o v a v a a n c h e 
I f i t t l io d e l l a v , t t i m a , M v e n ­

t u n e n n e C e s a r e . N o n e s t a t o 
p o s s i b i l e a c c e r t a r e l e c . i i i se 
d e l l a (li?fira^ia m a .• i e e ' t o 
s u p p o r r , , c h e il Mas-sari s a 
s t a t o c o l t o i m p r n v v i F m e n t e 
d a u n m a l o r e i» c h e . di c o n ­
s e g u e n z a , a b b i a p e r d u t o il 
c o n t r o l l o d e l v e i c o l o 

I d u e s o n o s t a t i t r a s p o r t a t i 
ni P o l i c l i n i c o a b o r d o di a u t o 
p r i v a t e . Il m o v a n e , p u r a v e n ­
d o r . p o r t a t o g r a v i f e r i t e , g u a ­
r irà in d u e m e s i : A u g u s t o M u s ­
s a r . è i n v e c e d e c e d u t o d u r a n ­
t e ! t r a g I to 

A n a l o g a ci s g r a z a s . è v e -
r.f-.e -ita v e r s o m e 7 7 o g o r n o 
s u l l a v i a A u r e l ' . i all ' .- . ltezz.i 
d e l ( | U . i i . i n t o t t e s . m o e h ' l o m e -
t r o l ' n u o m o e s u o f i g l i o , c h e 
e r a n o a b o r d o d ' u n a m o ' n c -
e l e t t a , s o n o s t a t i p r o i e t t i'ì a d 
a l c u n , m e t r i di d i s t a n / . a j ier Io 
s e o p p . o d e l p n e u i n a ' co a n * e -

1 o r e II p ù .ili/; a n o di : d u e . 
l i g u a r d i a g i u r a t a G o v a n t i ! 
P i c e l h . d 41) a n o . . rc« d e n t e 
n C . v i t a v e e c h . i i . è m o r ' o , l 'al-
<ro. 1 v e n t e n n e V r i c n / o . e 
r m a s t o m ' r a c o l o s a m e n t e i l ­
l e s o 

11 1» c e l i , s t a v a f a c e n d o r -
' .orno a l l a sua a b i t a z oiu- l .a 
m o t o e r a l n n c i a t a n f o r ' e v e ­
l o c i t à q u a n d o l o s c o p p i o d e l l a 
g o m m a ha p r o v o c a t o un b r u ­
s c o a r r e s t o : il P a c e l l i è c a d u t o 
l u l l ' i i s f a l t o p c c h i n n d o la t e ­
s ta S u o f i g l i o ha f e r m n o un 
. m i o e h a a c c o m p a g n a t o il p a ­
d r e a l l ' o s p e d a l e d1 C i v i t a v e e -
ch'i i G i o v a n t i P a c e l l i ts a r r . -
v o t o ai n o « o c o n u o ( p i a n d o i ra 
g . à m o r t o 

Il q u a r t o m o r ' o de l l ' i s ' . iada 
è r . n i p i e g i t o A m l e t o G u g l i e l -
mot ' . . . F.g!. .• d e c e d u t o l 'a l tra 
n o t v n e . fires.si d e l l ' i i b ' ' i to di 
S u t r : a n d a n d o a c o / / , i re c o n 
la «uà m a c c h i n a c o p ' r o un 
n u ' o c a r r o 

Il G u g l . e l m o t t t . al i . t . i a I l o -
m a e l a v o r a . d i e d p e n d e n z e 
d e l l a soc . e t i i r o m a n a ci. c l e t -
t r . c i t à I / . i l tr ' i n o t t e s e r a 

me.-sL) n v , . i . jg :o p e i K-g4 a n ­
g o r e la f a m ì R l . n iti v i t l e g Mi-
t u r a G i u n t o al e . n q u v i V s . m o 
c h i l o m e t r o d e l l a C n s s u. n e l -
l ' t ibbordare u n a c u r v a s ,« s p o ­
s t a t o t r o p p o s u l l a d e s t r a e d e 
.stato i n v e j t . t o f r o n t a l m e n t e d a 
un - L e o n e n o •• e o n d o " o da 
V e l l o G r a z i a t i ' 

Convocasioni 
l ' I rru icr l / l one Mitri». Oggi alle 

ore 20. pn-AKu la Ht-/.l<'iH' di Aci l in. 
«ano convocat i ' le s e g r e t e r i e de l ­
le s e / lmi l . con Klno Uariiceli lnl 

Oggi flllr nrp t i in Federaz ione 
iiRHi-mlilea del la cel lul . i TETI. con 
S a n t i n o Pici l u t t i 

r i r c o s c r l / l o i m l 'url i ic i i ic . D o ­
mani alle o l e tiO, p i f n s o lu s>'/io-
ne PortueiiHe. nono convocat i - le 
segreterl i - de l l e y c n o n i . c o n Mau­
rizio fliicelielll 

Programma del P.C.U.S. 
C o n f e i e i u e mil projM.oiim.i del 

P C V S « lu- av ranno luogo oggi 

..III O H L>O. a N u o v a Oordi^.-
Via Minterno , ai — con G i u ­

seppe f i , iddi , a l le ore 20. a Vil la 
t"cito«.i — Largo S.ivogniiri — 
e o o Ki'iim M.irlrlt.i D o m a n i : al le 
ore '20. a M.irr.inell.i. v ia B e n e ­
de t to Unrdonl. 50. con Leo Ca­
mil lo 

FGCI 
OKKI: ore :'U. T l b u i t i n o 3 . r iu ­

n ione con Zof lo l i . (irt- 19.30. C a m ­
piteli! . r iun ione con Del l 'Ar ice la 
"re l'O, l 'ufello, r iunione c e n Di 
l o r o 

Oggi D'Onofrio 
all'inaugurazione 

della Settimana 
italo-bulgara 

G_ui li i U'iz o 'a S . '" l tn - !na 
de l l 'an i e z a •! l ' o - b u N i ' i A l l o 
o l e li' in T r a s t e v e r e ( p h z / a B a i 
C a > . u n t o .3il> il e o t u p ÌÌV.-Ì o n 
K d o a i d o D ' O n o l n o i r . T v e r r a 
dl.i m a n fe-,t.izion>» . n a u m i r u l r 

I genitori lo hanno rintracciato in questura 

Vaga per ore un bimbo 
fuggito da una pensione 

Ha 4 anni — Era venuto in vacanze dalla Francia — / 
passanti lo hanno notato piangente in via dello Statuto 

R e n z o , u n b i m b e t t o di q u a t t i o 
m i n d a g l i o c c h i f u r b i e l ' ar ia 

s c a n z o n a t a h a p o r t a t o u n .s im­
p a t i c o s c o m p i g l i o p e r p i ù d i t r e 
o r e n e g l i uff ic i d e l l a q u e s t u ­
ra d o v e e i . i s t a t o a c c o m p a g n a ­
to d a aleni»i a g e n t i c h e lo a v e ­
v a n o t r o v a t o s m a r r i t o e p i a n ­
g e n t e n e l t a r d o p o m e r i g g i o d a ­
v a n t i a i g r a n d i m a g a z z i n i M a s . 
La v i c e n d a c h e a v e v a a v u t o u n 
i n i z i o d r a m m a t i c o ( n o n si r i u ­
s c i v a a c a p i r e s e il b i m b o si 
f o t * e p e r s o o fof.se s t a t o v o l o n ­
t a r i a m e n t e a b b a n d o n a t o d a l 
c o n g i u n t i ) s i e r i s o l t a p o i s e r e ­
n a m e n t e ( p i a n d o il p a d r e d e l 
p i c c o l o , il s i g n o r A n t o n i o V e -
l a r d o d i r e t t o a C a s s i n o , s u o 
p a e s e d ' o r i g i n e si e p r e s e n t a t o 
nei l o c a l i d e l l a q u e s t u r a e d h a 
p o t u t o r i a b b r a c c i a r e il p i c c i n o . 

V e r s o l e 17.30 a l c u n i p a s s a n ­
ti h a n n o n o t a t o in v i a d e l l o S t a ­
t u t o . d.iviint» a l l e ve tr in i» d e l 
m a g a z z i n o u n b a m b i n o c h e . c o n 
ar ia ; i f f l i t t a . i l v o l t o . n o n d a t o d i 
l a c r i m e s i a g g i r a v a f ra la f o l l a . 

Drammatica protesta nel cuore della città 

Una famiglia di sette persone senza casa 
si accampa davanti a S. Mar ia Maggiore 

Cinque bimbi all'addiaccio - Una lunga odis­
sea - Otto mesi di vana ricerca d'un alloggio 

M a r i a M a g g i o r r 

Un ladruncolo minorenne in moto 

Rapina una ragaxma ai Vorano 
ma viene A/occafo dai passanti 

U-n n o ; V« Ir-O t« 
:tiitli"ite«-

d 

~z£;.7.7\na di cinque piani: un 
ill 'area che prima o>p.tav.i|cl.-.'» d.. due s:.ov 
^ia costruzione alta cinque.:>or> 
ri metri adibita a ealone dil*'' 
tpoFizione. Domani sarà u n ' 
luovr. albergo in via Sicilia. 

• pr­

o r e 1-30 
ita .utere-
•he h.-.nno 

la '.ror-

M.irt .nt'z di 'la «timi. 
. n v 1 T . b u n . n i 150 

p i p r e s s i uVl T e a t r o d e l l e 
rti fpià e Mata chiesta re-
/larc licenza), e co.-i via 

Caos 
urbanìstico 

l u t t o ciò avviene e con-
nua ad avvenire per caso, 
Fiua alcuna preoccupazione 

cosa diventerà quel gua / -
ibuglio di editici, e che co*a 

dovranno .sopiwrtarc quelle 
povere Atrade. Si procede 
sotto l'esclusivo impulso del­
la speculazione e degli inte- | 
r»*5ii 
seni 

particolari: 
alcun piano, 

e pereto 
evitando 

Pier . . 
:. b:\-i n : e 
s t a v a .ittr.iver><.nd>> il p i a / z . d c 
rirl V e r . i l i o d i r e t t a ."< I ' .U.I tp : . .n -
d o i» st . . \ ' i . . v v . e i n . l . i d a u . . o 
«o-onosc ( i to . H'I-MI d.t un.< i n o -
• o c i c l e t t . i gu .d . ' . t . d i u.i a . t r o 
rn4.'.Z7o. c h e hi' a l T e r n . t o 11 t » : -
sr< c e r c . n d o d • . n i p a d r o n i r s e n e . 
I^i r a g a z z a ha r e s i s t i t o u iRag-

j g i ó n d o u n a v i o l e n t a c o l l u t t a z i o ­
n e c o r il l a d r u n c o l o e h a c o ­
m i n c i a t o a g r i d a r e r i c h i a m a n d o 
l ' a t t e n z i o n e di a l c u n i passa t i t i 
M a l g r a d o c i ò il g i o \ ^ n e h a i n -
s . s t . t o <• r a d d o p p i a t o l e f o r z e è 
r i u s c . t o ad <mposse.ss . irsi d e l ­
l ' o g g e t t o Q u i n d i si è d a t o a l l a 
f u g a p e r r a g g i u n g e r e l ' a m i c o 
c h e n e l f r a t t e m p o si e r a p r u ­
d e n t e m e n t e a l l o n t a n a t o 

A l c u n i p«s>aut : .ccor*i a l l e 
u r l a d e l l a s t . i d e n t e s s . i g l i h a n ­
n o i b i r r f l t o j.i > t r a d ì n . - s c e n d o 

.i b l o c c . r ì o A d ' o i i i p . i i i n . i ì o .d 
c o m m - - s a r i . i t . • <• -t.it.» ide - i t . l i ­
e t o e d h.i corife»- i to il n o m e 
d e l c e m p l i c , - chi» .• - t a t o c . i t tu -
i„ti> la-'.l i stt— -,» in . ' te d.ifcli . .-
c»-nt. d e l . : . M o b . l e S . tratt.» <t. 
dm» m . n u r e n n . il d:c:.'t-.»-e:teri-
n.» I. V. e d il <pi:: 'd!«vn:'e CC 
I d u e h timi» coi i fe-- . i t .> d: . . v e r 
rilb.tt.» la m o t o e >n l.i ( p i a . e 
i \ i»\ . \Hi> t en t . i t o lo - - c i p p o • 
S o n o ST. iti d f i n i ! i f , . i ' i p e r r..-
p i n i e p e r .1 u n t o d e l v i c o l o 

l ' n . b.ind.i di n i i ' i o r e n n i «• 
s t a t a .-irrest..t.i la n o t t e s c o r s a 

Noxie 
11 c o m p a g n o G i o r p o Kr.i-c.i 

Po lnr . i , r e d a t t o r e d e l n o s t r o 
g i o r n a l e , s i i1» u n i t o in m a t r i m o ­
n i o c o n la c o n i p a R i i a I . i l l i C a ­
v o l i . L a c e r i m o n i a si è s v o l t a 
i er i m a t t i n a a P a l a z z o d e l l e 
A q u i l e . A L i l l i e G i o r R i o g l i a u ­
g u r i p i ù a f f e t t u o s i d e i c o l l e -
g i n di r e d a z i o n e e dol i t i F e ­
d e r a z i o n e d e l P C I 

d a l l a p o l . z . a a F i u m i c n o <i->vi 
a v e v a s e d e ù q u a r t i e r s i -v i r.m» 
S i t r a t t a d i A C di IT : , n n . . V 
C di 15 a n n i . S P di 14 t C. o -
v .uri. P r o e"., d . 20 . m : : 

l iju..:tri> »t .v . .no . . rc iegs : . . . l i ­
d o v . e . n o .. u . i ' . tuto q u a n d o è 
s o p r . ng nnt. i n !.. p a t t u g l i a d. 
a d e n t i c h e h e . n o c h i e s t o l o r o 
ì d o c u m e n t i P e r t u t t a r:»po»t.« 
i s . o v r n i >OJU> b.i lz .tt i c.u d u e 
- l a m b r e t t e - a l l o n t a n a n d o s i v e -
loc i i n e r t e R i n c o r s i da»:li a g e n - j 
t: s o n o stat i r a g g i u n t i p o c o d o ­
p o g r a z i e a l l ' i n t e r v e n t o d e l v i ­
g i l e n o f u r n o V a l e n t e c h e e r i o . 
s c . t o .» « b a r r a r e la -strada a 
f u g g i t i v i . C o s t o r o p o i . c o n d o t t i 
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Durante un confronto a Regina Coeli 

L'omicida del ia Tamagnini 
riconosciuto anche da i testi 

Ancora rinviati i funerali della vittima - L'eco del crimine nel paese del gio­
vane - Riscontrati segni di alienazione mentale - Un terrìbile episodio nell'infanzia 

Liz Taylor a Capri 

Il pumi» ;ilk> i loiriM.'UUo-
rin p e r l ' omic id iu di M a i a 
T n m a e n i n i . la d o n n a > u a n ­
g o l a t a in mi p i a t o (.u via d i l -
1*.Milione, e s t a t o il .ii«>:u» 

// n o s t r o corr i . ipo / idc i i l c du 
C u m i n i . Pmuo C o i i s e r n i . si 
e .'venlu n Hvrqiohi f'o> co I.» • 
na. jidi'M' unti co ilei (itiìitim' 
o u r c i d a . per m c c o o / i c r c io 

se in ienU) d e l ìcspounit'oi le [eco de ! to.veo c r i m b n ' . /-.'eco 
I i n b e i t o D e l l ' A m i c o da par­
te de i t e s t i m o n i . L ' e s u o n -
nii-iito " u u l i / i a n o e s t a t o 
e t f e t t u a t o a H e g i n a Coe l i al­
la p r e s e n z a de l mag i s t - . a io . 
II g i o v a n e , a q u a n t o si e t:p-
p i e s o , e s t a t o i n d i c a t o i m m e ­
d i a t a m e n t e e c o n s i c i i i v / / a ,n J 
m e / / t o ad a l t i e d u e pei som*. 

I f u n e r a l i d e l l a . i t t ima j 
-olii» s tat i i i n v i a t i a n c o r a 
u:... v o l t a pei m c o m p i e n . i ; -
l •» 11 : l o n u a h t a b u r o c r a t i c h e . 
1). \ i i b l u i o l i l i a l m e n t e a v e ; 
lui;.', ogg i a l l e 12 

l e i , m a t t i n a il s o s t i t u t o 
p i n c u i a t o r e d e l l a H e p u o b h c a 
Di G e n n a r o ha t u m u l a t o 
;v i'.-So il c a i e e i e A n t o n i o .la­
n a e l ' a d d e t t o al d i . s t i i lm-
l o r e di b e n / m a c h e - o r g e 
v i c i n o al luogi» de l ( 'e i i t to . 
C o s t o r o la sera d e l 28 ago­
s to v i d e r o il D e l l ' A m i c o al­
l o n t a n a r s i c o n hi d o n n a e io 
d e s c r i s s e r o poi a l l a po l i z ia . 
l 'osti a c o n f i o n t o c o n l 'omi­
c ida lo h a n n o r i c o n o s c i u t o . 

L ' e s p e r i m e n t o era n e c e s s a . 
n o per c o n v a l i d a r e la con­
f e s s i o n e . p u r resa c o n a m ­
piezza d a | v e n d i t o r e i l l iba­
ta ti te. 

iiuiinta e; ri» rc /c /u i idtu 
Ci s i a m o recat i a Herg .o ln 

l ' o s c i l l i l a . u n p a e s e di cava­
to l i a d a g i a t o su un p i a n o i o 
ai p ied i de l m o n t e B r u g i a n o . 
dove ne l 193(5 in unt\ c a s a ru­
s t ica fatta di p t e t i e e seti?n 
i n t o n a c o , n a c i p i e Ci l iber to 
D e l l ' A m i c o , l ' a s sa s s in o di Ma-
:.a T a m a g n i n i 

d i g r u p p o ili uc ' i i .n i . s e 
'ditti iti fila, s u l l a p iazza prm-
i c p a l e - t n v a c o n v e r s a n d o 
[.Non e - i a t o d i f f i c i l e i n t u i i e 
l l ' a i g o m e n t o dei l o i o discor.- i: 
p a r l a v a n o ili l m b e r t o , d 

|v e l i d i t e l e a m b u l a n t e il. '.et­
i t e : e e s a p o n e t t e , e del l 'ans i l i -
d o d e l i t t o commesso n e l l a ra­
p i ta l e . E' v e n u t a cos i a l l a lu­
ce la t r i s t e o d i s s e a d e l g io­
v a n e . m a l a t o e s q u i l i b r a t o . 
c h e da c i r c a n o v e a n n i p e i e -
g r i n a v a d a u n a c i t t à al l 'a i 
eia. da un p a e s e a l l ' a l t ro , l .e 
v i s i t e a c a s a e r a n o rare: - C a ­
p i t a v a o g n i d u e - t r e ann i . 
s e m p r e m a l m e s s o e s e n z a 
u n a l i r a - ha d e t t o un c a v a ­
tore di m e z z a e tà . 

Il D e l l ' A m i c o a Herg io la 
n o n ha c h e una Mirella. Ma­
ria. di a n n i 32 . s p o s a t a a n - h e 
es.-a ad un g i o v a n e v e n d i t o r e 

vii duo 
m o . t o 
m a d i e 

Poi ce­

di - a p o i i e t t e e m a d i e 
b a m b i n i . Il pad te e 
q u a t t i o anni fa e la 
vent i a'titi or - m i o 
tutta una s c h i e i a di f iate l ì* 
nati da l s e c o n d o m a t r i m o n i o 
del v e c c h i o D e l l ' A m i c o : GÌ.io. 
c h e ab i ta a Lucca . Fi l ippi) . 
res ident i - a Massa . G i o v a n n i 
e m i g i a t o in Fi a n c i a , e Fran­
ca «posa ta con u n a g u a r d i a 
carcera i ia di Carrara . 

Ne l m a g g i o s c o r s o il g io­
v a n e e i a u s c i t o ili carceri- do­
ve a v e v a s c o n t a t o n o v e mes i 
p e r c h e ì e n i t e n t e a l la l e v a e 
per ì e s i » t e n / a A^ un pol iz iot ­
to In una l e ' t e i a i n v i a t a d;d 
c a r c e u - a l la s o r e l l a M a i i a 
scrissi- c h e v i s i t a n d o l o ì me­
dici gl i a v i - v a n o r i s contra to 
una a l i e n a z i o n e m e n t a l e 

.Nella b i e v e e s i s t e n z a del 
D e l l ' A m i c o c'è s t a t o a n c h e un 
e p i s o d i o t err ib i l e , un ep i so ­
d i o di s a n g u e e ili m o l t e , ih 
t e n o r i - c h e t o l s e ha Lisc iato 
un A t i a c c i a p t o f o m l a n e l l a 
m e n t e di C i l iber to a l lora 
b a m b i n o : l ' ecc id io c o m p i l i : » .» 
H e i g i o i a dai n a z i f a s c i s t i ne l 
l o n t a n o 1944. F o r s e il p i c c o l o 
sub ì in q u e l l ' o c c a s i o n e u n o 
c h o c t r e m e n d o c h e poi si e 
a n d a t o a g g r a v a n d o con gl i 
ann i e le p r i v a z i o n i . 

A q u e l t e m p o l ' m b e r t o abi­
tava con la s o r e l l a M a r i a in 
casa d e l l a n o n n a m a t e r n a . 
P e o n i a C a p p e C u g i o r n o ar-

t ìv a i o n o nel paese t tede­
schi ed i lasc i s i : . Ilei g io ia fu 
data a l l e Mamme e 72 f ia 
d o n n e , vecch i e b a m b i n i 
v e n n e r o i incl inis i ne l la scuo­
la e truc idat i , l ' i n b e t t o . Ma­
ria e la n o n n a si r i f u g i a r o n o 
il» Ila sof f i t ta d e l l a loro casa 
e i | i ia i ido a n c h e q u e s t a fu in­
c e n d i a t a f u g g i r o n o nei bo­
schi- P e o n i a C a p p e venn»' fe-
i i la ad u n bracc io e fu por­
tata in s a l v o dai n ipo t in i . 

F in i ta la guerra , la m l s e -
r.a e la d i s o c c u p a z i o n e s p i a ­
s e l o m o l t i ab i tan t i di B e r g i o 
la. i p iù g i o v a n i s p e e i a l m e n 
te. a procacc iars i ila v i v e r e 
v e n d e n d o n e l l e c i t tà v i c i n e 
carta da l e t t e r e e s a p o n e t t e . 
A n c h e U m b e r t o s e g u i que.-ta 
s t i a d a . 

I RISULTATI 

DELL'AUTOPSIA 

Una coltellata 
al cuore 
fulminò 
la Fregnan 

Un esempio di attaccamento al partito — Grande or­
gano di informazione o giornaletto clericale ? — Gli 
strilli degli occidentali — La legislazione sovietica 

V M'RI — L'attrice r.ll/itlirt Taylor mentre pus sentiti con II 
inarllo per ìv vii' «ti ( a p r i t'i'eleioto» 

i 

Torturano un coetaneo 
con la corrente elettrica 

t i > . 
(i a 

VIKXXA — l.u MMIÌCI-IIIIC I!v.i Schermami e il dici«ssrtteniic Alexander l'unev irli dopo aver 
legato un coetaneo mi un letto, eli hanno applicato due fili elettrici o l le sumlie per \ ed'Tlo 
morire. Il giovani- si e salvalo solo perchè approfittando della rìiMilIrn/ioiii- degli neut­

rini è riuscito a «.ICROrsl e a fusc ire . Nella telefoto- i due torturatori dopo l'arresti» 

tm\1.c ;«>ia.-. Inumo ivoga.- i 
".' in i" :i i .'.ca'.i>;i»..i il K -
Fregnali, la ciaine.-'.c i uo-

c .- t>a!>a:,> -cair .» ii.i:. i . ' l i a n e 
AII:IIII . I ' - . ' , I M i*..!ie.. lie'..o .st.i-
I) ;,- .1 v.,1 S n i i"o L'e.-..aie in-. 
i-:iv.-c>)|).v-0 e .-' i:,, e f f e t t u a t o 
ila j n a ' V - - i i : A i r o i i . o f i l l i ' ! 
.,i e A l v a r o M irc l i . or . a l la m e 
Jt-nz,, d e ! c i v t ì t u t o p r o e u r a t o i e 
del! . , Kepubl t . te . i Homo'. , , P i e ­
tro n 

I i n e d ci h . i iu io acc» I ' . I ' O i lil­
la d o n n a e m a r t i itstaii: itie.i-
uir-nte p e r ut\,t ca'.'.c'.lata c h e 
ha p e r f o r a t o '!' c i t i n e . I! c o i v . . , , 
è p e n e t r a t o n e l l a f a v : i l a t e r a ­
le deP . ' en i^or . i ee .-'n .-Ti». •. o'-
:,) eent ' .nietr: <I i!l'a-;ce!'.a. !e-
.- o l i a n d o '. p o t i n o n e ,. ' i -f i*,-
g e u i l o 1 c u o i a L' .r in . i ha i:n;i 
iiiiiin 'uni" . <l r'rr'n c e n t . u n tri 
e ! i i -^ i r e t t e . ! ni .i: ='.rv.i non 
ha a n c o r . , i-oiK-e-t-o \ n'.i'! •-'»-',i 
per '. finn»! i'. ni ì •• mri'.-o p-.a 
bl.b'.a' i-Ile ! t'i*i:i'.''r.-a .-.ita (ia­
to e n t r o ' i n o , n ' i d uita 

L 'e s . to de!!".i' i:o;v ., e a no­
t e v o l e .Diportali.-.i ,. , - iV ' a -.-e 
la stnen-'.t , y \\ ,-<>:i\ ni-en' , ,; 
l'i ter-, de!; . , leu.'.1 in i d t -.-a 
- iV .enu ' .a da '.•.-.•-:.-- na C . s ' i -
11;, e o l p -o n i e n t t e a v " ma 
!,. V o l i t e l a : • ' r p a ! ! e S e if>pre-
:-,> c h e :.'. i n o i t i e n t o de'.."otn e <l a 
K'.id a Fri-uri in r ~-'.,v.i v e . - ' m 
d o p e r a i i i l . i i e .• 1) . ' ! a i e ,-o; .e 
.site d u e ,,ni i-Ili' 

S I V ' Ì I I ' I I or.i . tiop.i ,-h. - a i e 
da'! U'2.' ! h i m i i i f ,''vi cinto---e 
re !•' caii.-e de'.!., m o r t e . . , p p a r e 
c!l'ar,i eli , . !" n'.erv en'.o •!• ' . 
J' er.s.itr e d e l l a P e r n i . - r* n 
in s o c c o ivo de . ' . , Fremii m tu 
v a n o p e r c h e ' lU-ce-.-o , - \ \ e - i -
n e n i i iH' i l ia t i tnent i ' 

P e r .! inoinen' . , , nct--ii:i 
m. l i t ir , ' d e l l a v t: :in.i .< •' 
to v i v o L'.-iiip.irtatni'iito ci-
S.rne'.o l'T e de . -er 'o . - e i : lo 
c|iil*.-tii* h a n n o prr.-:o le 
v.il K >' o .-. «.aifio *r.if-fer fé 
• r o v e 

Tragico esperimento a Foggia 

Missile rudimentale 
ferisce 5 giovanetti 
L'esplosione è avvenuta durante il conteggio alla rovescia 

f It-
V . . i 

in­
oro 

FtK'iC'iIA. 4 - - t / . iupie ia-
{4a//i eli Fojt^ia -niin -a l ias t i 
g r a v e m e n t e f e n t i ni-j tenta­
t ivo di l a n c i a t e un nuli.Men­
t a l e m i s s i l e da i-s-1 l'u.' .uniii . 
I un ili loro e i icov e i a t n ili 
n.spedale. pei fi-i ti- :I'>-M1-'. 
e ha ilnvuti» Mibin- l'.i.r pu'.a. 
/ . l i n e d e l l a man , , sm,^-., . , Si 
tl.it ta dl-1 Ut i une l ìea ili» 
S u u a r c i o . i d e a l o i e del n)|s-
Mle \ l t i i 4 c h e li.uni,, i ipot -
tato f e i U e di «iiialclie -'iitita. 
^lln^| s tat i i l o t i e' . i l ; m »n.pe-
d a l e l !ss | s o n o - < IMV inni Di 
( 'ai In e Nico la I n Nili/ io. i-n-
II ambi .st-dii i n n i . l'i un o 
Li anell i e Mai n» l'.icili -o. c u . 
t rambi di il a i r . : 

II •• i l i p p e t tu - i i i a • e e iti» 
nei pit'SM d e | vecc l i io '-.nupi» 
.sportivo di I Ci al Ini - h t . a 
11,- i tiiliimet il da l 'ocuia. 
nuvi* a v e v a n o i iup iautato . ili 
n a s c o s t o ,((-, >;uai d i a m . mia 
i udirne Utah bas,- di l a i ca» 
L i a lut i l i p'iintii la .nula 
per il mi.ssii. . una o.ttiv.i Imi­
ti.i ijtiasi in- metti», un vec ­
c h i o clolloil ' i-t in pei i| l ml-
teji^io a l la invi-Mia e l i l l l -
tp ie eos t iu t t . i i i più -nai idi 
a v e v a n o il , ajio p i o t i l a » da 
casch i per ì in ' toc ic l i s t ' Aci e. 

.sa la micc ia . R e n a t o S q u a r c i o 
ha cn in i i i c ia to a c o n t a r e a l la 
iove>e in . ma i m p r o v v i s u n e n ­
te. q u a n d o non era a n c o i a 
Hiunlo al p u n t o / e r o . i g io­
vani i n v e n t o r i s o n o stat i in­
ves t i t i in p i e n o dai f i a m i u e n -
ti di latta e dal m a t e . : d e 
p i n p e Melile 

S o c c o i s | (i.i a l l u n i i onta . l i 
ni d e l l a zona, mess i n, a l i .u 
nii- d a l l ' e s p l o s i o n e , n u - n t ' e i 
ia.ua/zi m e n o co lp i t i . I n t u i ­
v a n o a i .h . i . idi a h i i v e n i v a ­
no t i a s p o i t a t i . a boriili di 
u n ' a u t o iì p .nsae ,me . auli 
Osj iedal i K i imi ti di l'o^.iita. 

Un compagno 

che si fa 

onore 

Al le tre di notte 

Esplode un ordigno 
al Casinò di Venezia 
Si tratta di una rudimentale bomba-carta posta da 
sconosciuti — Scalini e vetri sono andati in frantumi 

A San Cataldo di Caltanissetta 

Rinvenuto un cadavere 
diviso in due tronconi 

Si t ra t ta del fratello dell 'assassino della moglie del bandito 
La Marca - Il delit to sarebbe originato da motivi di vendetta 

V E N E Z I A . 4. — U n a b o n i -
ba di car ta e s t a t a fa i ta 
e s p l o d e r e cpu-Ma n o t t e nei 
pi casi i lei C a s i n o d e l L ido i 
Lo s c o p p i o >; i- v e n t i l a ; ' ; 
p o c o p u m a d e l l e t i c La s n . , | 
v i o l e n z a ha d e s t a t o t u t t i ! 
d i a b i t a n t i d e l l a z o n a . n^I-
T a g l i o ili u n c h i l o m e t r o , e 
lo . s p o s t a m e n t o d'aria i'-i-

la i o t t u r a de i va -1 

!d 

D: 

: mando d 
••i.-i'i . v i i 

.a f r . n ' on i 
r i--, , .: 

l.itz* 

L A L I A N L S S E T T A . 
A S a n C a t a l d o , in uti 
; e a una c i i q u a n t i n a 

,1-

CII r a m p o t i r . 
a G\ - , ) . - ! o \ ,ccl-
• »:r r a '. i f( n.. 
v err.in-» c . -r . i i - . 

p a r t e ba>sa d i 11 j 

U - i . 

p i o v o c a t o 
t : i t i e l l . ì 
tabbt icati-

A c r o i M il i-ntniiti-Mi io <i: 
P S e il c o m a n d a n t e «lei' ' 
s i . i 7 ione «ili c a . a i m u e i i i l i ! 
L ido e st . . t , i a c c i t t a t o ih-e 
la b o m b a , i -o l iocata «ull . . 
M-aletta ili >e: \ t / i o i ta - i «in­
d u r o al m a n i m e t t i » sul 1..*. > 
d e s t r o de l l ' i r . i i re - so d e l l a ca­
sa da g i o c o , d .d la p a r t e d i li 
c a n a l e , e i a s;4 l;., ( t .> : i i ; :*aj 
:i: f orma rudini t -n i . i l e e o V i - l 
v a u n a m i c c i a .t!Tte::..tr->j 
n i d t m e i v t a l e 

La c a r . i a « :a j;i-:o pot . r,-
"e e lia s . . r ) . : : r . t f t e iì. .r.ra-^-, ^ 
e :a to p i . MMI. I I I co s t ru t t i m|p.--~-— 

Due picconieri 
feriti 

da un ordigno 
-IHAC 

4 — 
p o d e -
!. n i i -

s t . l t o 

d c u n i 
i e l 

'I r o m b a . 

I] d e h t t o . c h e Ila Mi>citaio 
v i v a o m o / i o n e ne l la c i t t a d i -

; S A . -i 
n " . . ' ; . i > 

' i - i ' 
ter.' 

r i - ' . S 
s: 

M. ;: ,-o 
.-•:•: i d . . . 
:.,v --t.i) !ri ;o 
.1 | i . v f ' t i ! " 
KT or*.it „! 

- ». • " - o r . i i - " 

: ro . . » - r . -1 r 

: a i " ' t : 
- - c u - • " . 

\\ . - . ( i t i -

r-e. - u : 
. ' np r ; i 
>i r > ; - - : i 

!> - } • J .1 

(; : • . 
. • > .- ". 
n.e-'tr 
. t i <| i . 

.e . . b : - | 
OUUT,it 

ti"; dal c e n t r o a b i t a t o , e 
r i n v e n u t o s t a m a n e da . 
ci-tit.i I n. ,1 i adav ei i 
Etienne S a l v a t o l i 
o.v :~o ai d u e t r o n c o n i . 

I d'I. a s s a s s i n i h a n n o M'itoto 
Itti dllL- ;1 c a p o de l l . , v i t t i m a . 
( S u l l e indai ; in . . c h e »nno .sta­
iti- pron*ament i - ; iv/ ' .ate dal 
' imi i t o il. p o i . / . a _'.iid:/;at :.: 
tic; I . I . ' . I D . I I . I - : . i- da l la M | U 
il:. , mi -b i l e ,1; C i l t a n ! 
n ( i-Ii.i'oo: a / . m i e 

t. H-. ila l o c a l e s 
:-.,'ni:i c r . . ' . . f i l e iraatena".-11 pe i 
! t v . a s s . m . , - s ( . : hi» ' • ! " ! ! 

i 

Y.~ >: , i l i i a l l e t t a t o , t u t t a - 1 
v ; ,. l 'ne •' T r o m b a e . s t a t o i a - ì 
CÌM» ( u n u n « n l p o d i p i - s t o l a , 
a l l a t i - t a . \ 

na n i s s e n a . pei , | b a i b a t o 
m o d o con cui e ^t.lto i n i n -
p m t o . s a r e b b e originati» da 
m o t i v i di v e n d e t t a 

« l e l j n l . 

I . i: i i \ a l i -

fi. II •o im 11 
- C l i c In san i i . . 
n i ; • -n i . ) : . .. 
I. , ,ii ••.. -1 e. 
itt.i I; a'. 
e ' i .r i •• . 

.il .-Ila -e -li 1 --ii. 
ito lo imo r\ osi 
e ora di ch.i-di'i 

-» ri: n. . " . n - - - n i e n u a 
•uni i i i - i . , : .- i 

Lo S ^ u a i c i o e u i n a s t o i ico-
v e i a t o : i;li a l t i ; -1. d o p o le 
l l l e i i i ca / lo i l , di'] easn 
^tati d imess i j 

E" s ta to a c c e r t a l o c h e : >:.o | 
vani .sciei i / iatl m i-iba i i . - u o l 
al l a v i n o il.ì v a i l o leni ),, p e ' i 
la n»st r u / i o n e d e l l ' o g i v a e ' 
«He a v e v a n o lute i p e l l a i o n i ' 
a i t i l i c i e i e di liii»cli| p i i o i e c | 
il ici, p e r es.M'i e n i to i ma l i i n - < 
fa |a tecn ica da a d o t t a l e pei j 
o t t e n e i e la s p i n t a v e t s o i l | 
c i e l o del m i s s i l e . E' - t a t u i 
ino l t re a c c e r t a t o c h e l'artili-
o o r e sle.sso a v e v a scoiiM»;lia-
to | g iovan i di iin-tte-.e m 
attn la loro idea 

L'avv. Onesti 
ctsmani 

in Tribunale 

(Questa m a t t i n a l 'avv. ( i i u -
l o D n c s t i . pu-Mi lente ne l 

C O N I , c-oiu pai ira «imai i ' i .-1 
i T ì i h u n a l c c i v i l e di ILmia. 
i he si sta i i i t e i e s s a u i l u d i l -
l.i ip i e s t ione s u l l e v a i a I^A 
dic i i Itine.l'ai] i ilei 'Intuì l ' i l , , 
i i | i i .di su-, t e n g o n o c h e il i -
snltaU» d e l l a s c h e d i n a di d o -

27 a g o s t o i n n i , iinn 

Caio direttine. 
nella rubi ira Lette le al­

l'I iuta del 'Jl> iiUnsti» d i-nni-
piiKno l ì iul io Ci nuli i Val,'ii-
/..i-Ales-iaiidi ia> esprimi' tutto 
il suo entusiasmo e la sua 
meravigl ia per Inpc ia attiva 
e prolletni del campanili» 
Quarta di brindisi. Ma io lo 
voiilio addirittura strabilia­
re. Nel Comuni» di Ora vinti m 
rutilili i l l u n i , paese sulla 
Murtie aitricolo e sei i /a indù* 
si n e . Iona fortemente depres­
si» ove reiniitia/aoiie ha a.s-
.suuto piopoi / iot i i tilKi'liti si 
i .n'colniiiio unni anno circa 
(>i)0 mila lire per la stampa 
comunista e altrettanto per il 
1. .MajiUal. 

In queste due c.uup.i>tiie si 
distintine in modo pai'icol. i-
re il compattilo Cal'a Miche­
le. consitiliere eolUUll.ile. I 
Oliale 1 accortile ila solo circa 
L'i'O mila Ine sia pei ITn i ta 
che per l i l'est.i del Lavoro -

soimna che lui raccOHlie casa 
per casa nei itiom. tra i coni-
panni. I sunpati77.anU, t coni-
iiH'ieiiinti. nella pin/./a ove si 
svoljje l'Indecoroso » merca­
to dell 'assunzione braccianti­
le - e ovuiupie vi sono lavo­
ratori. Ma non è tutto' Knll 
partecipa, con altri cninp.itiiu, 
alla raccolta del ttriuio che 
o l irono i ipiotisti deH'Knte 
lti lorma per raffor/are il 
PCI 

Che miseria spaventosa esi­
ste n,.i eomnreiiòor.o d'- ipie-
~'o Knte! Tart.nJfat: dadi* 
S|I,'.M- ,h itesi ione dell'Kti-
te. (bilia vessa i iobe dm - ea-
pnci'i - e con un nucleo fallit­
iti i are a carico ili oltre otto 
persone, questi quotisti affa­
mati non hanno mai una lira 
in tasca Kppure danno al 
Partito più avanzato della 
classe npt-r.ua quel lo che 
possono: urtino, f.ìv e ceri, e e e 

K il (iiinpatiiio Calai, sacco 
in spalla, rinvoltile ila palaz­
zina a pa!a / /ma. assieme a^li 
altri compa-tiii. 10 quintali di 
Ulano che venduti danno e n ­
ea HO i n d i l u e al Partito' 

K' lo sp.n'.o di .sacrificio * 
ti', amor,- .''• pirt . to che t<t>:n-
Koit,, : compattilo Quarta 
di Mritiihsi. il l'oiup,mini (."•,-
Il I ih ( '•{ il ni i il c m p . l i t u o 
l 'oicei l i ili llisi-i'tilii-. il eom-
paitiio Ci.lini.co il; (ìioia del 
Colle e t.in'i oscil l i i*riii della 
Posi la Ii-l'iolle a lavolal'e eoli 
ti'iiaeia. cuti passione, con lle-
i e / / . ( e amili iti dalla ct-lte/za 
di v e d e i e i loro sfor/i eo io -
n.iti d i s u i i i - s - o . p - i c o s t i l i , -
I .- te I» i.-l pi'I l'av a l i / . C i d-1 
M I V / I I I ; , n i n i » e pei I i i -n iu 'u i -
st , d e l S o c i i b e r n o 

I i .1 m e s i i i Si i - l . t t ie l l i 
- O I I O M I I I - I t •• l i u t a i o I i i l i - i . i l r i l i I t . u l l 

Falsi della RAI 
sulla convenzione 
sovietica 
sull'aggressione 

o !d«-v e I ' t e i l i ' l . s , v a 
n 

lai v i t t i m a «• frati-Ilo 
t N a n o di S a n C a t a l d o ». •-. i con i 
( ì i i J s e p p e T n i l l l l i . i . t h e st.-|J;iie--.i j-< : 
M o n t a n d o 22 ann i di i ech i - |Cr« devo 
s io i i e per a v e n - u c c i s o .'i fui- j «•,-«*iit:«t.« 
tu fa. a l o l p i di pustola. Ia | ( "' : "' 
p i o p u a a m a n t e , F i l ippa j 
Kt i imondi . w-iinv.i de l ball­

e t ta . ( d i t o La M a i c a I carabinn-t i 
e o a ; .u.L-|*-t.iiuii» in ter io j t . indo ^.li . d -
...' o n e c a - i t l i <ì\n- f i a te l l l «lei T l o l l l b a . 

. f i l e iraatena". 
" s(>; h o 

i l i c i t . l t o 

' •. q II a ! 11! > . • : > i 
Ma .•'! ri"ii ' i 
a i h o e i | --I c i . 

• • l e a . ' I l I. Il 
O . i . l •• ) ] , , . ' , • , • • ' 

I 
l id i 

• !.. 
I > I , \ rio-

n lu r -

i n i u i s i i-i e p a i t i c o l a l i 
v Ha d e l l ' a s s a s s i n a i " 

t i f i i > > i i i i i i i > " i * > * i " * i * ' * ' * * i * ' " " " ' ' * " * i > " " " | " | ' " " M " " " " " " " , " > " " 

I TERRIBILI MONGOLI 
i 

p.e tra 
:r.t7iat«» 
c a i e ili 
tori d e l 

L e a l i t i l i I ta 
ì n d a ^ t n : ; H 

lT.dlV KÌUa 
C e s t o 

Denunciati 
due falsi 
profughi 

:-i' »:.:^A" u . • » 
p : .•' i2.". c h e -in n a -• 
, ri .%=i--r,> .- "..i y-i. " c o 
•,->r.".< * i - ine ,'t'i r 
-• .o f-..ec ' ;- l'.in 
eh u -->no -t«:. o. 
1 - o r . " . : = - 1 7 -r 
.*.•.-;• ,- ir.'-' ,i- "'.. z- r.T 
,i.:--. yr..r.' Ho. :... ,i-. _'*: 

s-s.i ,-. r."» Hernrr: A t o r . 
rs-. 11 V.>> - « - . . ! ' , - * > -
F'i— r"e"<-rt.'iC. sona .nfaf- r.-i 
s-i.-;* e--ere o'*t.*iii.n: nu**T ..-
i : r<-- ri•.:': .» V enn.i 

I ii ie .10*:r *•*; hv, ir , ' . . i t . i 
ì . i . r r or- rti: alla castri." o-i--* ; 
di '.'.•.vata-Tada Innsbrarl t -Brei -I 
r.f-r,-) qu ,-ido. stanch. df\ Io: >' 
.^vorn. dr-ct.spro di rat*fl.uri|;rr..>j 
clar.-J---' .i.iiriente V .p . t ino con 
in treno mf-rc-t S- rtre-er.'ar.-»-

no «julnd. a*> -, l'or.-a .'a! ^r.r 

,nn . 
T.-o. 
• ir: •• 

I f cill.» d'strnltr r ««cchn-Klat^. «-pirhr U l t t j t l i r ncllr p j -
Indi. Ir lce*t«?ndarir «-«rlfhr «Irlhi rav *ll(-ri.t mongola, in un 
ttlm *El***nt«*sco «-he non h» ornal i n«*l i n o |-i*nrrr. - I MON-
CtOI.I - di André n> Toth. r«-»li/xato da Guido fitamb-ir-
tolomri prr U Roya! Fi lm in rastmancolor rini-ma-ropp, ha 
comi- interpreti principali Jack Palanrr «• A n i U Ilkbrre. 
«fflanrati da Antonel la I.naldl. Franco Si lva . Roldano I.apt 
r Gianni Oorko. Il film. dUtf ihnl lo dalla Cincrl». e proiet­
tato con «nrrr>«o In dur Importanti lorali dell* rapitalf. 

Seminfermo 
di mente 

lo strangolatore 
di San Lorenzo 

C o - , a:,!.. \ ' : • - • - . i i uniti • i 
!."• -..à-tT * e •> '"hi- .1 » "• !»- . 
..i «;«.."arìi.n s c i i i f o fTr.ii.^n | 

I , i .a.t . i culi ! < «)o •!•• -ìv • «. a -
.-- "o ; , r.ot'i' iti u n a <t:.r, />*-| 

-.- i . . ; t » - ; j i A n n . • .n v . i 
; ! . i o : . i '"-..Il I .o-i n / . i . e 
•o :t.-oi.ri-c-.i,:-i - e . i . i t i ' e - n . o ! 
:. « n'<- à.i n.'.r. j - r / i | - chi •- ' 

! 
I. i i . t i .na :«• . . ' "• i . ' T . - . .» I 
. : . : . i . A-. ' - ia ' " i <i i - i i (d. ' i . j 
:-<• :• .i i t; • " n i I).--»* ni 
i :.-> f . r ' a [ i-rct •• i --" i a» .«vi-. I 

ot'e .-o ci , ..a ' r..ia!o / . i p - j 
• -- • . : , • :Ti V .1 V tre- ' ti • .-u- . 
*.i . atl.p.l* i/ •'! •• di . I l i --' 'a -1 
. d >\r> i :. tic n-t.'f» ìrrro". »'»-• 
•»» I. i l o rie..tv» •• n-rt n . i n -

n- -i d» : ; -ù n.*o:r.pi'«-t-* '-'•' 
O . U . ' . n , . a-.I.l i-^J iVfV.l 

. • n i I . T i ' l l tri d o - I t i :• N'.'.I.O.l * 
|.-,vi'i,- nCConip.ikin.it.i a Hon.* 
Ò IVI- i---a . i \ l"> .i il" e v " i l . - t . i -
bà.:*: Nel l i no-:ra c.tr.'i la cop . 
p..-. ci < r.i r;v.s*.;. rw-r qualche 
g.o. I . '> e p ò . . d a e s. t t . i l l ' i t c -
parati Due o tre giorni prima 
d.l detit'.-» il Vai-e-»' e |a G' ia -
.!• d; si er.iii.i r.aoVanìcnte .n-
ci>ntr.,:i e à commerc tinte :<\e-
v a invitato la mondana a P"»S-
%i:ic u t a notte cfm lu; Pag-iva. 
m.. spcn«vr. che l«̂ ì -ioni di­
verta - e che ram«-se . 

Nel m o r e della notte - • a 
quanto l'oir. c.ds h» cnnfr*«sto 

I! M 
. i t i - - , » ; a 

: • • e l i 

i - l i . . . n : 
j«-ii" -o 
! [• i . J~-11 

J ; i I .« - ' : I I 

c.iraifit'o 
•'. S U O l a . - " 

I i i. l a i l / . ! 
V o . - t r»» i ' 

p-i.-l) . t r e 
' i" n - i i r . fi' 
' C n .-I - . 

'<i--.i ,-, ' i; i 
l ' i . -po- . : ; , 

i-

l i : . 

n, i n 

'ix r><>. 
i ' H - l -

- l . 

\" »•--• p i . i :. ' i 
' . I . - o - t a . - i / i - l l - ( 11-

M I . I i <i~- n.N-
tit«- .i [ i r u i i - . - ' i 
o n ' r - i -i i .; i n i 

« 'i a . . . O H 

i ) i i i n , ' - i i - . . , i i ' " 
l ' e l | A -s !•••. 

'i .ri tir -i 
i i l . i r : i i 

L i - ' • I . | • 1 
. . i r : / ' a i. : 
P l ' . a ' l l . . - ' . i n e . * j • 

S a ' J . l l l l l . l l l . I il u | 
U r i i fit* ;e « o i ìc l ' i ir • | 
; .: •• i a-ri.ca - o i m •-* '• I 
i . i ; r o c i - ' n • f.t.-,-. r - , 

:1 <u i cor-f i r.fc 

I d.ci i movati»! ;. i in- ..I-
f e i l l i . i l l o d i aVi-i t o t . i l V . t t o 

i L i i i . - u l t a l . i i p p u i e 1 2 . s , . , , . 1 
I l io i i v o i t l a l l ' a i l t n i i l a 
V i a l i . i s - o l l c c i t a i i i l i , ;l s , - , p ' i - - i 
i s t i i » de l l ' i i i ca . s . so d e l l e ^ . o i a ! 
;t«- «lei ' l o t o i . i l c i o «lei " . i - o - u . ' 
'27 . luo- i to . ns . s f i v a n t i l i -,i o . r - i 
ì t ' coI . 'M- < i le Jjei I.i ,-.ii ' i t a ' 
• N a p o l i - A b - s . i n t i r i a d - o c v a | 
j n t e i i e i s i l a b i l i » j-a-n , | , I M : I - J 

: | t . j t , , , | ; p a i M a o t t e n n i , , d a l l e 
i ' n j i h i e M p i a d i e a l t e r m i n e c e : 

: ! , ' j t e m p i s | | j i p | ( . M U . : i t a i i h e n s i 
'«IIM-I lo d i 7 a fi HI v a n i H ' ^ i o 
d i - I V . p i M . . . i \ i i ' .os i ., , i , i , n i 
s . o n e i l e . « a l , , «li ; j ^ i | i i :./.. 

( ' , l . i ( l l l l l ' i n i ' 

i c o m m e n t i e l l e la HAI lit­
t l e a l l a o p i n i o n e p u b b l i c a su l 
( « u s o attuai"- d e g l i a \ vern­
ili.-n'i • i i V r n . i / i u i i a l . : i c - c o -
no a >tnjiii»* tn-rtmi,> e l i . •' or­
m a i a l i i ' l l a ' o a '-opliorl. i l 'e la 
c o n t a n t e ca inpami- i - i i i t i sov i e -
tic. i e l l e s p e r o i i d i i c e u n i n ­
fialili di K i f o r i i i a z i o i i i ' c o s i n n -
inirt . i i i te eo in ' e la HAI al l i ­
velli» di u n v o l g a r e f t i or i i i l e t -
to e l e i i c a | i \ 

Infat t i il cumin i - i l i o - l i l la 
s i t u a / i o n e mti -r i la /aol l il»-, e ia-
Ila i n v e r a t i » la l e t t u r a ili-I 
-" .orn i l e r .nl .o (Iella o r e _'ll ,11 
di d o m e n i c a -I ^»•tteinlirt». --• 
scafi l i , ! c o n a c c e n t i v i r u l e n ' i 
e v i t ' i i n . s t n - i e o t i ' r f l i |>ie.i-
7imii- Sf ivn-ta ' i pili p r o b l e m a 
d e l l a ( ò - r m i i i . « e rli Meri no 
Il ciiil i i i i«-li1.itole min 'u-it.i ia 
• •si.sti-n/.i di ini n r , i i - pi-rn-ii-
lo |i"'! la pace , i n i - i l b . ' o ie.-
fttiurifie. in m o d o sen ip l i c i . s t i -
I'O. e l i o csj«> e d i - ' e n i i i i i . i ' n 
«liH'att<'iZ(;ianit»n'f> <ovi<-' ,-«i .1 
qil.il"- i-nllt T a s t e r e b b e n o n -<i-
|n c o n t"|i s c o p i « h i - I I IHIKIII 
I .b i - rn . m a p i - r h n o c o n !•• 
p r o f i o s ' i - eh-- | , , | , p l i i m . , / - , , 
" i l l i - ' i l - . l I iVai i /o a s a n ' i - | i | | m . 

«• s t a b i l i r e I.i 
• HKre-.-- ji-irn- .-
l . - i '. i T 1 ' l •• 

n a il 'r. i 
li p I o H " f o -a-, . • ' , , „ a , -ni . 

• eri/ .»;<.- r . ' c r *o n« ' e . ' --a 
« ••rnria-n'o »• . - ' C o pr«----n".i"i» 
liei ( l l . M l i l i r - lil.'tj , i | , i cu i ] ! , - . 
r«-n/ i j x r .1 «n- irn . - i . «ai -a--
• . - t ' a - o (1,'iiia jpt-C.al"- s , , " , , -
eoriUi i . s?ni | ie a J4 in.ikti: o 
T'.'i.t \ e l eor.M» d e l l a c o n t e -
viì/.ì #-.v>ri'in::ca «li L u i i i l r , . il 
^ c e r t o . . . J V I ' . I M ritnp i . e -.,i 
i-n.i >•! .•• (i: p . i - - . i l : ' • • " i i -

v i'ii7 m i e si i l i i de t l i i i / o n e 
de l l ' a i lures s iDi i e e d e l l ' . n i u r e - -
r o r e • In ta t t i t a l e L'otiven/.it>-
in- v e n - e Urinata In Me atti 
. s c p a i a t i , da l il al à l i m i l o \ Ku\ 
dal UoVelIli de l s e g u e n t i p a e ­
si l ' H S S , Kstdin.i , L i t u a n i a . 
Pol l i l i .a Keniani . ! T l i r d t ' a . 
Il ili. Af l lat l l s ta l l . C'('Ci»sloVa •-
clini. .1ilUii.-il.iV la. Let'ollia e 
Fini,nulla 

Kci-o cos.i dice il tes'o ili 
questa Convenziono pubblica­
ti» sul fpornalc •• I.-»ve :tia •• del 
a Infilili LKCi. 

- D e v e considerai.si parte 
attaccante o ;ik!»"ro.s.soro lo 
Stato che commette i .sOfiiipn-
ti a Mi 

1» Pìchltirazione di Riterrà 
i un a'.'io S'ato. 

•J> IViietravaoiio del le suo 
t o w e ainìtito. anche sonza di-
chiara/.ione di f>uerra. nel ter­
ritorio di un altro Stato 

:i> A'.tucii» del le mie forze 
teri'Os'ri. navali o aeree, tin­
che sen /a dichiarazione di 
stuerra. contro il territorio, le 
ti iv i o i mezzi aoiei di un 
altro St.i'o 

I' Il blocco navale del le 
coste e dei porti di un altro 
Stato 

a» l.'.ippo.m'.ii a bande ar­
mate che. forniate sul suo ter­
ritorio. invadano il territorio 
di un altro Stato o 11 ritinto, 
nonostante la richiesta dello 
Stato che subisce l'invasione, 
di prendere sul proprio terri­
torio lutto le misure n sua di-
sposi7lone per privare le pud-
dette bande di qualsiasi «luto 
0 protezione ». 

Quale dei c inque punti di 
questa invocata Convenzione 
contrasta con l'attuale posi-
/ one sovietica su llorllno. e 
tinaie invoco cptel punto ohe 
non contrasti con Iti politica 
«l»'Hli Stati Uniti non solo sul 
problema tedesco, tua anche 
nei confronti di Cuba e del la 
Cina Po pò In re V 

Il commentatore della RAI-
TV o non s;i o Unno di non 
sapere. 

Come è possibile dar credi­
to al le lezioni di storiti di 
questo signore, se ofUi falsa 
sfaeeintnnietite i termini della 
s ituazione presente'.' 

Ollvio Mancini 
(Roma) 

Perchè 
ci sono 
due Berlino? 

t ' a r o d i r e t t o r e . 
o c h e l i c i t i n o -i U o v a n e l 

c u o i , d e l l a R e p u b b l i c a I ) e -
ni-icl l isca T e d e s c a , q u i n d i a 
e Ica l•_'."» k m . in l .no.i d'ar. t 
ti.il c o n t a l o c o n 1 i ( o - n n i-iia 
o c e t i l e i i ' i l i - t i r i v o r r e i s i p > -
i e . n l> ise i ipi i le «li ritt<> --III 
a l i ta» ti iIICO illlel Cl'-I o c c n -
1 ni.» lill I p i ' l r . i | li 11 i o c e ­
lli I C , l e il Mi-I .11 ». l l l l i n o ­
lili -l'n chi qui--,- i .'on i >i : ro • 
v i ne . ' . , lt 1) I 

• li i l t i e p il o l e . p e r c h e , |n • 
He: . i n o i ' n i i r , - i n ' m t o . 
d l t ' Uà dal l i S- i o c h e ! i , - . : -
f o n d a , o ! ibei iV 

Dal moine.- i to c h e "li < ),-,- -
de l l ' ili h a n n o \ ali Co :;.: a • 
c o r d <i: l 'o ' -d un os ' icol irido 
a p i ù t ì p n - - I i r i t ta to di 
p a c e (nini i l i inno m a v o l u -
*o f I III i !•' p e r po'i r >- 11 e i 
He; h t m c u i : . n t i i i - t i , .' , , . , | , . 
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p.i^l! iti a ped . l ' e l iei -a'd '.'e 
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Perchè nell 'URSS 
c'è la pena 
di morte 

C ira direttore. 
vorrei rispondere a quei 

due compie i ' , cito >: -ono 
pi'oiiiinc a'; contro 1 ì pena 
d: iiiort-: nel l 'CRSS. Premet ­
to che orni; p - i ev ha le >Kgi 
che 1 suo s ' i s iu processo 
storica ha portato a lorinu-
lare. R.cordo che n URSS 
la Huerra sconvolnente fra 
c i p t.disino e .-oc.nì »mo <> 
>tat.i p.irt.col.irniente forte e 
eh" pertanto s: e dovuto 
MV-Ì.II faro rtcotso t\l\,i. p"iia 
ti motte por dorerai nat 
re.it. contro la soc i ta Por-
ch • nel l 'CRSS soia quost 
re..:i >oiio puniti con la pena 
di morto e non conio in Ame­
rica dove essa v iene inflitta 
soltanto so un negro - orren­
de - un bianco. Inoltre in 
URSS la pena capitale v i ene 
comminata solo in determi­
nai' e gravissimi casi e an­
che raramente Quando c iò 
avviene slftmuc.1 che il col­
pevole ha derogato oltre OROÌ 
l imite dai -JIIOI doveri verso 
la eollctt iv.ta 

In uno Stato soc.al .sta che 
si sta avviando verso l eo -
nuinisnio. e inconcepibi le che 
un individuo abb a ancora 
unti mental i tà sun.-Ie a quel la 
del più retrogrado dei bor­
ghesi di settnnt'atur fa e elio 
agisca dantiofmiando i j i iol 
consimil i . Perché d: e o s 
tratta: con .1 suo tnitrico d. 
valuta ha recato nocumento 
alla sostanza della soc età so­
cialista. 

Se altri seguissero il suo 
esempio si avrebbe un r.-
t o m o del s is tema nnanziar-.o 
bancario di t ipo capitalista 
con le conseguenze dannoso 
che osso implica per la so -
cietft. Ritengo quindi che so 
la penti di morte ha colpi to 
i duo spacciatori di valuta 
la colpa deve ossero stata 
particolarmente gravo, e .n 
«piesto caso si devo aggiun­
gere che la stampa, speo.i» 
quella eomun'sta . non ha for­
ti. to tll'il gli e lement i tleCO"»-
.s.iii per apprezzare il caso 
nel sn,> g'usto valore. Si ilev" 
r. levare uillne che nel l ' l 'RSS 

-: sta avviando ver-o l i 
'M'nrmiz'oiie del le pene d e . 
'en' tve (b-i^ti losuore !o if-
I i.' on: al XXT Congres-o por 
rendersene conto) . Conclu­
dendo. a no! italiani r ipugn i 
la pena di morto conio ri-
pugna l'ergastolo, ma per 
it'il 1 e. re dov remino ' rov it e 
:.'. po-'o il •! c t t a d no - ìv o-
• co 

l i n e Alfredi» ali'iu-nrrl 
( Vlarocclo) 
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AVVISI ECONOMICI 
I) AUTO-MOTO.r iCI . I 1^ 50 

U U l l M i i l t l l l turismo, tra­
sporto. o t t ime occnslonl DotL 
URAN'DIN'I Piazza t,ib«»rtri -
Firenze 

III I .I .ZIOM COLLEGI I . 50 

IMPOSSIBILITATI frequentare 
nostra scuola potrete ugua lmen-

'•«• imparare balli moderni m e -
l'odo facile presentato te lcv i s io -
Mie. Scrivere Scuola ballo S a n -
! t ine l l i via Hixio 71. Roma. 
'STENODATTILOGRAFIA S t e ­
nografia . Dattilografìa. 1.000 

'mensil i . Via San Gennaro al 
ÌVnmero 20. Napoli 

L, 5% 7) OCCASIONI 

I l i K A C C I A L I - C O L L A N E • 
I A N K I . L I - ecc orodic lot tokara. 
ti l irese lceutcgrammo S C H I A l 

I V O N K M o t i i o b e l l o «s f-4Hi) 3 7 0 ) 

-•l) KAIMMl. i: P I A Z Z I S T I ! . . 30 

ClllIONDAXTLMlìXTi: cuada-
U'.iera i n t r o d o t t o g r o s s i s * . p r l -
v it i . v e n d e n d o c o n v e n i e n t i un_ 
p« rni i -abdi s o p r a b i t i , n o v i t à S « -
""' i . • . I ' I I K I ' . ' I ' i ••iiriirv"e «i»n/a 
ciinciirri n.' i V.'olves- . M a W . 
n i . » •> - r » • r s i . i • 

• • • • • • ••••••III II MIIIIIMIIIIIIIMILM 

AVVISI SANITARI 

'iii'iir.o ifi'rnziiiiie ,ì> -e,;,-.-> 
" • • <j ' - n v i i l i ' i i ' i i . ì • / , : / ) • -

i • u n I.' " h f <>»• lì i m i t o ' 

i t ' l C ' 1 , ' 1 , ' 1 1 i 'ir ! T /IS'.S' ,-

. ' , 'Dr o r o r» '<>' ' - C d - « r i , ' i ' 
i «i'i f tor; , | . ';,'• i i . v ,!>) ' , ' 

ENDOCRINE 
- .nu l lo mett ico pr-i la m i ra de l l e 
i «nlr i disfunzioni « debolezza 

ì «renal i d: ari gin* nervosa, pai-
. chtea. endocrina (neurastenta, 
i d»-nctrci»» i-o anomalie •easuall). 
j Visiti- prvmaminonlalL Dottor 
| iv - M O N A C O . Roma Via Volturno 

n. lf. int 3 (Stazione Tenutil i) . 
Urano w-12. 1A-1H e p«r appunta-
m-nto r«clu«o U sabato poaterlr» 
rio «• I f«-»u\1- Tel. 473593 (Aut. 
f i r n Rnm.. IfVll» di>l » o t t IMA) . 

!' 

Automobilista 
arrestato 

per omicìdio colposo 

Un dirigente della cassa di risparmio 

Ruba oifantadue milioni 
e prendo 6 anni di carcere 
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Rubato a Salerno 
l'incasso del Toto 

Contadino 
annega 

in un canale 
BOLZANO. 4 — Ne; prc»?: 

,1. C» lido di Appiano, i i un ch­
ini? di irrigazione largo meno 
ri; un metro, e annegato :! con-
tadi'.o ('• ovanni Seppi, di 58 
f,nn.. da KufTrè: la «cor$.-i no'te. 
stava rientrando ad ora molto 
tarda al suo "maso". quando e 
fln.to r.el p.c-olo cor?o d'acqui 

ini:i!', 1, all'.:•.:«•: i l . / . o :u- ;>e:-
' pc' . l l . i «la. p u b b l ci u f f a : . 
' n o n c h é a una p r o v v i s i o n a l e 
id i 82 m i l i o n i e al r - s a . - c i m e n ­

to «le: d a n n i d i e f f e t t u a r s i 
' i n separata sede . ( ì ! : s o n o 
«tate c o n c e s s e l e a t t e n u a n t i 
g e n e r i c h e ed e«c]u«:e l e ivn-
pula/u»:i ì di fa l so in c a m b i a -
I. e l ' a g g r a v a n t e dei fut i l i 
m o t . v i . 

Il PM. «ioiioi Pac i , a v e v a 
c h i e s t o , al t e r m i n e d e l l a s u a 
requ i s i tor ia la c o n d a n n a d e l 
Bos.oola • 19 anni di r e c l u ­

sa. culi T«>n«» a .ss . t intamente 
.nculn.-e. s«-n/.i f . K i i i c ; p : o -
p n rsentimentt M e s e t l u t o a l 
p i b i u asse^i iato i j l i . t e n e n d o 
c o s t a n t e m e n t e la t e s ta fra 
le ninni , s e n / . i ma i a l / . i r e lo 
s g u a r d o , s ia n e ! c o r s o d e g l i 
i n t e r r o g a t o r i de i test 'rnonì 
c h e d e l l a re«iuis i toria <'el l 'M 
e d e l l e a r r . n g h e dei MUM d i ­
f ensor i . 

I! tJosiOÌ.1 :-: e d i : «su r.f-
f e r m a n d o c h e e r a t i g l i e g g i a -
to da u n i g n o t o i n d i v i d u o 
c h e lo r i c a t t a v a p e r motixn 

> . \ : . L R N O 
p» l a • : . , ' . .1 r . *r r » 
1 e t i . ; s e r . o r C. • 
la i • n v ..» ( \ • ni 

. \ 

,,-oor*. ."o ìr-i 

u : ; . 1. t i : 

\ : .-i>.t ,/.< 
io O" .vi.,-' 

:.' I : : n 
Y litro, cont.irv: . 
11. e r e « due ne ­per un v i . o r 

l.r»n;. relativi .ìir-r. VUM) d: . - Ì -
b.t-i i n d>-! Tote-'.! e o. r « c r -
do :t sumor Ottaviano cerente 
della ricevitoria dol Lotto e 
Tot iv ia- .o d: v... Due Princ • 
p i t . . 36 

I carabina ri s» ,ni.o svo!»:ei.-
da .-.ttive ir.tije.nt per idcnt.fi-
care 1 l.«dri <- accertare le n.o-
da l i t i del furto, in quanto lo 
stabile dove è stato perpetrato 
il furto è t en ia custode. 

e e* j{rt>T* meoa 
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EMORROIDI e VWE YAIKOK 
Cura delle coraplnrazioai: 

f Jl^tli. C«biti. «Mrzemi. 
ulcere Mirteoar 
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Oisfunnonl «es-iuall 
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SPETTACOLI Martedì 5 settembre 1961 - Paf 6 

Il ca r t e l lone de l l a p rosa per il '61 '62 

La nuova stagione teatrale 
non promette molte sorprese 
Apertura con Brecht — Gli spettacoli pirandelliani — Eduardo sarà assente 
Gassatati comincerà la sua attività in ritardo — Il ritorno della Magnani — Sono 
poche le novità italiane: sarà Dario Fo ad esordire — Uincubo della censura 

L'andata in scemi, la scrii del 
1 settembre a 'forino della He-
sist ibile ascesa di Arturo L'i di 
B e r t o . t B r e c h t nell'edizione del 
Teatro Stabile, con la retila ài 
De Sosio e l'interpretazione di 
Franco Parenti, ha jìrath'amen-
tc aperto la nuova stagione tea­
trale italiana I961-19GJ. La rei-, 

t intana orti ìiiiziutasi vedrà 
un'ultra • prima », tiuelht della 
nuova commedia di Dario Fo. 
Chi ruba un picelo è fortunato 
in amore, mentri' continuano 
le prove per la imminente "pri­
ma ' di L'n cannone per Mariù 
ili Giancarlo Fusco. 

I due spettacoli citati ratino 

Immagini del Lido 

V E N E Z I A — Ul t ime , l i e te Immagini del Lido, dopo la 
«hitiaurs de l la Mostra d'arto clnematoBrnflca: la gioì a-
n l s s ima Bernadet te Steri», elio Ila interpretato n fianco di 

L u d m i l l a Tchér i im 11 flint bui lotto « Gli immuti di Ternrl » 

in seni l i a .Milani». IÌOLC, ini, si 
e riunitu anche la compatitila 
del Piccolo T e a t r o , per l'tiUcili-
nicnto dell 'Enrico IV di Piran­
del lo , elle verrà rappresentalo 
a Venezia nel prossimo ottobre 
e poi nella aula ili via novello 
nel eorso della stagione. Ilenia 
di Orazio Costa. 

Come è noto, questo e l 'un­
no pirandelliano, il venticinque. 
s imo dalla morie . Oltre ni/e 
manifestazioni che si terranno 
a Venezia, e o l i r e alla messin­
scena dell'Enrico IV al Piccolo. 
•si ouninno «Uri spettacoli pi . 
randeUiani II Teatro Stabile di 
Genova darà, con la retila di 
Squarzina, Ciascuno a suo mo­
do. L'nri compatitila verrà inol ­
t r e (Inanziata dal Centro studi 
pirandelliani di Aariticnto per 
rappresentare, con Salvo /{mi­
dolle. La ragione ricali altr. e 
Enrico IV. 

.S'è. nella prossima i tapinile 
teatrale, sì repistrerunno più o 
meno pravi assenze, prima fru 
tutte quella di F.duardo, vite pa­
re ubb ia deciso di non tornare 
per ora al palcoscenico (pur 
avendo in propramma vna com­
pimmo. con Anna Maunani, per 
la quale serìrcrd una comme­
dia; , e poi quella ili Alhertazzi 
r della Proclemer, si avranno 
in compendo tre nuore forma­
zioni. Monica Villi lascerà a di­
cembre il cinema e farà compii. 
pitia con Paolo Ferrari. Primo 
loro spettacolo sarà L' idiota di 
Marce l Achard. un urotso suc­
cesso della passata itauiane a 
Parigi. Alberto Lupo e Corrado 
Patii metteranno in scena ima 
commedia postuma ili Guido 
Hocco, dal titolo Niente più elle 
nosta lg ia , e mia novità per l'I­
talia di Tennessee Willinm.s*. Pe­
riodo di assestamento. 7'ra le 
riprese, i due attori non si pe­
riteranno di allestire La cena 
de l le beffe di Sem lìeneUt 

Poppino De Fil ippo a r n i ni 
.IMO fianco quest'anno Ornella 
Vanoni. Per loro Federico Zar-
di dorrebbe senrer»» La nuova 
Mandrago l a , commedia con mu­
siche. fruita dal capoluroro di 
MncJiiareJli . Ilenia di Dan'fle 
D'Anzu. 

Un interessante ritorno elle 
scena surà quello di Andreina 
Papuani con II giardino dei ci­
liegi- retila di Mario l'errerò. 
I.a Papuani urrà al suo fianco 
Kaoni Grassilli e L'urlo J / m l e r -
mami In repertorio ci sarà cu­

cile una commediu di Alba de 
Cespedes, dal suo romanzo Qua­
d e r n o proibito 

(•'immuu uff rotile ra. ma a sta­
gione mancata . La potenza del­
le tenebre ili Tolstoi o i Sci per-
sonauui di Pirandello. Ha anche 
in propetto di mettere in scena 
una ~ iionifù as.solnla » di Pier 
Paolo Pasolini, che farebbe cosi 
il suo debutto tu teatro. Titolo 
provvisorio, Ballata romana. 
D u b b i a e la ricostituzione della 
Compuntila ilei Giovani, fonduta 
sette mini or sono: De Lullo. 
Vulli. la Fall:, la Guarnieri sono 
alle prc-ic con impcpili i menni-
totirufici e televisivi. 

Continueranno la loro attivi­
tà, la cui prima fate ••: e con­
clusa con 'un bilancio artistico 
farorerole, j/Ji Attori ;<--ocinti 
(Salerno. Sbrupta, Garrititi), che 
daranno ancora Sacco e Van-
zetti. (Juarta era. Il o-ipjtano 
d'industria e II re. 

Paolo Stoppa « Ilinu Morelli 
.si r ipresrnlenimio con L'aro lui. 
Riardo «li Kilt)/. Glauco Mauri, 
Valeria Monconi e M'irin Slac­
cia porteranno in Alta Italia 11 
r inoce ron te di Innesco trepiditi 
F r a n c o llnritpiez). Ln t-iv>stt 
Compatitila darti un lavoro di 
Lorc» e, tor.se. una novità ili 
F.duardo 

L'n untori' < ile da tei ipo tu 
cera si rifarà vivo, quest'unno 
Si trutta di Silvio Gtoraninetti, 
di cui il milanese Teatro delle 
Xov.ta darti probiibi'm»'ii»c ;/ 
dramma Tempo di iup l'nu 
- nouità - uiinnncia nnebe Indro 
Montane/li. dui titolo Kibbu' / 

Renzo Itici i non fura (come 
del resto l'anno scorso) Compii. 
pitia. Sarà tuttavia il nrotutto-
nista di un drammoni' the ver­
rà messo in scena dui euttoli-
rix;i»io Teatro del Convegno di 
Milano: Il card'iiale d" Spagna. 
di llenrp de MoiitherUm' 

A scorrerlo anche soltanto 
così in fretta, il cartellone pe-
nen i l e del teatro italiano per la 
stam'one IlìHI-tUtì'J ììnn olire 
molto di che slare all.-pri /In­
cora mia eolla e'A da rilevare 
disorientamento e tnaucanzn iit 
idee. Se poi si cons idera che su 
tutta questa attività incombe 
come sempre e p i a di prima la 
spada di Damocle della i i-usu­
ra. ci .si può fare un «madro 
della iitiiazianc 

La sosia di Anita 

l'nu sosia, o «illusi, di .Anita Kklirrg <• In ventenne ameri ­
cana Nadine Saiidcr*. d i e , appena z innia in Itali.i duuli 
Stati Uniti , è stala richiesta come controfigura, dell'ai 
i l i c e svedese . Ma Nudine spera. ' naturalmente , di c«n-

c|ulstare nel cincillà un posticino tutto suo 

Concerti- Teatri-Cinema 
TEATRI 

U N I : Ripo-.. 
U I T I S I H O OI'l.lt.MA: Ripo-o 
!iOH<;0 Si. .SPIRITO (tei. i.oJliJU. 

.Ì1G207) : C.ia D'Origlia - Palmi 
Hiposo 

III'.' SF.KYL Uipo-u 
l)i:i.l. \ l O M h l \ : t i m i - i - t i \ . 
I.I.ISt.O: ( lunedi alle 21 inizio 

dt ll.i ti.idi/Kin.ile u Stagione Li­
n c i (l'Autunno i' coir u L.i I 1.1-
\ tata >/ ili (, \ ' e l d i 

II. Mfl.I.IMK l l t t ) : Doni . ,ni .,ll< 
L'I 'Ut. r i p r c , d e •- Il P i c c o l o 
l e i l i o (1 \ i t . - di H m i u >- ceii 
' l . i - ignoi ni i d u l i a < di 
.si ' !• (Ilici n l^U.Hto ||lt . t . (Il 
Mll et -.-o 

M MIIIIM.I I I 1*1111)11 M \ -
st llt.it!.: Ripo-o 

IPU.XZZO SISTINA \c i l l [.lune 
\ IMOIII • 

i PICCOLO I t.A I HO Ul VIA PI \ -
< I.NZA: Alle l̂.IIO: «A., coinè 
.i—a^-mot ,. giallo Ui (ìaslaldr. 
novità con Laudo bp.icccsi. 
(marri.'iba-M. <; o n d i . Milita, 
'toil lcclla Regia di L. Pasciuti 

1*111 Wlir.LI.O: Alle "Jl.tlO: «'Ite 
modi di ridere >. ili M. Moretti, 
1. Caulinni, lì O.ietani, con U 
Micheli.Mi. L Vanicck. D. !*•/.-
/nitfa. Sciarla, t 'ol ia . Duse. I|e-
gia ili I' Paolino 

u m o r i o I:I .I«I-I>: rimi-- «-MIV.-I 
Si \ l ) | ( ) 1)1 DOMIZIANO: Alle 

LM.'lti. Spett. Classiei: « Il eaita-
Kilii ^e • (Il Pianto con Quattri­
ni. Plnloiie. M.iii.'ini, Laiiienzi. 
Hillfmii. Uè I.ungili l{f(,'ia ili 
M.iien M a i i a m (Ttrande •-ucces-
u 'li'1/..i M'ttim.ma di 11-|J 11 <-)i-

S \ T 1 U I : D u n n i i i a l le ore 2\.'M\ 
Hocco D'Assunta priM-nla. la 
t 'o i i in i ld ia . la KaiMi. il XJiaiiini.i 
in ( la t i c sn io i t l e „ di A Di 
.•sU fam e llml.i N'n\ Ha con Sol -
ve)K D ' A s s u n t a 

V I I . L \ M.DOItlt W l i l . M : Alle 
-M.l.ì t ' i e C i u c c o D u i . a i t e con 
Anita D u r a n t e e l.i ila Duce i . 
l i m i l a d e - t;tt u l t i m i g ioca t ­
toli ,. di C ("cn/.ito C l a u d e 
^lici i Sso co lmi i> 

-1 

L'Ungheria celebra 
Liszt e Béla Bartòk 

i) I le 

r a s o 

a n i m e . *:u-i l e d a l i U D I I s o l l a i i l o 

Vìi ( i i i u i i i i ' M ) p i a n i . - l i c n i i H e r n a / i o 

i la l 

(Nostro serv iz io part icolare) te d i n / , i 
l . - i ' I l i -O l e 

dei. i d i ­
c i e\ 

e I . \ e r 

den'e 
MI DAPKST. seftei'iiire — I! 

;.•,; 
i 

m.'iu <I 
ne L-f/.t 

Iol i e 
K' dllli­
lle !':-"-
•o .1 ^e-
: ' . ! • l'.-.-O 

mi \ e r -
P •! '..'V 
„ L-</.t 

iiVi -\ a I uco 
I/i £rriir;a 

primavera. lTnf ihe i , ha i,,.^t) 
om:iKi{io alla tiii.t memnr .' ce­
lebrando rottante-liiif. ,.-ini-
vensario della Mii n.M'.ta 

Parlando d. ami. vergar:, J-I 
è .spc.-'/o tentati di a'tr biure 
siKii fieati profumi, a ciò elio 
è invece opera tic! CIMI. Ma a 
p r o p o s t o di L.'.s/.t e Hartc'ik oc-
c o n e .sottolineare che la eo .n-

IlHil. HI L'iljjiien.i, •• . 
L'h/.t e d: Haitòk. I*ei. 
uacMtie .! - - o P o b i e 
mori il HI \u<i\U> IM(> 
(|iie per due ran.on r 
no '.n coi.so .•-'. pone -o' ' 
«no del urande um-a''.-
.-eutia. infatti ; lai» . 
.sar i) della sua n.iM'it.i 
della sua morte Qti tir 
morì. Béla lìartók 
più di c.nqiie ami. 

ATTRAZIONI 
rOUO UOMANO: Tutte I,. scie 

alle 21.1."» e \i.\, l ievocazione ili 
M/ulta antiea in tmi» vpet1..i-oln 
di <- Suoni «' luci i-

u : \ T i t o IJLLI . I : I O N I A N I : : A I -
le L'I.4"» Spettacolo di niuclca 
sic ti . .fonici con uioelii d'acipia 
• • luci 

Mt'SKO IICI.U. CLItC: limolo di 
Madame TmtsFnud ili I.ondi a e 
(Jienvin di Fallai. Inflesso 
«ontinuato dalle e i e 10 alle L'L> 

INTLItN XTION'AI. LCNA PAUK 
<PI:I/ / .I Vittorio): Atira7Ìoni -
Ut-li.lauti . ls.ii - Parcheggio 

CINEMA-VARIETÀ* 
S.ll-Nr| l'.'ll, i . a n c h e l'I'H-iln - ) Alli.uiilir.i: I... coia/,/.ita de\( 

I".a »... aj ipHV i\ 'I a i r . ' l l i . i . , . !| '"le i i i\ i-t.i 
celiteli .e .1 de!:.. n.i.-c.i i ri. ! Allicri: Cliuisuia » stiva 
L:-/t . il!-'. , I l u ' ó k . . l i - . . .1 . . . . . Anil.r.» - . | . ,v Invili : La coi.izMta 

L 
moderni) l iur. inte lo .v 
no. l la i 'ók eompo-e 

Buon senso da turista 
di Antonio Cifariello 

Un film inglese di buona 
f a t t u r a . La sciarpa verde, h a 
riempito la tradizionale s e ­
rata cincmatonrallca. La tro­
vata della s t o n a , ciucila di 
un u o m o c ieco e sordomuto 
accusato di un del i tto, si 
presentava, ovv iamente , a 
creare l e s i tuazioni più i n ­
garbugliate e patet iche, e il 
regista G e o r g e O' Ferrai f é 
ne è lasc iato s fuge ire assai 
poche. Il film, comunque , ora 
di quel l i c h e costringono la 
gente davant i al te levisore . 
che pur non proponendosi 
obiett iv i a?*;ai ambiziosi , ave­
va il mer i to di divert ire e 
di c o m m u o v e r e , c h e è poi 
una forma fra le più popo­
lari d i d ivert imento . 

I documentari uir.it! da 
Antonio Cifariel lo . dopo aver 
dato Vita ad una vera e pro-
pjia s er i e te levis iva, comin­
ciano ora ad essere u t i l i z a ­
ti ne l l e v a r i e rubriche .«otto 
forma di intervaste, mater ia­
l e di repertorio, ecc. GÌ: Mi-
tenditori, i tecnici ed : cri­
tici non sono gran che con­
vinti de l l e fatiche c inemato­
grafiche d": Cifarie l lo . ma u n 
m e r i t o a l s impatico attore bi­
sogna riconoscerlo. Le sue 
curiosità, i cuoi desideri . :1 
-suo epirito avventuroso M 
compongono di e lement i del 
tutto ovv . : . ma propr.o per 

• ciueòto as-sai vicini a! nor­
male interesse del pubblico. 
airinterer.se di iutt : no! te­
lespettatori . E non e un ine­
rito da poco, intend.aniovi. 
Fra l'altro, risulta che i do­
cumentari di C . f a n e l l o han­
n o registrano, s econdo l'I'f-
ficio opinion:, un .nd.ee d. 
gradimento super iore a q t i c -
5o raggiunto dalla s e n e sul­
l'India d i Rowel l in i . pe» 
esempio . 

Cifarie l lo \ . . in A m e r e i 
del Sud . >i «-pinne fino aila 

Terra d e l Fuoco . E quale cu­
rios i t i l o coz l ie? Quella di 
toccare la punta estrema, l'ul­
t ima roccia de l cont inente 
americano verso sud E" ì i cu­
riosità c h e cogl ierebbe qu.i .-
siasi tur.sta. Co:if<-t-.J amo cli«\ 
trovandoci ìagc .ù . e q;:e»:.» 
esattamente la ca-.i eh«- vor­
remmo fare anche no. . I! 
v iagg io d i Cifariel lo e co ­
struito tutto su que?:: b n. r . 
e raggiunge lo scopo che •>: 
prefiggeva: che e que i io d. 
farci r:v.\ ere l e f sper ienze 
de l s u o autore. La Terra del 
Fuoco, d a qac l che ci è d;,:o 
v e d e t e , è una del le lande p.u 

deso late de l mondo: t e n e 
aride, aspre, alberi piegati a 
terra dal vento , la gente non 
può uscire di casa, botto pe­
na di essere trase.nata via 
da un vento ghiaccio e for­
te. che .soffia la nolte ed il 
giorni», per dodici mesi l'an­
no. Eppure, c'è della nenie 
che v ive e lavora laggiù. 
CI: uomini , al momento di 
lasciare l e loro famiglie e di 
raggiungere questa terra, si 
ubriacano. Cifariello definisco 
l'episodio •• piuttosto curio­
so •• A noi sembra sempl ice ­
m e n t e terribile 

Bis. 

Brigitte Bardot 
è tornata in Francia 

DICI IONE. 4. — La H.IL na­
zionale è f inalmente tornata in 
Francia. E questo , sembra, fa 
respirare eli so l l ievo i f r a n c v i . 
Brigitte Bardot ha attraversato 
il confine ieri, EH una Tritimpit 
sport, ins ieme eoi suo nuovo 
lo quasi nuovo) amico, l'attore 
S a m y Krey. In Italia, l'attrice 
ha interpretato il film Vita pri-
t-atn. diretto da Louis Malìe 

Brigitte e Samy hanno con­
cesso autografi ai funzionari 
di dogana, al posto di confine. 
poi si sono eclissati in una nu­
vola di polvere. 

iminuisce ancora 
il pubblico francese 
L e > ta t ÌMÌ i ' lu ' p e r il p r i m o M ' i n e r i r e «lei l 'J l iI 

PAKK;i. I. — (.;li ambienti 
einemaiogi-aliei parigini sono in 
allarme. Proprio mentre la Giu­
ria di Venezia assegnava il 
massimo riconoscimento ad un 
film della selezione francese. le 
ultime .statistiche indicavano 
che :1 mimerò degl- spettatili 
contimi i a d i in imi i ic 

Xel secondi) tr.nie.stre dei 
lil'ìl l'allluenza del pubblico pa­
gante nelle sale c inematogra­
fiche francesi è stata del 7,a'.i 
per cento inferiore a quella re­
gistrata nel lo stesso periodo del 
l'.HiO: TU mil ioni di spettatori 
contro Tf) 

Le regioni d o \ e .>. e \ e r . l i c i ­
ta la diminuzione più sensibi le 
sono, quel lo di Lilla (—10.1J.O 
e della periferia parigina 
I—ll.:W>. Xel centro di Parigi 
la d iminuzione <= e mantentiM 
sulla media nazionale - — 7 !'J 

Il tninistio della cu lmi . i MaL 
raux. sollecitato dagli ambienti 
cinematografici , ha fatto supere 
con una lettera dì ritenere ne­
cessiti-.a ima diminuzione del le 
tasse sugli spettacoli per a u-
tare il c-nema 

Festival nazionale 
« canzone all'italiana » 

Tra li» man,tentazioni IPI .MI'I -
|I che -„no state organizzate 
!•"!!••- ricorrenza del pr imo c e n ­
tenario deUTni tà d'Itali i sì i n . 
s e n - a v imcila del - P:ce.»!o L'a­
tro della c a n z o n e - di ri orna, e 
c ioè il - I ' Festival niiaionale 
della c a n / o - v a l l ' i t a l i a n i - . La 
nianife-ta/ ione s- svolgersi in un 
teatro romano nel m e s e di chiu­
sura del le celebrazioni: J»roci,:;i_ 
mente , il 7 e :t nt'obre m-fis-Mnu 

i t 'oK. d i ' - . . . i m a 
ave \ i t ie l l 'a l l l l . . dedico imo 
.-.'.lidio .i.«'opci.i (le, MaOj i). 
Lo .-crltto i»ii una pioft.--- o-
lle il. l ede pò eli.- . ; ov nel 
Haittik. ne! maini, . 1 b i r 'ni 
na/ .un 'le al loia .11 IMIMI a--1 

.-un.-e la p i r t e del d fon-m. d l 
.-/t. IIIIIL- C.t.:.i I voll i / .ol iai ai « j 

, . .u-
.'.ni nm -

tale .-llieoro barilaio. . cu. 
i . tmo demoniaco h\ .lupp i c i 
evoca l'univi'ir-o — .-cono-c'u-
to i» .neompren.-o a «pici t Mu­
li, i — del le ul t ime cslirdn; d. 
L..-/.: Xel PVlIi. :'l ucci.- Olle di 
un nuovi) Festival inceriti-, "o 
Mula nm- - .ci d, L.-k*. Mar'ok. 
che e'- i appena .-'u'o e,.•••.) 
n iembio deH'Accademia tiimii. . 

1 i'V,. dcl 'c t-eien/.e. riprende v i 
|la paro! !. Compqs. tore e nau-.-
}co!ogtt d: r.nimia'nza inun.i.a.e. 
t-4-i t.»rel»l)e stato oltreipodo f •-
I c a ' M-eglieie Un ipial'.inqne 

l
' sngge'to su cu; sv i luppare .1 
p i o p t . o d..scoi?o - ina • gli voi­
le ancora una volta io.-'arc io­
di '.e a L'..-/.t. ^uo nnu'- t io e p i e -

icur.-oie. Il iLscorso ch'egli p :o-
jnunclu fu. nuovamente , l'in'.er-
jven'o d: un militante ; n \io <i.-
;batt:t„ non ancora sopito e. pel 
tempo t.tit?so. un.i eont'es-aitie. 
n i s c u t e n d o di L.r/ t e prenden­
do ancora le d fene del grande 
e coragg.o.-o inu-jic'-ta rivolu­
zionar u. B'ir'ók parlo i m p . I c -
tamente d se s tesso , do propi . 
soun; e de l l e proprie i o f e 

fjl'el drCO!-0 veri >. ., ;: -..af-
i f e imare l i profondi -ff.n ta 
|e.s;.?tente tra le Oliere do; due 
grandi niu.s.cLst: Ai noòtr. '-'.ar­
ni. s embra infatti co^a del tu!-

'to ovvia af fermare ohe I ' Dan­
za macabra d; L szt. noli a M--.I 
implacab. le b.ncerltà. g a co ­
st i tuisce una prefigurazione di 
Bartok. 1-n Danza macabra era 
infatti i; po^zo che Bartok. 
v ir tuoso del pianoforte, inter­
pretava con i\ mass . ino del le 
sue eapac.tà. Scr.tt . d; autori 

i l . \ c -.di.ire e rivista 
Principi-: Il mantello IOSM.. con 

F. To/_zi e rivista 
\oI I il rito : Berlino Usti passaporto 

falso, con E Bartok e rivista 
D ' O I - I 

CINEMA 

I programm i Radio- TV 

franco-i. ingles . sov.et ci. *c-
deòchi e n a t u r a l n u n t e unghe­
resi s tudiano, orma; d i •empo. 
Je correlazioni tra l'opera di-
due musicisti . E non e Ha r .-o 

Ire — adattati n.-.'.uralmen:,. • t;,-
• es igenze d- una nuova -o.-.eta 
i— ; programm; d . peJago<: a e 
.dì cstot.ca mu? cale «-iabr.r-ì*. 
• dal g iovane Liszt abb.ano *r.)-
jva'o la loro realizza/, o n e pr.>-
I pr.p a Budapest , ne! Con.-cr\-.-.-

P R O G R A M M A NAZIONALE — tì.30: Bol lett ino del t e m p o ; 
t>.:iò: Corso di L«igua iK>rioghcse; 7.10: Mus iche del m a t t i n o : 
«".IO: Il bandi tore ; 11,30: Il nostro buongiorno; 9: U canzo­
n iere di Ange l in i ; 9.30; Concer to del mat t ino ; 11: F i g u r e 
f emmini l i m i m e l o d r a m m a : 11.30: U l t i m i s s i m e ; 12: Vita 
m u s i c a l e ai A m e r i c a ; 12.20: A l b u m m u s i c a l e ; 12,.V>: Me-
t i o n o m o ; 13.10: II trenini» de l l 'a l l egr ia: 13.30: T e a t r o 
d'Opera; 1-L20-15.LV. T r a s m i s s i o n i regional i ; 15.15: In va-
c.-u/a con la m u s i c a ; 15.5a: Bol lett ino del teni|x>; lfi: Pro-
g i i i i n m a \.<-v » raga/ . / i ; Itì.30: L'origine dei nuovi S* m 
Africani: 17.20; Musica s in fon ica: 17.40: Ai nostri giorni: 
lo: C.i'.'a Aura D'Ange lo ; 18.15: La comuni tà u m a n a : 1J..30: 
La v o c e dei lavorator i ; Hi.30: Le novità da v e d e r e ; 20: 
Album nui.-ic.'.le: 20.2.V Una can/ont- al g iorno: 21: L'im­
brogl ione o n e - t o . Tre atti di R. V i v i a m : 22.45: Padiglioni-
Italia. Avve i .unent i di c a s a nostra e fuori; 23: Nunzio 
Rotondo e il suo c o m p l e s s o : 23.30: Musica da ballo. Gior­
nali R a d i o m e : 7 a. 13. 14. 17. 20.30. 23.15. U l t i m e notizie 24 

S E C O N D O P R O G R A M M A — lì: Not iz ie del m a t t i n o : 9.10: 
Al legro c i t i brio; 10. Noi o l e canzoni ; 11-12.20: Mus ica 
1) r voi c h e l a v o r a t e ; 12.20-13: Trasmis s ion i regional i : 13: 
L.i ragazza de i ì c 13 presenta ; 13.30; S e g n a l e o r a n o - P r i m o 
g .ornale ; 13.40: Scato la a s o r p r e s a ; 13.45: Il seguga»; 
13. »n- 11 d;?co de l g iorno; 14: I nostri cantant i ; I4.3C: Se­
condo g iorna le ; 14.40: D i s c o i a m s ; \Z: B r e v e c o n c e r t o s in-
j.»n.co; 15.30; T e r g e g iorna le : 15.45: R e c e n t i s s i m e in mi­
c r o s o l c o «Me.iz / i»; lfi: Il p r o g r a m m a de l l e quat tro ; 17; 
J a z z m un a l b u m ; 17.30: « V e c c h i o e « u o v o • . Canzoni 
e ì . t n n dj m o z z o s e c o l o ; 18.30: Giorna le de l pomcriRtrio: 
l."..V». Ì':Ì ( ; u . : : o d'ora con i d i sch i : 1U.50: Tutta m u s i c a 
1!».2U: M o L \ : in t a s c a : 19.50: I] taccu ino del le v o c i : 20: 
R a d i o s c i . i . 20.2ti: Z:g-Zag - Varietà m u s i c a l e : 20.30: Mike 
Boa gè >••-.(» pi esenta". Studio L c h i a m a X. Quiz m u s i c a l e 
a p . e n i . . 2i..^0; Rad .onot te ; 21.45: Mii-:ca r.illa s c i a : 
22.45-23 l ' i t . m o quarto - Notiz ie di fine giornata 

TERZO P R O G R A M M A — 17: MiiMche da c a m e r a d: 
R r a h m s : IT.: Tenti lo Fo'.engo e il m a c c h e r o n i c o : 18.30: R a s ­
segni . : C i n e m a ; b"..4à: M u s i c l v di P i e r r e Bouiez . O. Mcs-
>I.-Ì« n: 19 '"»: r e d e n c o Garc ia Lorca nel c a r t e g g i o con .forge 
Kusl lcn. ly.45: L' indicatore e c o n o m i c o ; 20: Concerto di 
ogni s e r a : 21- I! Giornale del t c i z o ; 21.30: F e d e r i c o 
Nu-i7schc c. Li m i i ' i c a ; 22.20: Mus iche i>cr s trument i a 
fiato; 2.1.10 R a c c o n t . tradotti per la Rad .o ; 23.4.V Congedo 

PER I RAGAZZI 
• 8.30-19.30 a i G I R A M O N D O 

Cineg io ina le dei I .Ì-
ga /z i 
b» S A F A R I : - La pi­
scina degli elefanti -

20,30 Tic-Tac 
T E L E G I O R N A L E 

21 — CAROSELLO 
21.15 INDIRIZZO P E R M A ­

N E N T E - - Un bambi­
no sul tetto - - Regia 
d, Dav.d Limoli R.ch -
1).^'.: . YVarnc: Bii»^ -
Ci»: Kfieni Zimb.ti ist 
j : . Kdui . id B>me>. 
Pati .e.a Bai i v . Robert 
Oougl:t> 
# Una copp.a. lui a>-
- .curato: e e la mogl'.t 
con aspirazioni a i t i s t i -
i -!u. ha un ii.iiiio.::.. 
l 'n gii): no nu-n!i(> il 
padl e e flloil per 1.1 vo­
l o e la m a m m a è u c -
ta per una conferenza 
- l a m p a , il bambino i.-
ir,..-ti» --.•li». . . c o v e un. . 
te lefonata del la m a m ­
m a eh,- s; ass .cura dei 
-no v;.!*,.» Dopo un !»»" 
.; Iii.iiili.iio .-i . if! . .cc. . . 
-ti: b,.'.coni m a -p.u • 
g c . d o - i iiopi-w. carie 
.-uì tetto -ot l i 'Stn. tc K 
p..>,)i io in quei fi ai­
ti :np.i che l'agi m e 
Sivvart Steel . , i-compa­
gna nel pala/ / ,» ri. 
Lontc una Mgnoi.i cne 
io l i \ a -oi in endi-iv il 
n i . . i . to a d u L e . o Ma 
mentre lei \ . . e v iene 
nei :-a d..l marito , tut-
:•» lo >:>ettacoIi> v . ene 

22.05 

visti» dal bambini) pri­
ma di c a d e r e , spet taco­
li» che il b a m b i n o tra­
sforma credendo che 
.-.a .-tato u c c i s o un oi>o 
da ima cacc iato l i - , da­
to che la s ignora i:-
dos.-ava una pel l iccia 
li bambino per Coi lu­
na non ..,; fa molti» m a ­
li- nella caduta , tua e-s-
-ondo >tato l 'mvnlonta-
. i. t e - t i m o n e dei l 'uxo-
i .c .d io , è p i e - o d i m i n 
da l l ' a s sas s ino chi.- ne 
tenie la denunc ia . Q.ic-
-ti invece r iesce con 
\ . u i . s tratagemnn „d 
a t t u a i li» m un t:,,»-ol-
I>>. m.i (piando la tra­
iteli . ' - cmbr . i immi-
m lite, l 'agente S t w . u : 
Steel , che dal g.orno 
della d i - g r a / i a a v e v a 
tenuto d 'occh io l'ar-sa.--
>,i-..» entra «n balli» •-
. . c<ce a i»ort.ire .ri ì'i-
ce la ver i tà e m«atci«-
in - a l v o il p icco lo 
Dal Tea tro aH'aivrti*» 

j torlo naz ionale da 
i.i lui intitolato, e 
I Bartok fu uno rie-
i«.egn.m*. 

n. fond--

d. cu: He 
•u ..-.--tu 

PRIME VISIONI 
Adriana: i mi.limoli, con J. Palati­

ci- (ap |l>, ult. L'2.50) 
Amcrl ia: Il cullo del cobra 
Appio: La spiaggia del desiderio, 

con G. Manultoii 
Archimede: The Secret W.us (al­

le 17.15-l'i,:i»-l»2) 
A r l i ' c r l i i i i o : I g i g a n t i d e l c i e l o 
Aristim: I soliti rapinatori a Mi. 

lami, con .1. S.-.ssard (ult. t!2..>u) 
Ai «''itimi: Pandora, con A. Gard-

ner (ap. P>.::o. ult. 22.40» 
ll.ildiilna: La pista degli elefanti 
IlarhcriiU: tliulietta e Homanott, 

con p L-tiiiov (allo p;-i8.10-
-'(I.L'O-22.50) 

Itcrnini: La spiaggia ilei dosidc-
lio. con t; Hamilton 

llrancacciii: La spiaggia ilei desi-
dei io. con O. Hamilton 

Capitili: i.a ragazza di mille ine-
eon T.igna//.i - Viancllo -(alle 
tti.:tO-lB.tO-'J(J.»'J-'2-2.45i 

(apraiiica: I soliti rapinatori a 
Milano, con J. Sassari! 

Capruiiirhi-tta: Vaean/.»» in Ar-
«entina 

Cola di Itlrn/o: Io amo. tu ami 
( alte lt;.:{0-PJ-20.50-J2.5O) 

forso: Il diavolo in calzoncini 
rosa, n m S Loren (alle 17-
lìt. 10-20.10-22.40) 

Kiirnpn: li. .imo. tu ami (alle 
lti..-!0-ia.40-20.."(5-22.5lll 

Fiamm.i: l celebri amori ili En­
rico IV (alle l«;-lS.20-20.25-22.-101 

ri.imiin-tla: HomanolT and Juliet 
con I» t'stinov (allo JT.rtO-in.45 
e 221 

O.lllrria: L'oro del -ette haliti. 
con IL Moorc l.ip lf>. ult. 22.50) 

(loldiii: ( l ini- i i i . i estiva 
,M.icslii-o; Kreiile alla eonduista 

di Atlantide (..p U>. ult. 22.50) 
M.ip-slic: Il marchio, con Maria 

Scliell (alle lt>-I3.15-20..-:0-2.t> 
Mrlro I)rl\p-1n : C o r c o (alle 

l'».50-22.4(l1 
Meirii|iiili(a;;: li foderale, imi li 

Togiiaz/i (alle 16-18-20.15-22.3o) 
.Mignon: '< R.iSFogna del tllni ita­

liano • - La tempesta, coti Sdva-
ii i Mail);.ilio 

Moderiti»: La doppia molto 
Moderni» Salpila: Pandora, con A 

C a n i l i , i 
Miiiuli.il: La s p i a g g i a «lei d e s i d e ­

rio. c o n i ; l l . i m d t o n 
X n i %itrk: L 'o lo del - e t t e «aliti 

c i i . It M o d e i . ip pi. ult 22.301 
P. ir ioh: I e l i c m i , c u C Bl .un 
l 'arisi 1 - . . l i t i i . i>m. . l eu ., Mi la . 

n e con .1 S..--arri m l l 22 30) 
l'I . i /n. Cir- .m i . . . i t e , , - l ' m l i r r . 

t" I) ( d i e P.-17.."»-!••. 13-20.50-
2J.5IM 

degli elefanti. 

il ola /.oro. imi 

W o r l a : La pista 
ioli E Tajlor 

\ s tra: (lu.ai,.k .ni. 
J Cagne\ 

Atlante: sàngue e arina 
Atlanilc: Il nemico di fuoco 
AuKinitus: Tre vi ngonu per ucci­

dete. con C MiU-hvU 
\iiren: ('inipie inaiines |jel 100 

lai,',!//,. 
Ausimi.i: L.i donna ilei lai.ioni 
Avana: Min.. fuori la guardia 
Ili-Kit.i: Opera/ione Z. con Robert 

MlW-hum 
Unito: ito mai / iano sulla terra. 

> OH I I e\vic 

lluliintui: 11 n l u t o . con V iLtlm 
llra-il: 1 forzati del man 
llristiil: (ili arcieri di Shciuoori 
llroailu.ix . t'iiK|iie maiui i s por 

100 i.iK.ii/c. ioli U. Tofiiia//i 
( alitiirnla: I(aga//..i d.igli occhi 

di Ratto, con T Tselieclioiva 
( inc-tar: Lo sceicco bianco 
Colorado: n m.irito. ioli A Snidi 
Delle "terra/«c: Operarloin- /.. 

con H Mitclmin 
Del \;iMell(i: (ìoliatli contro ì gi­

ganti. con II l lariis 
Dlumaiite: Il III.IVMI HI di Kmt 

Apache 
Diana: Hadi.i/.ioni l!X di-tiu/.ioni 

uomo, con li Williams | 
Due \llnri: tòili.ith contro i gi- | 

ganti. Pop |5 Harri- ! 
Kdeii: Care huropa 
Lspero: Il mondo di Su.;tf Uoug' 
Kxeelsior: Chiu-iira e s i n a I 
tr'ni'li.uiii: l iaga//a dagli occhi di' 

fatto, con T Tschcchowa 
tlarden: Il iclitto. con \" Merlin 
Cllllin Ce-.ire: La stella di fuoco. 

c o n I : P r e - l e v 

GUIDA DEGLI SPETTÀCOLI 

Vi segnaliarc 
(INUMA 
"- lo arno, (u (III.I • luna 
pittnretsi'.i antologia dello 
ainoie nel mondo) iiU'i'u-
o'pii. C'ol.i di Rienzo, 
Vieri 
• l'iiìtìertii I) • i il e .pi .1».-
\ o i o ili IJe Sica e Za\. i i-
t m i n( l'tiizu 
• Sm 11 , | di II mi noti.- ((' 
eWufc I Una e "gai.Io 
commedia di Ingniii-

IteiRinaii) uF Vi) 'tt CU'.iu 
Io -ci'icci» l iwui ' j ' ( a n ­

ta satira dei miti pe-c»! <• 
borghitii nel primo fi'm 
di Fel'lnil al CM'-SKI,-

I • Il IllO-tl.l di Uusscl-
•tnrt • (un lllm sulla Ger­
mania pie-hltlerianai al 
limita 

- AlU't Kupuit. ' t i dram­
matica storia di ini cri­
mine nazista» .i.'i'O/tu-
i lauo 

C a i l i e .-•»• J e t 
ri tuie o:n :ggio i' 

j Kerenc L:*/.* ,• 
i L'anno «'* cornine 
\\.,.. re.-: 
..-• c . i . og :i 
I -' -i> • u r l i , o 
U h - r e -

». I !":;4:T 
a niemor 
Bel.. B . r 
..to con •• 

congriT-si ri i 
q;i-.; I n n n o : 

P 

P L A Z A 
UMBERTO D 
VITTORIO DE SICA 

l le 
.11. 

- i C re te . 
P . - i . ; 2o-

U I t jn . l i tro Jmi l . l l i r - I.,. 
ak I c o n I! \ \ KllV.iI K I 

J". O-22.. l'i 
q u i r i n a l e - I ilm.iii'i il. I 
( p u n t i n i . ) - M.,, , c i ..11.», c o n D 

(Ir. .v i..il.- ' i . . 'o . i ( 4o - 2» ."• > -t Farue%r 

i ! • 

e:;-
I. -tr..n e 

1 Jt ./. oi:I son,» .-* .' 
un gr.ir.de Con.-or.-o int» 
naie per p'.mofor'.c M i 

Il i>2;'i - i " l l i » . 

ne» l'ili) rur.i. 
n'e'.'e'tn >. 

• grandi m: e.-
o n c e r * r ^ 

ne a: 
parte 

:i ,. : i : 

r.niv. . 
ni . . 

d ì 

n o n 

T : O . 
v.de. 

• p 

l lcrleni: I gialli di Kdgar Wallace 
Ilotiyvi I: L'ultimo Zar. con K 

Purdom 
Impero: Hiccrche diabol'uhe 
Indiino: Il v i l l a n a , dei dannati. 

con CI. Sanilers 
Italia: Il villaggio net dannati. 

con G. Sandots 
.Ionio: Nabong i 
Ma//i i i i : Misterius 
Nuovo: In liue e un'alt la cosa 
Ol>mpia: Da Pearl llarbuur e Hi­

roshima 
Olimpico: La raga\za di Amburgo 

con A. Neil 
Palestrina: Le vergini di Roma 
Parioll: l cugini, con G. Blain 
Portiiense: La donna del rancherò 
Preneste: Carosello matrimoniale 

con S. Hayward 
Rex: La casa del terrore, con S 

Strasbcrg 
Rialto: Il mostro di Dusseldorf. 

di F. Lang 
Rit/ i Squadra infernale 
Salone Margherita: Tointrotia '62 
Savoia: Akiko 
Splenilld: La città sotto inchiesta 
Stadiuni: I forzati del mare 
Tirreno: Che femmina e che dol­

lari 
Trieste: In licenza a P.mg. 
Ulisse: Vacanze per amanti 
Vrntiinn Aprile: I magnifici sette 

con V. Brynner 
Vrrbann: Watussi. con G. Mont-

gomerv 
Vittoria: Tototruffa "62 

TERZE VISIONI 
Ailriarlne: J,a sllda di Tom e Je i -

ry (eart animati) 
Alba: Chiusura estiva 
Amene: All'inferno per l'eternità 
Apollo: Il figlio di Kociss:. con R 

Hudson 
Attuila: La valle degli alberi r..s>' 

con L Ball 
A reo uhi: Donne da vendere 
Aurora: Gli ameri di Cleopatra 
Mnrln: 1 trafficanti rti Singapore 
Boston: 1 r.tagnitlci s'-tle. c u Yul 

Ilr\ nner 
t'apaniirllr: I... t..itili.i della 

freccia 
Cassio: La grande sjHt.uu.. 
Castello: La moglie di mio m.iriio 

con W. Ciliari 
Centrale: Chiusura cMn.i 
(Iodio: La rapina perfott.. 
Colonna: Il circo .i ttc pi*tt. c-.n 

.1 Lcwi-
Colossro: Suspicii'ii. tou C t,r..nt 
Corallo: Il terrore dt [l'oltretomba 
Cristallo: La leggenda di Tom 

D o o l e i 
Dei P i c c o l i : R iposo t 
D e l l e M i m o s e : 1^- rit*Tr.i/iciu. « c u i 

.1 P. Bel mondo ; 
Delle Rondini: Berlino inferno j 

il. i vivi, cori S Beihmann 
ll.iri.i- I . . / i r dcir\I . .«ka. «on R | 

B'.irjon I 
l a l e t n r i s s I! \ . i^. . l io i , i io de l la fo ­

ri st . , 
Ksper ia: Min i f u o i i l i ^u,.r(iia 

\e< liti- f< «ierale 

SALII PARROCCHIALI 
A i d a : Riposo 
Belle \ r l l l Riposo 
Cicogna: Ripeta. 
t'oloinbo: l quattro bersaglieri 
Columbus: Riposo 
CrUogono: Chiusura e r t n a 
Ueull Scipiouì: Rlpo-o 
Del riorenlliii: La I» ggc del pia 

f o l l e 
Delle tira/ie: Chiusura estiva 
Due Macelli: ChiuMUd estiva 
tàlclide: Hipo-o 
l'arnt-siiia: Cliuisuia (Stiva 
(Ji«>\. Trastevere: Chiusura eatn-i 
(iiiailalupi-: Hipo.-o 
Libia: Prossima ii.,pcituta 
l.l\orini: Riposo 
Orione: Ripo-o 
Oltavilla: La v.ille di|(li uomini 

lun., 
It.uliii: L'uomo dilla leggi 
sala l'ieinonle: Riposo 
Sala S. Saturnino: Riposo 
sala S. spirito: Spettacoli teatrali 
Sala Traspontina: Ripo-o 
Sorcenie: La casa dei sette falrhi 
Tl/iano: La bocca della verità 
Trionfale! Quarto tanleii.. 
Virlus: Hipo-o 

A R E N I : 
Appio: La spiaggia di I desiderif, 

c u (',. Hamilton 
\uror.i: (Ili ainon di Cleopatra 
Ho-ton: I m.iMiullci sette, con Yul 

Bt.v ma i 
Castello: La moglie di mio ma­

nto, con W Chiali 
('•domilo: I (piatilo bersaglieri 
('••1 il ni It il- : Itipo-o 
Corallo: Il terrore rie d'oltretomba 
Pelli. Terrazze: Operazione V 

con H Mitchum 
Ilsedra: La doppia morti 
t c l i \ : I -ette Ialiti 
Livorno: Riposo 
Lucciola: Itio Biavo, pnn John 

W a\ ne 
Nuovo: In due e un'alt ta poni 
Orione: Riposo 
Oltavilla: La valle dogli uomini 

luna 
Paradiso: Guardatele ma non toc­

catele 
Paratia: La mia tori a 
l'io \ : Ripo-o 
Pineta: L'ianano a Capo Hom 
Platino: Le ambiziose 
Iteri la: Il ponte 
Saverio: Riposo 
S. Ippolito: Ripos,. 
Sultano: 1 draghi ni 1 West, con 

I. lauri 
Taranto: I cavalieri dell'onore, 

con W. liolden 
Tiziano: La bocca della verità 
Vlrt l ls : Ripos, . 

c i N i: M \ ( T U . IMI \ r i c . \ S ! ) 
OCJCI 1. v RIDI'/.. ACÌIS-KN* \ L : 

Airone. Avana., Aureo. Altieri. 
Alla ite. Asturia. Alba. Vicinila. 
America. Arivi. Aribimede. Astrn 
AiiKU<>tiis, Atlantic. Ilald iiin.i. 
Hrasll, uristol, Hroaduav. Boston. 
ilelsito. ('alilornia. Castello. Co­
lonna. Corso, ("Iodio, Cristallo.. 
Del Vascello, Dorin, Diana. Dui-
Allori. Kden, Elvio. Esperia. L-
spero. Kxcelsior. Carliatclla. Ool-
deucilie. Gardeiiciue. Clulio Ce­
sare. Ilnllywooi). Impero ludum». 
Italia. Iris. La Fenice. Mazzini. 
Montila!. Mignon. Man/oni, Nevi 
Vork. Nuovo. Olimpia. OltavlAuo. 
Palestrlna. Palazzo. Plaza.. Pur-
cinf. Rex, Reale. R o w . Roma. 
Stadiiim. Sala Imber lo . Tmeoln, 
d i s s e . Vittoria. 

TEATRI: Piccolo Teatro. Firmi-
dello. Satiri. Stadio di Domlilano. 
Villa Aldohrandini. 

Imminente ai Cinema 

ARISTON 
P A R I S 

CAPRANICA 
R 0 X Y 

•»! 

r.."o: 
i 

. a i , 
-..i 1̂ 

prov 
.n.er 

! • -
M -! 

ecce l ler: 
p . I l e . -i 

.'t n. 
ri i e 

: n 
I 

cor 
Vi» 

Y)T-.") 

S. K 

In URSS l'Orchèstra 
giovanile britannica 

nella XXV Fiera ili \ 
Levante di Bai 1 :ni>li -
-.1 O e ì à i 
Spettacolo di Var ie tà 
P:e -ent . ; Kll /n Torto la 
( ) : che - tra d-.rett.i da 
Nei!.» Scanni l i 

22.50 - V E N E Z I A : Problemi 
nuovi di una città an­
tica -
S e . v.z ii d. (L.inii: 
f iaccane . ì . e (Larga» 
P..nti 

23.20 T E L E G I O R N A L E 
Kdi/ .ono del la no't«-

!tS^ 

M t l S t ' S . 4 L 'ord ì -
u ov .:>;:. n . / .• !•• i 
Bre' . ì i j i i i •• e .. .•• , •;, 
per *e:ii :• in i -i r «• ì e,»"-!"'-: 
". F.--i - o n . p o ' K ii . r i . ;n 
» i n'.n i o .1 , <i.•:.".):. .1 r a ."> 
z ,-no dei ii i i.. h i .' e -:-". >\. 
ami 

t j . l i .-'.» )I . . lpj i II . . - -".le - 1 
cui e pre- de.r." . : •>- -- -li. 
. L i v o r e . i 'oroii .- 'r . S r M . 
colai S .ri:- -." -- - e e- b -, 
con S-JUVI --•» i P i - 4 . \'ii-"<r 
ii ini. Bruxi'.'.e- • .-".•.-e »• *'.i » i 

V qiies* » I » pr .m- • 
II 'Orehe-T. re'.i'VRSS 

-'-' ^ > » 
I d d i o ( i i \ - ( 
Krale I • b.,lt . «ha di \ i . . n i c . «. 

.1 \ V . . \ r . (a'!i tf.-I "• L1>-'2_'..'V01 
R i v o l i . \ , ni.- tri . id. . d a c o s t o i..l 

,. ;.. i , . - . , . : . «i.21-?2 .-<•) ! na/ji-Ii 
K o v v : I - o l i l i ; , | m .tori .« Mi! . . - j M a n z o n i 

• e i . r J S i-- .rd ' .«Ita 17-
1 \ io- .1» .'-e-22.'-ii» 

Rova i - 1 n:. - c o l i . i « n -1 P a i . . i r e 
0.2..>t..jì < V ! ' . t! " . J . x ' l 

.t-,» | >IN1III.» .--. :'i ri-lire i ir.. in . . l . -cra-
| f lc .»-- Chi ci- i-i v i v n . c o n .T 
. i- .ii. t..:;. '.~.-zi<-.z.ti») 
I ««nirraldo: n..Tt«l:i r.-*-. 
| >plrndnrr: L'ombra ii»-l gali.- i^I-
j . 17-1R V>-r0.^0-^l) 
I siipercinrma: 11 r. r.icgio e 1̂  
: -:\ì... , < :Ì I> Begardo (..Ile 
J 1» .V-lT.-IP-rO.lO-r^) 
[Trevi- !•• . .n-c ti: ..n-.i ( .i!e 1 »-."»<>. 

j \ icn.» ( lar j : r>. rri-i .i> una col te 
J ii".--t..T. i .-n I" -lacco-.-.'ii (alle 
i l*i.l3-l.<.r^'-^)„J'-2J..'*)i 

l ' aro : Il p r m c i i «• fusto , e. n M 
\r« IÌ 

Clioi-ur.. « rtiv a 
iris: I lllihu-tieii della M 
l.eocine: -.mgapore intrigo m!cr-i 

T * . . ^ . . I 

r t l t . l e . . j 

• U-. c o n 1) D u r v t . . 
I e. •,..de«.i. e. n H H i . 
Li ( el l ir .e del!' , di--

l Ile r. ti Vi !e-L'uorr 

I V h-i 
' - ! ' . ' a 

r.ip< e 
' s - a de 

| SECONDE VISIONI 
li \ i r iea; L'inchie-la dell'Ispettore 
. I MV»rg..n. «.-n H Knit i r 
. I \ l rone: Sangue e r.rni... con T 
I p.ivi. r 
j \1ce-. Ivan!..-». » on R T..\'.. r 

Mevone: >..rr.br» r.» 
\nihJ-cutnri : Li » a«a «iei t-rrore 

« ••-. S >:r.-.«i>» re 
\raldn: Dv.rlord .,:•»»co ali L U ­

TI p.. 
\ r i e l : l . - p » n r e i:-.*ar.giiin«io. 

<-«)n R Tnjlor 
\ s tor; Opt^r.iZK^rc f r a n e , con E 

Krirn'i r 

Marroni: 
Massimo: 

la-cider. 
V J S P P . Ripe- . -
Viacara: Il tern-r, de: I ..ng-
N»»\ocine: I cavalieri della tavol.,] 

r o t o n d a ; 
Odeon: Il mustrui^n uoir... delle ' 

rcv i 
Oriente: l a mummia, con Peter, 

Cu*hirg 
Ostiense: In n..n-.e «Iella leggi 
Ottaviano. Allc^ Kaputt, di A , 

Rr.dok 
Palazzo: N'olii ca'de a Tokio, con 

-1 I*inh..r.-
Planetarlo: I j zioec .1 .-.rr.or'-. di I l 

Bcrgm.an 
Platino: Le -mbi7n ««• > 
Prima Porta: Agguato a Tangt-tt 
Pnccinl: Gunga Ori 
Recilla: Il ponti i 
Roma: Agirlo, ilcr.re mio n .n vi 

eoe. »sce 
Rubino: 1 «• ..lin-.r'-'»li dei mariti I 
Sala l mhrrtn: EV.onna. »«ri C , 

Oraviea i 
Silver Cine: C.".iu«ura «stiva 
Slittano: i dr..gbi r.ej W,»:. cor. 

1 Lord 
Trianon: Il m..ttirronie. «-.-»n A , 

."-ordì , 
Tiiscoto: V^ca-ize remant. » .n t. . 

P I C K l 

Lungherie d'onda 
delle trasmissioni 
..sno di 

( inverno • 
OBE 

i,m. 

ìt,i%. 

I M I -

»•.#«. 

II .M-

* 

f*.*» -

. 7.13 

.11.M 

19A» 

• SI.M 

tlM 

?? -i 

Radio 

e ore I 
inila-
Mosci 

. primavera» 
ONDE 

31.75 
2429S 
JSJS7 
41.81 
23^0 
25 . l t 
16.87 
25.OT 
16J9Ì 
49.8S 
41.07 
48.98 
41.58 

41.07 
48238 
Zi 3* 
49.88 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI Martedì 5 uAimhrt 1961 •- ìig; 7 

Di fronte a i nuovi a t t acch i d .c . 

Bisogna difendere 
l'autonomia dello sport 

Q u a n t o ò accut ln lo por In 
R o m a - M i l a n o , va t i inlui al 
d i Iti t ir i lo corsa Mossa. 1'.' 
u n a eiiiicMUirf d i i u n - l r j / i t i n c 
d r l roMilttie c l ic i m p e r a tra 
i « l i r i ccmi de l parl i l i ) «li 
n iami lord i i iu .il g o v e r n o 

( fumit i inr«.i i l r l i« t ic . t , per 
In «na i n i p i ) * i u / i o n c r l ir prò-
verii'vu u n.i « c l m i n n c i t a / i o -
unir- r i u t o r n a / i n u u l c «lei p iù 
fort i c o r r i d o r i In n n n p o d i ­
l e t tan t i s t i co , p e r la lurgu par-
t c c i p a x i o u c di u o m i n i spor ­
t ivi e ili socicii'i i n d u s t r i a l i . 
per lu «uà a v u i u a t u cri acci i -
radi nniatìltiarìouc, per l ' in . 
I c r c ' c e l le avovii s u s c i t a t o in 
Ita l ia n i in l 'uropi i . rinvi' ve ­
n i v a ei>n«iricrula u n a di-Ile p iù 
i tnpor lant i corse n tuppè de l 
i n o n d o , a v r e b b e a s s i c u r a t o 
p r e s t i g i o a l l o «pori l U l i n i i o 
e d a l l e vile o r f a n i / z a / i i m i uf­
f i c ia l i . 

l id è uppl l l l lo t- i Ti e l le lui 
• c a l c i n i l o le In- d e l g o v e r n o . 

La r o m a in funi s e g u i v a un 
i t i n e r a r i o elio -i s i imi ,IMI da 
KIMII.I a M i l a n o . e d e e e u la 
P r e s i d e n z a del (!onsi<i l in, n e -
aure il \ i s i n s e n z a uri i i i i ir i i i ) 
e s a m i n a r e il pereorno . p e r c h è 
" p u s - i n a per m e / z a I t a l i a » 
e «| li i ti ti t a v r e b b e a r r e c a t o b e ­
n e f i c i p u b b l i c i t a r i nlIViUtiitì i». 
I . i fal*ità d e l l e '•iure a d d o t t e . 
*«-riuidii le «piali «i i n n i i | f a \ a 
il traff ico . r o m e h a n n o r i le ­
val i ! u o m i n i -.portivi di l imi­
li- t e i i d e n / e p o l i t i c h e , è «tata 
fui i lu i cn tc riiiiuislrulo uni al 
di là di CSHC, v i è q u a l c h e 
f i i w di p a r i i c o l a r i i i e i i l c grave 
••he c o l p i s c e l ' a v v e n i r e s t e s - u 
d e l l o sport i t a l i a n o e rielle 
Mie i s l i t i i z int i i . vi è il t en­
t a t i v o o r m a i s c o p e r t o d i in­
ter fer i re c o n m i s u r e d i ca­
rattere poIi/ iCM-o, di l i m i t a r e 
tutta q u e l l a at t iv i tà « p o r t i l a 
r l i e n o n riviitra ne i p i a n i d i 
d e t e r m i n a l e forze . 

l ' er il g o v e r n o l ' a n f a n i , lo 
*port n o n d e v e c.*s«-rv una 
d e l l e p iù e l e v a t e t i M i i i f o t a -
7ii>ni de l l ' a t t iv i la u m a n a , c h e 
d a m i l l e n n i c o n t r i b u i s c e a 
d a r e v igore e forza f i - i ra e 
m o r a l e a l la g i o v e n t ù , una di 
q u e l l e c o n q u i d e e l e m e n t a r i 
d e l l a c i v i l t à , l ibera da r e m o r e 
e c o n t r o l l i , e t h e va « t i n i » . 
lata e p o t e n z i a t a , i n c o r a g ­
g i a n d o n e la p a r t e c i p a / i o n e d e -
tnorr . i l i ra di m i l i o n i di u o ­
m i n i e di d o n n e . 

So, in sport p u ò m a n t e n e ­
re la l iber tà d e l l e s u e iMitll-
7 Ìon i . <olo a l la c o n d i z i o n e c h e 
e—e « iano u n o s t r u m e n t o n e l ­
le m a n i d e l part i to d o m i n a n t e 
JMT cu i q u e l grand,- p a t r i m o ­
n i o di c o n c o r d i a c i v i l e c h e 
••ini e s s o si è a c c u m u l a t o , «!<•-
\ e la«riar«' il p o s t o a l l 'ar i l i . 
t r i o , al c o n t r o l l o p o l i z i e s c o d i 
fin «o lo par t i to , q u e l l o d e l l a 
D e m o c r a z i a c r i s t i a n a . 

I*' q u e s t o m i n d e s ì i a spe t t i 
p i ù e v i d e n t i i lei p e r i c o l o e l l e 
c r a v a - n tutta la v i ta i t a l i a n a 
d i f ronte al m o n o p o l i o p o l i ­
t i c o d e l l a D e m o c r a z i a cr i s t ia ­
n a . c h e a n c h e in q u e s t o set-
i u r e arriva a q u e s t e a-Mirrio 
f o r m e di p r e v a r i c a z i o n e e di 
« o f f i i c a m e n l o d i l i l iertà . d i ­
c h i a r a n d o a p e r t a m e n t e di v o ­
l e r m e t t e r e s o t t o v i s i l a u z a . i l 
f'ON'f e le s u e F e d e r a z i o n i 
p e r arr ivare ad i n s e r i r e in 
lut t i i pos t i di d i r e z i o n e d e l l o 
'sport, u o m i n i s u o i , i q u a l i 
r o s i p o s a n o c o n t r o l l a r e , v i e ­
tare o a u t o r i z z a r e c i ò c h e i n -
leres.sa il l o r o par t i to ­

li d i s p r e z z o d i m o s t r a t o da 
n o m i n i , e o m e il «-o i lo-egrc la-
r i o o n . D e l l e F a v e , e da l c o -
v e r n o F a n f a n i . v e r s o il C O N I 
r l ' I ' V I , i q u a l i a v e v a n o in­
vitai*» s i i o r s a n - z z a i o r i d e l l a 
M o i n a - M i l a n o a p r e s e n t a r e la 
r i ch i e s ta d i e f f e t tuare ia rur-
«a su ili u n prrrorsi» r i d o t t o . 
p u r «li sa lvare in r a m p o in ­
t e r n a z i o n a l e il p n - s l i c i n d e l l o 
«porr i t a l i a n o , è ta le p e r rtii 
«i i n n o v i o l a t e p e r s i n o l e p i ù 
e l e m e n t a r i n o n n e «Iella c o r ­
r e t t e z z a , n o n r i - p o m f c i i d o 
i i e m m e u o ai propr i i n l e r l o -
r i i lnr i 

I. ' i o va i n q n a d r a t o IK-1 l.i 
a z i o n e intrapn»*a d a l g o v e r n o 
f a n f a n i p e r s \ i | *re e n e u t r a -
l i z z a r e l 'autori tà e il p r e s t i . 
z'nt d e l l e F r d c r a / i o n ì uff ic i . - . 
li «l.-llo spor t i t a l i a n o . 

Ma q u e s t o n o n è c h e u n 
a s p e t t o di s i m i l e p o l i t i c a C o . 
ni«- è a v v e n u t o por la l l u m a -
Mtl.«fti>. - i \ i i o i e arr ivare a 
e r r a r e n n j s i t u a z i o n e ta l e p*r 
f u i u n p r e f e t t o o d un q u e ­
s tore - p u ò v i e t a r e i» a p p r o ­
v a r e . v r n m l i i tiltJ v a l u t a z i o n e 
d e l l u t t o per -nt la l e i su l la 
I H M : ili r l r m e n l i di e i u d i z i o 
c h e n u l l a h a n n o a « !••- fare 
r « n I<« s p « r t . l>> s v o l i i ' i i t n i o 
d i q u e s t a o <|i;Hla m a n t f r -
* U z i o n e s p o r t i v a 

' •ol la Ki*e di q u e s t a l inea 
p o l ì t i c a , i l t o v r n i n F a n f a n i 
i n t e n i l e part ire a l l ' a t tacco d e ­
t t i o r e a n i s m i s p o r t i v i d e l n o -
«IPo p a e s e . r o n l ' i n t e n z i o n e 
d i c h i a r a t a d i a n n u l l a r e la lo ­
r o a u t o n o m i a e di r i d u r r e . 
eorrw n e l ra»o de l c ir l i s -r io . e 
n o n o s t a n t e le p r o m e — e fatte 
s u b i t o i l o p , , \f O l i m p i a d i . p< r 
nr» le rare « l i l ' t l au t i s t i che di 
s r a m l e prestici»- n a z i o n a l e e 
i n t e m i z i o n a t e . p e r arr ivare a 

Oggi i Tor di Vaile 
il Prjfoliinio 

Se: .1 .-.nr.i prer.d>r.i:*-> » ; v ..* 
cjje.'.'a fera ne. -*r V'c . f ir i t 

i- .-no (••»>'. metr i :<<". <."-.ia 
s «*.-.:*.»> ti« ila r: u r l i n e <ii .'. <:'••> 
« Ter il: Va; 'e ZI.' G.«-: IJ-.*--
: .i e N. :*io. m o r i t . ì r ^ .1 '.'. - :c.-
9* t f.ivor: iJs'. ; r<fii"*'..*«"> 

Kee.> i n.w^ri l a v ^ r - . T '. »'•:-
#.. \'z H<+**s p . ' - f r b i . . C e. - f -, 
G-.-rnm.t' irs e Mi; e: .• i - f ^ i 
Ar/fiT:: • t* B ^ : « - . . . J . ! e- '«*.i : 
>,:.» e «Ju. z .e:;te . j cor*.;- F.*c-
i o e Tik'. iba" f c ^ - t . / • C,i-
K. * D.<oi.|^, 7 i .>r"j. i l i . • 

"•; *. c o r » a . Spr-'.a e D<I:IÌ 

P e r questo sono al c o m a n d o de l l a classifica 

d i s t r u g g e r e o c o m u n q u e li-
n i i l are for te iue i i t e u n o d e i 
pili s ent i t i e p o p o l a r i spur i 

I n o s t r o pae«e . 
S o n o q u e s t i j m o t i v i di f o n . 

d o e h e «omi appurai e v i d e n t i 
c o n il v e l o p o s t o a l la Kotiui-
M i l a n o , e«l è c o n t r o un s i m i l e 
a t teu ic ia inenio . c h e il m o n d o 
s p o r t i v o d e v e rea iti re illuni'-
i l i a i u m e n i e e «un e s t r e m a 
e n e r g i a i m p e n n a n d o in p r i m o 
l u o g o le Mie o r g a n i z z a z i o n i 
uf f ic ia l i ul ( i n e di i m p e d i r e 
c h e il g o v e r n o l 'anfani s t en ­
da. il «un m u n t o s o f f o c a t o r e 
• l i l la l ibertà d e l l o spuri e 
su l la >ua a u t o n o m i a . 

l / . i u m e n t . . d e l l e tassi- di 
c o n c e s s i u u e «ul lc l i c e n z e di 
cnc'ciii e pesca , il d i v i e t o albi 
p a r t e c i p a z i o n e dent i at let i 

«Ielle l ' i a m u i e d 'oro a l l e l ' i t i -
»er«iiuli . la beffa d ' I progetti» 

di lenite c o v e r u a t i v i i suul i im­
piant i s p o r t i v i , s o n o a l tre le-
« l i m o n i . i n / c d e l l a p o l i t i c a au -
t i « n o r t i \ a del m i v e r n o . 

I.' c o n t r o q u e s t a p o l i t i l a . 
|i<-i una r i forma d e m o e r a l i c a 
di-Ile (Hriillui-e b u i s l a t i v e d e l ­
l o «puri , «he va c o n d o t t a la 
bat tag l ia , n o n s o l o n e l l a u n i ­
tà d i lutti* le f o r z e *por l Ìve . 
ina onr l i e di q t i r l l c p o l i t i c h e . 

l i m i n o a i -nore la «life«a 

milanesi hanno compreso 
necessità di «arrangiarsi » 

Forse non h a n n o minor i problemi de l l e a l t r e g rand i , m a h a n n o sapu to na­
sconderl i megl io del le a l t re - La R o m a e il ca l enda r io - Il gioco d u r o 

.' .; .M-i«>udii ijiuriiutii di m m -
ptiMii.tu i la CDU/ermuto p u n -
f'i.4.'»ieiil«' le i u d i i i i r i o i i : di 
• iiit'.'inii: iJÌ(ì f o ' u i f i ' iItiI pr j -
Mii f'trini: l'iiic clip lii mmJuinr 
l ' . j 'tc delle . i ij i iudrc sono i;'t-
i c ' i : it.'Jn I I C I T I I I d i te i i n o r o 
e ti: una p r r i K i i / i<iori imila . u 
» OHI. u d i i re i l id l r • (triptdi - e 
ii.li"t' ' ( isp ntl l l l p.-illllll - . 

.Nini I.WINO l ' i ier iOFic i liti 
'Cini.'a u e u t u i c i i n l ' i u t t r e j 1! 
.M:!i./i c i ic p e r o I n u m o nn'itl .u 
de.'!, .ii.'rc s u p u t n uditfJiiril 
c'.'c {.\\y\co\Xn «li un c i ' t ' iu tun-
:ii i i ivn' . f i i inc i i fc (im!ci;Mr<r 
i i ' . ! i itipiiiuui ^l^!l> i i i i ' O h u i -
i'icii i iu ' / ' i t er ic-'s,;! p r u l i c u e 
r.-Wi/i 11 -Hi IM.J tutfui'r ro che 
N|i«',tiic«i.,iiri'. un'In'cr die flit 
II.KÌ, ti> ii tiir .•>«n ;I riMi/tiito 
ln iMi . i i i ,<i li* : i iiiici's-i.iiiii u i -
.'.; !>.'(.rcii e in-t'iiiiidi) i.lla inc.n-
i . . e ra di prc}Mu!;fe>i!c «Ir* i i n -
I;I'/Ì ( «ni 'iti.i infc ' . ' i i /c i i tc >'•'-
tiI'l'OMC III'! CU'Ilp'M <f' ll'itlt-
i/(«"<' ti)iì>i\)nt> titilliti ; 'cr f'/f-
tr hi rotii-'iciiic tr.i .Siiuri'*, .Mc-
i el iderti e Corvu nel i t ' i n p i t o 
i/l r Cufil i/l i l'I!' r() i uuipiM, 

: |>i 
hi.'d P'i r,< 

I -' s • / / ' ( ; •, i 
, 111 l Hill < 
rrif ' i ii'j 
in* ri Miti 

r.o 
l'Oli 

m i o 
f i n , : 
•• di 

Dopo la conclusione dei campiona t i de l m o n d o di ciclismo 

Soltanto con l'arma dell'accordo i "nostri„ 
avrebbero potuto tentare di battere Van Looy 

Rìk ha avuto l'aiuto di una squadra agguerrita e devota mentre Defilippis ha dovuto fare tutto da solo — Sul piano 
individuale solo Carlesi ha deluso — Un errore di tattica ha perduto i ragazzi di Rimedio — Costa il grande assente 

<«» e r . 
s u o n o e 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

B E R N A . 4. — Forse, rimar­
rà il Tinipumto e rimarrà il 
d i s p e t t o rie Ibi p u n ì perri ' i fu 
p e r l e n t o c o s i . U e / i l i p p i s . i n -
/ n t t i , e s t u f o r i t m i n o rit p o r o . 
unti mc-r-Tii n i u c e b i n u a p p e n a . 
siri f rupuarr io del Brcmunr-
t t 'u, e s i p u ò c r e d e r e c h e . 
se la cors'ii ( o s s e c o u t m i i i i t u 
Qualche altro metro, sarebbe 
stato lui. D e f i l i p p i y . che 
i irTPbbi' iitiJo.ssdto tu m u u l i a 
dvll'iriile, poiché vetta «/nitri­

r e b b e sfupui.' i i . /."liniiinifi l i l ­
la i i ' c l t u l'oblet. Uamoade e 
uh tilt ri c i ' l o c i s t ! . Uil: non 
bit r o l l i l o p i u n c u r d'azzartiti. 
rei i t l lu l io In . s o l u r i o n c p e r ri;-
s t u c c o I.d po^fu crii di «inni 
tic f i i l o r c : IIIIII! a perderla! 
Van Looy H I T c u t b i r i t o e d 
ottenuto dulia le(ja del Bei-
aio di p o t e r c o m p o r r e !ii 
M'innlni ficr il Hrcmaartcn 
l'i rt tu. ali escludi — { l ' o u -
mr-'i'M. ; Diii'iii.s', i O c s n i e t 
— l'ii / icriiirii i iH i ni f u c i l e 
p u n t e r ò .\«in p t i f i ' i i i i e /u -

biru n ior id /u ìe e. s'Wfi! lumia 
dt.Mtiu^ii, n o n fin t/iito .senni 
«(t c r i s i . f « i v | . \ c n « : i i i . t 'o i i -
t er iu i e AIi!>-..i;iii;ii. c l i c , i /mi / -
c / ie co f fu . cor/li' D t ' i i l i p p i s Mi­
n o unib i l i i:!!"(iK':t i «' I oitii.'c 
s u r e b b e :( i l i . ' i n r i n pir /Con­
c i l i n i . / iu l i i i i i i e / ' i t ir ibiat ico 

.'<• non t;rcs.iero mo'.Uito.qu in­
do Vini I.mui III: ' cii;nii!i!!il 
l iei 'uiMi'i . ' i iu'u:. ' ili i ili. ; ;" i.1, 

ritardo per Uoiuh.u: e .<<"" 
«Ji r i f i in iu per Baldini e I ' IIIII -
b i a u c o i l i r t ios tn i i io c l i c p i e ­
n o , /, rcu .e t i / A molilo u ' - c i t -

dclFtr'dr d,: H< 
è .M'iippii'u 

c u : 

^ • n i ­
n n i ' 
u.'ro 

i o r s o 
«liirrcn o .M'iippitM coi 
p*e di b u o n />n<<o. ed ha 
l i . delle i r i ipcuui i fc i/i 
i i.'lore f e c n i c i i e Ic.'.'.'io 

l l!'l l.OOfl ' . li'i rii/iii', ilJIII 
p i o n e del ntomiii pi r /u Ac 
Clllllill !'l)llll 
ni >'_**f di /.':' 
' i l e n o r m i MI 
se . i! fno itnji 
rutioio e It­
ili c o i u i i u d o l 
il imi i le i Hr• 
/.«un/ fi (I spi 
i*eti;i>iii di ini 
' ' c i T u pie.>*o 
Di; ieri le 
campione •'•'' 
fe^M«iii'.\f • 

i / . ')!•• ''l'il'O 
in;, .ouii/ .-
Iti .^Ufll 'C 
i r tram li 
«nostri; i /1 
./il e .• i p'> 

/ \ i i i li" p> 
ro rr.tiazztt 
i I ivino (/i f 
"fri /tr.'i'ii; 
«ItlllUU «Itti. 

Jec.n are 
l'ii'.-sultii c i 
ilei diletti: 
t u e . lìoudf 
r i i jcnre i.'. 
f;:orttf fa. 
i In est o se 
• •••n p'i 
bidono 

l i • i i ; n : t o / 
MlUll 'titilliti 

'io 'il s;i,! c/il~--
i lini. •' s u o t o -
<•/< fifisstlu/'ri) 
i"u iuur io r« iuo-
••ii.pii'ilcii \ ' i :n 
• li i : / iue i io min 
' OHI «Il II re I,i 
! Hill (III! s p , M 
( ' 'u i t i t - ione I/I I 
uiot i i /o d e i p r o -

IcUt: tinniti -tul 
c i c l i i n i o n i t c r -

i \ i l / l 'u . e. •'.' i , im 
s' orti i! lini iitf 

trilliceli, pi r min'. 
lini he i>< e \ t s » -1,-

ri:o .S'r dite die «"crb'iii al 
l'our dell'.-l c e c i l i re f o s s e il 
c e r e e / l o i /c / lu . M / ' H U / I I . . IIUU 
.s .ci i ' ,: p»«i«/,i uni In' p e r !)r-
KOVSII i ' i l t lo Atti c h e /i! | i i '-
MIIIIC s io iMiiru dei i i i i s t i ; «li-
Icft i i i i t i . « h e n o n M /UHI d e l 
furto i p i i s f ticii i e. /ni i renil i 

i / tu de ,\" 7.:*'i»iie i in he 
.i"u'i> i lni' i ' n ." s; i i i f -

'/ mi 
nei 
ril. i! 
borr. 

d 

/' 
slufii ini' 
/l'orioni ' 

' 'il l i" IH 

, r Oli l'I II. 
}<rotl:o:tt 

'i:iii"iì. fi; 
rr-'il e T 

.i i i i io -
del , • -
i f f o r f i ! 
ufi: mi 

il in p r o p r i u u i u u 
p r i m a t o i l c l l ' oru 
fi. e i>roi>rio n 
r. il nu ip i i i or i/.! 

J o u r d c u . pai fu 
I «'rtrfpo. u f i i il 
per jf fcnruf ;'-o 

iiidtrrìfu la p-^fii ,// 
ii i/iii'I/u I/I l'nmii 

Guido Costa 

il grande assente 
>• p r o i c s i , ! pcrcf i i ' . «fu ,i.u 

ni : re M'tfiuiarjc, i n j | ; u - - t di 
II.iiicilio « tce f i i t io /ijMiri> il 
il'iti i ture il'ulleiiti'iie'itn il p o ­
lii ilLitiiruu «/«ri / i ' re iu i iurfcu , 
e i he di eonst'fiuen:a si sono 
.•pesi t>i:recr/if ni i f iou* i / e i i 
ni '. e s>i r i m i , e .• • f ini t i l i :u 
billii» J o u r i b ' u e tilt ulfri r ,J -

i;n;.'i di O u b r o n c l i c h c i i u o 
CllllOS-CII/ril li pi'.-Cllr.sO XOi'flIU-
.*«> cei i fn/ i i i i / f r'«ire prima delle. 
\iarti .Suini !e cm' lor i i to . e ufi 
l!|;i CÌf IJ!'II.vfiMMI i rti\HUZl'.' 
I. si roma Indir!ni, tuì Oerlì-
Kon. per ricorrili re di disfatta 

urli u • •illu­di i dilettanti 
mento 

L'attualità « i p p u i f i e u c u u -
l'oitl il ( ' i isrc, e / ' i i i i ib icure i* 
:u iii|ili..~,t>iic .N: i.i/i/, * io iu ino 
I/Il e rr ( i , j i /c l /a p . ,ri| e i/ . 'i'u 
.•.fiiiili.'. .' !.' r : s" rj f r jj ; ,j , a l i l i -
fo i f l l l l ' . 

ììotlo'i s orr i i / e III'II.'ID 
I.ti i ouipiirre.-ji: I.'I i i / : n -

(li'uli « ie /I ' I ' \ ' I . c / l ' i l ! ' i l i -
muntiti. .•,: .-tti incrinando 

.\ «et f ti t.'e le M»i '«'fu 'Olio 
il I.I i or i /u i mi in s ni pi)! t'i il 
Ululoni sta mettemlo ne i u n n i 
< >ne.-'t. e ilisf 'ii Ini f ufi I, ' i.l -
li' p r e s e u n i u n i u t e r i oijiiCiu-
i •• p i irbi iuc i l t i i 'C. ili i ni i l i i -
i II.' l'il'n - < ;i:.-*effc riel'u 
>.pi>-: . . attende U: i:<po->'.i. 

Il p n ' s t r i e i i t e dclllTl e del-
l'I'VI. pruiirii' s u c e r r i o f e , dun­
que. ilei ciclismo, non cre­
ili ; il itili! poprifurifit di l'o­
tto. e . p o i c h é ria f r o p p o f e m -
p«> uspcrt i ! «t fur conoscere le 
rum «mi tlcll'allan tana m e u f o 
del uiinitimr f r e n i c o della pi-
sui. M coni inciti n i r e d e r e 
I ' / I ' I ' " ! ' n o n M'nuo flillfl» Al IIn-
i/ulo.-e. 

A T T I L I » ) I W M O H I . W O 

s'.li l" .'/i.'itM h,i 
s'f rc.'fl.'ltli Ufi' ili 
' i o :/ < 'iifiiiini. 
i d ' i e ti'iiit: in 
- i !i.c.:f fitr.i - di 
dllC i/i'.l.' t.'l i!/-

f ' cf flint' difensori, poco ci r.tu -
dosi dcllC (ipprOClL'IOlIi O n i e ­
llo de<)ì! s p r t t u t o r i . C"ci t i n n e n ­
te c'è da .-sperare ef ie .^/i.'i.-u 
• './ Inter j.icciano il: mcij.'io 
m futuro. (Il Miian a'd'attac-

'Inter in difesa) ver ri-
ere i t i le Infl itt imi - c s ; -

| j i" i :c d c p l i .'.pcrfiifori: c o s i 
i onte è i l n i ' i ' i i i i o che anche 
le altre .sf'iuirirc «li nu l i iy ior i 
l i m i t i n o l i ! si ricordino di i li­
ra re a u c l t c la p a r t e s p c t t i t c o -
lurc Mi! per urn o b ' c f f j c , ! -
mct l f c n o n si pio") p r i ' f e n d c r e 
rroppo; e bisOpuu r icouosc iT i" 
che Inter e M:/iiti h i i i ino sa­
pulo scealiere la . tfroda m ì -
( l l iorc 

(Pm'itrit « o n «• 
re un «.'liso che 
itesi si f r o t ' i n o 
c o n d u p i o i u i i ' i i 
dei'Iu c ì i l s„ i / i ca . 
UH CiIMJ 
niitstc i) 
u i t i t t i co l e d' l'ale roto e Ve-
fte*!it n o i i c h c ! ' tMines 'c . f i l l i ' 
i! d i r e l e fre M'Uiidre che 
tu a no ut ri ri rolu:lon a m e n ti 
hiiti i io s u b i r ò nel c o r s o della 
ciitiipiiiitin c i f ì i 'a ri- n irNirra-
tnei i fo (F. la i m r t e n r u ra:~o 
de! Mcn'ora è j i i ! o tvu,j ec­
ce;.«ne ) 

S: ji'iii i lt .!t( |tie t i i ' i c i u r i c r e 
rfie l'attuale fisionomia della 
clus-si/icit nuli i i s | )Ccchi i i tiirt-
fi> ni f/r<iiiuiifOMii dei c a l o r i 
più rea l i e d iiv-soluti, f | ' innli) 
/•• m a u o . ' o n o m f u o r i d''ììcol-
' . } I l i l l l l . ' l l l ' i l . ' i i l l l l ' l l f l l IUCll /1-
f i a f e ibtiJe r-riuolc profdrjoi"-
s fe . Ma citi non Aioni'i'Ci: c h e 
si piKtttno sottoralutare le in-
ri'id'jou: t o ' n i f e ria i/.-icsfe 
prime (nomate. 

.Sono infatti I i i r i i c i i ; iou i chi? 
p o f r i ' b b r r o n c c r e tiu peto de­
terminante anche neìl,i com­
pilazione delta nruti i iutori i t 
dei calori assoluti. Miprittriffo 
in rapporto ai ritardi di pre­
pari.zinne dimostrati (fa srjuu-

« u s o l i i f a m c n -
/«• due nula-
sin tbtlbt .se-

ai c o n t u n d o 
c o m i ' n o n t% 

•he le tre vijiuidr,. r i -
iiuoto . - ero v iuuo le 
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tnui ir i ; ed emozionante rolli­
la. era tu fuse -il " i m o u r u . 
mentre l'impeto d: Van Loop 
s: u"! f/«; r.-r s p e ^ n e - n / o .Von 
bc.^fj . .*"rr7,,ir< :I pritpO'lfO 
rieìfo sprint c'< dn d i r e che 
D e f i h p i c ; non h.: avt'n 
1'«:I:J?0 drl o r u n i i e ri re'.'', rd 
e sf i iro ro>:rt- : io ci ntur .!,.'. 
muich o di: \r.,'o 

L'eccezionale 

posta in gioco 

meno p^rir.^::» r.-
tuos-^ij *bu(iliatt:. 
re !a 'i;r-ci: r'n: •' 
s .d i area.,: n »; ».'e-

e. t . ; v . r : 
; . * ! e r e sul', 
«."OlIirjMCTli-O 
SiTli-i-rr chi 
• f b b i ' .*?,'.'i. 
Yen ì.iiou. 

. non fi ;i .<> \i-
IHIOTiTiIO. U I ' t . 
si tìTricerebbe a 
l : st~or,i'fG .'.:-
.ir. bri;'. ;•• r 

i i ." •* i t h e 5 il 
f j 'en-njùrlcn he uo:r.:v...:o. ; , c u 
solo perché era il pvi forte 
e i! p ;u deciso. ni„- c i u h r 
p e r c h é ri:*poneT-.: ri- ' ,»n 
squr. ìrr. d'eccezion :Ie p o r c n -
Ci:. c o i u n i i r r u c r m . Schrc-
i .Vrt. ..'-"d-so Cddir : t : i -ru lei 
:.:clo ..': c a m p i o n e d e l rr.ondo 
.Si h r o . lie--- hi. r . ' " f n p u ' i ) u 
: . • : • "•• i:*-o'i' <:': ri-*e«:. del 
p - '.c:p-r> d e ' , : cors : f . r o a 
-:cr.2 
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le energie de: crederi n o n n o 
r o m t n c t c f o e. Ucccarf. e en­
trato in ezione Vcn I.oou L'r.a 
s\a rincorsa in tali'.:, zlll 
caccia d i Po iltdor. ne. er.f:-
.*-:<mcfo R'k s'è c. ìr^to «ut 
p r d s f t r o i T / a r i r o c o l p i di 
pcdcl* e r.rrirato r.'.l'altezz i 
di R c y m o t d . ed ha s-nbiro 
'r . i l er i fc to p e r c t i a r d ^ r e n 
tticcii: ;/ disperato ctiaerante. 
umiliarlo con un sorriso, e 
r'ife!: - T u d o v e *. n<-> :«n-
r l . - e - -

. \ i i o a. \ o . . c e . . < re. < » "n 
che la littoria non o h i i : -

i on un,: 
tinnì..'!'. -

, - ieffa ri-*! 
...T i;m?< :' 

.Sfo/ l 'er . j , e r e . 'entp o 
''.'il" Loo-j non sc-'bbe fe­

to in pericolo .«»• aiein- r.:;i-
i,. ;'ci/u ri,oli: jiot'.er-.o?*' ti''- ! 
>'j S i i : b i r n J''fr»; n o n s, f̂ , . 
^> ro s |n*r:i . : . . soT:«i l':m;irct-
• l o t :n :e scatto Xp'n i jr -n , »,.j 
rappnrjo '1 Ci: sviluppo r'i -
; I T , - ) - I : ali O'.'o n i f j r i e rn. c-
zo. rd e r a p c r : : r o pr.rr.i: ii'l-
lu (.'.s-ri.u-d u't i ' C i T r n . ' o rr.r-
»*: l.c f o l a o r a i t e r i m o n t a iii 
Drf.ltppis r r t i j j v poi U'-'^s:.-
ficata dal fatto che, appena 
s .Ticr.-.t.: le l i n e . : »/<•: trirpi;!---
<i-"». !.: --lOTa I.'I \':n Looy si 
ro'np'i a 

. o l i rebbe <:L:;(» ;»|.5.c;bi."e. Cft~1 
t,riii ta'T.r,: p:-. }ì'in'jrr,'r •• 
jj.'i !*;<•.iio«U iiVij.': i /orn; - . ' 
drilù p ;::•!.).'•.* r.zz irra. r.r\ 
torr.p'.es'o 1.1 x,:>i rifnen'e. 
bc'frr V an / -oo- j? 

/e--:, s u b i r ò dopo la concl'i-
S'or.e. /,; f i o 'ncr i ì i l ci »• S*...'i: 
*.: 'Oi:i a n c h e (i : Pi.n'o Va-
h ni . eh-* t t he o ' ; c r : o .1 
ri.:« -o'or,<i della RAI . 4 b b t c -
''.n -'tpo^'.O eh-' sarebbe .«:.:-
•o . ' Ct.co ti. 'er.t.zrr. rt'^? :-
*".:ccw'ido l i t t i j.<7.ga e t o t ; -
T . a sparata di sT.:tr: e d- r.l-
l-.nchi. prr coilr.r.Qce W.n 
Loou ''- rimaner *rrnprr » o n 
la sth'rna c r i era e • ner-i 
:•"•: Va eri loQìco che c o 
n o i M verificane Perché s\l 
Brempr.Tfn. la nostra squa­
dra era riirua L e vittoria dt 
D e f i J i p p i t significare ìa scon-
f.::a di \encim, più dura an­
cona che q u e l l a .«'ibita da Van 
Loou Le r iroltrf i e ali inte-
"ssi della p u b b l i o ! » * *r«;i-i*-
no 'in solco profordo fre t 
f i i m p i o n : di casa, dei rpialx. 
p«*rò. riobbn.mo far l ' e l o g i o . 
p e r c h e n c i t i i n o . traine Car­
lesi. ha deluso 

Drlilipp:* e r : u « r t ' o a far 
• :<-.'i re :'. ' t inp ' . e »: Yi.n Loou 
negli n l f tmt metri della r o -

i.o ranii..iKUt t. 
re«-sr«'nci; 

/ ri: j).'i i.'.i ri 
d.':.r.tr, l'o'iì.dor, 
firt -n Heri i i ini t ' .'. 
p u ' o f-.r'l n»*f,;r.' 
••;••• ri i. ri'rii i o 
ii.«.T : S'ri'.l:''- . 
il..uno r, , :;u ',) 
p . " e /;.- /.\>,i 

1 '. n ' ** * ne; n ri. /.'. r: 
A n, >.e':l. "! I rt .-. 

Ii ' i i ire 

p'CZ-il',1 1 e 
>••/ ha ' o - -
. h - . ';,; <,;-

«luche nellr, 
i n FI'C ' ioni-
' .S'iibf Tiski 
'.lui b io' i l . 

-V • u p ' o n . 
; i , i i , i ' ! ' ( r rr\ 

M 'oin I'-
m-lc'' i: '<T.rr '.e r ' . o ' e ..'..' 
pc'f.Kjf-o» e »/; \'r.n /.o». ; i l 
ir,-- i . o i < n o n i , p o r r l e .e. 

Uopo il .' tecesia dell'altro 
i e r i . Hoiieher ha riveduto il 
pronramma di Jourden \ien-
tr record, e tnt l fe rbiTitO'll 
/ ' n.f;nr*«j i t m p u m e e r.t'rso 
un p o ' riapn^rfutfo 

11 tuonili di Jourden sii 
Hrcmaiir'en. r le atfermazio 
ni d: lir'.iìia e di ( '<r*t rc.ud 
« imo s f a t e un «/uro c o l p o p e r 
/ f ' iuei /n» i- i »/fri |;euti i / e i -
!'f*\'/. e l i» . *llfi« OSlimei-' .- . n -
• o i io ' i -ni i i i l'i u c e r s f r e r f o fa 
o-in r i f •: •"<);>rflffi;ff»> »: f fo r no n 
S i ? ! ' ! - ' »>•! - ' d e r a f o . i i iu"»:-
m e n f e . il »)-u forti- l'rrrore 
tattico e - ' , . ' o f/uefb» »/. e o n -
finrjure :' t n i i r c a m c r i ' o d~ 
Sch'ir. aiiil-'' 'luandn. iu wn: 
cz-onr <'.(iuerìfa da lirlrrm. 

L' I ta l i a so l tan to undices ima a l l ' U n i v e r s i a d e ! 

Sceiba e il governo responsabili 
del magro bilancio «azzurro» 
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bori"*» forn.i 
I i i r i f i i r i ' irT 
p r i n corta a 
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Ol io f i u i j : f i .h.nr-
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«/re, c o m e (a Roma, la Fioren­
tina e la Juventini, n o n c h é In 
r a p p o r t o con i p r o . i s i m i t u r n i 
«li c a / c u d a r i o . / ' r c n t l i a m o c o ­
m e l ' . i cmpio il - CII.ÌO - d e l l o 
i 'oui i t . 

, ' lbb i i imo d e t t o c ' ic (a .«qua* 
d r a | j i . ;I lorOi ia non e i n c i t a 
ci c e s s i c i i t n e t i t c s m i n u i t a dal 
confronto con la più p r u t i c a 
e ri.'-ioitii.'i' c o tripudino d i 
llcrrc'u: c o r i / c r i n i a n i o of/n'i 
quetto primo {/Indizio t i a t ' iun-
«icitdo c l i c l e po-Kthl l i ia p u r a -
rtteitf'" fccr i 'c / tc rirllu squadra 
rtrriiitit/oiiu a u o t f r o a c c i i o 
d e i t u f f o lumiiHiit**. /.' y i i i i io 
e e l io « i o m c n u a ; ( j in l loro t s i 
s i i r i inuo d i scene , s't u n c a m ­
ini per foro so l !* . .meri to * t i -
fi'i • c o n n ' i; f c r r e n o di Ma-
ratti: e - taranno a'.'c prese con 
una .Vampi/ori l i e l io ha riirno-
s t i i i t o , .sia c o n t r o ti ' / 'orino 
f u c o r u r o le. /"lorcnfirii i , rii 
il1'»'' .lap'i.'n i iuc 'n ' e.ia a d n t -
far.si coirn* / e luii'aiic..! a fjur-
sie p r i n i e ri r*/ici)!:it r i i . j inuu-
iiciniii il IIIIIMÌHIO r t s 'd fnto 
U H I i! rn irnmo t ' i ' r ; o C O I K - ' U -
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Francisco Lojacono! 
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t i o sar.t r l i l . i iuato ad es .nn l -
n.ire 11 e o u i p n r i a i n e n t o «Il 
I n) .n inni nel c i m i ) ilrll . i par ­
tita c o n l ' Inter , s i p r e v e d o 
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piisln .1 M.triissl \ e r r . i proso 
il.i Ditti) Da ('t)st.i. 

- s ' i . la 
e. b u ! -
p n n i i 

• n>p>) «• 
{ e r c e - l -

"-;.inizLZ i-
e s u b i t o 
voiurit.-i 

: . ì . r -
ir. i . 2ii 
>.-ti . . 
! c o n i ­
si S'T O 
•* TI. i^-

Oppes in fin di vita 

l ' A l i l . l A R I . I. — Il c a p u a n o d e i « a r a h l n i e r i S « l \ a l n r r Oprx-s . 
i m p n n t t o o j j i n e l m n e n r s o I p p i c o a l l i p p o d r o m o d i C * s l l a r i . 
r s t a t o \ l W r a j t o d a l c a v a l l o o d tv* r i p o r t a l o « r a t i I r r i t e : 
*• s l a t o r i c o v e r a t o a l l ' o s p e d a l e m i l i t a r e II c a p i t a n o O p p e s . 
« n o d e l piti \ a l t d i e s p o n e n t i d e l l i p p i c a t n i e r n a i i o n a l e . c»-|i~p-
p « \ a « n l l o s p l a i / o d e s t i r k i t o a l m s t n r c t i " - p r e p a r a n d o s i a l l a 
c a r a l i m m i n e n t o , q u a n d o II s u o c a v a l l o h a a v u t o u n » s c a r t o 
e l ' i i f t lc la lr e s i a l o s h n l l a t o d i .sel la. S u b i t o v ' e c o r s o . il r a v . i -
l l e r e f M a l o a d a g i a t o «u u n a a u i o a m b u i a n - a e t r u s p o r i . i i o 
a l l ' o s p e d a l e m i l i t a r e , d o v e r stali> r i c o v e r a t o n e l l a e l i v i s i o n e 
c h i r u r g i e * . N e l l a f o t o , i l c a p i t a n o O P P E S 

liti) d a l l a r i i ard i i fa prepara­
tone ricali uoi i t i i i ! 

-S'ubiti) d o p o la Home, potrà 
forse prendere una b o c c a t a 
di o.i.siijerio facendo ali o n o r i 
«li cu.sii ad un t\ilerino che 
n o n o s t a n t e le proric-rce sic'. 
turco .V«'nu non rie-ice a dar­
si un i i s sc f tu .stabi le p e r la 
ili[)icollti ad amali/limare i 
i n o r i couipoui . 'ut i i le i quadri­
la: ero. Ma u l !a «iiiintii i n o r -
natii f iiiiifloro.s-si su r e t i n o ritto-
cairieuf»' iti trasferta, sul cam­
po «fi u n a Jiii'i'tifrt.t clic per 
l i i i i i i i io cliiiultcaiitc in tutti i 
r»'pi:rti j i o t r e b b e t r o c i t r c n c l -
/ 'orpo i i ln i <_• nel!»: c o m b c t l i c i -
f«t l e armi per incasellar* I 
d p ie p u n t i . 

In pratica ne LUII <C{iuircl>-
b e c h e « t u a l l a «(i i inta p i o r -
nnta Iti K o m a a u r e b b e f n y l i a -
fu fuori ilalta lotta u c r i r p r i -
mi» 7>05ì*-fniif.* ftn*'!rfs'>i!ferob-
l>e uof cro. 'uient»' </i*fi:ccnfa 
dalli* p r i m i s s i m i ! d t m e n o c h e 
n o n r i e s c a a di»r.<i . subito un 
tisNCtfo p i ù i i ru ' i cu t junzio-
n.ile :u affc.Mi di trovare la 
riin/ . ior, . format. l ' o j i / i i tmo 
f i p p r o / o u d i r e i! d ' s c o r » o sul­
la lioma per dire la nostra 
sulla p o b ' r n i c a u c e e . i i m ne t 
c o n f r o n t i </ei Ciii'erti/ario ri-
.seri-iitii iii'iu soc ic f i i rotili: rt il 
.N': »' d e t r o da « luulcltc p a r t e 
che l'incontro con l'Inter c.ila 
si-co'irii! (ii'orttafu s u r o b b r s t u ­
f o n'clricsfo c s p r e . j f a m c n f » ' »/a 
(l ' iunui p e r fare uri trtcuivt) 
fule «in r imetter*- in sesto le 
c a s s e :.«ic:«t/t. A'ot i t teee*! non, 
crediamo ad unii s imil i . ' i p o -
f e t i ; «.• n o n t a n f o perchè <;ur-
AI.I l'in.'.' «• 5Mfa smentita con-
n i r d e m c u t c «la ( f in t in i «." do, 
Moratti, ma perche te si am­
mette che la Roma lui avuto 
In pi'.fubili'ttl d j o t t e n e r e la 
i isita dell'Inter aliti seconda 
i n t i m a t a , bi-coc/ua a r n m e t t e r r 
i d e K' -r t -bbe anche potuto cl-
iiiii'.iiitarc nel tempo le tra-
sierte rii f » c u o c a e di T o n n o . 
<*r,i p»ncl ic t ;»i non e sueces-
MI li'.voijiiii c r e d e r e che l ' t a r i ­
ti: n o n Ini a c u t o ;,i pos.-tibtltta 
»i; influire j ' i ; c a i e r i t i c r i o , n#* 
f i un, j i ' r n o n»v in tiri a l t r o . 

I ' I T c o n t o nostro invece Ir 
cine -uno amiate divcrsamen-
(•• /" ciò»; ci sombra e r i d c n t r 
• fic l't..'.quix.e e la Leaa o b ­
l i . a n o i t i i i i j i . ' i ' i i ri'V.'i U l t i m i 
a n n i una - ri>.'ar:or:e - ira le 
i-l :•] tor; < ,'-i.;(r-e ne j gerito d : 
». l'i'ijrt.;»." ,. turno difficoltà o 
*, : e 11 : r ir-'ori: /.»» s c o r t o anno 
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e M la-i lo s p.i.dre meglio 
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Le conclusioni del Convegno della FILCEP Registrate le prime limitate trasformazioni 
/ 

Gli operai della Montecatini continueranno 
a battersi per le loro rivendicazioni 

/ / compagno Novella, nel suo discorso, ribadisce la validità della linea della CGIL e pro­
pone di estendere a tutto il complesso la lotta, concordata a Ferrara, per il quarto turno 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 4~- I lavorato . 
ri del la Montecatini non 
hanno rinunciato, dopo la fir­
ma dell'accordo separato per 
il contratto nazionale, ad o t ­
tenere congrui aumenti sa ­
lariali, gli scatti biennali por 
gli operai, la riduzione de l ­
l'orario di lavoro n parità di 
retribuzione, la contrattazio­
ne del le qualifiche. Soprat­
tutto non hanno rinunciato 
ad ottenere che il s indacato 
abbia pieno diritto di c i t ta­
dinanza nella fabbrica. Que­
sto 6 quanto è s tato confer­
mato ieri al Convegno di Mi­
lano dei rappresentanti d e l ­
le aziende chimiche Monte­
catini, al quale hanno par­
tecipato — oltre al compa­
gno Agost ino Novel la , segre­
tario generalo della CGIL, ed 
ai compagni Di Gioia e Pon-
tacolonc, .segretari del la FIL­
CEP — dirigenti de l le CdL 
e» dei sindacati di categoria 
del le province in cui sorgo­
no stabil imenti del m o n o p o ­
lio chimici». 

Tutti gli interventi hanno 
confermato che il potenziale 
di lotta dei lavoratori chi­
mici è inalterato. Lo prova­
no gli scioperi in corso nei 
compless i Montecatini di N o ­
vara e alla Farmitalia di S e t ­
t imo Torinese, gli scioperi 
proclamati in Sicil ia e ad 
Alessandria, gli scioperi in 
preparazione a Barletta, a 
Ferrara e in a lcune aziende 
della provincia di Milano, su 
piattaforme rivendicat ive che 
incontrano l 'adesione della 
totalità dei lavoratori. 

Il Convegno, sulla base di 
una relazione svolta dal 
compagno Pontacolone, ha 
analizzato la situazione esi­
stente in tutto il settore chi­
mico ed in particolare nel 
gruppo Montecatini. Una 
particolare attenzione è s tu­
ta dedicata all'azione da 
svolgere per far si che, no 
nostante l'accordo separato, 
si ricostituisca su obiettivi 
rivendicativi comuni l'unità 
dei lavoratori e del le loro 
organizzazioni, fermo re­
stando che la FILCEP con­
tinuerà a dirigere, anche da 
«ola, l'azione rivendicativa 
ne l l e aziende Montecatini 
d o v e più pressanti sono le 
richieste dei lavoratori per 
una sollecita ripresa dell 'a­
z ione sindacale. . v 

- Di particolare importanza 
è stato, a questo proposito. 
l ' intervento del compagno 
Agost ino Novella. 

Dopo aver riconfermato la 
piena approvazione della 
CGIL alla linea di condotta 
seguita dalla FILCEP nel 
corso della lotta e del la trat­
tativa per il contratto dei 
chimici , il compagno Nove l ­
la ha sottolineato le respon­
sabil ità che gravano sulla 
CISL per l'accordo separato. 
' * Si e parlato, in questa 

circostanza. — ha detto N o ­
vel la — di massimalismo, di 
s trumental ismo e perfino di 
una nuova linea "separati­
sta" della CGIL e al coro 
ant i -CGIL della stampa 
CISL-UIL si è associata 
prontamente, con scopi s tru­
mental i abbastanza chiari, la 
s tampa politica governativa 
o quel la di destra. Ma si 
tratta di pure invenzioni che 
probabi lmente corrispondo­
n o a desideri e a speranze 
che ' covano nell 'animo dei 
nostri critici e che sono e 
saranno pero completamente 
deluse. U nuovo della pol i­
tica sindacale della CGIL 
c'è, ma si riferisce ai con­
tenuti de l le sue posizioni ri­
vendicat ive , e agli obiett ivi 
di migl iorare in modo s o ­
stanziale e in forme concre­
te la condizione operaia e il 
potere contrattuale dei s in ­
dacati , all' interno e all 'ester­
no dei luoghi di lavoro: si 
tratta di un "nuovo" che v u o ­
l e affrontare decisamente e 
risolvere i problemi operai 
e sindacali che sono sorti in 

questi ultimi anni e che si 
riferiscono in modo partico­
lare all'entità e alle strut­
ture della retribuzione, al 
migl ioramento delle qualif i ­
che, alla riduzione degli ora­
li di laverò a parità di sa ­
lario, al riconoscimento dei 
diritti di contrattazione e di 
organizzazione dei sindacati 
all' interno del le aziende e 
alla liquidazione del le va­
rie forme di paternalismo. 

« La piena aderenza delle 
posizioni r ivendicative della 
CGIL alle nuove realtà che 
si sono create sui luoghi di 
lavoro, alle condizioni e alle 
aspirazioni dei lavoratori e 
la loro natura tipicamente 
sindacale, non può essere 
messa in discussione. La 
linea unitaria della CGIL 
è stata del resto messa in 
evidenza anche nel corso 
della recente lotta e tratta­
tiva degli zuccherieri che so­
no terminate con un notevole 
successo proprio nel senso 
indicato. 

< Ciò clic invece e d iscu­
tibile — ha sottolineato No­
vel la — è il coraggio s inda­
cale e la coerenza con cui la 
CISL e la UIL affrontano la 
situazione. Nel caso con­
creto dei chimici, le tre or­
ganizzazioni sono arrivate a 
una piattaforma unitaria, a s ­
solutamente corrispondente 
al le possibilità medie del pa­
dronato chimico e alla com­
battività dei lavoratori. Su 
questa base unitaria, vi e 
stata una rottura di tratta­
tiva unitaria e vi sono stati 
degli scioperi unitari — tut­
to ciò non era, ev identemen­
te, ne demagogico, ne s tru­
mentale. Ma le condizioni 
accettate dalla CISL e dalla 
UIL con l'accordo separato 
sono cosi lontane dalle ri­
vendicazioni unitarie e dal 
grado di combattività della 
categoria elle non trovano 
spiegazione se non nella pau­
ra sindacale di dare alla lot­
ta dei chimici tutta quella! naie'.' 

lor/a che era necessai ia e 
possibile. 

« E' chiaro che cui prose­
guimento della lotta si po­
teva ottenere molto di più, 
ed è chiaro che senza lotte 
sindacali di grande portata 
la Montecatini, la Edison e 
le altre forze monopolistiche 
non si vincono. 

« Il giudizio critico per la 
assoluta insufficienza dei ri­
sultati raggiunti.con l'accor­
do separato — ha ricordato 
Novella — parte del resto, 
drastico e spontaneo dai la­
voratori. anche da quelli 
aderenti alla CISL. L'opi­
nione operaia, le manifesta 
zioni di protesta, gli scioperi 
rivendicativi di queste ulti 
me settimane, guidati dalla 
FILCEP si fanno sentire e la 
CISL arriva a dire che ora 
si tratta di nndr.re avanti sul 
piano aziendale. Ma come. 
e per quali rivendicazioni e 
con quale volontà di l iqui­
dare il paternalismo padro-

« Abbiamo apiire.su cui» 
grande interesse — ha detto 
Novella — della proposta 
avanzata dalla CISL provin­
ciale di Ferrara di riprende­
re nella Montecatini locale la 
lotta unitaria per la conqui­
sta del quarto turno di I; -
voro. I compagni di Féi rara 
hanno già risposto giusta­
mente a questa proposta. Ma. 
noi consideriamo che la que­
stione del quarto tutno di 
lavoro sia un aspetto essen­
ziale della riduzione effetti 
va e sostanziale dell'orario 
di lavoro e che essa interessi 
quasi tutte t le fabbriche 
Montecatini, quasi tutte le 
aziende chimiche. Ebbene 
noi diciamo che un impegno 
di lotta per questa rivendi­
cazione, o per altre di egua­
le valore sindacale, a livello 
aziendale e di complesso, può 
essere alla base della rico­
struzione dell'unità di a / io ­
ne per le varie organizzazio­
ni sindacali ». 

Il volto nuovo dell' Africa 
alla XXV Fiera del Levante 
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Si è concluso ieri quello di 72 ore 

Al t r i sei giorni d i sciopero 
a l la Rhodiatoce di Kovara 

Oggi e domani si asterranno nuovamente dal lavoro i lavoratori della 
Farmitalia di Settimo mentre continua compatta la lotta alla Pirelli 

NOVARA. 4. — La deci ­
s ione dei seicento operai d e l ­
la Kodhiatoce di Novara di 
dichiarare altri 0 giorni di 
sciopero generale da domani, 
martedì, a lunedi 11 settem­
bre alle ore 0 e quella, non 
meno importante e responsa­
bile dei lavoratori della 
Montecatini Azoto e dell 'Isti­
tuto ricerche di prospettare 
una nuova e più massiccia 
azione nel prossimo futuro 
nel quadro della mobil i ta­
zione di tutto il settore azo­
tati del monopolio, sono le 
notizie di ril ievo che chiudo­
no i tre giorni di lotta dei 

2.500 chimici novaresi. 
Queste 72 ore di sciopero 

dichiarate dalla FILCEP 
CGIL di Novara hanno re­
gistrato adesioni oscillanti 
tra il 00 e il 9»''- ilei lavo­
ratori e hanno costituito un 
durissimo colpo per la Mon­
tecatini. arr\>ccatasi in una 
difesa destinata a subire nuo­
vi colpi nelle prossime ore e 
nei prossimi giorni. Durissi­
mo il colpo ai i the per la 
CISL e la UIL che hanno po­
tuti» constatare direttamente 
quale sia il parere degli ope­
rai. compresa la stragrande 
maggioranza dei loro stessi 

organi// . it i su quell'accordo 
separato da es.-,i accettato e 
che oggi difendono, in veri­
tà sempre più debolmente, 
di fronte alla veemente di ­
mostrazione i h e ben altri 
obiettivi era possibile e ri­
ti! me possibile conseguire. A 
questi due sindacati, e parti­
colarmente alla CISL. non 
rimane oh'ettivam^nte d i e 
rendersi conto .ri più presto 
della realta della situazione 
ed accogliere quell'inviti» al-
'.'a/.ione unitaria sul piano 
integrativo aziendale formu­
lato dalla CGIL e che i la­
voratoli stanno ui.ì espri-

Manifestano per le strade 
i lavoratori edili di Pescara 

PESCARA — Ieri, dopo 31 giorni di sciopero, gli rdili di Pescara hanno dato -.Ila ad un* 
grande maiilfo*,tuiluno prroorrendo in corteo le \ ie detta città. I.» lotta ha ottenuto già «tei 
primi successi con la conclusione di alcuni accordi aziendali. 1 lavoratori nel cor»» del co­
mizio che si è stollo ieri hanno deciso di intensificare l'ationc se i datori di Ini oro non 
occosllcraiino le ri» endtru/ioiii salariali e normali*. p a»aii7.H«-. Nella foto: la sfilata del corteo 

Iniziate ieri al ministero del Lavoro 

Difficili trattative per la parità 
nel settore dei metalmeccanici 

La FIOM promuove una settimana di dibattito fra le lavoratrici - L'Ese­
cutivo della Federazione si riunirà 1*11 per esaminare la situazione 

Presso il ministero del La­
voro — comunica la FIOM na­
zionale — ha avuto luogo ieri 
la riunione convocV.a d^l mi­
nistro fra le orc.an.zz-.ziom sin­
dacali dei lavoratori e l i Ccn-
findustria per la ; e ;M7. i «ol­
la parità salariale, v.-'ì settore 
metalmeccanico Li d.-icitc-Tione 
unitaria era rompo-1 t cLi se­
gretari della FIOM Lama, Ma-
setti e Pastorino «Jinl'.i padro­
nale era din'.tj ri I \ ice pre­
sidente della Conf:nd:istri.-ì. 
Borletti La dcl»-«-.iz.orse delia 
FIOM. oltre all.i i.ppre.-cntanle 
confederale compariva Ines Pi-
sonL comprenda"..» anche dele­
gate dello province di Milano. 
Torino. Genova. Modena e 
Roma. 

Per quinto r.«uardi il me-
rito delia vertenza — dopo una 
discussione procedurale - la 
Confindustria ha nret»"«o di ri­
durre la questiono a un puro 
problema di interpretazione 
dell'accordo interconfederale. 
ignorando. per g.unta, una clau­

sola dcli'.-.ccordo 'U«.«o r.clla 
finale si stabiL«ee elio :! sistema 
di qualifiche da e-«s.i previsto 
<tf p«»r i M>h oncia.- ron v.i ap­
plicato .i fine: rettori et".'* hanno 
Lavorazioni tipicamente maschi­
li. secondo t.i to_-i sempre so­
stenuta dalle orm:K7./.ii;Oni dei 
lavoratori mctall'jr^-.ei. In so­
stanza i delegati della Conf in­
dustria hanno :n rode rr.'.niste-
riale ribadito le posizioni t'.i 
assunte nel eor«o delie incon­
cludenti trattative che si svol­
sero. con ripetute ic-sionl. dal 
febbraio al mastio scorso 

I.a FIOM. anche in quc-t.i oc­
casione. ha confermato il pro­
prio orientamento tendent*» a in­
serire. dopo una riiiiiiente \ ri-
lutazione del lavoro delle don­
ne. le lavoratrici nelle «junttro 
categorie tradizionali dei lavo­
ratori 1-a FIOM ha anche in­
sistito perche, secondo un pre­
ciso impenno dell'accordo inter­
confederale. si affronti il pro­
blema della dispari».1, salariale 
in atto fra i giovani lavora­

tori e i Irroratori i.dulti d. j~i-
n qualifica 

La Contindu«'.ri.i. t;« ! corsi» 
della discussione. h.» : ecu* >.'.o 
le organizzazioni <It i livor.tor; 
di voler violare Incordo .r.ter-
eonfedem'.e. m*n".re e piopr'o 
sulla base del r.:c-*ori lo chi- ; 
«indaeati isrir.iiio I propri».» ..*>-
tegKiam/nto Infatti qu. M.i-i 
altra soluzione per il probiom.. 
della parità in un settore come 
quello metalmeccanico. compor­
terebbe inevitab-.hneti'e la mi­
naccia di un peggiorami nlo di 1-
Ie condizioni contr.tìtua!; elei 
lavoratori e cristallizzerebbe 
una sperequazione di tratta­
menti fra uomini e donne, more 
se più lim.tata d. i,'.!":;.'! r.ttii';-
le. in aperto contraddizione con 
il principio dci'.a parità. 

La posizione padronale ha 
creato una situazione ncn fa­
cile In tali condizioni - affer­
ma la nota della FIOM — la 
decisione di effettuare un in­
contro in sede s.ndicale cen la 
presenza della Confindustria il 

mattino citi H v, ;;,;i. b:««. non 
i.oc'.a preveJ-Tt" r.i«-..one\i»!-. 
probabili!."» fi: soluz.oiv. .i-che 
M> l.; FIOM. clic :ve \ i propo-
.-t.i I Ì contimi."Z.o.-.o delio ò.-
«eu-s.i.t:: in >eile n":i:>*.er:"»Ie. 
roti h< \ cinto opporsi ad un.» 
proposta procedurale ., cui .ar­
che- le altre ors. .n. /" t o»i". f.n-
d ic.tii .ivfvniio ..d T t;> 

Li tecretcr.a '.iZ.or.r:" della 
FIOM b.i prom-.—o uni «etti-
mai..! d. dbatt.ro fra > l.no-
r.itr.c: e i l.'.vor l'or: della c.-
tecori.i \HT discutere relie f.'b-
briihf e t\?--? assemblee sinda. 
cali le posizioni delle organiz­
zazioni sindacali e delia Con-
fmdu<tr..i «ni prohVm i della 
parità. 

l."Ksccul:\o .tllaniito della 
FIOM si riunir.» l'il settembre 
per prendere in evanv i.» « -
tuazione. e convegni regionali 
in Lombardia. Piemonte, Ligu­
ria. Veneto ed Emilia, -i ter­
ranno il 17 settembre tempre 
per esaminare U questione del­
la parità. 

meiuiii cui futti. l..i i i miai a 
delle ult ime 48 o i f riunirà 
meglio ;i lumen^iare le eon-
sideia/.iuni sopra ripoit.Ue. 
Ieri e ossi* mentre :i!la Ko-
illiiatoee, -iH'A/oiit e all'Isti­
tuto ì i c e i che le astensioni si 
sono mantenute MI percen­
tuali elevatissime, superiori 
al 9 0 ' . , si e assistite ad un 
febbrile quanto vano tenta­
tivo dei dirisenti della Mon­
tecatini di rafforzare la spa­
ruti schiera dei crumiri. 

Che la Montecatini infine 
H sia venuta a trovare con 
l'acqua alla s«>I;« •' stato de ­
finitivamente dimostrato 
dalla richiesta formulata in 
pili riprese alla C I . nel po-
mer i s s io di oggi d;, s t o p ­
pini della dire/ ione del l 'Azo­
to. di far finire lo seioperu 
stasera alle 18 anziché do­
mattina alle 6. 

Alla Farmitalia 

SETTIMO. 4 - I lavora­
tori della Farmitalia di Set­
timo effettueranno domani e 
mercoledì mio sciopero <|j 48 
ore Questa e la risposta dei 
lavoratori alle intimidazioni 
messe in atto su larga scala. 
e con fnpi>osgio della forza 
pubblica, dalla direzione del­
la Montecatini, soprattutto 
in occasione de l l 0 sciopero 
di mereoledì scorso. 

Nella s-»">><3 c!»*ù. nl!a Pi­
relli. lo scioperi» è s i imto ni 
53' s'orno consecutivo con la 
partecipazione del 100 per 
cento della maestranza ope­
raia. I picchetti all'entrata 
dello stabil imento si susse-
Stioiio ininterrottamente, rio. 
meniche comprese, per e.a-
rantire la continuità e la 
riuscita del l 'as i tazione. O e -
si . su invito della commis­
sione intenta ili questa fab­
brica. si sono riunite le CI . 
«Iella Michelnt. della Malsas 
e dell'ATM v he hanno pros»> 
in esame lf> iniziative neces­
sarie .'«d appoggiare |a lotta 
di questi ntagnitìci lavoratori 
per assicurante una positiva 
conclusione. 

Intanto prosegue la caio 
pagna ili solidarietà. Le pu­
nte centomila lire in buoni 
acquisto offerte dalla A l l e n i . 
za cooperativa torinese sono 
.«tate consegnate all'apposito 
Comitato eli solidarietà cit­
tadino che sta svolgendo tuta 
preziosa opera fra i più sva­
riati strati sociali per soste­
nere l'agitazione. 

Per domani, in mattinata. 
le organizzazioni sind icali 
«uno state convocate «lai pre­
fetto di Torino per un t sa­
nte della vertenza in cor.-o 
.«•itila quale, fino ad o;a la 
direzione del complesso ì•.« 
mantenuto una posizi -ne ri­
assunta .ntransigenza 

Giovedì le trattative 
per la cartiera 
di Avezzano 

(Dal nostro inviato speciale) 

I3AHI. 4. — d i o dei iet­
ti sulienti della 25.vtu cilì-
ZIHÌH' della Fiera del Le­
i-utile e il volto nuovo di 
(rientri paesi dell'Africu, e 
del Medio Oriente, chiara-
iiiente visibile in alcuni tra 
i più )re(iuentuti .stands 
dell 'esposizione, /lite iidia-
nioci: aliene neyli anni 
pa.ssati alenili \juesi afri­
cani venivano a Huri, alf'tt-
tuvnno piccali spazi delia 
l'iera e aprivano o delle 
esposizioni o deylt uffici 
vammereialt. Ma tutto -,t 
presentava abbastanza fu­
milo, ul punto che alcune 

^sparizioni africane veniva­
no prese in appalto da a l -
(unsti che le tramutuvan>> 
in cose ììiìt o meno ridi­
cole. 'lutti ricordano, ini 
Cicinpio. una passata ed-
zìOiie della Fiera nella (pia­
le :,i uno sland alcuni fi/)! 
con la taccia tinta ili 
nero U iifacano di spaccia­
re * carne di elefante col­
ta alla conoolese •> utiìiz-
zurido naturalmente bestia­
me da bassa macellazione 
proveniente da Avellino o 
ri" l'otenzn. 

Anche (inalidii limi si 
imi:iucca a quegli estremi 
da baraccone o/i stami.-: 
ut rietini rimanevano relè-
aat' ne/ campo della curio-
sita e vi si onda cu per am-
mirurc IMI (appefo o IMI 
naishi lé . Ora le cose co­
minciano ad essere diver­
se anche se le novità sono 
iniziali. Vediamone alcu­
ne. Nell'ampio piidiiilione 
della b'epubblicii Araba 
Unità oli ocipetti pure mol­
li» belìi dell'arliu'aiuito — 
IMI» r o l l o i»ii>ri o f i o e l i ' 
et posti — hanno ceduto 
molto spazio ai prodotti 
dell'industria: in nrimo 
linaio elettrodomestici ben 

fatti, moderni, di linea e a 
<//.(i.ito si dice anche di 
<lita',ità tuli' da reopere H 
concorrenza europea. 

l':i altro esempio: lo 
st.inri del Chinili Ita riiiun-
c'uit.i del tutto al materiale 
fnìklorislico puntando sui 
ferina mi preziosi da r.spor-
tazione e cpiindi collocan-
i.os; in un settore merceo-
Lnjico del tutto diverso dui 
pusstito. Marocco, Tunisia, 
Liberia, hanno esposto 
merci alimentari ma mol­
te di esse erano aia con­
fezionate mmlernumente: 
anche in tpiesti casi si può 
'loture In «torco di (iiies'.i 
piir^-i. alcuni dei quali da 
pochissimo tempo hanno 
eioii;uistatiì l'indipendenza, 

Verrà ripresa Fazione 

Decisioni della CGIL 
per gli appalti 

Finora la vertenza non ha fatto 
nessun sostanziale passo avanti 

Si e tenuta ieri alla CGIL 
mia nuova riunione delle 
Federazioni nazionali di ca­
tegoria e del le Camere del 
lavoro più interessate al l 'ap­
plicazione della legge 1369 
riguardante gli appalti. E' 
stato rilevato che anche d o ­
po le ultime istruzioni in­
viate dal Ministero del lavo­
ro ai suoi organi periferici 
la situazione non ha fatto so­
stanziali passi avanti, in 
quanto a diverse decine di 
migliaia di lavoratori che la­
vorano per conto di nume­
rose aziende private e del 
settore a partecipazione sta­
tale (telefonici, elettrici, s i ­
derurgici. in particolare) 
viene ancora negata la pie­

na e corretta applicazione 
della legge. 

in conseguenza a ciò e 
stata sottolineata l'esigenza 
rii riprendere con il coordi­
namento del le Federazioni 
di categoria interessate, l'ini­
ziativa e l'azione sindacale 
necessarie, dei lavoratoti 
delle imprese a p p a l t a t i c i e 
appaltanti richiamando l'at­
tenzione dell 'opinione pub­
blica sulla grave responsabi­
lità delle aziende elle dopo 
circa un anno si rifiutano di 
applicare una legge dello 
Stato. 

Da parte suo la CGIL in­
terverrà nuovamente presso 
gli organismi governativi in­
teressati. 

E' iniziata ieri 

Una settimana di lotta 
ai Cantieri di Taranto 

Domenica l'azienda è rimasta bloccata 

•1 AH ANTO. 4 — Questa 
mattina i lavoratori dei Can­
tieri navali hanno iniziato 
una .settimana dì lotta. I rap­
presentanti del comitato sin­
dacale aziendale della FIOM 
e della F1M si sono riuniti 
nelle prime ore |>er decidere 
I"azione d.i svolgere. K s s i 
hanno innanzitutto esami­
nato l'azione «.volta dopo la 
rottura delle trattative con 
la Inter>ind e la FIM-Can-
tieri. Le decisioni prese sul 
tipo fli lotta da condurre net 
prossimi giorni non sono sta­
te ancora comunicati-. 

Il rifiuto da parte degli 
operai di eseguire ore di la­

voro straordinario e divenuto 
ormai un fatto scontato. Ieri. 
ad esempio, tutto il cantiere 
e rimasto fermo, malgrado 
la richiesta della direzione 
ad .licitili reparti eli lavorare 
nella giornata festiva. Il re­
parto saldatori si distinguv 
in questa lotta nonostante : 
gravi sacrifici che gli operai 
sono costretti ad affrontare 
L'altia notte i saldatori del 
tu ino notturno hanno rifiu­
tato Io straordinario e no; 
mancanza di mezzi di tra-
S|>orto all'alba hanno dovuto 
raggiungere le rispettive abi­
tazioni compiendo cinque o 
sei i hilotnetri a piedi 

ai uscire dall'alveo dei 
semplici offerenti di mer-
e> nqricole allo stato non 
Incorato o di oggetti d'ar­
ti (l'innato folkloristìco. 

La Fiera 
e il MEC 

Ovviamente la faccia clic 
oiic.-li paesi pre.ieiiiuno ni 
visitatori della Fiera del 
Levante è pur sempre (incl­
iti di paesi sottosviluppati 
ma nelle novità clic abbia­
mo riferito si propone una 
problematica che è di 
grande interesse. Le varie 
organizzazioni del Merca­
to Europeo Comune stan­
ilo cercando di Iure delta 
F'cra di Fiari uno dei 
trampolini di lancio della 
so l'Africa. A questo sco­
po !a Fiera organizza ap­
poniti convegni sul MEC 
e l'Africa, sul MEC e j pae­
si sottosviluppati. Le qnc-
s.'rr>;»i in discussione sono 
non poche e tutte molto 
complesse: non è certo 
(•nc.s/a l'occasione per ten­
tarne nemmeno una elen­
cazione .sommaria. Taf fa-
ria .'a visita alla Fiera sem­
bra suggerire, due osserva­
zioni. Primo: nelle arce 
.sottosviluppate la tenden­
za non (ril'aiitrirc/iia ma ad 
una propria attività econo­
mica autonoma è fortissi­
ma r tale da rendere mol­
to difficile lo scambio se 
non su basi nuove: in altri 
termini quando negli 
slimde di questi paesi co­
minciano a spuntare i pro-
doti; di un'industria sia 
pure nascente, ai primi 
posai e limitatissima è se­
gno che una serie di af­
fari di tipo tradizional­
mente colonialista non pos­
sono essere più conclusi. 
fin pure entro certi limiti. 

Mercato nero 
per il Giappone 

Secondo: come si collo­
cherà l'Italia per quanto 
riguarda (ptesti problemi? 
Mo'ti sintomi lasciano cre­
dere che i contatti allac-
cati a Bari con i paesi sot­
tosviluppati andranno in 
grande parte a beneficio 
de gii altri paesi del MEC, 
in primo luogo della Ger­
mania di Bonn che non a 
caso ha messo gli occhi 
«-l'Ho. Fiera de l Leraate fa­
cilitando ogni attività in 
leonine coi programmi del 
MEC. 

In ìin d»rrr.efi rampo di 
problemi è anche interes­
sante (pianto emerge dal­
la visita al padiglione giajy-
ponese. I visitatori vanno 
i/r.'.'/i alle vetrine dei pro­
dotti d'ottica: macchine 
fotografiche di tutti i for­
ma.'» i- di tutti i prezzi. 
Le. gente guarda •*(! anclic 
M- non ha soldi •> voglia di 
comprare, jpr.-.^i ?: rirofpc 
t.ii un ,-ortcs;<simo rappre­
sentante del Sol Levante e 
(ìi:eae » prezz':. La rispo­
sta e sempre hi stessa: 
< Spiacente, ma di questa 
merce in Italia se ne può 
importare pochissima >. f.e 
cose sfanno in nodo r.bba-

Per il nuovo contratto 

AVKZZANO. 4 — Si e >\.l-l 
t>> M.inian -. presso l'Ufficio» 
coltivazioni della SAZA di 
Avezzano. rincontro fi;< i 
rappresentanti della criniera' 
ci. Torloma ed i raiipie>i_n-
lanti sindacali per discutere 
in nienti» alla vertenza, che 
da \m mese- ncr.e in a gita.-ur­
ne -ìOO operai 

Questo pruno incontro, ciu­
rla avuto più l'aspetto di un 
confronto dell»- posizioni delle 
parti, che ron una trattativa 
vera e propria, ha tuttavia 
dimostrato la chiusura, con 
cui la parte padronale è ve­
nuta al tavolo delle tratta­
tive. 

Dopo una giornata di ser­
rata discussione. le parti han. 
no concordato la sospensione 
delle sedute. Esse torneranno 
a riunirsi giovedì mattina per 
tentare di arrivare ad una so­
luzione positiva della ver­
tenza. 

Consultazione operaia 
nelle aziende "Pire l l i„ 

Iniziative di solidarietà coi lavoratori delle fabbriche di Settimo e di Arco Felice 

stanza scmjilice: e stato lis­
tato un contingente molto 
ridotto per l'importazione 
ricij'i apparecchi fotografi­
ci. degli altri apparecchi 
d'ottica e per le radioline 
a transistor, lì risultato è 
clic di questi vrodotti se ne 
trovano in ogni città d'ita-
ìui ma i nove decimi pro­
vi ngono dal mercato nero. 

Anche nella 25.ma edi­
zione della Fiera del Le­
vante la partecipazione dei 
intesi socialisti è stata nu­
merosa e molto apprezzata 
sia dai dirigenti della ras­
segne. che dagli operatori 
economici e dai visitatori. 
L'esposizione punta sui 
prodotti che già sono og­
getto rii scambio con l'Ita­
lia o vcr.n altri sa.sccff:-
bili di esserlo. Ecco una 
breve rassegna di (picstu 
parte della mostra. La Ce­
coslovacchia che. per un 
eerto periodo non ha par­
tecipato alla Fiera con uno 
stand via solo con un u;-
ficio commerciale, e torna­
ta a Bari esponendo una 
gamma molto vasta di pro­
dotti industriali, dell'arti­
gianato, specialità \arma-
leiitichc. macchine per la 
industria. .r.u Polonia par­
tecipa all'esposizione di 
bestiame di allevamento. 
L'Albania ha portato alla 
Fiera campioni di petrolio 
grezzo, bitume, minerali di 
cromo, carbon fossile, co­
toni. pelli grezze, tappeti. 
Xel padiglione dell'Unghe­
ria sono esposte alcune 
materia prime, prodotta 
farmaceutici, articoli da 
campeggio, strumenti di 
precisione. Per la prtma 
volta è presente anche la 
Romania con un ufficio 
commerciale: si tratta di :iu 
inizio promettente che nel 
prossimo avvenire dovrrb-
bc trasformarsi in una par­
tecipazione campionaria. 
Un ufficio commerciale con 
alcuni campioni di prodott' 
è come negli altri anni 
aperto anche da parte dcl-
l 'I lmone Sorretica ed an­
che in questi primi giorni 
di Fiera è stato r-isitato da 
molti uomini d'affari e dal 
pubi.lieo. Molfo /rerpienfn-
/o dal pubblico anche il 
padiglione jugoslavo che 
presenta prodotti indu­
striali. in particolare delia 
meccanica e della industria 
tessile, prodotti alimentari 
e campioni di materie 
prime. 

II valore 
della Fiera 

(/Mesto sintcs' di alcun/-
cose viste alla Fiera di Ba­
ri porta a concludere at­
tenuando che al di là del­
le contraddizioni che ab­
binino tratteggiato ieri la 
nrziativa giunta alla ven-
tc'nquesima edizione 7M 
la sua validità in partic"-
ere come occasione per 

t:l'arciere scambi commer­
cici' con altri paesi. Mn 
proprio per questa rapicii<r 
i rìirirti'i'ti rir-fifi Fiera do­
rrebbero sganc:arsi *ia pu­
re in parte dalle direttive 
del governo e decidersi e 
mostrare l'int'rro rolfo de' 
Mezzogiorno in tutta la s:ia 
rem problematica dimi­
nuendo SJWZÌO e rilievo e,'-
!n propapanria (jorrrm;?»vn 
tura e scmnlicr per dnrc 
p'.i risalto «» nuovi e vec-
,-'••• prr.blemi dc,,c sodela 
rif.-'.dionc\~. 

n i A M W T F LIMITI 

> .- ^\o,:o ini corr-i scorsi 
a M-.l.iiio r.innumv.i'.i r.unione 
promossa d.-illa <t«j",reter;a R» no-
rr.le della l'ILCEP dei r.ippr»-
s««ntan!i sindacali del gruppo 
Pirelli. Nel corso di essa ò sM-
ta presti in oanic lo sviluppo 
doli* iniziativa rivend-.catnee 
aziendale <h cpiest'ul'inio per.i.-
do e in particolare le due impe­
gna* A «* e magnifiche lo:t,« rlio 
da o'.tre cinquanta g.orn. .-tinno 
conducendo t lavoratori delle 
fabbriche di Settimo (Tonno) 
e di Arco Felice (Xr«r*oli> lotte 
che seguono In xigorosa anione 

pe i 1: K.oru: Conilo 
f.dibric.i ii. Tonno Vi.dunzo 

I rapprei-on:.,n:; delle fabbri­
che Pirelli h.i-ino coT.:ormato la 
loro d(V.-*'one d. prendere 
>:er-o v •«or.cre'.e n:zi.i*;\e 
•so', dar.e'.i \or.«o ; lavoratori 
que*:*- dao f.ihbr.che 

T"*..".;.i r.nnone e «'c.v.ar.'o r.n 
preciso orientamento per l'.itt:* 
vita da promuovere por il nuo­
vo contratto d: lavoro, per 1- P-<-
ntà salariale per le lavoratrici 
(per quest'ultimo problema \ i 
«ara il ti corrente un incontro 
con gli industriai.'. E' Jt*to :n 

noll.i.p.irt.col.ire ii-v..«o ti. p:!.:m.*t\o-
re tr.i : l.«.or.itur.. >iiu^ b.i---
dello >ch*«m.« d.str.hu.«<> d.d'.i 
FILCEP. un t r.tpid.i v demoer.i. 

i-jt:oa d:ìcu«s one delle rieh.o.-to 
n ipor .1 r.nr.«.\o t«i>:i:r..ttu..lr e 
d.iim.i loro soliecita presont.i7.one 

jaali industriai-.. E" st..to inoltre 

Alla Breda 
j di Marghera 
; lotta 
i contro i licenziamenti 

d<«C;s.. di sottoporre al dibatti­
to rì^i lavor.i'on. ricercando su 
tutte le questioni la più \a«ra 
unita e una pronta mob.litaz o.i 
no. anche il problema di real.z-
zare un anticipato o sollecito 
;ni7:o delle trattata e omt:.v.-
f .M' . . 

VENEZIA. 4 — I I-vorstor 
•vi c . r . 'Tf Br- •> à P.v.'o 
M >T2h'"r.'.. che e . . ..ve\ -,r,i < ',-
.Vttu.-.to un rz.:r,ù -e L>p*-r«-« d: 
rrot»-«*a .-.ib'.to m.'.'t.n... har,T..> 
r.'.iovr.rr.T/o se operato s-t-.nì..:.» 
p*T d-.i.- oro. dV.o S V.;,- Io. 
ciir.tro .' nc.u.-t.f.c.to i.cor.z \-
rr«"r.to >i ini <;.->:rTo »"• oprr.i. 
operi-,-» dail'i d.rcz.oT.t* ..z tV.-
.i...o. L'-.z.or.c d. protesta e *t , . 
ta «iii»i'f«s'V-iniontt" «ospesr. ,r 
«ccii'.'o i'..\topiario de;;^ pir-*-
r. dron'.'e >T. .i.«.«uVr-> .; p-o-
:«.>n:» fr.-ro tju»:o.V «ionio 
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Sot to accusa l e restrizioni economiche 

I sindacati britannici 
a congresso a Portsmouth 
Ted Hill definisce « iniquo » il blocco del salari - Agita-
lione della base laburista contro il militarismo tedesco 

LONDRA. 4. — Il 93mo 
Congresso dei sindacati bri­
tannici si è aperto oggi a 
Portsmouth alla presenza di 
circa mille delegati, in rap-
presentanza di oltre otto mi­
lioni di lavoratori. 

Il presidente del Tradc 
Unioni Conoress, Ted Hill, 
ne ha inaugurato i lavori con 
ttn discorso ispirato a viva 
preoccupazione per le con­
seguenze delle gravi misu­
re economiche adottate nel­
le scorse settimane dal go­
verno conservatore e da un 
sostanziale pessimismo circa 
le prospettive che un'even­
tuale adesione al Mercato 
europeo comune comporte­
rebbe per la Gran Bretagna. 
Ted Hill ha definito « ingiu­
sta > la politico economica 
del governo, il quale, -ap­
plicando il blocco del salari, 
< non ha mostrato un mini­
mo di fair play nei con­
fronti delle masse lavoratri­
ci >. Il movimento sindaca­
le britannico, ha aggiunto 
Hill, è unanime nel respin­
gere questo tentativo di ad­
dossare alla popolazione il 
peso della crisi. 

< I.a decisione di esamina­
re la possibilità di aderire 
al MEC — ha proseguito il 
presidente delle Tra de 
Unions — non fa che com­
plicare la situazione creata 
dalla politica governativa. 
Tutto quello che c'è da dire 
in proposito è che avremo 
bisogno di tutta la nostra 
abilità e di tutte le nostre 
risorse per riuscire a soprav­
vivere, sia dentro il MEC, 
sia al di fuori di esso ». 

Ted Hill si è mantenuto 
sulle generali per quanto ri­
guarda la politica militare, 
che l'anno scorso provocò un 
vivace scontro tra i sosteni­
tori di iniziati uè di disarmo 
unilaterali e i dirigenti filo­
atlantici di destra. « A'oi — 
egli si è limitato a dire — 
dobbiamo sforzarci di libera­
re i popoli di tutte le nazioni 
dalla minaccia di una guerra 
e dal fardello degli arma­
menti ». 

Arel pomerippio, il Con­
gresso ha adottato a mag­
gioranza una grave misu­
ra discriminatoria, che non 
contribuirà certo a rafforza­
re la coesione e la capacità 
di lotta del movimento sin­
dacale nel diffìcile momen­
to che esso attraversa: { de­
legati hanno infatti deriso 
di estromettere dal TUC il 
sindarato deali elettrici, for­
te di 250.000 membri, sotto 
l'accusa dj essere « domina­
to dai comunisti ». In sede 
di votazione, la misura ha 

avuto 735.000 « no ». 
Al Congresso delle Trade 

Vnions seguirà, nei primi 
giorni di ottobre, quello del 
l.abour Party Esso si aprirà 
a Blaefcpool il 2 c si con­
cluderà il 6. Tra le richie­
ste che figurano nelle riso­
luzioni approvate dalle orga­
nizzazioni locali del partito 
nelle riiuifnm pre-congres­
suali, occupano il posto prin­
cipale la l iquidazione delle 
basi straniere sul suolo bri­
tannico, il divieto di fornire 
armi nucleari olla Germania 
occidentale, la lotta per la 
rinuncia da parte britannica 
alle armi atomiche 

Più di 50 organizzazioni 
sindacali e laburiste chiedo­
no, nelle loro risoluzioni, la 
l iquidazione delle basi stra­
niere sul suolo britannico, in 
particolare della base ameri­
cana di Holg Loch. 

Afolfe risoluzioni di politi­
ca estera riflettono l'ansietà 
per il crescente pericolo rap­
presentato dai revanscisti 
della Germania occidentale. 
Così, l'orflanizzazioue labu­
rista di Tonbrirìoe invita il 
congresso a non appoggiare 
l'alleanza della Gran Breta­
gna con alcuno Stato clic in­
traprenda azioni militari e 
politiche provocatorie contro 
l'Unione Sovietica. La risolu­
zione avanzata dall'organiz­
zazione laburista di Bolsorer 
ium'ta il governo ad opporsi 
all'armamento nucleare del­
la Germania occidentale. 

ì.a risoluzione proposta 
dall'organizzazione laburista 
di Torquag rileva che le bel­
licose rivendicazio)ii territo­
riali avanzate dai ministri 
della Germanio occidentale 
costituiscono un ostacolo al­
la salvaguardia della pace 
mondiale e che il riconosci­
mento incondizionato della 
RDT è la sola strada per 
combattere queste tendenze. 

Numerose risoluzioni ri­
flettono l'ansietà degli in­
glesi della strada por l'ade­
sione della Gran Bretagna al 
Mercato comune, dominato 
dalla Germania ovest Altre 
esprimono indignazione per 
la recente offensiva contro il 
tenore di vita dei lavoratori 
inglesi e criticano le alte 
tariffe per i servizi sanitari e 
la leppe suoli affitti, qualifi­
cando il disegno di legge go­
vernativo sulle pensioni co­
me un inganno dei lavora­
tori. 

In diverse regioni della 
Gran Bretagna stanno deli­
ncandosi iniziative di lotta 
contro il militarismo tedesco 
e per la difesa della pace 
minacciata. 

Su iniziativa della « Cam­

pagna giovanile per la pa­
ce » e della * Campagna pio-
l'auile per il disarmo nu­
cleare », è stata organizzata 
una marcia di protesti! con­
tro il dislocamento di truppe 
tedesco-occidentale nel pae­
se. Un gruppo di giovani 
ha lasciato Coventrg per 
Pcmbrookshire (Galles oc­
cidentale ì, dove sono recen­
temente arrivati i soldati 
della Bundeswehr. 

Prima della partenza si è 
tenuto un comizio nella piaz­
za centrale di Coventry, ni 
quale hanno parlato espo­
nenti sindacali, membri di 
partiti politici nonché alcuni 
giovani partecipanti alla 
marcia. « A'oj protestiamo ri­
solutamente contro lo sbar­
co in territorio-britannico di 
truppe tedesco occidentali. 
comandate da ex generali 
nazisti, per preparare la 
guerra che essi probabil­
mente condurranno contro 
di noi », ha dichiarato il con­
sigliere comunale di Coven­
trg, LuzelU. 

Proveniva d a Ber l ino Ovest 

Una spia americana 
arrestata nell'URSS 

Una nota di protesta sovietica è stata inol­
trala a Washington in seguito al grave fatto 

La situazione in Brasile 

MOSCA, A — Radio Mosca hH 
comunicato o*ni <-*he un citta­
dino americano. Marvin Wil­
liam McKinnon. è stato arre­
stato in territorio sovietico sot­
to l'accusa di spumicelo 

McKinnon è stato arrostato 
da agenti del controspionaggio 
sovietico il 27 luglio, mentre fo­
tografava un obbiettivo milita­
re. Egli era entrato in URSS 
proveniente da Berlino Ovest 
e faceva un giro dell'l'cniua in 
macchina A' momento dell'ar­
resto — secondo Radio Mosca — 
gli è stata trovata indosso una 
cintura contenente oellicole fo­
tografiche nonché un taccuino 
In cui erano riportate annota­
zioni di carattere spionistico 
Radio Mosca aggiunge che Mc­
Kinnon sarà processato in base 
al codice penale del lTcnina. 
che contiene adeguate disposi­
zioni per l reati di rpiona^gio 
Radio Mosca rileva poi che è 
stato accertato che McKinnon. 
il quale e iscritto all'università 
di Berlino Ovest, è stato arruo­
lato dai servizi segretari ameri­
cani a Berlino Ovest ed Invato 
in missione speciale nell'Unio­
ne Sovietica McKinnon ha ani. 
messo di aver raccolto infor­
mazioni sulle installazioni d> d.-
fe.sa sovietiche. 

Nella stessa trnsrnUjione. Ma-

dio Mosca ha Informato che 11 
ministero degli Esteri so\ lotico 
ha inoltrato all'ambasciata nme. 
ricana una nota di protesti pol­
li fatto che gli Stati L'aiti si ser­
vano dei turisti americani per 
scopi di spionaggio. Inoltre, la 
nota sottolinea che l'arresto ed 
McKinnon fornisce una nuova 
prova del fatto che »li Stati 
Uniti si servono di Berlino 
Ovest come base per "e loro at­
tività spionistiche e sovversive 

Attacchi armati 
delle forza 
reazionarie 
nel Laos 

PECHINO. 4. - Radio l'echi-
no informa che forze laotiane 
di destra, guidate da ufficiali 
americani e da elementi stranie. 
ri, « hanno svolto azioni di 
provocazione, compiendo inoltre 
attacchi nelle Provincie di Vieti-
tiane. Sayaboury e Luang Fra-
bang ». Tali forze — ha agglun, 
to l'emittente della Cina popo­
lare — sono dotate di carri ar­
mati, di artiglieria e di canno­
niere condotte nel Laos dagli 
americani. 

PORTO Al.EOHK — Il presidente brasiliano Jano Rettilari ftHour.ifuto nella cupltale dello 
liuto di Rio (ìrande ilo Sul Insieme al generale» Maciullo l.npri (n itcntrt»). cuntiindiintr 
della 111 Armat» (Telofoto) 

(Contlmuilonr rt»lla 1. pagina) davanti a l le Camere ver la 
investitura di quel lo che su­di domani, floularf presterei 

prima giuramento di fedel­
tà alla Costituitone duranti 
alle Camere riunite in sedu­
ta comune, quindi — dopo 
la formazione del governo 
con ij primo ministro che 
coli stesso dovrà scegliere — 
si presettterd nnoramente 

In un'atmosfera di crescente sf iducia al r e g i m e 

Oggi un discorso di De Gaulle 
su Algeria Berlino e Biserta 
Misure terroristiche annunciate in Francia contro gli algerini in caso 
di attacchi armati delle forze del F,L.N. sul suolo metropolitano 

Tredicenne assassina 

Mini .ANn (Texas) — La tredicenne Donna Marie Stone 
fotografata alla stazione di poliii* dopo II «un arresto per 
I'nrcl«f<»nr. a scopo di rapina, di quattro persone nreli «tali 
dririlllno|« e del Tesa* . Dietro, Il complice della ragazza: 
Il trentatreenne John Ed Memers (Telefoto) 

uillnrio, sono le più attese. 
Ma rimane- ben poca speran­
za il: vedere il generale re­
cedere ani suo oltranzismo 
Fin troppo — se si esclude la 
stanipn comunista o l'opinio­
ne di ristretti circoli i l lu­
minati della sinistra borghe­
se - - anche il tono generale 
dei commenti politici appa­
re nettamente inadeguato nl-
la tragica gì avita del mo-
muì to 

L'attacco di Le Populatre 
a DJ (JJ lille riguarda la po-
hticr interna; .-itila politica 
estera il giornale di Mollct e 
di m. antisovieticiino isterico, 
comi sempre. Gli altri g ior­
nali sono tutti più o meno su 
qtiest? scia e l'oltranzismo di 
De Gaulle raccoglie le ni>-
prova/ioiii dellVliirorr Rag 
giunta cosi una unanimità di 
M»stegni sulla sua politica 
estiva, il generale non ha 
ni PI'in e bisogno di incuc i s i 
la maschera del sovrano che 
dispie /7a le opinioni dei suoi 
co'u-iglten. 

Invece, sembra che De 
Canile sarà costretto a fare 
maicin indietro rispetto ai 
piocett i di una sett imana fa 
per quanto nguarda l'Al­
geri £. 

11 viaggio di Joxc e le tra­
giche g.ornate di l inciaggio 
di musulmani a Orano da 
parie di una muta bestiale 
ni giovinastri hanno dimo­
s tr i lo che nello condizioni 
attuali era impensabile l'ope­
ri./:cne di referendum che 
De Gaulle voleva realizzare 
al più presto 

li ministro degli AlTan al­
gerini e rientrato a Pungi e 
ha riferito oggi a Uè Gallile 
i mutivi dt'11'iusucceASo della 
sua missione. Evidentemente 
nessuna del le personalità 
musulmane avvicinate ha ac . 
c e l i l o di dar vita a un go-
VeT.I- fantoccio 

Cosi, adesso si ripiega uf­
ficialmente sulla tesi d' un 
rio vie di tutta l'operazione 
IVi nascondere lo smacco, i 
p.on.al» governativi trovano 
il pretesto, suggerito da .lo-
xe\ i icor.do cui la composi-
n o n e di «in eventuale orga­
nismi provvisorio non può 
i . v t i f imposta dn Parigi; un 

Dej « r.ufiitrito di get-tione » — si 
Gaulle dovrebbe trattare di dice adesso — dovrebbe es-
tre grossi problemi: Algeria.' MTC eletto perlomeno dal-

I Berlino e Biserta. in ordine' i".A>--emblea locale, ma per 
I .:lf ilwtico Sul piano dell'in-, fa: que.sto occorre tempo 
!c:.Ien7a internazionale, le di-JQiia.iu» ai referendum, m e n . 
i'h ;.ra/ii>ni e he farà De Gaul-, l:t- la sett imana scorsa s. 
I»» Milla cri^i di Berlino e! parlava di organizzarlo in 

i tutto il suo drammatico co-J rhi" tempi « 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 4. — Alla vigi­
lia della conferenza stampa 
di Uè Gauile, un improvvi­
so e pesante attacco del gior­
nale di Guy Mollet, Le Po­
pulei! re, ulla politica del ca­
po dello Stato, dà la misura 
della sfiducia che si e dif­
fusa anche fra i più ostinati 
soòtenitori del generale. Non 
.-i tratta più. infatti, della 
consueta polemica socialde­
mocratica contro il governo 
Uebré o del gesto formale di 
opposizione contro determi­
nati aspetti antisociali del 
regime- L'attacco del quoti­
li.ai» della SFiO mira sta­
volta direttamente alla per­
dona di De Gaulle e denun­
cia le pericolose acrobazie a 
cui questi si abbandona sul 
p.ano della politica interna e 
algerina. 

I problemi, sost iene Le Po­
pulatre, si sono aggravati: ci 
si invita a partecipare degna­
mente alla difesa del mondo 
hoero, mentre purtroppo «i 
deve constatare la debolezza 
interna della Francia.. II 
giornale illustra rapidamen­
te il quadro noto ai nostri 
lettori: la crisi agricola e le 
prossime inevitabili agitazio­
ni dei contadini, le rivendi­
cazioni salariali, il connetto 
fra il presidente della Re­
pubblica e il Parlamento, il 
rafforzamento del potere an­
tidemocratico del regime; « il 
governo che se la cava con 
un rimpasto ministeriale, che 
sarebbe stato considerato ri­
dicole sotto le tanto vitupe­
rate repubbliche precedente 

L'editorialista di Le Popu­
latre conclude accennando ni. 
la conferenza stampa di (io-
mani: «Se le volte precedenti 
t;i poteva nutrire grandi spe­
ranze oggi ci si limit.t a 
quella curiosità preoccupata 
aie e tipica dello spettatore 
clic insiste a un esercizio di 
fiinr.mboli. Come farà l'arti­
sta r ricadere m equilibrio 
sulla corda? I*a cosa più 
spiacevole e che. se la cor­
da si rompe o «e l'acrobata 
precipita, rischiamo di esse­
re trascinati col lett ivamente 
netir. 

V 

caduta >. 
ovvio che 

prime consultazione avrebbe 
potuto aver luogo in autun­
no, oggi si dichiara che « le 
condizioni di sicurezza in 
Algeria non sono tali da con­
sentire una consultazione a 
b - c w scadenza De Gaulle 
fornirà domani spiegazioni 
più ampie sulla sua politica 
algerina? Tutto lascia crede­
te che resterà nel vago. 

Si Riseria, circolano voci 
contraddittorie Seconde> al­
cuni, la partecipazione di 
Burghiba alla confeienza dei 
pae.-i neutrali a Belgrado 
avrebbe allontanato ulterior­
mente la prospettiva di un 
nego/ iato fra Parigi e Tuni­
si Secondo ultii. da più di 
dicci giorni s a i e b b e i o in cor­
so t ottative segrete. 

La prima ipotesi sembra la 
p.ù verosimile Giudicando 
la politica gollista sul piano 
dei problemi noni-africani . 
e st'inpte Le Populatre che 
lanci;1 questa battuta ama­

ra: «. . .1 fautoii del putsch 
lo ioiididcrano oia inutile, 
poiché la politica n o n l - a f n -
cana della Francia reca loro. 
per il momento, evidenti 
sjddi.sfazioiu .. ». l'na deci-
ri:oiK« piesa oggi dal gove i -
no conferma questo giudizio 
D'i.in tu poi, se vi sa ia una 
azione armata di combatten­
ti algerini in Francia, la po-
lm.t agii a mdisc i immata-
ijUTtc: < IIIIIHM tanti tuslrcl-
laniiiiti — dice una nota uf-
lìcio.sj — .-ai.inno etlettuati 
nel quai t ie ie Tutti i musul­
mani algerini sospetti sai an­
no pi itati ni campo ili inter­
namento Quelli che saran­
no trovati in possesso di som­
me importanti e che non pò. 
tiiiimo provare d i . a v e r e ri-
so i - e .'.economiche • regolari. 
quelli senza lissa dimora o 
una profesMutiu definita sa­
ranno espulsi e assegnati a 
campi ili concentramento .. » 

SAVt'.KIO TI'TINO 

rd il primo p o t v n i o non pre­
sidenziale di tutta la storia 
brasiliana. 

L'annuncio della norma­
lizzazione politica ha avuto 
immedinfe conseguenze an­
che sul pruno militare. Il se­
dicente ministro della pucr-
ra Odilio Denis (il quale, con 
tuffo probabilità, non sarà 
più cliiumufo il far parte del 
nuoj'o gabinetto ) ha dato or . 
drrn* nife li ri i f ti narrili c/ic 
erano sfate marniate ri effe 
i.vquc meridionali in vista di 
uri attacco alle forze della 
Terza Armata e ai coloritori 
di Rio Grande do Sul. di 
tornare imrricd'nfamcnfe al 
Nord e di enifare < in opui 
caso > opni conflitto. 

Dal canto suo. Radio Le­
galità (la radio del govcr-
nofore Briccola, eh e si è bat­
tuto corapptosamcrifc in 
questi pionit per l ' iutvsfifu-
ra a Joao (ìoularf e per il 
rispetto dell'integrità della 
("(istituzione) ha imposto al­
le forze armate di stanza 
nello sfato ili sospendere 
l'annunciata marcia al \'ord. 
Conte si sa. dopo le tante 
minacce formulate dai «pol-
j)isfi». i militari della Terza 
armala e i coloritori cicil i 
che in numero di cinquanta­
mila s< sono presentati al 
centri di arruolamento a 
Porto Ategre, d r e n i n o de­
cìso di }utssare essi all'attac­
co e di muorerc verso il 
Nord, in direzione dello sfa­
to di Santa Catarina dove 
erano stati annunciati sbar­
chi e conccntramenti di 
truppa al serrizin dei * p°'" 
pisfi ». , 

- .1 Rio de Janeiro, Il gior­
nale Ultima Hora — die ha 
sempre appoppiate» Cìoularf 
e In Costituzione — è usato 
questa sera con vistosi titoli 
eh,, annunciavano: * 1 mini­

stri militari ancora in cari­
ca paranfiscono il ninppio di 
Goularf a Brasilia ». « L'III-
t'csf.'fura di Goulart assicu-
rerfa >, « La crisi militare 
passa sul piano politico ». Il 
piornnle annuncia d'altra 
parte che rj porernaforo 
Briccola, pur ncreflurido il 
roto del Congressi), nella 
speratici! d i e si possa epuul-
mente piaupcrv alla /ormo-
cionc di una direzione polì­
tica ilei paese che faccia gli 
« e(?ctfii'j interessi della iVa-
rioiie », fui espresso ti suo 

stata votata sotto la pressio­
ne dei militari >. 

Sia il commento di Ul t i ­
ma Hora, sia la dichiarazio­
ne di Brizzola fanno capir» 
motto chiaramente che la 
battaglia politica si farà ac­
cesa in Brasile nel le prot-
sime settimane. 

Circa la scelta dell'uomo 
politico che sarà chiamato 
ad occupare la poltrona df 
primo ministro si fanno mol ­
ti nomi, per/ino quel lo del ­
l'ex presidente Janio Qua­
dro», il quale come è noto 
ha lasciato cinque piorni fa 
la sua patria dirc?fto in E u ­
ropa. Si tratta naturalmente 
solo di naci, prouetiienft dal­
l'entourage dei suoi soste­
nitori. 

Gli altri probabili premier 
sono; Francisco Santiago 
Dantas esponente del partito 
socialista - democratico di 
Goulart. ma appartenente 
all'ala di destra: Horacin 
Magalhes. governatore dello 
stato di Bahia, conscruato-
re, e soprattutto l'amm. Pei-
.roto. deputato di Rio de Ja­
neiro. già ambasciatore a 
Washirirjtnri. di tendenze so-
cinldcrnocrufiche e amico In­
fimo dell'ex* presfdcnfr Ju-
"•cclino K'ubifseliclc. 

E' stato intanto difJtMo fi 
testo dcplt emendamenti co-
«fifiicioiia'i approntti dal 
Par/amento fu base ad essi, 
Joao Goulart sarà presiden­
te sino al 31 gennaio 1066. 
Quindi, il Brasile deciderà 
mediante plebiscito se con­
tinuare ad avere un presi-
(lente nominato dal Parln-
t'ienfn oppure se dovranno 
are re luoao ti nona meri fé e le -

Con a bordo 1 5 0 persone 

Affonda un ferry-boat 
al largo della Columbia 

I morti sono 25 - Il naufragio dovuto all'eccessivo carico 

IMO Di; JANI'lltO — Tutti I portuali della clttA limi no rfTel-
tii.iln uno sciopero In Hppoggln « | prcnldriite Goulart. Nella 
foto: unii tirilo -iclnluppr il fi transatlantlc-o Pollano « Giulio 
CYtitrr * rorli-a di |nmrfcKprl mentre -il avvicina alla ban­
china. | | rapinino drilli navi*. Augusto Crii, non potando 
Inflitti (itlrnrcari' p'-'r lo sciopero drl portuali, si è vitti» 
t'ontri'llo ad utilizzare le enormi «iclaluppe a motore del 
MIO IruiiMitliiiitleo per lo soareo del .««iiricncrl. (Telefoto) 

domani 

diceva che la 

BOUOTA . 4. — Il ferry 
boat « Fi Yencedor » con cir­
ca 150 persone a bordo e af­

f o n d a t o mentre stava en ­
trando nel porto di Buena-
ventura Milla costa colom­
biana del Pacifico. 1 inoiti 
MHIO d.\ 20 .i 25, ed una doz­
zina i fer.'.i. Le prime in­
formazioni annunciatiti cen­
tinaia di morti, erano forte­
mente esagerate. Mentre M e 
parlato di IX) cadaveri ritro­
vati, in ic.iltà sette erano i 
corp! sp.nt, a terra dalla 
corrente stamane. 

« F.l Yencedor» stava ri­
tornando i B o n a v e n t u r a da 
Bocana Be.ich con a bordo 
numero.^ turisti che avevano 
partecipato a un'escursione 
nell'isola ri: Bocana 

La n a i e si sarebbe capo­
volta imtKt vv isamente e sa­
rebbe afrori lata in pochi mi­
nuti l'na densa nebbia e le 
pess ime condizioni del ma­
ro hanno reso difficili le 

• -V.-

Brevi : dal : mondo socialista l' 

: W -*S> . - ,"^"TT-*^- , 4 '4> 1 %: «-,:* 

CECOSLOVACCHIA 

NUOTI doesmenti 

•vi reTaascisvo tedesco 
LTMÌIUIO di Storia dell'Xr-

eaóVmia rrcixloi »<-rj d*-lle 
cVirnzr ha dato «Ile vampe 
il primo volum* della • Mo­
ria dei tedeschi in C.e<-o«Ifi-
\occhia » che contiene una rie­
ra documentazione «ull'attiii-
tà dei re*an*ri*ti della Ger­
mania occidentale. Gli amori 
ili qiKM.i pubblicazione, eli 
acrademici Janxlav Ce«*r e 
Bohumil Crm». •« sono in 
particolare «nffemiati *ul pro­
blema dei Salirti con una 
vrie ili as^hiarcianii *e»timo-
nianze -nH'i-per.itn rrimino«o 
tiri n.i/i-li e d^eli annali re-
\an-ri»;i teile-ehi. 

URSS 

Perforazioni di 15 km. 

•ella cresta terrestre 

C ' nprrialisti sminici han-
•M aerilo le località in citi 

faranno praticati rinqur fori 
tirila profondità di 12-l.ì rhi-
lomrtri prr lo studio Arila 
crosta trrrr*lf l.c perfora­
zioni avverranno prc<*o il 
Mar Cappio, in Cardia, nrfli 
l'rali. ncIT licrhaitian r in 
una Hrllr i%o!r Kurih. in mn-
lìn Ha arre un quadra rt/in-
rirntc della formazioni di tut­
ti i tipi di rocce della erotta 
tcrrextrr ^ %arà nere>\ario, 
le triirltasioni potranno rat-
giungere, grane alT odierna 
irenica «"! ietira. una profon­
dità di 20 km 

ROMANIA 

Triplicate le zone verdi 

a Bacarest 
Con i nuoti parchi e «iar-

dini «orti ne«di ubimi mr'i. 
le zone terdi di Bucare*! 
hanno rassiunin una «nnerfi-
rie rompleMiva ili 7(»0 ellari. 
rhe diventeranno 1200 entro 
il l°6.v I.* media dello spa­
ri*» verde pro-capite rhe era 

di 2 mq. nel 1914 è «alila at­
tualmente a 6 mq. Dall'inizio 
di c|ue*t'anno nei parchi, nei 
siardini e lonzo i viali Hi 
lineare*! «ino «tali piantati 
.i milioni di fiori. 

CINA 

Prossima vìsita 

del Presidente Dorticos 
F.' italo ufficialmente an­

nunciato eh* alla fine di que­
lla mr*r compirà una t itila 
di amicizia in Cina il Prcii-
dentr drlla Rrpithhlica di 
Cuba Oti aldo Dorticoi Egli 
hn in falli accollo rimilo ri­
toltogli dal Precidente drlla 
Repubblica popolare cinnr 
Liu-Sciao-ci. 

POLONIA 

La sociologia al serralo 

degli « b a s i s t i 
Gli arehiteiti di Varsavia 

hanno cominciato a servirsi 

dei metodi di indatine «oein-
logica per l"elalx»razione dei 
piani urbanistici. Sol lo la di­
rezione della pri.f.«va Irena 
Gola«zrM«ka. noi» doreme di 
sociologia è stata promo**a 
una »a«ta inchiesta sui fat­
tori e*terni che «nnn noei\i 
per le condizioni di abita­
zione e sanitarie dei rinadini. 
I>e risposte terranno raccolte 
dai comitali dcjtli inquilini 
dei vari quartieri e saranno 
oicetto di studio per gli ur­
banisti. 

UNGHERIA 

QsadrapKcata ta 1% aaai 

la prodazìoac dì asaecktae 

Srgli ultimi dieci anni la 
produzione dririndiistria mec­
canica unghrrete è aumentata 
di quattro tolte. Per la loro 
qualità Ir macchine di pro­
duzione ttngheresr. e in par­
ticolare quelle automatiche di 

vario grnrrr. nono pure sem­
pre più riehiette sul mercato 
internazionale. 

Attualmente i macchinari 
eo*titiii*cano il 40 per cenlo 
delle e*portazioni indintrinh 
unghrrrsi, mrnlrr nrl l°3ft 
quetta proporzione si aggira-
ia sul ° per cento. 

BULGARIA 

la esaaasioae la fkrraaissiaia 

iadastria caaHeristka 

I cantieri natali di Varrà 
*ul Mar N'ero si apprestano 
a cottmirr. per la prima vol­
ta nella storia del paese. 
navi da 5 a 10 mila tonnel­
late. L'industria cantieristica 
bulgara, che è torta prati-
ramente soltanto negli aitimi 
dieci anni, registra rapidi prò-
gressi. I Cantieri di Varna 
hanno aumentato di 7 volle 
la loro produzione a partire 
dal 1951. 

operazioni di salvataggio. 
Per fortuna al momento 

dej naufiay.o. atti ibti i lo ad 
un eccesso di peso del bat­
tello ed al inaic cattivo, mi -
mcrobc imbarcazioni -M tro­
vavano sul posto, ed hanno 
presi» parte al salvataggio 
flej natiftatthi. la «piai cosa 
ha perme-so ( |j ridurre il 
numero delle vi t t ime Ben­
ché numerosi pescecani v.-
vano in cpicste pai ti del 
Pacifico, non sembia che ab­
biano attaccato i naufiac.ln 
Sei mesi fa. il » Yencedor » 
aveva fatto un'altro naufra­
gio e in quell 'occasione i 
morti erano -tati sei 

scituc con l.i massima a'leu'io­
ne ~ lo spostamento di IV navi 
dn Kiierrn americane di l'è.ir.1 

B.irbonr vrrvfi la VII Iloti.i che 
opera nella reitionp cos;i'-r.i del. 
la l'ina Lei scopo dc-ili Stati 
l'ititi «r quello di provocare nuo­
vi conflitti militari, in m intera 
da provare che La C:m putte 
intenzioni bellicose e di oM.-.co-
laro la stiri aiiirnis<-oni» iti se­
mi alle Xa/iutii l'iute -

Esplode 
una petroliera 

americana 

Nuova condanna 
a morte 

nella Corea del Sud 

N'KW YOHK 4 - I n i j . t m . 
i i r i americana, la lmpTinì 
Hamilton •• f».cp!ii4.-| M.ni.ine .n . , 
un., loc.-dit.. jrxta tra S.rn.a e!?!.0 ."""'" 
l'on Hiiron. MI! la^o Ontario 
<St .to d.-l Mieliu.tn» 

Secondo notine iu>n .incora 
confermati; uniciUimer.te '•! sa-

ItltASII.IA — Il %..rluldemorratIrò Pel«.»to (• «Inlstrai 11 rat 
nomi- viene f.illo rome nuovo primo ministro, fotncrmfato con 
Il presidente - «d Interim- Mazzilli cTelefoto) 

SFLT,. A — Tri tribunale I rebbero eirapie feriti. 

rcimmurrco per il 
tallo rhe il voto dei deputati 
minaccia seriamente In sc-
luppo dei paese. I. conci 
llrizznla afferma quindi * che 
In riforma costituzionale e 

della Corea del MHI ha con­
dannato ogni -'ila pvna capi­
tale un colonnel lo ed ha in­
flitto l'ergastolo ad un altro 
ufficiale superiore, accusali 
di avere « tradito » il colpo 
di stato fascista del 16 matf-j 
Kio scorso I| condannato al 
morte «• il col Kap Yon^.l 
capo di stato magfj.orp del la; 
30 ma divis ione, m o n i ' t il 
«econdo c i\ comandante di 
un reggimento della 90 ma 
divisione. E n t r a m b e le 
unita parteciparono att iva­
mente al colpo «li Stato. In­
fine il Ren. Anh Kuk che . I . O N U H A . 4 — I~i polizia 
connndava la 90ma divis io- | |,a arrestai, , sta>era due no 
ne e stato condannato a 1 5 i m i n i che avevano rubato em­
anili di carcere per « c o m p I i - V . pomeriggio una copia u'cl-
c t a involontari.! > con i duo la « Toletta di Venere ». di 
colonnelli 

Intensificate 
le provocazioni 

americane 
contro la Cina 

PECHINO. 4. - V:. cvnm«n-
tatare di R i d o Pech. io ha an­
nunciato che - sii Stati l'r.iti 
inten«iflcano attualmer.te le lo­
ro provocazioni militari contro 
la Cina popolare - e procedono 
da alcuni giorni - ad un forte 
spiegamento di forze nel Paci­
fico -. 

Il commentatore ha rilevato 
che l'opinion* pubblica, cineie 

A n c o r a in az ione i ladri d'arte 

Copio d'un Velasquez 
rubata ieri a Londra 

Il furto è avvenuto alla « National Galle-
ry » donde fu asportata l'opera del Goya 

vato dilla ;.ol;z..i ncI.\sb.:az.o-
t.e d u - i pro?,'««ore<».i d lece­
re di Antibcv delia qnaie per 
"M \ .••• e r,--a ::o'u ->>!<> i' r o-
:».! i. bafCJirrii) Hca-ne. 1. J» 
jrr i 

Li r-ii .i i <1. • i:t i .a f rir..-..i 
e 4Ìia r .'!•;.• i d. tri ^:o\arie 
biondo. ..:u.co I. He!ene. del 
quale <;i ha uni fato*-Ma II 
s-i> ria.'iie non t,. ,-i. H-'.er.c e 
sua amica drf cpia'tro ..nn>. e te­
neva in casa i sitai gioielli, ma 
aiferm.i di conoscere «olo 1 suo 
nome di bittivimo S ich i 

Il ma»»imo riserbo vu ie man­
tenuto «ti fitM Vi fa-v-md-t II 
coniai ••sino il. N'.zz.i. ntcrro-
<ato al riguardo, hi escili o che 
questo ca.»i> abJ>.a alcuna rvla-
z.one con quello dei furto di 
S.oielli dell'Eden Rok. 

Sarà motto dimette d'altra 
parte stabilire la provenienza 
del gioielli: si tratta di pietre 
fc.olte, pronte ad essere smer­
ciate sul mercati Internazionali. 

Yc-Insque/. dalla « National 
(i.i!!cry » donde — com'è 
:,..to — fu asportata l 'anco­
ra introvabile opera del 
(ò i \ , i . «Duca di Wellington» 

Il ipiadro rubato vale cir­
ca 50 sterline. ! due. un ba­
tista di vcnt'anni ed un im­
piegato ventunenne, -ono 
stati arrestati 

500 milioni 
di gioielli rinvenuti 

in una c a t a a Antibes 
NIZZA, 4. — Un vero e pro­

prio tesoro — pietre preziose 
per un valore di 500 milioni di 
franchi "leggeri" — è stato tro-

CIOJH dircff»? dei presidente 
con voto popolare. Se il con­
gresso oVctdeni che il nuovo 
interna abbisogna di muta­
menti 1-J.MI potrà far indire 
un plebiscito nove mai pri­
mo dello spirare del termi­
ne dell'incunei» presi.ler_rtn-
!•» uIle» scopo di conoscere 
furiant amento dell'opinione 
pubblico. In base agl: e m e n -
ifumenft aj);>ror'.iti sabato. 
cortie »• »f»fo. viene introdot­
to un sistcm<. secondo ti 
.ju.ilc ci saranno un primo 
ministro ed un consigl io di 
ministri nominati dal presi­
dente iubordinufcmente' ol-
l'iipprovazione del Congres-
to l ministri saranno perà 
responsabili rerso il Parla­
mento. 

Partita di calcio 
conclusa a revolverate 

in Portogallo 

LISBONA, 4. — La pol i ­
zia portoghese -*tj ev irando 
un giocatore di calcio che ha 
ucci>o ieri a colpi di pistola 
un giocatore a v v e r s i n o d u ­
rante un'incontro « amiche­
vole » a Montale»;re. nel Por­
togallo settentrionale. 

Alcuni funzionari hanno 
dichiarato che il giocatore, 
durante una rissa scoppiata 
mentre si svolgeva la par­
tita. e alla quale hanno pre ­
so parte molti calciatori e 
numerosi spettatori, ha t -
stratto una pistola e ha uc­
ciso un avversario, ferendo­
ne altri dite. 
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Gli USA e 
la Cina all'ONU 

ì.a ' questione delViimmis-
sione della Ginn popolare 
all'ONU attraverso la resti. 
fusione ad essa del seggio 
sempre illegalmente detena-
to da Ciang hai Scek. si 
appresta a tornare nuova' 
mente dinanzi alle Nazioni 
Unite nel corso della pros­
sima sessione dell'Assem-
blea generale. 

Gli Stati Uniti che finora 
sono riusciti a htoccare l'in­
gresso delln don ricorrendo 
a manovre proi edurali con­
sistenti nell'impedire l'inclu­
sione del pro'/tema uell'o.d.g. 
dell'Assemblea e ogni di­
scussione di »:critu, hanno 

I annunciato che continueran­
no ad opporsi ni fatto che 
650 milioni di peisone siano 
rappresentine ni Palazzo di 
vetro. Con 3°.^ voti contro 
0 e 2 astensioni la Camera 
dei rappresentanti ha adot­
tato gioveth una risoluzione 
già votata dal Senato, riaf­
fermando l'opposizione ilei 
Congresso all'ammissione del­
la Cina, dà l'anno scorso 
il volo all'ONU (3H no, 31 
sì e 26 astensioni) ilimostrò 
lo sfaldamento tlclln cosid­
detta « maggioranza automa­
tica » degli Stati Uniti co­

l/ex premier Klscl 

sicché il dipartimento di 
Stato è stalo costretto a 
correre ni ripari nel tenta­
tivo di continuare a domi­
nare una situazione sempre 
più fluida. 

Accantonala la famosa 
formula delle « due Ci­
ne », // dipartimento di Stato 
ha ripiegato su altri due 
piani, tuttora sottoposti alla 
approvazione ilei paesi occi­
dentali alleati dell'America. 
Col primo si tratta di defi­
nire troni in poi l'ammissio. 
ne della dna non più a que­
stione normale », ma a affare 
speciale ». Non è ' soltanto 
una questione filologica. • In­
fatti mentre nel primo caso 
basta la maggioranza sem­
plice, nel secondo occorre 
una maggioranza qualificata 
dei due terzi dei voti detta 
Assemblea. Secondo l'agen­
zia Kynilo gli Stati Uniti 
stanno cercando un governo 
che accetti al momento op­
portuno di presentare un 
progetto in questo senso in 
modo da poter rinviare an­
cora di qualche anno Tarn» 
missione della Cina. 

T/ullro piano prevede la 
creazione di un a comitato 
per le ammissioni » che da 
ora in poi. cominciando dal­
la Cina, prenda in esame le 
« referenze n di chi chiede la 
ammissione. Eventuali con­
troversie sulla composizione 

•di questo comitato — rive­
lava brutalmente TAssoria-
led Press — non potranno 
che ritardare la conclusione 
di tutta la faccenda e rinvia­
re 'di almeno un anno la 
ammissione cinese. 

Della propaganda a favo­
re di questi piani nelle va­
rie capitali è stalo incaricato 
l'ex premier giapponese Ri­
sei il quale e venuto anche 
a Roma a perorarne la causa. 

Questi cavilli procedurali 
sono però stati rafforzati in 
questi giorni dal Senato ame­
ricano che ha introdotto una 
clausola nel disegno di leg­
ge per gli aiuti alTestero. 
che stabilisce che gli Stati 
Uniti toglieranno i contri­
buti volontari alle tane isti­
tuzioni dcirOXU qualora la 
Cina venga ammessa. Il re­
pubblicano Stile*, presenta­
tore dell'emendamento, ha 
dello chiaro e tondo che 
• esso deve servire di ammo­
nimento ». 

Qualcuno ha manifestato 
ropininne che la minaccia 
potrebbe sortire T effetto 
contrario. Sta di latto, come 
dimostra la conferenza di Rei. 
grado, che il m terzo mondo » 
SÌ rassegna sempre meno ad 
una situazione che non dan­
neggia tanto la Cina quanto 
le tiesse Xnzioni Unite (d.g.). 

Due manifestazioni franco-

Battute polemiche di Krusciov 
alla mostra francese a Mosca 

« Liberté, Egalitó, Fraternité » è un bel motto, dichiara il premier, ma i francesi lo 
hanno dimenticato - Siamo siati amici contro Hitler, dobbiamo esserlo contro la guerra 

per lo sviluppo degli scambi commerciali 

Apertala mostra 
sovietica a Parigi 
Discorsi Hi 'Pa lo l i r ev e del min is t ro J e a n n e n e \ 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 4. — La prima 
apparizione di Krusciov in 
pubblico, dopo le due setti­
mane di vacanze a Soci, è 
avvenuta questa mattina alle 
undici, quando il primo mi­
nistro sovietico è arr ivato ai 
cancelli del parco Sokolniki 
per visitare la mostra fran­
cese nel giorno in cui a Pa­
rigi si inaugurava la paral­
lela mostra nazionale sovie­
tica. 

Doveva quindi andare co­
me e andata: il servizio d'or­
dine, travolto dai fotografi 
e dai giornalisti, ha finito 
per non capirci più niente: 
ad un certo punto ha bloc­
cato le porte di un padi­
glione. tagliando fuori, fra 
gli .diri, Suslov, l'olianski e 
perfino il gen. Zakarov. ad­
detto alla persona di Kru­
sciov. Ne sono nati batti­
becchi, contestazioni, danni 
ai padiglioni e fortunata­
mente nessuno alle persomi 

Abbronzato, sorridente e 
maliziosamente pronto a sco­
prire il vero e il falso tra gli 
ingannevoli splendori della 
mostra, Krusciov non ha de­
luso i suoi ascoltatori, almeno 
quelli che hanno avuto la 
fortuna di non perdere i con­
tatti con lui durante le sue 
peregrinazioni da un padi­
glione all 'altro. 

Entrando nel recinto del­
l'esposizione, dominata dalla 
grande scritta « Liberté. Fga-
lité, Fraternité », il primo 
ministro sovietico ha corru­
gato la fronte e. rivolgen­
dosi all 'ambasciatore fran­
cese Deian. ha detto: « K' un 
bel motto. Noi lo abbiamo 
ripreso alla lettera, ma i 
francesi l ' hanno dimenti­
cato ». 

Dopo di che si 6 infilato 
quasi subito nel padiglione 
assai ristretto dell ' agricol­
tura francese, dove una de­
cina di agronomi, conoscendo 
le sue predilezioni, lo aspet­
tavano al varco. E Krusciov 
non ha voluto smentirsi. Si 
è arrestato davanti a un bel 
mazzo di pannocchie di gra­
noturco e ha detto: « Bello 
questo granoturco. Quanto 
ne producete all ' et taro ? ». 
La risposta lo ha assiderato: 
« Soltanto 35 quintali ? Ma 
allora perché non (seminate 
del grano al posto del grano­
turco? Da noi certi colcos. 
pur avendone nrodotto, cin­
quanta quintali a l l ' e t ta ro . 
hanno trovato che la coltura 
era noco redditizia e l 'hanno 
cambiata ». 

« Da noi. invece — gli ri­
spondono i francesi — pare 
che vada bene cosi ». 

La discussione si accalom 
e le due parti restano sulle 
rispettive posizioni, e Va be­
ne — dice allora Krusciov ri­
dendo — vedo che tra noi 
non v'i può essere accordo. 
Cambio paclìelione ». 

E cani!a diritto nella mo­
stra d'arte che è dominata 
da una grande maggioranza 
di pitture astratte. U volto 
mobile di Krusciov si atteg­
gia a una smorfia di stupore 
e di spavento che è niù elo­
quente di un discorso e che 
solleva l'ilarità generale Da­
vanti a una prandi tela di 
Picasso Krusciov domanda-
< Coso significa? ». 

Ad ogni padielinne il Pri­
mo ministro sovietico e ac­
colto da caldi applausi del 
personale francese che gli 
chiede autografi. vuole strin-
gergli la mano, gli domanda 
di mettersi in nosa accanto 
a questa o quella macchina 
per una foto ricordo E" un 
« tour de force » piuttosto 
Desante cui Krusciov si sot­
topone volentieri, lodando 
imi l'eleganza della moda 
francese, là la perfezione di 
certe macchine elettroniche 
o il bel plastico della cen­
trale elettrica di Marcoule 

« Ecco — dice Krusciov a 
questo punto — a cosa do­
vrebbe servire l'energia ato­
mica A sconi nacifiri. per un 
mondo n.-irjfiro » 

E cominci."no n piovere i 
recali Modellini ridotti di 
automobi'i. orologi r persino 
medicinali. « Onesto — dice 
Kn'^ciov rivolta al donatore 
di farmaceutici — non è un 
regalo r»ror>i7Ìatorin Forse 
mi volete male » 

* Con l'augurio che non ab . 
biate mai a servirvene ». gli 
dicono 

« Allora lo accetto ». 
Davanti a una macchina 

alta due metri che nessuno 
gli ha ancoia spiegato. Kru­
sciov dice: « E' molto bella. 
incartatemela, me la porto a 

MOSCA — Il premier sovli-t lco visita 1" esposiz ione franrvsr ; dietro Krusciov (in primo 
plano) Mlkhall Suslov e Ali 'xrl Kosslghln; a d e s i l a l'ani lin solalo re francese M. Dejeim. 

(Telefoto) 

casa ». Allora gli illustrano 
che si tratta dell 'ultimo ri­
trovato per il taglio delle la­
miere pesanti e Krusciov, vi­
vamente interessato, promet­
te che ne parlerà ai tecnici 
sovietici per una eventuale 
commessa. Anche alcune mo­
derne escavatrici per canali 
di irrigazione, due o tre no­
vità tecniche delle ferrovie 
di Stato francesi e del metrò 
di Parigi, un grande micro­
scopio elettronico e le nuove 
auto per il carico e lo scari­
co delle immondizie, entrano 
nel novero delle commesse 
sovietiche alla Francia. 

Finalmente si arriva al 
termine. Sul prato è stata 
istallata una grande tavola 
per un rapido rinfresco a 
base di champagne e tarti­
ne salate. Krusciov alza il 
bicchiere al popolo francese 
e al Presidente della Hepulv. 
blica. L'ambasciatore Dejan 
brinda all'amicizia franco­
sovietica e al successo della 
Mostra. 

< Vi dirò allora le mie im­
pressioni .su di essa — dice 
Krusciov/ — E* una mostra 
interessante e sono lieto di 

avei la visitata. Vorrei tutta­
via aggiungere che ci sono 
troppe fotografìe. La nostra 
gente preferisce le cose al 
vero, non le fotogiafie. Voi 
lo sapete: a noi piace tocca­
le. sentire e anche provare 
Capisco pero che era più fa­
cile esporre una foto che una 
glande macchina. Confronta­
ta all'esposizione americana. 
questa vostra mostra fa più 
colpo. Col compagno Kossi-
ghin e. i funzionari compe­
tenti del Ministero del com­
mercio estero, stuelleremo la 
vostra mostra e tutto ciò che 
avrà interesse per noi saia 
o g g e t t o di o i d i n a / i o n e . D e b ­
b o d i i e a q u e s t o p i u p o s i t o 
c h e j nos tr i s c a m b i c o m i n c i -
chi l i c o n l ' o c c i d e n t e si . svi lup­
p a n o f a v o r e v o l m e n t e ed e 
s t r a n o c o n s t a t a r e c l i c , il con­
t rar io . le r e laz ion i p o l i ' - c h e 
s o n o c o n t r a s s e g n a t e da l l a 
t e n s i o n e Ma e g ià u n b u o n 
i n d i z i o c h e i rapport i e c o ­
n o m i c i e c o m m e r c i a l i m i ­
g l i o r i n o » 

D o m a n d a n o a , K r u s c i o v : 
< C i ò c h e o v e t e v i s t o corr i ­
s p o n d e a l l ' i m m a g i n e c h e vi 
s i e t e fatta d e l l a F r a n c i a ? t. 

« La m o s t r a — r i s p o n d e d i ­
p l o m a t i c a m e n t e K i u s c i o v — 
è s o l t a n t o u n n f lesso . La 
Fi a n c i a è m o l t o m e g l i o » . 

Poi a lza di n u o v o il b i c ­
c h i e r e e d i c e , i i v o l t o ai f r a n ­
ces i p r e s e n t i : «• S i a m o s t a t i 
a m i c i p e r c o m b a t t e r e c o n t i o 
Hi t ler . D o b b i a m o e s s e r e a m i . 
ci a n c h e p e r c o m b a t t e r e c o n . 
tro la g u e r r a ». 

D o p o a v e r e a n n u n c i a t o la 
v i s i ta di N e r h u e il s u o p r o s ­
s i m o v i a g g i o a S t a l i n g r a d o , 
K r u s c i o v a g g i u n g e : « V o g l i o 
a n c h e b r i n d a l e a l l ' a i t e f r a n ­
c e s e . a q u e l l a v e i a c h e i f ran­
ces i s t e s s i a m a n o e c o m p r e n ­
d o n o Io c a p i s c o c h e o c c o r r e 
m o l t a i m m a g i n . t / i o n e . m a 
s c i u p i o c o n un.i cer ta m i ­
sura » 

La m o g l i e d c l l ' a m b a s c i a -
t o i e i n t e r v i e n e - -e L ' a i t e è 
s p e s s o c o m e l ' a m o i c . e c i e c a » 

li K r u s c i o v di l i m a n d o * 
-r CJunndo l ' a m o r e è « i e c o c a -
n i t a n o s e m p r e dei gu:>i 
I / a m o i e è una gì an b e l l a 
'•osa ma l ' e s p e r i e n z a ci d i c e 
'•he l ' a m o r e c i e c o finisce s p e s ­
s o t r a f i c a m e n t e M e u l i o te­
n e r e gl i o c c h i aper t i ». 

*rr ; r sT<i P \ N T A : I>» 

l 'AI l l t ì l — Il ministro del l ' industria fruncfse mentre tagl ia 
il imstro del l 'esposizione soviet ica . Accanto a lui 11 ministro 
del commercio estero de l l 'URSS, Pato l lcev (Telefoto) 

PARIGI. 4. — Mentre Kru­
sciov. a Mosca, visitava la 
esposizione francese, a Pa­
rigi il ministro del commer­
cio estero dell 'URSS Pato-
hcev accoglieva all 'ingresso 
dell'esposizione sovietica le 
personalità francesi che han­
no presieduto alla cerimonia 
dell'inaugurazione: il mini­
stro dell'industria Jeanneney 
e il segretario di Stato al 
commercio interno Missoffe. 
Una grande folla si era rag­
gruppata davanti al < Palais 
(les Spoi ts », dove ha sede 
l'esposizione, nonostante il 
tempo grigio e piovoso, suc­
ceduto alla canicola dei gior. 
ni scorsi. 

I discoisi inaugurali sono 
stati improntati alla massi­
ma cordialità II ministro 
•Jeannenev ha sottolineato 
* l'intensa cui insita » con cui 
i francesi attendevano l'espo­
sizione. « La storia — egli 
ha detto -- dimostra che H 
piogresso nasce sempre da 
un confronto di idee fra le 
Nazioni, quale che sia il loro 
regime politico. Un paese che 
pretende di ripiegarsi su se 

Nella città austriaca di Salisburgo 

5 0 0 scienziati a congresso 
sul controllo della fusione H 

La scienza sovietica ormai prossima a risolvere l'importante problema su 
cui sono impegnati studiosi di decine d i paesi - Un reportage del la «Pravda» 

SALISBURGO, 4 — Circa 
bull scienziati nucleari di 25 
pmjti fra cui gli Stati Uniti e 
l'URSS si sono dati convegno 
oppi per discutere le possi­
bilità di controllare la fusto. 
ne nucleare. 

l.v conferenza che durerà 
cimine giorni si svolge sotto 
il patrocinio della Agenzia 
iiilcrmizionnlc* per Venerata 
atomica (IAAE) delle Nazio­
ni l'nitc e sci altri organismi 
internazionali. 

Ct-ntemporaneamente si è 
appreso da Stoccolma che un 
gruppo di giovani scienziati 
svedesi avrebbero compiuto 
proqressi sensazionali nelle 
loro ricercìic intese ad assi-
cv'vre il controllo dell'idro­
geno in vista del suo sfrutta-
nu «ito u scopi pnci/ìci 

Un porfnrore del gruppo 
ha riferito che t giovani ri-
cercvtori sono riusciti a te­
nere in trappola, in una spe­
ciale « bottiglia magnetica », 
p.K di idrogeno ionizzato per 
fette millesimi di secondo, 
wi tempo molto vicino a 
(jiiclh, necessario ad aziona­
re un reattore ad idrogeno. 

Il dott. Sten l.ehncrt. pro­
fessore di elettrodinamica n'-
I"/stil;ifo reale di tecnologia 
di Stoccolma, ha dichiarato 
che' maggiori dettagli sugli 
esperimenti verranno 
pubblici nel corso della con­
ferenza internazionale sulla 
potenza dell' idrogeno che 
apre domani i suoi Inrori a 
Salisburgo. 

In vista del Congresso, re­
centemente. In Pravda pub-
bìirorn un reportage sul­

le esperienze in corso nel­
l'URSS. le quali dimostrano 
che il controllo delle reazio­
ni termonucleari è ormai ri­
tenuto prossimo dagli scicn-
zìiti sovietici. Il reportage. 
oltreché dimostrare gli ecce­
zionali passi in avanti com­
piuti dalla scienza sovietica 
nei campo atomico, e soprat­
tutto la prova dell 'iute resse 
fondamentale che l'URSS lia 
per lo sviluppo delle ricer­
che atomiche di pace. 

Scoperte 
le couse 

dell'aurora boreale 

Si ferma il motore dell 'aereo 

Shepard e Crissom 
sfuggono atta morte 

Grissom riesce ad effettuare un atterraggio di fortuna 

HOUSTON (Texas) 4. — Il 
giornale Houston post nella sua 
edizione di domenica sera, an­
nuncia che :1 capitano di fre­
gata Alan Shepard e il cap.-
tano dell'aviazione. Virgil Gns-
som, i primi due astronauti 
americani, sono sfuggiti per po­
co nel pomeriggio di ieri a un 
incidente aereo che avrebbe pò.1 

tuto avere graviss.mc conse­
guenze. 

1 due astronauti avevano in­
fatti preso posto a bordo d: 
un aereo d'addestramento T-33 
per effettuare alcune normali 
esercitazioni, quando il motore 
dell'aereo si è fermato per la 
rottura improvvisa, in pieno vo­
lo del compressore. H capitano 

Grissini che pilotava l'aereo al 
momento del guasto è tuttav.a 
riuscito a fare un atterraggio 
di emergenza alla base aerea 
di Solfridge. nel Michigan li 
giornale aggiunge che la NASA 
(amministrazione nazionale del­
l'aeronautica dello spazio) ha 
confermato ieri sera questa in­
formazione. 

nota ai geologi sovietici, ma la 
?ua inattività durava da non 
meno di un secolo 

Gli stessi scienziati h;<nno di­
chiarato che la presenza di 
f iamme nel corso del l 'eruzione 
prova che la regione è ricca di 
dcposit . di petrolio e di gas. 

Protesta sovietica 
a Berlino 

per gli ostacoli 
al Centro 

di sicurezza aereo 

KYOTO. 4. — Il professore 
Chapman. del l 'università stata­
le del l 'Alaska, in una comu­
nicazione alla conferenza inter­
nazionale sui raggi cosmici e i 
fenomeni meteorologic i terre­
stri. In corso a Kyoto , in Giap­
pone. ha affermato oggi che 
l'origine de l le aurore boreali 
va ricercata ! n una terza fsscia 
di radiazioni al disopra dell'or­
mai famosa cintura di Van Al­
ien Il professor Chapman ha 
precisato che l 'esistenza di tale 
lascia è stata confermata dai 
dati raccolti dal satel l i te - E x ­
plorer V I - . lanciato dagli Stati 
t'niti due anni fa I,a fascia 
dell 'aurora boreale sì trova a 
una distanza di circa 400 000 
chilometri dal la Terra, e ha una 

resi ì densità di particel le nucleari 
•nfenore a quel la di Van Al ­
ien. Essa e percors? al l 'esterno 
da una corrente elettrica d.-
retta verso occ idente e all ' in­
terno da un'altra diretta verso 
or iente I-e particel le nuclea-} 
ri c h e v e n g o n o proiettate fra 
queste due correnti bombarda­
no : i»oli terrestri s eguendo lo ì 
l inee di forza del campo ma­
gnet ico terrestre »• la loro a7.o-
ne, a quanto r i t iene il professor 
Chapman. «arebbe la e a m a del­
le aurore bordai.. 

Si ridesta 
un vulcano 
sul fondo 

del Mar Caspio 
MOSCA. 4. — R a d . o - M o s c a 

ha reso noto che un vulcano 
d> fango sot tomarino è entra­
to oggi :n eruz ione nel fondo 
del Mar Caspio, ad una d.stan­
za di c ^ e a cinquanta eh.Io-
metri da Baku 

Il f enomeno e stato v io lento . 
Cupi rombi hanno preceduto 
l 'eruzione che ha lanciato in 
superf ic ie roccia vulcanica e 
fango, mentre f iamme di gas 
infuocato si l e v a v a n o ad una 
altezza di c irca duecento metri 

L'esistenza de l vu lcano era 

BERLINO. 4 - 1 1 coman­
dante militare -oviet ico a Ber­
lino. colonnello So lovyev . ha 
inviato al comandante america­
no una nota nellT quale, di­
chiara che - alcuni provocatori 
hanno cercato a--Berlino-Ovest. 
con l'appoggio di impiegati 
americani, di ostacolare la nor­
male attività del personale so­
viet ico del centro di sicurezza 
aereo a Berl ino » 

So lovyev aggiunge: - Ciò ri­
schia di avere ripercussioni ne­
gative sul funzionamento del 
centro di sicurezza iicreo •• 

La nota sovietica dichiara poi -

- Se ef fet t ivamente qualcuno 
avesse intenzione di disorganiz­
zare il lavoro del centro di si­
curezza aereo. la responsabili­
tà di eventual i deplorevol i con­
seguenze di queste provociz ioni 
sarebbe complet irnenie de l le 
autorità di occupazione ri Per­
ii no-ovest -

Il -centro di s i cure / in .-.erro 
assicura il control lo de; colle-
menti aerei nei corridoi di Ber­
lino-ovest 

II col. So lovyev ha pure re­
spinto la protesta o r d e . a \ a n -
zata una settimana fa dal co­
mandante a m c r ì c i n o Watson 
per la istituzione della frontie­
ra di stato tra il «settore demo­
cratico e occidentale di Berl ino 

Il co lonnel lo S o l o v y e v riba­
disce nella sua risposta di non 
avere alcun potere di controllo 
sulle autorità del R D T che è 
uno stato sovrano 

stesso si condanna al rista­
gno economico >. 

11 ministro Patolicev, da 
parte sua, dopo aver letto un 
messaggio di Krusciov, il 
quale ha inviato « i suoi cor­
diali saluti al popolo fran­
cese, augurandogli una vita 
di pace », ha dichiarato: < Il 
popolo sovietico nutre da 
molto tempo sentimenti di 
ammirazione e di amicizia 
per il popolo francese e co­
noscerà meglio le sue realiz­
zazioni grazie all'esposizione 
francese di Mosca. L'URSS 
e sempre stata fautrice dello 
sviluppo degli scambi nel 
mondo >. Egli ha concluso au­
spicando che i contatti che 
saranno presi all'esposizione 
contribuiscano a migliorare 
la bilancia degli scambi tra 
i due Paesi. 

Il pubblico ha cominciato 
ad affluire nel recinto della 
mostra alle 14. Da domani 
l'esposizione r imarrà aperta 
dalle 11 alle 22. 

Trentamila 
richieste 

per l'Università 
P. Lumumba » « 

MOSCA. 4. — T r e n t a m i l a gio­
vani e r a g a z z e hanno fat to do­
m a n d a di i scr iz ione a l l 'Univer­
s i tà de l l ' amic iz ia intitolata a 
P a t r i c e L u m u m b a — ha di­
c h i a r a t o a l la T A S S il pro-ret­
tore de l l 'Univers i tà P . Yerz in . 
Se i cen to s tudent i s tranier i e 
cen to sov ie t ic i s a r a n n o a m m e s ­
si q u e s t ' a n n o a l corso di pre­
paraz ione . 

L 'Univers i tà d i spone di se i 
faco l tà : i n g e g n e r i a , a g r a r i a , 
m e d i c i n a , s toria e filologia, 
e c o n o m i a e diritto internazio­
na le . fisica, m a t e m a t i c a e 
s c i enze natural i . Il s i s t e m a di 
i n s e g n a m e n t o è s i m i l e a que l lo 
in u s o neg l i altri ist i tuti di 
i s truzione super iore : gli s tu­
denti a s s i s t e r a n n o a conferen­
ze . s e g u i r a n n o s e m i n a r i , svol­
geranno attività di laboratorio. 
a v r a n n o un addes tar?rnento 
prat ico ne l l ' industr ia , ne l l 'agr i . 
co l tura, ne l la san i tà pubblica e 
in altre ist i tuzioni . 

I porti sovietici 
funzioneranno 
tutto l'anno 

L E N I N G R A D O . 4. — A par­
tire dal p r o s s i m o inverno . i 
più grandi porti soviet ic i ghiac­
ciati — quel l ; dj Leningrado. 
Riga , S c d a n o v e Vatuno — 
funzioneranno tutto Panno." La 
nav igaz ione s a r à prolungata 
di due o tre m e s i ad A r c a n g e l o . 

I potenti r o m p i g h i a c c i o che 
fanno serv iz io lungo la rotta 
m a r i t t i m a se t t entr iona le ass i ­
c u r e r a n n o la n a v i g a z i o n e dei 
mercant i l i ne l l e v i c i n a n z e dei 
porti le cui a c q u e sono conge­
la te . 

Fattone e colture minacciate 
da un violento incendio in 

Continuazioni dalla 1 a pagina 

S O L A N O COUNTRY (Cal i fornia) — t'n inrrndio di notevol i proporzionL favori to da un 
forte \ r n i o . *| e in breve propagato per una vasta tona di terreno dUtrangendo parec­
chie fattorie. Nel la te lrfoto si xrdono le fiamme chr ai l e v a n o «Ite dal m o l o ed hanno 

già avvol ta an'abitat ione • M minacc iano da v ir ino a n a aerond*. 

TRATTATIVA 
ti. Anche perchè già vengono 
imbastite manovre per legare 
il governo italiane alle posi­
zioni più provocatorie, mano­
vre che, per la verità, trova­
no una certa giustificazione 
nelle posizioni assunte dal 
Consiglio dei ministri. L'agen-
zia ARI, della destra d e , scri­
veva ieri, ad esempio, che gli 
occidentali daranno una rispo­
sta positiva all'invito sovietico 
ma la subordineranno alla ac­
cettazione da parte dell'URSS 
delle richieste di Londra e 
Washington circa gli esperi­
menti nucleari: secondo VARI 
« a Palazzo Chigi ci si au­
gura che gli alleati possano 
far tenere al pi'-: presto una 
risposta a Fanfani per modo 
che il nostro presidente del 
Consiglio, nel replicare a Km-
sciov, possa far sua la deci­
sione alleata di condizionare 
ogni ripresa delle trattative 
fra est e ovest alle garanzie 
nucleari richieste da Wash­
ington ». A Palazzo Chigi, per 
la verità, non si attribuisce 
alcuna serietà a questa infor­
mazione, che tuttavia è indi­
cativa delle operazioni che 
possono essere tentate per an­
nullare qualsiasi iniziativa da 
parte italiana e per trasfor­
marla anzi in una provocazio­
ne internazionale. 

SARAGAT E LA CRISI _ La 
tesi secondo cui Saragat par­
la della crisi di governo più 
di quanto non la voglia effet­
tivamente e che l'agitazione 
del leader socialdemocratico 
sia strumentale alle sue mire 
sulla Presidenza della Repub­
blica è stata in certo senso 
confermata dalla intervista 
che il segretario del PSDI ha 
concesso ad un rotocalco. Già, 
infatti, Saragat parla della 
possibilità di attendere il con­
gresso d.c. prima di prendere 
qualsiasi decisione sulla vita 
del governo: « C'è un modo 
semplice — egli ha dichiarato 
— per evitare la crisi a breve-
scadenza: la parte più aperta 
della D.C. dovrebbe impegnar­
si a sostenere nel congresso 
di dicembre una decisa bat­
taglia per l'affermazione del 
centro-sinistra. Con tale as­
sicurazione, non avremmo mo­
tivo per opporci ad attendere 
una risposta del congresso 
democristiano ». E' ovvio che 
tale « assicurazione » non sarà 
difficile da ottenere. Nella 
eventualità, invece, di un rin­
vio del Congresso d.c. — di 
cui da qualche parte si parla 
— al PSDI, precisa Saragat, 
« non resterebbe che uscire 
dalla maggioranza ». 

Nella intervista, Saragat ri­
lancia la tesi esposta in nu­
merosi articoli di fondo sulla 
Giustizia secondo cui la mag­
gioranza di centro-sinistra « è 
indispensabile per una chia­
rificazione ampia e sostanzia­
le che, tra l'altro, moralizze­
rebbe i termini in cui si pone 
l'elezione del Capo dello Sta­
to » evitando « una candida­
tura più o meno tacitamen­
te concordata (da alcuni grup­
pi della DC) con le opposi­
zioni di estrema destra e di 
estrema sinistra ». Per « chiu­
dere la porta a un colpo mi-
lazziano », ribadisce Saragat, 
« non c'è che una possibilità*. 
un accordo leale nell'ambito 
del centro-sinistra, che vada 
da Moro a Nenni e compren­
da anche Malagodi, se ci vuol 
stare ». « Se sul candidato di 
questo schieramento — preci­
sa il segretario del PSDI con 
l o n g a n i m i t à — rnnvpropc;ero 
anche i voti delle estreme, 
tanto di guadagnato ». In que­
sto caso, l'odore « milazziano » 
Saragat non lo sentirebbe, dal 
momento che i voti, di qual­
siasi provenienza, dovrebbero 
convergere sul suo nome, « na­
turale > candidato di uno schie 
ramento di centro-sinistra. 

La manovra del leader so­
cialdemocratico continua dun­
que a svolgersi al di fuori 
dei temi di fondo della demo­
crazia italiana, e come tale 
sembra destinata a trascinarsi 
nelle alterne vicende della 
lotta per il Quirinale, senza 
portare alcuna reale chia­
rificazione alla situazione po­
litica. 

La Direzione del PSDI si 
riunirà venerdì prossimo ma, 
secondo le previsioni dello 
stesso Saragat « ogni decisio­
ne politica verrà demandata 
al Comitato centrale che si 
riunirà il 23. 24 e 25 settem­
bre ». La Malfa, in un edito­
riale apparso ieri sulla Voce. 
pensa che in quella sede ver­
ranno prese decisioni defini­
tive: l'intervista di Saragat fa­
rebbe invece pensare il con-i 
trario. j 

I SOCIALISTI E LA SICILIA! 
La direzione del PSI si riu­
nisce stamane e riesaminerà,! 
tra le altre questioni interne, 
anche i problemi sollevati 
dall'accordo di massima rag­
giunto con la DC in Sicilia. 
11 compagno Vecchietti ha an­
nunciato ieri, parlando con i 
giornalisti, che la sinistra chie­
derà La sconfessione dell'ac­
cordo stipulato fra Lauricella 
e D'Angelo, ed ha aggiunto: 
« I termini dell'accordo non 
possono essere accettati dal 
Partito socialista perche non 
nascondono la volontà della 
DC di attirare i sociali>ti su 
una piattaforma di carattere 
prettamente centrista. In quel 
documento manca inoltre in 
modo evidente una piattafor­
ma programmatica, l'unica 
sulla quale il PSI possa oggi 
trattare con la D.C. Del resto. 
gli stessi rappresentanti della 
maggioranza non hanno voluto 
sottoscrivere tale documento. 
che deve quindi ritenersi ac 
cantonato. Essi hanno soltan 
to invitato la segreteria re­
gionale a proseguire nelle 
trattative per il raggiungi­
mento di un accordo». 

Il carattere strumentale 
delle alleanze che la DC cer­

ca in Sicilia è dimostrato d« 
quanto è avvenuto al comu­
ne di Castelvetrano, dove l t 
DC, il MSI e i monarchici 
hanno formato insieme W 
giunta. 

WASHINGTON 
dunque ragione di obietta­
re ai colleglli occidentali che 
le loro affermazioni — fatte 
d'altra pa t te in termini 
aspramente polemici, ben di­
versi da quelli che un gesto 
di buona volontà richiede — 
hanno già avuto la loro ri­
sposta nella nota dichiara-
/•ione del governo sovietico 

Idei 31 agosto e « non reca-
'no elementi nuovi ». e Noi — 
ha aggiunto Zarapkin — ab­
biamo proposto che la trat­
tativa sul divieto degli espe, 
rinienti nucleari sia associa-
ta a quella sul disarmo gene­
rale. Se gli occidentali sono 
lenimento interessati all 'ac­
cordo, non hanno che da ac­
cettare questa proposta ». 

I giornali atlantici, cha 
battono oggi la grancassa at­
torno all 'iniziativa di Keiv 
nedy e di Macmillan, sono 
sostanzialmente consapevoli 
del fatto che essa — co­
me scrive il londinese Daily 
Express — rappresenta soK 
tanto « una mossa propagar»-
distica », intesa a « incrinar» 
la pretesa dell 'URSS di ap­
parire come il campione del­
la pace », e che sia su tale 
questione, sia su quella di 
Berlino e del militarismo te­
desco, l 'URSS ha dalla sua 
parte solidi argomenti. 

In effetti, nella critica si­
tuazione venutasi a creare 
nelle ultime settimane, nuo­
ve divisioni sembrano affio­
rare in campo occidentale. 
A Washington, funzionari 
governativi si sforzano ad 
esempio, di accreditare una 
presunta « buona volontà » di 
Kennedy sulla questione del­
la tregua nucleare (viene da­
to rilievo all 'annuncio del­
l ' imminente rapporto di Ca­
vili sui colloqui franco-ame­
ricani) , in contrasto con l'ir»-
vito rivolto dall 'ex-presiden, 
te della Commissione atomi­
ca, Lewis Strauss, e da al­
tri elementi oltranzisti, per 
una ripresa degli esperi­
menti. Quanto a Berlino, un 
alto funzionario ha dichiara­
to, commentando la notizia 
che il consigliere di Kenne­
dy per il disarmo. Me Cloy, 
vedrà mercoledì il vice-mi­
nistro degli esteri sovietico, 
Zorin: < Se j sovietici han>-
no da suggerire qualcosa 
circa i negoziati, dispongo­
no dj molte vie ». 

Dal canto suo, Macmillan 
è r ientrato oggi a Londra 
dalle sue vacanze e ha im­
mediatamente riunito i suoi 
principali collaboratori in 
seno al governo. Tema della 
discussione, che proseguirà 
domani in sede di consiglio 
dei ministr i : l 'aggravamento 
della situazione internazio­
nale. Sj afferma che il pr imo 
ministro britannico ha visto 
nella nuova comunicazione 
fatta da Krusciov a Fanfara 
una conferma della possibi­
lità e dell 'urgenza dì una 
t rat ta t iva su Berlino ed è de­
ciso a cogliere nell ' immedia­
to futuro tu t te le occasioni 
che gli si presenteranno pe r 
dar corso ad una iniziativa 
personale: tra l 'altro, egli sa­
rebbe più che niai convinto 
della necessità d\ incontrare 
De GauIIe per l iquidare le 
sue tergiversazioni. Macmil­
lan, in altri termini, sareb­
be »*onv:nt3 che cgni r i lar­
do ed ogni at teggiamento 
negativo rischia di compro­
mettere, al tempo stesso, la 
posizione dell 'occidente e ) • 
prospettive della pace. 

All 'opposto è, manco a din. 
lo. la posizione del governa; 
di Bonn. Stasera, parlando a 
Ludwigshafen, il ministro 
degli esteri Von Brentano ha 
messo le mani avanti , pro­
clamando che. nella questio­
ne dj Berlino, l 'occidente 
< non deve avere alcunché da 
offrire, non deve avere sug­
gerimenti da fare e non deva 
proporre compromessi unila­
terali ». « L'occidente — ha 
aggiunto il minis t ro — non 
intende accet tare eventuali 
misure destinate a separare 
Berlino dai resto del mondo 
libero. Il limite * stato or­
mai raggiunto. Se l 'URSS 
arriverà a un t ra t ta to di pace 
separato con la Germania 
orientale e j comunisti adot­
teranno nuove misure, biso­
gnerà resistere ». 
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